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n  nostro  Codice  Civile,  frutto  di  una  larga  « 
-  ;  niente  preparazioae,  è  venuto  alla  luce  quando  una, 
^  nierosa  falange  di  acrittori  aveva  già  notate  le 

i.erfezioni  dei  codici  precedenti,  sicché  il  nostro 

i  slatore,  facendo  tesoro  di  quelle  dottrine,  ha  po- 
'  iiVj  in  molti  istituti  giuridici  raggiungere  una  pre- 
(  '-ione  tale  da  rendere  impossibili  gli  antichi  dubbi. 
y.  così  le  innumerevoli  quistioni  di  un  tempo,  tanto 
1 . 'imamente  trattate  dagli  scrittori  francesi,  non  si 
^■(■n  più  riprodotte  e  non  han  dato  occasione  alle 
i.n,  tre  Corti  di  discuterle. 

Eppure  non  mancano  controversie  di  un'impor- 
raiiza,  scientifica  e  pratica,  indiscutibile!  Ad  esse 
iirc^naa  il  presente  Manuale,  destinato  a  far  cono- 
:-■  ere  lo  stato  ultimo  della  giurisprudenza  ed  a  mo- 
■i.rare  la  via  piil  breve  che  conduca  nel  campo  di 
i'iiì  vaste  ricerche. 

C-od.Cir.  .C^MX^Ic 
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a  fojzft  anche  in  rupporto  u  cittadini  assenti  da!  r«^"o, 
wrrsDO  la  cittadinanza  (Com.  Rama.  7  ottobre  '32,  lic, 
aancbì).  —  C.  3.  R..  '82,  S3i. 

*  Senza  l' jaaemone  e  1'  annunzio  di  esea,  na  regolamento  non  ù 
<>bbligatorio,  mancando  delle  condizioni  precipue  por  essero  ritenuto 
i:onie  legge  dello  Stato  (Co*».  Firaue,  28  febbraio  '87,  Baccelli  e.  Mau- 
Hueti).  —  L.,  '87, 1,  590.  —  Dicasi  altrettanto  di  una  legge,  cbe,  finche 
non  è  pubblicata,  non  è  obbligatoria,  nonostante  la  conoscenza  che 
Il  cittadino  possa  averne  per  vie  indiretto  (Corte  avo.  Rama,  30  giu- 
^■no  '85,  Ellia-Cactani  e.  Caetani}.  —  0.  L,  '86,  II,  5. 

Nel  caso  in  cui  la  Qaiiella  Uffiaiale  per  un  di  più  riporti  it  testo 
liplta  leirea.  il  tento  ufficiale,  in  caso  di  discrepanza,  non  è  mai  qua- 
0  della  Raccolta  ufficiale  (Cortt  app.  Zucca,  22  fcb- 
0    Dini)  —  Z     '89    II    344 

%ente  al  tempo  m  cui  si  vuole  Etipnlata  una  data 
deie  ncorrere  per  decidere  quali  fra  i  mezi^i  di 
iisaihili  per  constatami)  I  esistenza  e  quali  no 
embre  83  Rizietù  c  Ghidim  ed  altn|  —L  SS 
ut  10  cai  I  P™l 
e  alio  Etat    delle  poreone  ei  appLcano  pi^ru  u 
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esse  nppartengono.'  I  beni  Immobili  sono  soggetti 

Art.  7.  I  beni  mobili  sono  alle  leggi  del  luogo  dove  aono 
soggetti  alla  legge  della  na-  |  situati.' 

:il1c  leggi  speciali  de  cont^implaviiuo  in  ToscudA  la  marina  morcnii- 
tiie  [Cali.  Fifeìue,22  aprilo  '82,  Mancini  ed  altri  e.  Kenucci).  — 
£.,  '83,  I,  817.  —  E  leio  che  nel  dritto  rlgente  le  leggi  possono  e»- 
r-':ie  abrogate  tacitamento  per  dissaetudioe  ;  ma  è  necessario  chu 
questa  sìa  stata  riconoscinta  e  rispettata  dallo  stesso  legislatore  e 
non  sia  contraria  all'interesse  pubblico  [Coti.  Tanto,  S^  ^ugno  'S3, 
Cunrani  diBedoniaed  altri  o.  Comune  di  Borgotaro).  —  £.,  '83,  II,  614. 

□  rescritto  emanato  da  un  monarca  assoluto,  col  quale  si  pone  a 
c-arico  di  un  comune  una  pensione,  conseiTa  la  sua  efficacia  anche 
KOtto  le  vigenti  leggi  [Ooh,  FaUnno,  2  giugno  '87,  Comune  di  Ca- 
piizi  e.  Garces).  —  L..  '88,  I,  340. 

La  legge  SO  marzo  1865  sulla  sanità  pubblica  ha  abrogato  la 
uotlfleazione  gorematira  austriaca  del  2s  gennaio  '23,  cha  metteva 
a  carico  dolio  Stato  {art.  39)  le  spese  di  sequeEtro  e  quelle  dogli 
tspui^hi  dei  vaiolosi  poveri  [Coti.  FireKte,  S7  dicembre  '86,  Comune 
di  Gambngliano  e.  Amministrazione  dello  Stato,  £..  'ST,  1,  335);  a 
la  legge  di  egual  data  SiHla  pubblica  sicurezza  ha  abrogato  le  circo- 
lari «messe  dalle  autorittt.  di  polizia  e  provinciali  sotto  il  regime  au- 
striaco, ella  mettevano  a  carico  dei  comuni  le  spese  per  la  estinzione 
degl'incendi  (Corte  app.  Milano,  14  dicembre  '86,  Pedraziini  u.  Co- 
mune di  Oepedaletto).  —  X-,  '87,  I,  235. 

In  generale,  però,  le  leggi  speciali,  preesistenti  ad  una  legge  ge- 
iii'rale  sopravvenuta,  non  sono  incompatibili  con  questa,  giacché  non 
•  .i  nomm  vt  prioria  ìegea  vd  poaleriorei  (ralandir,  specie  poi  se  le 
nuove  non  trattano  affatto  quella  materia  speciale  (f^ais.  Eoma,  T  di- 
tumbre  '86,  Di  Pietro  e  Pandi).  -  L.,  '87,  1,  2. 

*  Ma  la  disposizione  di  quest'  articolo  non  è  applicabile  quando 
si  tratta  di  qolstiODi  sorte  in  Italia  e  fra  Italiani,  quantunque  sog-> 
^otti  a  legislazioni  diverse  (Corte  app.  Veneiia,  23  marzo  '83,  Ouer- 
rieio  e.  Biasi).  —  T.  V..  '84,  68.  —  Le  quistioni  di  stato  insorta  fra 
stranieri  sono  giudicabili  dai  tribunali  italiani  quando  alcuno  di  essi 
sia  residente  nel  regno,  e  quando  trattisi  di  quistioni  nate  da  fatti 
seguiti  nel  regno  stesso  (Carle  od».  Animila,  22  marzo  '84,  Von  Brc- 
nien  e.  N.  N.).  —  Z.,  '84,  I,  525.  —  T.  note  art.  8  del  Codice.  -  Dal 
principio  posto  da  quest'articolo  deriva  che  una  societi  estera,  Co- 
stituitasi e  qualiflcatasi  etnie,  conserva  sempre  questo  carattere  nel 
regno  ove  Operi  [Carle  app.  Fannia,  T  gennaio  '87,  Amministraziouo 
dulie  tasso  e. Società  del  gas  di  Treviso).  —  /.,  '8T,  1,  558. 

*  Perà,  se  dalla  loro  ammlnlstj'azioue  possano  sorgere  azioui;w>-- 
mnali  da  sperinientaro  in  giudizio,  ai  devono  adire  i  giudici  com- 
itótenti  a.  norma  dell' art  90,  proc.civ.  [Corle  app.Gmoea.  23  novem- 
bre'86,  Vivaldi  e.  Della  Casa).— t., '87,  U,  97.— Qui  parlasi  di  immobUi  , 
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.ontratto  (Corte  apf.  Veruiia,  9  settembre  '86,  Zadra  a  Zopellari 
e  Ditta  GEucomozzi).  —  L.,  'ST,  li,  486.  —  Quanto  però  al  tumpu, 
aorto  nna  Tolta  11  diritto  alla  prova  con  determinati  mezsi.  In  IeKS<^ 
nuova*  esclndendoìi,  non  distrusse  quel  diritto  {Cau.  Simia,  23  mar- 
TO  '87,  Oddo  0,  Bali-Oddo).  —  i,,  '87,  I,  Cól. 

*  Una  sentenza  di  tiibunaln  estero,  che  riconosca  la  legittimità 
di  QUO  strauìeio,  se  non  può,  in  mancuiza  di  nn  regolare  giudizio 
di  delibazione,  formare  autorità  di  cosa  giudicata,  può  perù  servire 
.ome  prova  della  qualità  di  tìglio  legittimo  (CW.  Firtnie,  1°  dicem- 
bre  S*.  Trafford  e.  Blanc).  -  L.,  '85,  I,  117. 

<  Quindi,  non  è  dato  ai  privati  sopprimere  la  capacità  giuridici 
<l<.>lle  persone  e  mutare  le  condizioni  dello  stato  civile  dei  cittadini 
iCaH.  Fireim,  28  dicembre  '82,  Chiaromajini  e.  Vannini),  —  L.,  '83. 
1,  660.  — È  peib  lecito  ai  tribunali  italiani  di  conoscere  ed  applicuru 
III  leggi  Btranìere  sol  dÌYonio  nei  rapporti  degli  stranieri  fra  loro, 
iriacchè  il  divoralo  non  fa  parte  delle  leggi  proibitiva  e  simili,  di 
■.■ui  è  parola  in  qnoat'  articolo  (Corte  opp.  AwKma,  22  marzo  'Si,  Vou 
Hremen  cN.  N.,  £..  '84,  1,  52a)  e,  di  consegnenza,  si  può  dare  ese- 
lUiìone  nel  regno  ad  ana  sentenza  straniera  che  abbia  pronunziai" 
l>'  scioglimento,  per  divorzio,  del  matrimonio  contratto  da  una  itti, 
liana  con  ano  straniero,  la  ie^s  del  quale  ammetta  il  divorzio  (tVric 
-pp.  Bmna,  33  novembre  '84,  Beccadelli  e.  Sunhoff,  0.  /.,  'Si,  II,  666). 
—  Invece,  non  si  potrebbe  dare  esecuzione  ad  una  sentenza  cbe  vio- 
lasse i  principìi  fondamentali  della  competenza  secondo  la  nostra 
hgislazione  (eonlroo,  in  doi(rina)  {Vohb  app.  Catania.  16  aprilo  '89, 
Uleiies  e.  bischetti).  -  £.,  '89,  II,  349.  -V.  note  art.  941  «  seK!-. 
Cod.  proc.  civ. 
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Prefetto  di  Roma  e.  Keller,  0.  I.,  '80; 


sère  fedele  al  re  e  di  osser-  :  di  colai  che  ba  perduto  la  oit- 
TOre  lo  statato  e  le  leggi  del  ,  tadìnaiuia,  divengono  stranie- 
regno.  [  ri,  salvo  cbe  abbiano  conti- 

La  registrazione   deve  es-    nuato  a  tenere   la   loro  resi- 
aere  fatta  sotto  pena  di  deca-  '  denza  nel  regno, 
denza  entro  sei  mesi  dalla  data  i        N  ondimeno  possono  riacquì- 
ilel  decreto.  I  stare  la  cittadinanza  nei  casi 

La  moglie  e  i  figli  minori  e  modi  espressi  nel  capoverso 
dello  straniero  che  ha  otte-  ;  dell'art.  14,  quanto  alla  mo- 
nato  la  cittadinanza,  diven^-  .  glie,  e  nei  due  capoversi  del- 
Ho  cittadini,  semprecbè  abbia-  l' art  6,  qnanto  ai  figli. 
ILO  anch'essi  fissato  la  residenza  |  12.  La  perdita  deJIa  citta- 
uel  regno  ;  ma  i  figli  possono  dinanza  nei  casi  espressi  nel- 
ecegliere  la  qualità  di  stranie-  j  l'articolo  precedente  non  esi- 
ro,  facendone  diebiarazione  a  ,  me  dagli  obblighi  del  servizio 
norma  dell'art.  5.  '  militare,  uè  dalle  pene  inflitte 

II.  La  cittadinanza  si  perde    a  chi  porti  le  armi  contro  la 

1"  Da  colui  che  vi  rinnnzia  '  patria.' 

'  Che  è  il  solo  mezzo  contesso  agli  struiieri,  di  sesso  maachile 
e  maggiori  di  tth,  per  acquistarla  {Oorlt  app.  Mxlanv,  30  agosto  '87, 
rio.  WiesmanQ).  —  L.,  '87,  II,  667.  — Par  altro,  qnesta  distinzione  non 
»  applicabile  allo  straniero  naturaliiiato  Sa  un  principe  assoluto 
neUa  pienezza  della  sua  potestà  e  quando  tale  distinzione  non  esi- 
st«va  (Cam.  Roma,  17  settembre '83,  Mauiogordato  e.  Prefetto  di  Li- 
vorno). —  l.,  '90,  I,  182. 

*  E  anche  d&  chi  trasferisce  in  paese  estero  il  suo  domicilio  con 
ASÌmo  di  non  più  ritornare  (Coh.  Torino,  9  dicembre  'T9,  Bolaado 
1^.  Tacca).  — 0. /.. '30, 1, 1,  264. —  Ma  per  perdere  la  cittadinanza  non 
hasta  la  sola  dimora  all'  estero,  per  quanto  lunga  {id.  id.,  26  settem- 
bre '75,  lic  Volpinari).  —  £..  '76,  I,  116. 

'  Cambiando  nazionalità  il  padre  di  ud  minorenne,  perdnra  in 
iiuesti  l'obbligo  del  servizio  militare  stabilito  da  quest'articolo  (C^orfc 
'ijjp.  JftVaao, 27  diSembre '86,  Gennari  e.  Prefetto  di  Pavia).- Z„ '87, 
l,  7*0  e  G.  I.,  'B7,  II,  133.  —  E  competente  a  conoscere  dei  reclami 
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residenza  dell'assente,  e  noti- 
Acato  alle  persone  in  contrad- 
dittorio delle  gitali  fu  propo- 
sta la  domanda,  ed  al  procu- 
ratore dell'  aB3ent«. 

Un  estratto  del  provvedl- 
mento  sarà  pure  pubblicato  dne 
rollo,  coirintervallo  di  nn  me- 
ne, nel  giornale  degli  aunanzi 
sindiziari  del  distretti)  e  nel 
i;iomale  nffiziale  del  regno. 

24.  Assunte  le  informazioni 
e  trascorsi  almeno  sei  mesi 
dalla  seconda  pnbblicazione,  il 
tribunale  pronunzierA  sulla  do- 
manda di  dichiarazione  del- 
l'assenza.' 

25.  I^a  sentenza  che  dichia- 
ra l'assenza,  sarà  notificata  o 
pubblicata  a  norma  dell'  arti- 


seconda  pubblicazione  della 
sentenza  clie  dichiara  l'assen- 
za, il  tributiate,  soli' istanza  di 
chiunque  creda  avervi  inte- 
resse 0  del  pubblico  ministe- 
ro, ordinerà  l' apertura  degli 
atti  di  ultima  volontà  dell'as- 
sente, se  ve  ne  sono.' 

Gli  eredi  testamentari  del- 
l'assente in  contraddittorio  de- 
gli eredi  legittimi,  e  in  man- 
canza di  eredi  testamentari 
quelli  che  sarebbero  stati  eredi 
legittimi,  se  l' assente  fossi! 
morto  nel  giorno  a  cui  risale 
l' ultima  notizia  della  sua  esi- 
stenza, ovvero  i  rispettivi  loro 
eredi  possono  domandare  al 
tribnnale  la  immissione  nel 
possesso  temporaneo  dei  beni. 

I  legatari,  i  donatari  e  tutti 
coloro  che  avessero  ani  beni 
dell'assente  diritti  dipendenti 
dalla  condizione  della  morte 


^  Essendo  l' istituto  dell'  assenza  un  jv»  •inaurare  e  quindi  di  na- 
titn  tccezionale,  non  ò  lecito  provocare  tnls  dichiarazione,  e  molto 
meno  intervenire  nei  relativi  procedimenti,  se  non  allo  persone  de- 
sigUHtu  dalla  legge  [Corte  app,  Najioli,  novembre  '66,  Blanc  e.  Traf- 
ford).  —  aain.  Proe,.  '86,  357, 

'  Siffatte  dichiarazioni  hanno  efBcacia  di  sentenza,  benché  prof- 
ferite In  Camera  di  Consiglio;  e  per6  san  solette  all'opposizione 
di  terzo,  non  alla  riTocazione.  Del  resto,  anche  considerandole  come 
decreti  di  volontaria  ^urisdiziono,  per  poterne  promuovere  in  via 
contenziosa  l' annullamento  è  necessarìo  un  interesse  certo  e  civil- 
mente apprezzabile.  Dopo  sei  mesi,  poi,  diventano  esecutive  (art.  26) 
e  non  possono  più  impugnarsi  con  mezzi  ordinari  {Corie  app.  Napoli, 
novembre  '86,  Blanc  e  Trattord).  —  Oasi.  Pi-oc.  '86,  357. 

>  V.  dote  all'  art.  24. 
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tanqao  il  processo  debba  essere  promosso  dal  Pubblico  Uinistero 
nella  sede  correzionale,  pure,  trattandosi  di  trasgressioni  di  creazione 
politica,  por  Is  loro  punibilità  non  richiedasi  alcun  dolo  specifico,  ma 
bastano  il  fatto  della  omissione  e  la  colpa  generica  a  tal  fatto  ine- 
rente (Corte  app.  MOtaio,  7  Diario  '87,  app.  Camnschi).— £.,'87,11,604. 

*  È  se  qualcuno  vuol  TiTere  separato,  non  ha  diritto  di  ripeterò 
dall'  altro  la  restituzione  di  danari,  litto  e  masserizie  consegnate  per 
la  vita  coniugale  ((S««,  Napoli,  3  novembre  '86,  La  Regina  e.  Fraii- 
mst).  —  l.,  '87,  II,  580. 

L'  obbligo  della  coatitazione  cessa  quando  è  in  corso  on  giudizio 
di  separazione  per  maltrattamenti  (JWfr.  Onieta,  17  aprile  '85,  An- 
tichi e.  Finganelli).  —  L..  '85,  II,  51. 

*  E  se  vi  si  riiiuta,  il  marito  può  convenirla  in  giudizio,  doman- 
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630.  Le  servitù  '  continue 
non  apparenti  e  le  servitù  di- 
scontinue, Bieno  0  non  sieno 
apparenti,  non  poaaoDO  stabi- 
lirsi che  mediante  nn  titolo.* 

Il  poasesse,  benché  immemo- 
rabile, non  bnsta  a  stabilirle,' 

631.  Nelle  servi tii  alTerm»- 
e  il  possesso  utile  per  la 


giorno  in  cui  il  proprietario  del 
fondo  dominante  cominciò  ali 
esercitarle  sul  fondo  servente. 
Nelle  servitù  negative  il 
possesso  comincia  dal  giorno 
della  proibizione  fatta  con  atto 
fonniue  dal  proprietario  del 
fondo  dominante  a  qncllo  del 
fondo  servente  per  contrastar- 


prcscTLzione  si  computa  dal    gli  il  libero  uso  del  medesimo.^ 

regola  r  esistenza,  e  non  è  dato  indagare  ee  e  Ano  s,  qual  punto  sos- 
sists  anphe  la  destinaiione  del  padre  di  famiglia  [Cati.  Torino,  8  Diar- 
io '87,  Nicolini  e.  Carelli).  -  L.,  '87,  II,  85.  —  Vedi  note  all'  articolo 
sog.  cap.,  ed  all'art.  683. 

■  I  diritti  reali,  cui  accenna  l'art  213T,  non  si  possono  riferire 
alle  servitù  qui  contemplate,  ma  alle  servitù  continue  ed  apparenti, 
che  possono  acquistarsi  ìnsiemo  alla  proprietà  dd  fondo,  a  norma  del 
suddetto  articolo  [Con.  Napoli,  17  aprile  '84,  Bisceglia  o.  Lepore). — 
L.,  '84,  li,  597. 

*  Questa  regola  riguarda  le  servitù  stabilita  per  (atto  dell'uomo, 
ed  è  perciò  inapplicabile  alla  servitù  necessaria  di  cui  all'  art.  593, 
che  ba  11  fondamenta  nella  l«g^e,  e  che  perciò  si  comincia  a  prescri- 
verò dal  giorno  in  cui  il  passalo  è  stato  praticato,  o  non  già  da 
quello  postcrÌDie  in  cui  le  parti  si  accordarono  sull' indennità  (d>«. 
Tcriwa.  10  aprila '83,  Giordano  c.Kovati,i.,'83, 11,621;  id.id.,  6  dicam- 
bre  '83,  Schiaffino  e  Moraasi,  £.,  '84,  II,  595;  id.  td..  29  dicembre  'SS, 
Zambiancbi  e.  Zambianchi,  L.,  '89, 1,  337).  —  T,  note  agli  art.  593  a  688. 

'  Le  servitù  discontinue,  coma  quella  di  passaggio,  ae  non  risul- 
tano da  titolo  non  aon  protette  dall' azione  possessoria  in  manuten- 
zione {Cam.  Iferino.  5  gii^fn»  '82,  Prada  e.  Pagani,  S.  /.,  '82, 1, 1,  5421, 
placebo  da  qnesto  e  dall'  art.  617  risulta  che  gii  atti  di  passaggio 
sul  fondo  altrui  ei  presumono  esercitati  per  tolleranza  o  per  pre- 
cario {Cali,  Fìreime.  18  febbraio '82,  De  Boni  e.  Bonsembionta.Z., '82, 
J,  787,  e  A.  0.  L,  '32,  I,  130  ;  Co.».  Firt^,'.  12  aprile  '88,  Marignani 
e.  Tosi,  Q.  I.,  '8S,  I,  1,  881);  id.  id.,  6  maggio  '89,  Collegio  armeno 
di  Padova  e.  Padovan,  L.,  '89,  II,  692|.  —  V.  noto  all'  art.  616. 

*  Per  la  prescrizione  acquisitiva  della  servitù  di  prospetto  occorre 
che  i!  possesso  della  servitù  sia  rimasto  Identico  e  costante  por  tutt^i 
Il  tempo  neccsnario  a  prescrivere  ;  In  consegnenza,  constatate  deUo 
porùiziaiii  nella /arma  del  possesso,  questo  manca  della  continvilìi 
{Cai,.  R-ma,  19  gennaio  '85,  Onnia  e.  Colana).  — i.,  '86,  H,  77. 

Però  non  interrompe  il  corso  della  prescrizione  il  cambiamento 
del  luogo  dell'esercizio  di  una  servitù  di  passalo  o  di  scolo,  ciò 
non  costituendo  una  nuova  serviti)  in  sostituzione  dell'  antica  (Cam. 
IWino,  31  dicembre  "84,  Piazzo  e.  Ferrandi).  —  A.  G.  L,  '85,  I. 

Nelle  servitù  continue  ed  apparenti  11  possesso  ntile,  agli  effetti 
della  prescrizione,  comincia  dal  giorno  in  cui  son  terminata  le  opere 
esteriori  destinate  all'  esercizio  della  servitù  [Caa.  Torino,  12  otto- 
bre '37,  Turreani  o.  Nobioloi.  —  i., '88,  I,  43. 
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Il  tribuniile,  ammettenti)  il 
lecesso.ne  regolerà  nel  tempo 
slesso  il  moao  e  gli  effetti, 
iivoto  specialmente  rieunrilo 
nlla  qaalitjt  e  quantitii  del  ter- 
reno sottratto  all'uso  comune. 

683.  Lo  NCiogliniento  delta 
coiaonione  non  può  essere  do- 
mandato xla)  eomproprictari  di 
cose  che  dividendosi  cessereb- 
bero di  servire  all'uso  a  cui 
sono  destinate.' 

684.  Sono  applicabili  alle 
divisioni  fra  i  partecipanti  alla 
comunione   le  regole  concer- 


nenti  le   divisioni   delle   ere- 
dità.' 

Titolo  V. 

685.  Il  possesso  è  la  deten- 
zione^ di  una  cosa  o  il  godi- 
mento di  un  diritto,  che  nno 
ha  o  per  sé  stesso,  o  per  mozzo 
di  un  altro  il  quale  detenga  In 
cosa  od  eserciti  il  diritto  in 
nome  di  lui.' 

686.  Il  possesso  6  legittimo 
quando  sia  continuo,^'  non  in- 
terrottOj  pacitìco,'pnbblico,nou 


'  Ques 


articolo  riflette  la  cosa,  H 


a  le  persoue  d«i  puteci 
iniuiln persona nrai  oierù 


si  trovaiano  destinate,  conio  per  esempio  un  muro  comune  un  tatto  di 
nna  essa  i  cui  piani  appartengano  a  più  proprietari,  una  parl«  Ui 
terreno  convertita  in  via  aBraria  pel  comodo  di  diveiai  vicini,  e  ai 
mili.  Inveco,  non  si  riferisce  a  stabiiintonti  di  più  partecipanti,  gì Kl 
che  la  quota  di  ognuno  di  essi  può  sempre  ossere  venduta  e  Louvcititii 
in  prezzo  {Ohi.  Napolt,  22  maggia  82  Squiltacciotti  e  D  Afflitto]  — 
A.  G.  !..  '82,  1, 41*.  'V  nota  ali  art  9B5 

'  La  detenzione  dove  estrinsecarsi  con  qualche  cosa  che  si  ideo 
tiRchi  con  la  cosa  detenuta,  di  gui^a  che  imprima  su  di  ossn  la  vo 
lauta  della  detenzione  stessa  [Cma  Torno  15  ma^io  SS  Risconti 
e.  Ospedali  di  UUano).  —  L..  '69,  II   43 

'  Colui  che  ha  il  possesso  di  un  immobile  urbano  lungo  una  vii 
pubblica  ha  azione  privata  giudiziaria  nou  escluse  le  passeasorin 
contro  colui  che,  mediante  opoie  costruite  sull  ar« a  pubblica  lomo 
lesta  nel  godlmanto  delle  couiodita  et  e  gli  demano  dalla  vii  pub 
blica  (Cae».  Palcrma,  6  giugno  '84,  Russitanc  e  Ciofalo)  —L  So  I  90 
—  Egli,  quindi,  può  agire  anche  con  1  azione  di  cui  ali  art.  69o  salvo 
se  trattasi  di  fatto  autorizzato  dalla  pubblica  amministrazione  da  cui 
la  strada  dipenda  {Coti.  Torino,  30  gii^uo  S4  Bottazzi  e  Bottazzi 
£.,  '84,  II,  33S);  nel  qual  caso  non  e  ammessa  alcuna  azione  posses 

'    ■"   •  JTp  r  Sgcnnaia'B'»  Plas  ntic  DeLeoniidi?)  — i    82 


I,    b9 


84    S  bin  Spaz      fa)  —  £       84    li    21,3    e 


:,  13  febbraio  '32,  Do  Boni  e.  Baiisombiaute).— £., 
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niutamentn  dolio  stato  Ji  fritto  (cntiran.),  Ronza  liisOBUO  iV  indagate 
1,0  tali  iniiUmento  duineggl  o  meno  la  parie  attrice  {Cim.  Jfnjtolì, 
15  apnle  85,  Oc  Cnpna  i  U  Roccs,  £.,  'Sb,  li,  483  ;  Oh».  Roma, 
1°  diiembre  80,  lorn  e  Gueria.Z,  '81,  I,  114).  —  In  Benso  contra- 
rio   CiM   Xojiali   25  agosto  'Sb,  Banca  NazioDnle  Toscana  e.  Erunu 

0  ledesLhi,  C ,  'SO,  I,  88  td  ut  12  ^iiNa[a  '8T,  Basile  e.  Ippolito, 
con  lui  si  unimiso  Lho  uon  ogni  iiinovaiìono  costituisce  molestia, 
potendo  ognuno  faro  del  propiio  ciò  ohe  crede,  finché  non  oflenJo 
r  altrui  possesso 

t!  Inattendibile  in  un  giudisio  strettamente  pasaessorio  la  difesa 
di  colui  ilie,  Bocusato  di  turbatira,  Tolesse  escluderla  per  ìnliiusècfi 
ragione  di  monto,  allegando  il /mi  <e({fHr«/«>(Oi».  Aowu,  23  gen- 
naio '8t,  AlcBsiani  e  Spalaizl,  L  '8^  l,  153};  giacché  in  tal  giudizio 
il  ricerca  sellante  la  legittimità  del  possesso  e  si  proniiniìa  tHMn'm 
pir  ostringore  il  vinto  a  farsi  attore  in  petitorlu  {Gui.  TiiHho, 
n  febbraio  '83,  LfgrLiizi  i.  Haithctti,  Z...  '83,  II,  264;  irf.id.,  20  lu- 
glio '81,  Congr  Canta  di  Milano  e  D'Adda  e.  Aia-Ponzonc,  A.  0.  /., 
bl,  I,  3*1) 

L  aziono  dt  manutenzione  in  possesso  non  deve  trovare  adito 
laddove  è  rimossa  la  possibilità  di  successivo  giudizio  potitorio.  Quindi 
«on  può  e'^penrsi  (art  136) 

a)  per  ottenere  il  ristabilimento  di  une  stato  di  fatto  contrario 
alle  disposizioni  del  regolampnto  d  igiene  |0m.  Fireiur,  14  ma^io  'S3, 
Simeoni  e   Bisighmi)  —  L    '83,  II,  187  ; 

bì  per  ott^ero  che  non  au  esoguito  l'ordino  del  sindaco  (salve 
sempre  1  azione  petitona  pel  ristoro  dei  danni)  d'  etto  a  far  tagl'are 

1  rimi  defrii  alberi  protendeiitisi  sul  anelo  stradale  (fai»  Tanna, 
11  aprile   83,  Comune  di  Nerviano  e.  Vigano).  —  !'     SR   li   193 

e)  per  ottenere  l' Inosservanza  del  provvod  n  en  o  o  u)  In 
Giunta  comunale  abbia,  in  tempo  dì  sieciti,  r^olatn  i  a  provYÌ' 
•^ona  !a  distribuitone  dell  aiiua  di  un  pubblico  canale  (Cam  Roma, 
a  mamrio    8^    Ribotta  e    Comune  di  Cavour).       L      83    li    146 

Indi pu udentemente  dal  pi'titoiio.nonsononea  cleamm  se  le  azioni 
possessorie  contro  i  provvedimenti  amministrat  n  omess  jure  mptr'i 
((*»«  ifowi  sezioni  unite,  10  agosto  'SS,  Comune  di  P.desella  o.  (Jua- 
ranta,  l  8S,  li,  648),  e  contro  i  fatti  che  ne  sono  una  necessaria 
conseguenza,  come  per  esempio  ]'  esocuKiono  dì  lavori  dichiarati  di 
pubblica  utilità  (Cali  Romn  IO  marzo  '88,  Mistrerigo  e.  Comune  di 
Oambellart,  £  '38,  II,  2^a  id  ui,  sezioni  unite,  23  giugno  '81^. 
Vocina  e  biiidaco  di  San  Kieandro,  £.,  '88,  II,  147:  id.  id.,  seiioni 
unit»,  9  dic<.mbre  '87,  Comune  di  Socondigliano  e.  Ventriglia,  C.  '83. 
I,  506.  tif  tif  sezioni  unite,  12  marzo '87,  Comune  di  Rivaroio  e  Pal- 
lavicino, L  '87,  lì,  £20)  —  Quindi  non  ha  azione  di  mauiitenziono 
il  privato  elle  abbia  eseguita  e  posseduta  un'opera  sopra  un  tirreno 
inserriento  a  strada  pubblioa  teorie  app  Cairde  7  marzo  82  Bona 
ftìde  e  Scrivanto,  Omr  cat  SS  181)  ne  se  ne  può  g  ovare  contro 
il  provvedimento  del  sinda  e  che  abb  a  ord  nato  la  rcst  tu  ono  al 
pubblico  transito  di  una  v  a  v  naie  (Cavi  Va/o)  2  1  omb  e  8o 
Wiirtu^ci  e    Comune  di  Pe    h  n      l      te    I    66  0   1      66    I    I 

419),  od  alil>m  dato  simili  mii>u  ed      d  no   pubbl  co  a  d   s  cu  czza 
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t«li  ni  portatore,*  jl  possesso  |  si  ap^jlica  all'uDirei'salità  dei 
produce  a  favore  dei  terzi  di  j  mobili.' 

baoiia  fede  TelTetto  stesso  dui  I  708.  Colui  però  clie  ha 
titolo. Questui diapoHizione  non  i  smarrita'  la,  cosa'  o  che  ne 

(Co»..  NapoH,  30  moggio  '8*,  Urinkwfttec  o.  Db  Lnca).  —  fi.  /.,  'Si,  I, 

I,  676.  — V.  nota  all'iitt  410. 

'  li  obbljguxiaae  su^si^ta  inaipendentemeiite  dal  titolo  die  sorro 
a  giu^ittcarlfi  ;  quindi  la  perdita  del  titolo  a!  portatore  o  anche  In 
dna  distruzioRO  non  esclude  l' abblìgazioue,  la  quale  può  pruvarsi  coi 
meni  permessi  dalia  legge,  senza  cTie  possa  opporsi  ni  poseesuora  uhe 
l'U  HTil  domiìtoiCoi-leapthffapoli,  26  marzo  '86,  Ganjbardella  e.  Co- 
mune di  Napoli).  - 1.,  %6,  II,  779. 

Quanto  però  ai  libretti  nomùiaiiei  delle  casie  di  risparmio,  rigo 
la  regola  ebe  la  Intestazione  ne  prora  la  proprietà  a  favore  dell'in- 
testatario [Cali.  Rama,  21  marzo  '87,  Sebastiani  e.  Gìuseppil.  —  L.,  'gT, 

II,  3B,  e  F..  -SI,  ì,  912.  — V.  netfl  agli  art.  CS6,  708,  1810  e  1878. 
^  Percliè  il  possesso  dei  mobili  produca  l'effetto  del  titolo,  è  Jie- 

cetsario  che  sia  reale,  certo  od  apparente;  quindi  non  snlTr^iii  nn 
i)ossesso  eemplicomante  consensuale,  irricon escibilo,  soprattutto  qua- 
lora il  medesimo  non  abbia  privato  il  venditore  deltn  pofisibiliià  di 
disporre  altrimenti  della  cosa  venduta.  Ciò  confornia  la  disposizione 
dell'art.  1126;  né  è  contraddetta  da  quella  dell'art.  1465,  che  uou- 
templa  unicamente  i  rapporti  fra  venditore  e  compratore  (Cut.  To- 
riiu,.  10  novemÌ>re  'S4,  Borghini  e.  Klutior,  £..  'SS,  I,  582;  Ciiritapp. 
Vmezia.  36  agosto  '87,  Concolato  e.  ditta  Neville,  T.  V.,  '87,  486,  e 
O.  L.  '87,  H,  607), 

La  presunzione  di  quest'  articolo  non  si  applica  nelle  relazioni  Tm 
marito  e  moglie,  per  cui  predomina  l'altra  presunzione  elio  ì  mobili 
della  casa  coniugale  son  di  proprietà  del  marito  (Curie  app.^imae, 
18  ottobre  '81,  Boisset  nei  Fiori  e.  CianfanelU).  —  A.  O.  !..  '82,  III,  484. 

11  pignorante  non  può  valersi  della  disposizione  di  quest'articolo 
per  respingere  le  preteso  di  celere  che  vantan  diritti  reali  sulle  case, 
che  reclamano  col  procedimento  di  cu!  all'art.  64',  proc,  cir.  [Caw. 
Firmte,  i  maggio  '85,  Padella  e,  ditta  Lazjaris,  0.  L.  '85, 1,  1, 171)  T 
^lacchè  il  pignorante  etesEO  non  può  considerarsi  terio.  ai  sensi  di 
qusst'  articolo,  rioipetto  al  proprietario  delle  cose  pignorate  dal  primo 
e  riiendicate  da  guest'  ultimo  {Goti.  Bontà,  2  maggio  '84,  Stefanelli 
c.  Denseart).  —  O.  l,  '84,  I,  1,  519. 

'  La  sussistenza  del  credito  non  è  india  solubilmente  connessa  con 
la  sussistenza  del  tìtolo,  emarrite  11  quale,  il  credito  non  può  dirsi 
perduto.  Nei  tìtoli  al  portatore,  in  ispecie,  la  perdita  del  titolo  non 
li&era  il  debitore,  salvo  che  si  tratti  di  un  titolo  di  cui  è  impossibile 
r  idontiflcazione  (V.  nota  all'  art,  1242)  {Cam.  Toriaa,  28  grennaio  '88, 
Torri  e,  Ga^sa  sconto  di  Genova,  L.,  '82, 1,  884  ;  id.  id..  26  marzo  '86, 
Laudi  e.  Credito  lionese,  L.,  '86,  II,  805), 

*  La  legge  non  distingue  ;  e  perA  la  rivendicazione,  di  cui  in  questa 
e  nel  seguimto  articolo,  si  applica  anche  ai  titoli  al  portatore  (art.  57, 
Cod.  comni.)  rubati  o  smarriti  (Uiw.  Rama.,  37  gennaio  '88,  Cavallini 
e,  Uaobeao  e  Damant,  L.,  '88,  I,  723),  e  suppone,  come  l'art.  70T  di 
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e  si  trasmettono  per  sitcces-  '  l'esercìzio  dell»  caccia  contro 
sLone,  per  donazione  e  per  ef-  i  il  divieto  del  possessore.' 
tetto  di  convenzioni.  i        713.  O^i    proprietario   dì 
Possono  anello  acquistarsi  sciami  di  api  ha  diritto  d'in- 
coi mezzo  della  prescrizione.'  seguirli  snl  fondo  altrui,  ma 

Flronze,  L.,  '84,  II,  655),  e  cha,  anrh«  qusnilo  fosse  un  Monte  di  pietà, 
è  obbligato  a  restituire,  senza  diritto  di  rinibori^n.  le  cosa  rubnta,  e 
poscia  impegnate,  al  proprietario  uhe  le  rivendica  (<7a*«.  Tonto,  31  m>^- 
gio  '82,  Monte  pietà  di  Speiia  e.  Comnne  di  Arcola).  —  0.,  '87,  345. 
—  In  senso  contrario:  dai.  Naji'ili,  sezioni  iinib>,  T  aprile  '88,  Cassi 
risparmio  di  Barletta  e.  Fargìone,  Ì„  '88,  II,  230,  sistsaendo,  cioi!, 
ohe  i  derubati  debbono  limborsaro  agli  istituti  di  credito,  autorizzati 
a  far  prestiti  sopta  pegni,  la  somma  dagl'  Istituti  stessi   anticipata. 

Questo  e  i  duo  articoli  procedenti  non  sono  applicabili  al  caso  di 
cani  vaganti,  sequestrati  dagli  accalappiacani  e  venduti  dal  Munici- 
pio in  conformità  ai  suoi  regolamenti:  giaccbò  In  tal  caso  il  com- 
pratora  non  può  più  esser  priyat"  fla'  cane  dal  primo  proprietario 
iCan.Fiyntr,  7  febbraio  '85.  rie  Ba.tianellì),  ~  ff,  /., 'BS,I,  B,  188. 

'  Anche  il  condominio  può  aequiai^rsi  per  usucapione  (Óu>.  Xa- 
})olt,  18  febbraio  '86,  De  Simone  e.  Masucci).  —  L.,  '86,  I,  T60. 

'  Lo  acque  piuiiali  sparse  senza  Oìrezinne  Rssa  sono  rei  nvìlivt 
ed  appartengono  perciò  al  primo  occupante  ;  motivo  per  cut  esse  non 
SODO  governate  dalla  disposizione  dell'  art  6411,  e,  essendo  imprescrit- 
tibili par  ìndole,  non  possano  essere  suscettive  di  aziono  possessoria 
(Co™.  IbHna,  7  dicembre  '80,  Sivori  e.  Sivori).  —  A.  G.  f.,  '81, 1,  180. 

'  Siffatto  divieto  può  manifestarsi  ìn  qualunque  modo,  vorbatmonte 
0  per  iscritto,  anche  pei  fondi  aperti  ;  bianche  quosta  disposizione  ha 
abrogata  quella  contenuta  nell'art.  161  della  Ic^e  18  ottohrc '19  del 
Napoletano  ICati.  Napoli.  28  roano  '85,  Ms^daloni  e  Fora,  L..  "85, 
II,  769:  G-rté  app.  JVbpott,  5  aprile  '86,  ii. ii.,  OoKi. proc,  XXI,  250, 
,■  ff.  /.,  '87,  II,  iti).  —  La  qual  legge  ó  tuttora  in  vigore  nelle  partì 
iiT  cui  non  è  Etata  ta<:l  taci  ente  abrogati  dalle  leggi  posteriori  (Cam. 
/•••hrmo.  30  ottobre  "89,  rie.  Scaduto).  —  F..  '88,  II,  405.  —  V.  nota 


C<H,;jk' 
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184      LIB.  Ili  -  MODI  I 

730.  La  rappreaentftzioae 
nella  linea  retta  discendente 
ha  luogo  in  infinito  e  in  tatti 
1  casi,  sia  che  i  figli  del  de- 
ftnto  concorrano  coi  discen- 
denti di  altro  figlio  premorto, 
aia  che  tutti  i  fi^li  dRl  defunto 
essendo  mancati  di  vita  prima 
di  lui,  i  discendenti  di  detti 
figli  31  trovino  fra  loro  in  gradi 
Ofiruali  od  inegnali,  e  quantun- 

3 ne  in  parità  di  ^ado  Ti  sia 
isuguoglianza  di  nnmera  in 
alcuna  stirpe  di  essi. 

731.  Tra  gli  ascendenti  non 
vi  ha  rappresentazione;  ilprós- 
simo  esclude  gli  altri.  : 

732.  Nella  linea  collaterale  , 
la  rappresentazione  è  ammes-  ' 
sa  in  favore  de'  figli  e  discen-  : 
denti  dei  fratelli  e  delle  sorelle  i 
del  defunto,  sia  che  essi  con-  I 
corrano  alla  successione  eoi  ! 
loro  zii  o  zie,  sia  clic  essendo  : 
premorti  tutti  i  fratelli  e  le  so-  i 
relle  del  defunto,  la  aucces-  I 
siono  sia  devoluta  ai  loro  di-  ì 
scendenti  in  gradi  cignali  od  ' 
ineguali  (art.  741  e  890).  1 

733.  In  tutti  i  casi  ne'  quali  I 
la  rappresentazione  è  am- 
messa, la  divisione   si  fa  per 

Se  uno  stipite  ha  prodotto 
piti  rami,  la  suddivisione  si  fa 
per  stirpi  anche  in  ciascun 
ramo,  e  fra  i  membri  del  me- 
desimo ramo  la  divisione  si  fa 
per  capi. 

731.  Non  si  rappresentano 
le  persone  viventi,  eccetto  che 


r.36,  ( 

O.J..  'SS,  I,  I,  I     , 

'  I.iL  reciprocità  degli  ni 
a  ilimcntniro  cho  1'  adottant 
Kiitininri,  tini  niomento  chs 

Folla  e.  Selmi).  —  0.  1.,  '82, 


DELLA  PROPRIETÀ. 


ai  tratti  di  persone  assenti  o 
incapaci  di  succedere. 

735.  Si  può  rappresentare 
la  persona  alla  cui  successione 


dà  partnii  legitiimù 
736.  AI  padre,  alla  madre 
e  ad  ogni  altro  ascendente  suc- 
cedono i  figli  legittim'     * 


Essi  succedono   per  capi, 

Iaaado  sono  tutti  inprimo  gra- 
o;  per  stirpi,  quando  tutti  o 
alcuni  di  essi  succedono  per 
rappresentazione. 

737.  eotto  nome  di  figli  le- 
gittimi a'  intendono  anche  i 
figli  legittimati,  gli  adollivi  e 
1  loro  discendenti. 

Però  i  figli  adottivi  e  ì  loro 
discendenti  succedono  bensì 
all'adottante  in  concorso  an- 
che dei  figli  legittimi,  ma  sono 
estranei  alla  successione  di 
tutti  i  congiunti  dell'adottante. 

738.  A  colui  che  muore  sen- 
za lasciar  prole,  uè  fratelli  o 
sorelle,  né  discendenti  da  essi, 
succedono  il  ^adre  e  la  madre 
in  eguali  porzioni,  o  quello  dei 
genitori  cho  sia  superstite,' 

739.A  colui  che  muove  sen- 
za lasciar  prole,  né  genitori, 
né  fratelli  o  sorelle,  nf  discen- 
denti da  questi,  succedono  per 


nenti,  sancita  dall'  art  211,  non  liasta 
debba  comprendersi  nel  namoro  dei  le- 
a  legge  non   lascia  ciò  intrnvediire  ie 
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200      LIB.  HI -MODI  DI  ACQUISTO  I 


L  PROPRIETÀ 


l'interno  ilei  regno^od  teqnir 
•'eratì  o  di  presidio  ftiori  del 
)  prigìottieri  presso  il 
. . ,  o  in  una  piazzt  o  for 
tezE»  circondata  dal  nemico 
od  in  aitri  luoghi  dove  slnno 
inteiTOtte  le  eomnnicazioni 
.  803.  Il  tCHtainento  fitto 
nella  forma  sopra  stnbilita  di 
v^ttA,  nullo  to«  mesi  dopo  il 
ritorno  del  testatore  in  nn  Ino 
go  dove  possa  far  testamento 
nelle  forme  ordinaiie 

S  ni.  —  CÌJiiot.noiM  eotnune 
aUe  earit  ipteit  di  ttilamentt 

804.  Le  formalità  stabilite 

negli  articoU  375,  777,  778,  779 
780,  781,  782,  783,  781,  786,  787, 
788,  789,  791,  793,  794,  799  e  800 
devono  osservarsi  sotto  pena 
di  nuUità. 

Se  perb  un  testamento  se- 
greto ricevuto  da  notaio  o  da 
altro  pu1)blico  ullìzinle  auto- 
rizzato a  riceTerlo,non  potesse 

testamento  olo^fo,  qualora 
ne  abbia  1  requisiti. 


atamento  non  possono  oltre 
passare  la  metÀ  dei  boni  del 
testitore  ta  qncsti  morendo- 
lascia  figli  qualunque  sia  il 
numero  dei  medesimi 

L  iltra  meU  6  iiserv^ta  a 
vantaggio  dei  bgli  e  forma  li 
loro  porzione  Jegtttima  * 

806  Sotto  nome  di  Agli 
sono  compresinell  trlicolo  pn 
cedente  i  figli  legittimi,  i  lo 
gittiniHti  gli  adottivi  e  i  loro- 
discendenti  (art  "il  e  765) 

I  discendenti  però  non  si 
contano  che  per  quel  figlio  che 
rippreaentano 

807.  Se  li  testatore  non  la 
eeii  uè  figli  né  discendenti,  ma 
ascendenti  non  può  disporre 
che  del  dut>  teizi  dei  beni. 

La  porzione  legittima  os 
sia  il  ter7o  spetta  il  padre 
e  alla  madie  pei  egnole  por 


e  ed  11 


Idi  u 
ei  amente 


do  genitori  spetta  in 
ali  altro 

Non  lasciando  il  testatore 
né  padre  né  madre,  ma  ascen- 
denti nella  linea  paterna  e  ma- 
terna. In  porzione  locitUma 
spetta  per  metà  agli  uni  e  per 
metà  agli  alti'i,  ove  sinno  in 
grado  eguale:  ove  siano  in  gra- 
do ineguale,  spcttt  per  intiero 
ai  pi'ossimi  dell' una  o  dull'al- 

805.  Le  liberalità  per  te-    è 

'  Per  calcolare  la  legittima  bisogna  prondore  per  bnse  il  mlors 
dei  beni  quale  risulta  dalla  stima  da  farai  nel  giutlizìo  di  divisione, 
e  non  già  da  alti-i  dati,  come  sarebbe  il  prozio  della  subasta  {Cortt 
app.  Caialt,  SO  dicembre  '3&,  Bonelli  e.  Gallia).  —  (Jiar.  att.,  'S6,  37. 

*  Ciò  è.  vero  semprechà  la  legittima  stessa,  se  disposta  in]  testa- 
tore, rappresenti  una  quota  dei  beni,  rivesta  cioè  i!  cniattcre  «  In 
fii;ura  dì  una  disposizione  a  titolo  uuivorsolo  (Qtm.  Soma.  S  nin^ già  '90, 
Accruuo  e.  Flotonzi).  —  L.,  '90,  I,  733.  —  Komlimcno  è  stito  deciw 
elio  questo  priudpio  non  venga  meno  qnniido  la  liigittinin  sia  lasciata 
sotto  fomia  ili  un  legato  in  re  cerio,  noeottato  il  qiialo,  1"  erode  con- 
serva la  qualità  di  Icfittiinacio  ed  s  obbligato  a  concorrere  al  pags- 
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TiT,  li -DELLE  SUCCESSIONI.  207 


Le  disposizioni  ] 
o  a  favore  dell'ani 
geoericanieiite   BC 


:.  Le  disposizioni  a  fa- 
vore dei  poveri,  od  altre  simili 
espresse  generiuamente  senza 
clieBÌadctei'ntinatDruso,rope- 
ra  pia  o  li  pubblico  iatitQto  in 
cui  favore  sieno  fatte,  o  quan- 
do 1.1  iiersona  incaricata  dal 
teatiijore  dì  determinarlo  noo 


possa  o  non  voglia  accettare 
r  incarico,  s'intendono  fatte  in 
favore  de'  poveri  del  luogo  del 
domicilio  del  testatore  al  tem- 
po di  sna  morte,  e  sono  de- 
volute all'  Istituto  locale  di 
cariti.' 

833.  Sono  nnlle  [e  disposi- 
zioni ordinate  al  Une  di  isti' 
tnire  o  dotare  benefizi  sempli- 
ci, cappcltanie  laicali  od  altre 
simili  fondazioni.' 


Q     li  p  ò    ppl 


'  I  semplici  legati  pii  o  e 

d  li    ulll      1t     t    q  arni 
idi  h  dpot'mdp  cìfico  {Cam.  Firenze, 

f  bb  86    D  P      p    I,  Z      86    I    656  ;  r.  Y.,  '86,  146: 

foTi    Uggì     8G    156        fi    /     86    I    1    26  I        me  quaado    s'Indica 
.  temp        t  d  bb  1  b         d  11    masse  •>  le  persone  a. 

Qi    uff    gi      l  d  bban         1  bra      {^       Tonno    It  gii^tno  '81,  Ko- 
fi   1  )  —  £    81   II   803  —  V       ta  all' art.  833. 
Q                    1  t  ppl  odo  dal  testatore   ò 
eterm     ti         dll                dll          mltee  quando  la  per- 
1  e  ta     b      fi     t,  accetta  l'incarico. 

è  I        t     ali      b  t  io  dell'  erede  (Co». 
aSm.fig  S6,CBCtdC  Carena). —  (?.. '86, 85; 

b)  quando  sia  affidata  direttamente  al  parroco  la  elargizione  di 
elemoBino  ai  poveri  (Casi.  AajjoK,  80  geuDaiu  '83,  Palmaae.  e.  Can- 
tone).—i.,  '83,  II,  517; 

e)  quando  la  disposizione  6  fatta  a  favore  dei  poveri  di  ana 
determinata  parrocchia,  e  contiene  la  designazione  delle  persone  in- 
cai'icate  della  distribuzione  del  lascito  (Cam.  Torino,  8  ^osto  '83, 
Conjr.  Carità  di  Brescia  e.  Montini).  —  fi,,  '83,  688  ; 

d}  quando  la  disposizione  oon  è  fatta  dirGtt«.mente  ai  poveri, 
ina  si  costituisco  uà  onere  impesto  all'  erede  o  al  legatario  {Con. 
Roma,  i  dicembre  '^^,  Conjr.  Cariti  di  Sorrento  e.  Fondo  culto).  — 
L.,  '78,  I,  509.  —  V,  nota  all'articolo  $agnente. 

'  Quest'  articolo  comprende  qualunque  fondazione  intesa  a  dar 
vita  ad  un  ente  ginrldico  stante  di  per  sé,  con  carattere  di  perpe- 
tuità e  a  scopo  di  culto  {Cane.  Firenze.  25  gennaio  '36,  Fabbriceria 
Catt.  di  Vicenza  o.  Tsi^line).  ~  T.  V.,  '86,  97.  —  E  cosi,  mentre  con 
l'articolo  prerc<lente  si  son  volute  favorire  le  istituzioni  di  benefl- 
cema  s  di  cariti,  col  presente  si  son  dicbiarate  nulle  le  fondazioni 
reliKioEO  e  di  cult/),  che  si  concretano  in  enti  di  manomorta  [Caès. 
Bontà,  15  marzo  '83,  Mani  C,  Antiuorì).—  Z.,  '83,  li,  257. 

Di  tal  natura  sarebbe  l'istituzione  di  erede  del  parroco  coli' ob- 
bligo d' impiegarH  tutti  1  capitali  ereditari  nella  oostitiiziona  di   ■  ■ 
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dei  danni  morali  {Coh.  Btma, 
-L..  '83.  II.  479; 
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Se  la  poHii  È  inferamente 
perita  Benzncolpadel  debitore, 
robbligniione  ai  ha  come  non 
contratta. 

Se  la  cosa  è  interamente  pe- 
rita per  colpa  del  debitore,  qnu- 
età  t  tennlD  al  risarcimento  dei 
danni  Terso  il  creditore. 

Se  la  cosn  È  deteriorata 
senza  colpa  del  debitore,il  cre- 
ditore deve  riceverla  nello  sta- 
to in  cui  si  trova,  senza  dini- 
DQzione  del  prezzo. 

8e  la  cosa  è  deteriorata  per 
col^a  del  debitore,  il  creditore 
ba  il  diritto  di  scio(;liere  l'ob- 
bligazione o  di  esigere  la  cosa 


nello  stnto  in  coi  si  trova,  oltre 
11  risarcimento  del  danni. 

1164.  La  condizione  risolu- 
tiva non  sospende  l'esecuzione 
dell'obbligazione:  essa  obblitca 
soltanto  il  creditore  a  resti- 
tuire ciù  che  ha  ricevnto,  ove 
accada  l'avvenimento  preve- 
dnto  nella  condizione. 

1165.  La  condizione  risolu- 
tiva È  sempre  sottinte&a  nei 
contratti  bilaterali,  pel  e—  '- 


ione  di  riaoluEioae  derìrante  dui  patto  può  t: 
che  adempia  sgli  obblighi  assunti,  non  già  da  colui  che 
col  suo  inadempimento  provocò  quello  dell'altro  e  «he  appunto  per- 
ciò non  ha  diritto  di  allegare  la  mancata  esecuzione  a  fondamento 
iteli' azione  di  rìsoluzione.  In  tal  caso  ha  ligore  la  massima:  culpa 
eum  aUpa  ampenmiur  {Caaa.  Napoli.  S  loglio  '88,  Matrella  e.  Capo- 
rale, J„'B8,  11,768:  Cau.  Torino,  10  dicembre '85,  Officine  di  Savi- 
grllano  e.  Del  Vecchio,  ff..  '86,  fiS  ;  Con.  Firenze,  15  aprila  '88,  Pflllerano 
e. Porrete,  L.,  '89,  IJ,  881).  —  In  applìuaiione  di  questo  principio: 

a)  il  locatore  non  può  chiedere  la  risolnztone  del  contratto  di 
locazione  per  mancato  pagamento,  se  il  conduttore  eccepisce  di  non 
aver  pagata)  a  causa  di  sequestri,  riconosciuti  Illegittimi,  fatti  Bui 
frutti  della  cosa  locata  daT  locatore  stesso,  che  perciò  si  costituì  in 
colpa  {Coti.  Torino,  29  dicembre  '86,  Giacchino  c  Radicati).  •-  0., 
•87,  113: 

b)  Il  locatore  stesso  non  può  chiedere  la  risoluzione  del  con- 
tratto di  locazione  per  mancato  pagamento,  se  il  conduttore  eccepi- 
sce la  precedente  inademplonca  del  locatore,  che  dia  luogo,  di  por 
sé  sola,  alla  risoluzione  (V.  nota  all'  art.  USO  line)  {Corli  app.  Ve- 
iwna,  2  settembre  '87,  Barberis  e,  Marietti).  —  Q.  /.,  '87,  II,  609; 

«)  chi  ha  diritto  a  quest'azione  di  risoluzione  non  è  obbligato 
a  farla  valere  previamente  in  linea  giudiziaria,  bastandogli  dimostraro 
In  via  di  tccttiane  la  inadempienza  dal  contratto  da  parte  di  colui 
«he  ne  pretende  l'osservanza  (Cm..  &oma,  11  ottobre  '83,  lacoboni 
«.  Mariani).  —  T.  S..  '83,  462. 

Nel  caso  speciale  di  una  compra- vendita,  in  cui  il  prezzo  rimanga 
nelle  mani  del  compratore  con  obbligo  dì  pagare  un  dato  interesse 
annuo,  la  mancanza  di  pagamento  di  questo  interasse  rende  applica- 
bile il  presento  articolo  quanto  al  mutuo,  non  già  quanto  alla  ven. 
dita  [Carte  app.  Milano,  17  settembre  '87,  Calcagni  e.  Vantellini).  — 
/..,  '88,  I,  165.  -.V.  note  agli  art.  1312  d,  1588,  n"  S,  1595  fine, 
1627,  n"  1  e  1839. 
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la  con<Iizlone  s'intende  veri- 
flcatìt,  allorché  qiieato  tempo 
è  spirato  senza  che  sia  se- 
guito l'avveni  mento;  essa  è  ve- 
rificata egnalmente,  so  prima 
del  termine  sia  certo  che  non 
snrà  per  sega  ire  l' avveninien- 
to  ;  e  ae  non  vi  È  tempo  de- 
terminato, essa  è  veriflcata 
solo  quando  sia  certo  clic  l'av- 
veniroento  non  sarà   pib   per 

116  9.  La  condizione  si  ha  per 
adempita,  quando  lo  stesso  de- 
bitore obbligato  sotto  condi- 
E  ione  ne  abbiaimpedttol 'ad  em- 
pimento. 

II7D.  La  condizione  adem- 
pita ha  effetto  retroattivo  al 
giorno  In  cu)  fu  contratta  1'  ol}- 
bligazione.'  Se  il  creditore  È 
morto  prima  che  si  verifichi  la 
condizione,  le  sue  ragioni  pas- 
sano al  suo  erede. 

1171.  Il  creditore  pub,  prima 
che  siasi  veritìcnta  la  eondi- 

De,  esercitare  tutti  gli  atti 


1172.11  termine  apposto  alle 
obbligazioni  differisce  dalla 
condizione  in  questo  che  non 
sospende  l'obbligazione,  ma  ne 
ritarda  soltanto  l'esecuzione. 

ll73.QHandononaiaap  posto 
termine,  l'obbligazione  deve 
snbilo  eseguirsi,  semprechù  la 
qualità  dell'obbligazione,  o  il 
modo  con  cui  dove  essere  ese- 
guita, 0  il  luogo  convenuto  per 
lasuaeaecuzionenon  porti  seco 
la  necessità  di  un  termine  da 
stabilirsi  dall'autorità  giudl- 

Spetta  e^almente  all'au- 
torità giudiziaria  di  stabilire 
per  l'adempimento  dell'obbli- 
gazione uu  termine  convenien- 
te, so  questo  sia  alato  rimesso 
alla  volontà  del  debitore.» 

1174.  Cib  che  si  deve  a  tempo 
de  terminato,  non  sì  puù  esigere 
prima  della  scadenza  del  fer- 
mine;' ina  non  si  pud  ripetere 


'  V.  n 


i  nll's: 


a  ha  diritta  ili  ottenere  (lai  debitore  IpotociL  od  altri 
cnuzionc,  so  è  un  Eeuplice  chira;r»fario  (Cait.  Napoli,  14  noveni- 
bro  '87,  Sslomona  e.  Bilanzone,  L..  'B8,  1,  594);  giaccbò  non  può 
Iiroporre  azioni  o  spiegare  difeso  eho  suppongano  wma  gift  conse- 
guito il  suo  diritto  oventimlo  {Catt.  Roma.  2S  febbraio  '88,  Cannata 
e.  Finania).  -  i..  "89,  1,  6S8.  -  V.  note  all'art.  1071. 

*  Nella  vendita  di  mobili,  senza  iiidiuaziono  di  termino,  questo  kì 
può  stabilire  Co»  un  atto  di  oostltiizlonc  In  mora,  a  norma  di  quanto 
piescrìvo  l'ultimo  capoverso  dell'art.  122S(C^t.  Xojieìi,  10  loglio  '84, 
Giancola  e.  Montodoio).  —  C.  /., '84, 1, 1,609.  —  V.  nota  agli  art.  1050 
e  1223  fine. 

'  La  disposizione  di  questo  cspovcrao  è  applicabile  tanto  al  con-  ' 
tratti  .1  titola  oneroso,  qnanto  itile  donazioni  [Con,  Na2'oli,  11  mar- 
zo '84,  Talamo  e.  Talamo). —  Z.,  '84,  li,  810. 

'  Però  tanto  a  questa  disposizione,  quanto  a  quella  contoDnta 
nella  prima  parte  dell'  art.  1170  è  applicabile  In  L.  17,  Big.  (17, 1)  ; 
"'  '     '  '  'ite   esatta  ea. 


.Si 


0  titi).  Hi  a  Tilio  dea 


mandati  tecuni  egero  ;  eI  ante  r 
'  >  Quindi  a< 


uello  n 
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fa  fn  solido  verso  il  creditore 
ai  divide  di  diritto  fra  i  debi- 
tori: questi  non  sono  fra  loro 
obbligati,  se  non  ciascuno  per 
la  sua  parte. 

1199.  Il  condebitore  in  so- 
lido che  ha  pagato  l'intero  de- 
bito, non  pu6  ripetere  dagli 
altri  condebitori  che  la  por- 
zione di  ciascuno  di  essi.' 

Se  uno  di  questi  fosse  non 
solvente,  la  perdita  cagionata 
dalla  sua  non  solvenza  si  ri- 
partisce per  contributo  sopra 
tatti  gli  altri  condebitori  sol- 
venti, e  sopra  quello  che  ha 
fatto  il  pagamento. 

1200.  Nel  caso  in  cui  il  cre- 
ditore ha  rinunziato  all'azione 
in  solido  verso  alcuno  dei  debi- 
tori,se  uno  opiùdcgli  altri  con- 
flebitorl  diventano  non  solven- 
ti, la  porzione  di  qnesU  b  per 
contributo  ripartita  tra  tutti  i 
debitori,  ed  anclie  f^a  quelli 


che  sono  stati  preccdenf  etneo - 
te  liberati  dall  obbligazione  in 
solido  per  parte  del  creditore. 
1201.  Se  l'affare  per  cni  fìi 
contratto  il  debito  in  solido, 
non  riguarda  clie  uno  degli  ob- 
bligati in  solido,  questi  è  te- 
nuto per  tutto  il  debito  verso 
gli  altri,  i  qnali  relativamente 
ad  esso  non  sono  riputati  che 

SEZIONE  V, 

Delle  obhlimiimi  dmtibili 

I  d.:lle  indieitibili. 

1202  É  indivisibile  l'obbli- 
gazione che  ha  per  oggetto  una 
cosa  0  nn  fatto  non  capace  di 
divisione,  ed  eziandio  quella 
ehe  ha  per  oggetto  una  cosa 
0  un  fatto,  il  quale  è  bensì  di 
sua  natura  divisibile  macesfla 
di  essere  tale,  avuto  riguardo 
al  modo  in  cui  lo  considera- 
rono le  parti  i 


'  Ma  pnò  riiolgersi  tn  toUdurn  verso  cadauno  di  ossi  qualorai  a.bbin 
<lttenato  dal  creditore  cessione  dei  relativi  diritti  (Caai,  ToHtui,  2B  di. 
combre'83,  Zncchelli  e. Qiudici).—»./., '84, 1,1,331,  bZ., '84, 1,780.— 
Non  puA  poiò  domandare  la  condanna  ai  danni  contro  quel  condebitore 
ohe  siasi  ricusato  di  concorrere  con  la  sua  quota  alla  dimissione  del  cre- 
ditore (  CflM.^oma.  4  aprile  '8i,  Palmioli  e.  Compi^nucd).— Z-,  '85, 1, 150. 

*  Si  verifica  questo  caso  quando  la  suocera  si  obblig:a  solidatmcnto 
con  la  propria  figlia  a  prestar  gli  alimenti  al  rispettivo  genero  e 
marito.  E  poiché  In  forza  dell'  art.  1915  il  fideiussore,  che  paghi,  ha 
diritto  di  regresso  contro  il  debitore  priucjpalc,  ne  nasce  che,  estinta 
J'  azione  del  marito  contro  la  moglie,  non  può  efflcacemente  ossero 
nvolta  contro  la  soocera  l'azione  stessa  (Coi-d;  opp,  Ca«ih,  i  luglio  '85, 
Villavecchia  e.  Testore).  —  Q.  L,  '86,  II,  582.  —  Inoltro,  questa  dispo- 
sizione si  applica,  per  analo^^a,  a  colui  che,  amministrando  con  altri 
e  per  un  terzo,  si  renda  colpevole  di  malversazione  e  sìa  quindi  tenuto 
ai  danni.  Essendo  la  colpa  esclusivamente  sua,  egli  non  ha  aziono  di 
rilicTO  verso  gli  altri  per  le  somme  daini  pagate  ((7aa>.  Turino,  18  no- 
vembre '84,  Sachcri  e.  Ponte).  —  i„  '86,  II,  43.  —  V.  note  all'art  1928. 

>  fiientra  in  questa  seconda  Ipotesi  il  caso  di  due  artisti  dram- 
matici, che  si  sieno  obbligati  a  prestare  la  loro  opera  in  una  com- 
pagnia, quando  dall' insieme  della  stiputazionerisultl  che  rintenzione 
del  contraenti  fu  di  contrattare  una  locazione  conduzione  d'  opera 
individua  rifletto  all'oggetto  dell'obbligazione  (Gut. i^'ii-eiiie. 3 feb• 
braio'88,Salvinì  C.Pesaro  edABcanì).— (7./.,'83,I.l,424e/..,'8S,II,156. 
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1219.  L'obb]i(;azione  di  dare  siate  nel  non  Taro,  11  debitore 
inclndu  qncllii  di  consF^are  clic  vi  contravviene,  A  tenuto 
Ih  cosa  e  di  conacrvnrla  Bino  .iì  danni  pel  solo  futto  della 
alLi  consegno.  contravvenzione. 

Se  il  debitore  è  in  mora  a  1222.  Il  creditore  pnò  do- 
farno  la  consegna,  la  cosa  ri-  mandare  che  sia  diatmtlo  ciò 
mane  a  rischio  e  pericolo  di  che  si  è  ftitto  in  contrawenzio- 
hii,  quantunque  prima  della  ne  all'obbligazione  di  non  fare, 
mora  bì  trovasse  a  rischio  e  e  paò  essere  anlorizzato  a  di- 
pericolo del  creditore.  atruggerloaspcBedeldebitore, 

1220.  Non  essendo  adem-  salvo  il  risarcimento  de'dannl. 
pita  l'obbligazione  ili  fare,  il  1223.  Se  l'obbligazione  con- 
creditore può  essere  autoriz-  aiate  nel  dare  o  nel  fare,  il  de- 
zato  a  farla  adempire  egli  bitore  b  costituito  in  mora  per 
stesso  a  spese  del  debitore.'  la  sola  acadenza  del  termino 

1221.  Se  l'obbligazione  con-    stabilito  nella  convenzione.' 

'  Lo  scopo  di  quost' articolo  4  che  robbligazicne  di  fnre  sìa,  per 
quanto  è  possibile,  adempinta;  il  che  si  ottiene  eganìniente  tanto  sa 
all' esecnziono  derfntto  da  compiersi  sia  data  opera  da  un  terzo,  qnanto 
se  >i  si  presti  da  aè  st«sso  il  creditore  quando  sia  io  grada  di  farlo. 
L'  espressione  <  farla  adempire  >  qui  adoperata  non  vale  a  limitare 
il  concetto,  che  scaturisce  dallo  scopo  suindicato  e  che  è  confermata 
dall'art,  1223  (C'ati.  Fireiue,  28  gennaio  '89,  Consorjio  Giullari  o.  Wai|. 
Scott).— X.,  '89,  I,  621, 

Dal  contesta  e  dallo  spiritH)  che  informa  questa  disposizione  si 
rileva  che  il  magistrato  può,  secondo  i  casi,  anche  rifiutare  l' aattì' 
riziaziooe  di  cui  qni  si  parla  [Cortt  app.  Cotale,  i  giugno  '86,  Ver- 
gano e.  Boaro).  —  6i«r.  ao».,  '86,  831. 

'  Se  per6  il  termino  è  stabilito  da  una  Sentenza  dì  condanna,  con 
la  dichiarazione  che  esso  debba  cominciare  a  decorrere  dal  giorno 
della  DOtificaiioiie  della  eentsnza  stessa,  questa  dev'essere  notificata 
alln,  parte,  altrimenti  non  ai  applica  la  regola  rfie»  interpellai  prò 
haiaine  {Cult,  Ifapuli,  21  dicembre  '86,  Comune  di  San  Cipriano  e,  Sco- 
gnamiglio).  ~_Z.,  '87,  1,  594,  e  Ofl«,  p.™.,  XXI,  379.  -  Inoltre,  la 
disposizione  di  questo  comma  va  intesa  insieme  a  quella  contenuta 
nell'art.  1249.  E  però  per  l' applicazione  del  dia  inla-pellal  prò  homiiie 
è  noccssarlo  che  nel  coutratto  sia  fissato  it  luogo  del  pagamento,  salvo 
che  trattisi  di  cosa  carta  e  detenninata.  In  difetto  di  ciò,  il  debitore 
nnn  è  tenuto  n  pagare  cbo  al  proprio  domicilio  (V.  nota  all'  art.  1243) 
(Ch,..  Napoli.  24  loglio  '83,  D'Ippolito  c. De  Salazar).  —  i„  '8*,  1, 163. 

Ha,  in  tesi  generale,  la  regola  è  In  mora  «  jientnia.  quella,  cioò, 
che  viene  dalla  convenjione  o  dalla  domanda.  L'eccezione  È  la  mora 
Kc  re,  in  guanto  la  leggo  Impone  che  la  cesa  fruttifichi  presso  it 
debitore  a  vantaggio  del  creditore.  E  poiohò  la  eccellono  non  si  può 
estendere  da  caso  a  caso,  uè  viene  che  non  sona  mai  dovuti  interessi 
di  pieno  diritto  quando  non  si  è  in  una  di  tali  eccezioni  esplicita- 
meate  dalla  legge  introdotte  (Cais.  Tanno,  6  giugno  "82,  Finanze 
e.  Bechx,  L..  '82,  II,  341  ;  id.  id.,  2  marzo  'SS,  ministero  del  lavori 
pubblici  e.  Guastalla,  (?.,  '88,  331).  —  V.  note  all' ai-t.  1231. 
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e  Ghio).  —  L..  '84,  I,  420. —  Ma  quando  invece  l'esbtenia  del  dRiino 
non  è  ancora  stabilita,  ed  appunto  per  stabilirla  si  ordinano  dei 
mezzi  di  prova,  allora  vige  la  regola:  in  lig»idatidU  noa  fil  mora, 
e  gV  interassi  non  decorrono  che  dalla  presentazione  dei  mezzi  ordì- 
naij,  quand' ancbe  la  domanda  d^l'intereasi  sia  stata  /atta  in  pre- 
cedenza (Cau.  Torino.  2B  dicembre  'SS,  Ferrovia  Torreberretti  e.  Ui- 
nistero  dei  lavori  pubblici).  —  (?..  '89,  93.  —  In  conseguenza; 

a)  fi'  interessi  su  di  una  somma  da  flEsarsi  in  seguito  al  ren. 
dimento  del  conto  non  eoo  dovuti  dalla  domanda,  ma  dal  giorno  io 
Mi  si  accertano  le  l'taultAnis  d«l  conto  stesso  (Caai.  Palermo,  28  feb- 
lij niO  'S4,  Tonimasini  e.  Tortorici).  —  0.  !..  '84,  I,  1,  475,  e  L.,  '84, 
il,  1Ó9.  —  Se  però  si  prova  cbe  il  debitore,  prima  ancora  di  renderò 
il  tonto,  era  conscio  dell' e™(mia  e  dell' «iIohÌoik  del  suo  debito,  il 
rendimento  del  eento  stesso  dovrA  riguardarsi  con  un  mezzo  di  prova 
qualunque,  e  la  mor»  risale  all'  atto  iotroduttivo  d'istanza  o  all'in- 
timazione di  cui  all'art.  1223  (Qwt.  Roma,  27  novembre  '89,  Drago- 
netti  e.  Marimpietri).  -  C„  '90,  I,  865  ; 

b)  gì'  interessi  sulle  somm*,  liquidate  a  titolo  di  danni  in  se- 
gnito  a  responsabilità  nascente  à%  delitto  o  da  quas i-delitto,  non 
son  dovuti  dalla  domanda  giudiziale,  ma  dal  giorno  in  cut  l'obbliga- 
zione è  stata  resa  certa  in  virtA  di  sentenza  che  abbia  liquidati  i 
danni  (Cais.  Napoli,  18  aprile  '82,  Castagnai-o  e.  Finanze,  F.,  '82,  I, 
591),  0  G.  /„  '82,  I,  1,  424;  id.id.,  li  maggio '83,  Cordopatre  e.  Gif- 
fone,  L..  '84,  I.  122); 

e)  il  lìdeiussore,  che  si  vale  del  beneUcio  di  escussione  (art.  1908 
e  1009)  non  deve  interessi  sulla  somma,  che  forma  oggetto  del  de- 
bito, se  non  dai  giorno  delia  compiMa  escussione  {Catt.  Napoli,  6  mar- 


*  (C       A'j,  (     19  g   g 
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2"  Qunndo  il  debitore  pren- 
de a  prestilo  lina  aomin^  af- 
fine di  pagare  il  suo  debito,  e 
di  anrrosartt  il  mutuante  nei 
diritti  del  creditore.  Per  la  va- 
lidità di  tale  surrOfCHzione  è 
d' uopo  che  l'atto  ili  prestito 
e  la  quitanza  abbiano  dol:i 
eerta;  elie  nell'atto  di  prestito 
ai  dichiari  che  la  Bomma  fu 
presa  a  prestito  per  fare  il  pa- 

S amento,  e  nella  quitanza  si 
ichìari  che  il  pagamento  È 
Btato  fatto  coi  danari  Boinmì- 
niatrati  a  tal  effetto  dal  nuovo 
creditore.  Questa  surrogazione 
si  opera  senza  il  concorso  della 
volontà  del  creditore.' 

1253.  La  surrogazione  lia 
loogo  dì  diritto:  * 

l"  A  vantaggio  di  colni  che, 
essendo  egli  stesso  creditore, 
ancorché  chirografarìo,  paga 
un  altro  creditore  che  ha  di- 
ritto di  essergli  preferito  in  ra- 

'  È  questa  una  disposizione  di  diritto  sìug:olare,  che  ni 
piicaisi  per  annlogta  a  casi  simili  [Cotlt  app,  Torino,  15  i 
Banca  popolare  e.  Bocchino).  -  0.,  '86,  377,  e  0.  /.,  '8fi,  li,  414. 

Verìncandoiii  tal  surroga,  il  uia^istiato  non  pab  esimersi  dal  di- 
'  chiararla  e  dall'  ordinare,  se  fu  domandata,  la  consegna  dui  titoli  ere. 
ditoril  lOaa. Napoli,  29  gennaio -83,  Altera  C.Tobia).- £., '83, 1,  703. 

'  E  senza  bisogno  di  alcan  atto  scritto,  né  pubblico,  nò  privato 
{Ca«.  Torino,  e  marzo  '79,  Monti  e.  Oderò).  -  L.,  '79,  I,  468. 

'  Purché  colui  che  pnga  sia,  al  momento  del  pagamento,  un  vero 
e  reale  creditore  del  debitore  cornane  (Curie  app.  Caaair,  14  gennaio  '88, 
FHSlormerlo  e.  Kiuniona  adriatica  e  Spaiceli»).  —  Qìut.  cas.,  '8S,  42. 

*  Questa  surroga  si  estende  nnche  : 
n)  alle  garanjìo    {Curie  app.  Casale,    IS    dicembre    '86,    Dolutti 
e.  Kavetti).  -  Qivr.  «».,  '87,  21; 

b)  al  coerede  liie  paghi  con  suo  danaro   un   debito    ereditaria 
{Corte  fljii).  Napoli.  20  gennaio  '86,  Revettera  e.  Roverteia).  ~  Gazi. 
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gione  del  suoi  privilegi  o  delle 

■2"  A  vantaggio  di  colui  che, 
avendo  acquihtato  un  Imninhi- 
le,  Ano  alla  concorrenza  del 
prezzo  del  suo  acquisto  paga 
uno  o  più  creditori,  a  favore 
dei  quali  il  fondo  6  ipotecato; 

^t"  A  vantaggio  di  colui  che, 
essendo  obbligato  con  altri  o 

Eer  altri  al  pagamento  del  de- 
ito,  aveva  interesse  di  bo<I- 
disfarlo;  ' 

4"  A  vantaggio  dell'erede 
con  benefizio  d'inventario  chi' 
ha  pagato  eoi  propri  danari  i 
debiti  ereditari. 

(254.  La  BorrogazionB  sta- 
bilita negli  articoli  precedenti 
ho  hiogo  tanto  contra  i  fideius- 
sori quanto  contro  i  debitori. 

Il  creditore  che  fu  solo  in 
parte  soddisfatto,  e  colui  che 
gli  fece  il  pagamento  in  parte, 
insieme  a  far  va- 


n  può  ap- 


fljiii.  Napah.  V 
XXf,  B37  ; 


il)  al  condebitoie  solidale  che  paghi  anche  !a  quota  degli  altri, 
n  virtù  dell'  ipoteca  concessa  sul  suo  fonde,  in  giudizio  di  groilua- 
lione  (arg,  art.  2011  e  2022)  (fl.»,.  ToHoo.  9  febbraio  '89,  Pioselli 
:.  Chiari).  -  L.  '69,  II,  157.  -  V.  nota  all'art.  1994  fiiic. 
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Se  ì  debili  sono  di  ^al  i  . 
tnra,  l'imputazione  ai  fa  at  più 
jintico  e  proporzionalmente  in 
parità  di  cose. 

§  IV.  -  DéU-ogerta  di  pagammo 
e  dil  dcpoiilo. 

1259.  Qnando  il  creditore 
ricusa  di  ricerere  il  pagamen- 
to, il  debitore  pnò  ottenere  la 
sna  liberazione  mediante  l'of- 
ferta reale  ed  il  anaHcguente 
deposito  della  cosa  dovuta.' 

Dal  giorno  de!  deposito  le- 
galmente eseguito  cessano  gli 
interessi,  e  la  cosa  depositala 
rimane  a  rischio  e  pericolo  del 
creditore. 

1260.  Affinchè  l'offerta  reale 
sia  valida,  fe  n  e  ce  asari  o: 

1°  Che  sia  fatta  al  creditore 
capace  di  esìgere  od  a  chi  ha 
facoltà  di  ricevere  pel  mede- 


2°  Che  sia  fatta  da  persona 
capace  di  pagare; 

3°  Che  comprenda  l'Intera 
somma'  od  altra  cosa  dovuta,! 
frutti  e  gli  interessi  pur  dovuti, 
le  spese  liquide  ed  una  somma 

Eer  le  spese  non  liquidate,  col- 
1  riserva  per  quaiunqoe  sup- 
plemento;' 

i"  Che  il  termine  sia  sca- 
duto, se  fa  stipulato  a  favore 
del  creditore  ; 

5°  Che  siasi  verillcata  la 
condiiione,  sotto  la  quale  fti 
contratto  il  debito  ; 

6°  Che  r  offerta  sia  fatta 
nel  Inogo  convenuto  pel  paga- 
mento (art.1249);  e  quando  non 
vi  sia  convenzione  speciale  ri- 
guardo al  luogo  del  pagamen- 
to, che  sia  fatta  alla  persona 
del  creditore,  r>  al  ino  domici- 
lio 0  a  quello  scelto  per  l'eM- 
cuzione  del  contratto;* 


'  11  mandato,  emoseo  dalla  pubblica  amminìstraziona  in  confor- 
mità della  legge  sulla  contabilità  ed  accompagnato  dall'  avviso  al 
creditore,  equivale  all' offerta  reale;  e  peri  quell' amininigtrazioae 
{confr.  art.  2  di  questo  Codice)  non  è  obbligata  a  seguire  il  proce- 
dimento liacciat^  dagli  artìcoli  seguenti  e  da  queUi  della  procedam 
a  clh  relativi  (Con-  Tonno,  t  febbraio  '88,  SaHa  Boss  e.  Ministeri 
delle  iinanze  e  dei  lavori  pubblici,  G.  /.,  '88,  1,  1,  48*:  Corto  y^. 
Catania,  11  febbraio  'SS,  Fondo  pel  culto  e.  Di  Lorenzo,  Ciwr.  iti  Ciit., 
•88,  4).  -  T.  nota  all'  art.  169B. 

*  L' offerta  non  comprende  l' intera  somma,  e  quindi  non  è  valida, 
quando  è  fatta  bensì  in  confarmità  di  una  sentenza  di  prima  istanza 
che  condanni  si  pagamento  di  una  somma  minore  di  quella  doman- 
data, ma  però  penda  appallo  contro  la  sentenza  stessa,  che  perciò 
non  forma  giudicato  (O™.  Mfma,  38  settembre  '87,  Baroni  o.  Zian- 
tonio).  —  L.,  '88,  I,  698. 

*  EsBendori  spese  non  ancora  liquidata,  sarebbe  nullo  l'oJTerta  cbe 
non  contenesse  una  somma  per  far  fronte  alle  spese  etesse  {Coti.  Fi- 
rentt,  5  luglio  '88,  Codibò  e.  Buonaiuti).  —  17,  /.,  '86,  I,  1,  449;  i., 
'86,  li,  582,  e  T.  V.,  '86,  88!-  —  Qualunque  sia  poi  questa  somma 
offerta  per  spese  da  liquidarsi,  ciò  basta  per  salvare  da  nullità  l' of- 
ferta, salvo  che  il  giudica  non  l'abbia  ritenuta  deri Boria  (Corte  app. 
ffenora,  14  maggio  '86,  Fainardi  e.  Tessitore).  —  G.  /.,  'B6,  II,  688. 

*  I^  parola  domiciiio  non  si  riferisce  qui  soltanto  a  quello  di  cui 
nell'art.  16  di  questo  Codice,  ma  comprende  anche  la  residenza,  ossìa 
r  abituale  ^mors  dell'  Individuo.  Ctoindl  è  valida  l' offerta  fatta,  pen- 
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1266.  Se  la  eoia,  dovuta  » 
un  determinato  corpo,  il  quale 
debba  esuere  congegnato  nel 
luogo  in  cui  si  trova,  il  debi- 
tore  deve  con  atto  d'intima- 
zione fare  ingiungere  al  credi- 
tore di  eseguirne  il  trasporto. 
Patta  ^ueata  iacimazione,  se 
il  creditore  non  trasporta  la 
cosa,  il  debitore  pn6  ottenere 
dal  giudice  la  permissione  di 
depositarla  in  altro  Inogo. 


1267.  La  novazione  ba  luogo 

1"  Quando  il  debitore  con- 
trae verso  il  suo  creditore  un 
nuovo  debito,  il  quale  viene 
sostituito  all'antico  che  rimane 
estinto;' 

2°  Quando  un  nuovo  debi- 
tore t:  aostitajto  all'antico,  Il 
quale  viene  liberato  dal  cre- 

3"  Quando  in  forza  di  una 


non  quando  le  n 
r  essenza  dell'obbligazione,  ciao  la  caaaa  e  l'o^r 
gii  quando  si  riferiscano  lille  pattuizioni  acceca 
del  pagamento,  le  graraniìe,  il  pagamento  dell'imposta  e  Blmili,  gìitB- 
che  in  tati  casi  non  si  fa  che  ratiflcare  l' obbligazione  originaria  (Corlf 
«}!}•.  Vnaia,  23  dicembre '84,  Fabrici  e.  Rubini,  £.,'85,1,  384;  Con.  Na- 
pali.  15  mano  '84,  Aulisa  e.  Novelli,  L..  '84,  II,  448).  —  Dal  che  segi 

a)  che  la  rinnovazione  di  una  cambiale  non  costituisce  novasione, 
ma  importa  una  semplice  proroga  {Ciu$.  Firaui,  10  giugno  '86,  Te' 
Ecari  e.  DeOreStis,  T.  V..  '36,  S73,  e  L..  '86,  II, 263;  Corte  app.Ca- 
ealt,  SO  dicembre  'SS,  Ubertazil  e.  Rinetti,  Biur.  eo*.,  '87,  13): 

b)  che  la  spedizione  della  note  di  coìlocaziona  nel  giudizio 
espropri  azione  non  costituisce  neanche  novazione  {Cort*  app.  Ifcrti 
13  febbraio  '85,  San  Mariano  e.  Torelli).  —  Jfon.  Uggi,  'S6,  TI  : 

e]  che,  iuTece,  vi  è  novazione  quando  ad  una  cambialo  si  Eostl- 
tui?!ce  un  rogito  che  vincoli  il  debitore  a  pacare  a  rata  la  stessa 
Boumia  ICaii.  Firam,  31  maggio  '86,  Galeazzi  e.  Toneatti).  -  L..  '86, 
li,  511,  a  r.  V..  '86,  399: 

d)  che  non  vi  è  novazione  se  fu  accordata  per  iscritto  al  de- 
bitore una  dilazione  al  piamente,  anche  qosndo  fu  In  tale  circo- 
atanza  aumentato  il  tasso  degl'  interessi  (Ciui.  Torino,  S  ottobre  '88, 
Caatagno  o.  Bruna).  -  0.  !..  '83,  1,  1,  660: 

e)  che  vi  è  povazione  tutte  le  volte  che  vi  è  no  pagamente),  ri- 
conosciuto, che  modifichi  il  conto  corrente  {Corte  app.  Traai.  6  mar- 
zo 'B6,  De  Simone  e.  ditta  Mazzurana,  G.  }.,  '86,  II,  5T2;  Corteo^. 
Vmma,  6  dicembre  '87,  Canavcsio  e.  Salvagno,  £..  '88,  1,  S76)  ; 

/)  che  non  vi  è  novazione  quando  il  contratto  di  locazione  è 
'e  prorogato  (Com.  JVrino,  6  aprila  '89,  Slvori  e.  Fiocchi). 


-  i-,  'S 


,  n,  116: 


jf)  che  non  vi  è  Davazlane  quando  il  creditore  di  mutuo  con 
titolo  autentico  e  con  garanzia  ipotecaria  riceve  alla  scadenza  una 
cambiale  del  debitore  [Corte  app.  Roma,  S  aprile  '30,  Bertollìni  e.  Sca- 
retti).  -  l..  '89,  II,  236, 

■  Qnando  il  creditore  limette  il  titolo  primitivo  al  primo  creditore 
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r  atto   chiaramente  risnlti   la 
volontà  di  eCTettuarla.* 

1270.  La  novazione  cbe  ai 
fa  noi  sostìtuiTo  un  nuovo  de- 
bitore, pDÒ  effettaarHÌ  senza  il 
1  del  primo 


a  gD 


nalt     d  bt 
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porche  l'atto  non  conten^  una 
riserva  espressa,  o  il  delegato 
non  fosse  dì  già  in  istato  df 
non  solvenza  o  di  fallimento 
al  momento  della  delegazione. 
1273.  La  semplice  indica- 

fatta  dal  debitore  di  nna 
p  rs  na  che  debba  pagare  in 

eoe,  non  produce  nova- 


1274.  I  privilegi  e  le  Jpo> 
tecbe  del  «redlto  anteriore  non 
passano  in  ([nello  che  gli  è  so- 
stituito, Be  il  creditore  non  ne 
ha  fatta  espressa  riserva. 

1275.  Quando' 


-  (JiKr.  o 


l.)  (Corti  a] 


SÌ  obbliga 

non  produ  i  1 

creditore       p      sam     t 
ha  dlchiar  ti  I     t&  ] 

di  liberare  1  d  b  t         h   h    , 
fatta  la  del  «  \ 

1272.  11  creditore  che  ha  ; 
liberato  il  debitore  da  cui  fìi 
fatta  la  delegazione,  non  ha  i 
regresso  contro  di  lui,  ee  il  de- 
legato  diviene   non   solvente, 

'  Risulta  io,  ciò  che-  se  1&  cambiale  rinnovata  ri 
creditore  per  consenso  dell'emittente,  l'avaUBnt»  rie 
tenute,  coir  azione  cambiaria,  al  pagamento,  nonost* 
protesto  alia  scadenza  (confr.  art  275  e  9! 
Catah,  30  dicembre  '86,  Ubertam  e  Bine 
e  L..  '87,  II,  164. 

'  La  delegazione  imperfetta,  disciplinata  da  qnest' articolo,  è  qaslla 
por  cui  si  primo  debitore  se  ne  aggiunge  un  secondo,  di  guisa  che  il 
creditore  ha  azione  contro  entrambi,  e  corrisponde  all'  adpromitno 
{Cam.  Torini,  86  ottobre  '88,  Torino  e.  Ministero  dell'  intamo  ed  altri). 
—  £., 'B7, 1,  156.  —  La  qaale  adpnmùsio,  a  differenza  dell' erpromiino 
che  fa  cessare  la  primitiva  obbligazione,  mantiene  viva  l'obbligazione 
originale  insieme  all' aggiunta,  sincbA  dall'uno  o  dall'altro  dei  coob- 
bligati non  sia  soddisfatto  l'intero  (forfè  opp.  jSoioffna,  7  giugno  '34, 
Cavalieri  e.  Banca  di  Ferrara).  —  Q.  I.,  '84,  II,  388.  —  Quindi  ta  sem- 
plice accettazione  del  conduttore  di  pagare  al  cessionario  invece  che 
al  locatore  (cessione  di  fitti  futuri)  non  costituisce  una  delegazione  nel 
senso  di  quest'articolo,  con  le  gravi  conseguenze  volute  dall'art.  12TS. 
(Corte  app.  Breida,  19  maRfio  '86,  Ottolino  e.  Fezia).  -  ff.  /.,  '86,  II, 
440:  L.,  '86,  li,  528,  e  F.,  '86,  I,  1236. 

'  Né  la  produce  il  pagamento  mediante  cessione  se  rimuie  ancora 
in  facoltà  del  cedente  di  non  fare  avvenire  la  cessione,  cioè  se  questa 
non  S  definitiva  ed  irrevocabile  per  tutti  (Cait.  Paltrmo,  16  aprile  '87, 
Alosgi  e.  Taormina).  —  L.,  '88,  I,  163.  —  Inoltre,  se  il  possessore  di 
un  capitale,  investito  in  rendita  sul  debito  pubblico,  cede  questa  col 
vincolo  in  favore  del  cessionario,  non  opera  una  novazione,  né  una  de- 
legazione imperfetta,  né  un'  indicazione  ai  sensi  di  questa  capoverso, 
ma  costituisce  un  diritto  di  uanfmtl^  {Coti.  Soma,  25  settembre  '35, 
Finanze  e  Canepa  e  De  Andreis).  _  C.  S.  S.,  '85,  829. 
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stesso  debitore,  quanta  in  fa- 
vore dei  conriebitorì  in  BOlido.' 

1280.  La  restituzione  del 
pegno  non  basta  per  far  presu- 
mere la  rjmesiione  del  debito.' 

1281.  Il  creditore  il  canale, 
dichiarando  di  rimettere  il  de- 
liito  a  vantaggio  di  uno  dei 
i-oudebitori  in  Milido,DOn  vuole 
liberare  tutti  gli  altri,  'leve 
(espressamente  riservarsi  1  suoi 
diritti  contro  di  essi.  Ma  in  tal 
caso  non  pu6  ripetere  il  cre- 
dito, se  non  colla  detrazione 
della  parte  di  colui  al  quale  lia 
ratto  la  rimessione. 

1282.  La  rimessione  o  libe- 
l'iizione  convenzionale  accor- 
data al  debitore  principale  li- 
bera i  SdeiasBori;  gnetla  ac- 
corda al  fldeinssore  non  libera 
il  debitore  principale. 


1283.  La  liberailone  accor- 
data dal  creditore  ad  nno  del 
sQoi  fldeiuBBori  sensa  il  con- 
senso degli  altri, proHtta  al  me- 
desimi per  Ih  parte  di  qnelto 
che  fli  liberato. 

1284.  In  o^ni  caso  cib  clic 
il  creditore  ha  ricevuto  da  un 
IldeiuBBOre  per  liberarlo  dalla 
cauzlone.deve  imputarsi  al  de- 
bito e  portarsi  a  scarico  del  de- 
bitore principale  e  degli  altri 
fldoiasBori. 

IV. 


1285.  Qnando  due  sono  de- 
bitori l'uno  verso  l'altro,  ha 
luogo  tra  essi  nna  compensa- 

_. _!..._..  JJno  ì1aK14-1 


ria  {tmtroaeriibile)  (Oui.  Ifapoii,  6  lug:lio  '87,  Hasicco  e.  Proc&cci}. 
—  0. /., '88. 1, 1, 55.  —  In  senso  contrario  :  (Sin.  Ibnno,!"  giugno '89, 
Borierò  e.  Melano  di  Fortula,  l-,  '89,  II,  555;  la  quale  ritenne  easer 
questa  una  presuniioDB  jb™  et  de  jute,  contro  la  quale  non  è  am- 
massa proia  coctraria  :  Aggiungendo  cbe  tale  restituzione  si  possa  va- 
lidamente fare  a  ibi  abbia  incarico  di  pagare  ed  efFettlvamente  paghi. 

<  Il  patto  raniaeorio  e  libtraloria  de  TumpeiemlB  aliora  soltanto  im- 
porta perdita  assoluta  e  volontaria,  quando  mediante  consenso  esplicito 
od  implicito  il  creditore  finanzi  ut  sua  credito  in  favore  del  debitore. 
Ha  quando  ciò  non  sia,  il  semplice  pntto  di  non  chiedere  si  risolve 
in  una  semplice  dilazione;  e  però,  quando  il  donatario  si  obblìglii  di 
non  cbiodere  ciò  che  a  lui  à  dornto  dal  donante,  Is  donazione  fat- 
tagli da  quest'  oltinio  non  può  considerarsi  come  onerosa  iCone  app. 
Catania.  IS  agosto  '86,  Fatane  e,  Pennisi).  —  Z...  'S6,  li,  671.  —  V.  nota 
all'  art.  1348  pr. 

*  Del  pari,  la  dichiarazione.  Tntta  da-un  creditore,  di  rinunziare 
a  favore  della  niassa  al  diritto  di  partecipare  all'attivo  del  fallimento, 
no»  libera  il  Tallito,  e  quindi  non  estingue  l'ipoteca  conceduta  da  un 
terzo  a  garanzia  del  credito  di  colui  [Cat».  Torino,  Il  gingno  '85, 
Assolino  e.  Sommariva).  -  0..  '86,  571. 

'  È  principio  incontroverso  di  diritto  e  di  giurisprudenza  che  la 
compensazione  non  può  aver  luogo  contro  la  volontà  delle  parti  e 
sovra  somme  che  fra  esse  abbiano  giik  avuto  una  speciale  destinazione 
(CoM.  Torino.  Io  giugno  '88,  Ottolenghi  e  Ottolenghl).  —  £.,  '88,  II, 
693.  —  Clio  anzi,  quando  essa  non  è  opposta  dalla  parte  interessata, 
il  giudice  non  la  può  dichiarare  d'ufficio  i_Ciut.  Fireni,  14  novem- 
br9  '81,  Comune  di  Fordenono  od  altri  e.  Feizoli).  —  L.,  '83,  l,  112, 
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2°  Quando  si  tratta  della  : 
domanda  per  1»  restitazione  ', 
del  deposito  o  del  comodato;  i 

3'  Qnando  si  tratta  di  nn  ' 
debito  il  oni  titolo  deriva  da 
alimenti  dichiarati  non  soggetti 
a  sequestro; 

i^Quandoildebltorebapre- 
ventivumente  rinunziato  alla 
compensazione. 

1290.  Il  fideinssore  può  op- 
porre la  compensazione  di  ciò 
che  il  creditore  deve  a]  debi- 
tore principale  ;  ma  il  debitore 
principale  non  pnò  opporre  la 
compensazione  di  ciò  che  il  cre- 
ditore deve  al  fideinssore. 

11  debitore  in  solido  non  pub 
invocare  la  compensazione  di 
quanta  dal  creditore  è  dovuto 
al  suo  condebitore,  se  non  sino 
alia  concorrenza  della  parte 
dello  stesso  condebitore. 

1291.  Il  debitore  che  senza 

sentito  alla  cessione  che  il  cre- 
ditore ha  fatto  delle  sue  ra- 
gioni ad  un  terzo,  non  può 
opporre  al  cessionario  la  com- 
pensazione che  avrebbe  potuto 
opporre  al  cedente  prima  dei- 


La 


cettata  dal  debitore,  ma  che 
gli  Al  Dotiflcata,  non  impedisce 
la  compensazione,  fuorché  dei 
crediti  posteriori  alla  notiflca- 

1292.  Qnando  I  dne  debiti 
non  sieno  pagabili  nello  stesso 
luogo,  non  si  puù  opporre  la 
compensazione,  se  non  compu- 
tate le  spese  di  trasporto  al 
luogo  del  pagamento. 

(293.  Qnando  la  roedeslna 
persona  abbia  più  debiti  com- 
pensabili, si  osservano  per  la 
compensazione  le  stesse  regole 
che  Bono-stabiliteper  l'impu- 
tazione neir  art.  1258. 

l294.LacompenBazlonenon 
ha  luogo  in  pregiudizio  dei  di- 
ritti acquistati  da  no  terzo. 
Quegli  perciò  che  essendo  de- 
bitore, divenne  creditore  dopo 
il  sequestro  fatto  presso  di  sé 
a  favore  di  un  terzo,  non  può 
opporre  la  compensazione  a 
pregiudizio  di  chi  ottenne  il 
sequestro.' 

1295.  Quegli  che  ha  paaato 
un  debito,  il  quale  di  diritto 
era  estinto  in  forza  della  com- 
pensazione, e  poi  propone  il 
credito  per  cui  non  ha  opposto 
la  compensazione,  non  pnù,  in 
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Questo  tempo  non  comincia  delle  donne  maritate,  dal  Kìor- 

a  decorrere  nel  caso  di  tìo-  no  dello  Bcloglimento  defma- 

lenza,  se  non  dal  giorno  in  coi  trimonio. 

è  cessata;  nel  caso  di  errore  1301.  Le  dette  azioni  si  tra- 
o  di  dolo,  dal  giorno  in  eoi  fu-  smettono  agli  eredi  ;  ma  essi 
rono  scoperti;  rimiardo  agli  non  possono  esercitarle,  se  non 
atti  degli  interdeUTe  degli  ina-  entro  quel  tempo  che  rimancTa 
bilitati.dalgiomoincuiè  tolta  ^  loro  autori,  salve  perb  le 
l'interdizione  O  l'inabilitazio-  disposizioni  relative  all'inter- 
ne; riguardo  agli  atti  dei  mi-  rnzioneosospensionedel corso 
nari,dal  giorno  della  loco  mag-  delle  prescrizioni, 
giare  età;  e  rigaardo  agli  atti  1302.  L' eccezione  di  niil- 

laro  aia  difsttoso  o  imperfetto,  non  gii  ai  contratti  i  quali,  per  mna. 
canza  asaoluts  dell'  uno  o  dell'  sltto  di  questi  roquieìti,  non  poteronb 
m^  esistere,  uè  di  faceis  alln  legge,  ni  di  faccia  slla  stessa  ragione 
((7aw.  Ftrnm,  2  agosto  '88,  Broglio  o.  Broggio).  —  (?.  /.,  '8S,  I,  1, 
665,  e  Z.,  'SS,  II,  402.  —  Essa  non  si  applica  nonmena  : 

cont«nnto  in  un  atto  [Con.  Ifapali.  9  dicembre  '85,  Dì  Fidio  e.  Pa- 
sqnale).  -  fil.  '8G,  97  ; 

b)  alle  nullità  non  sanabili  per  rotontà  della  parti  {Cam.  Soma, 
seiioni  nnit^,  ti  maggio '86,  Cicala  e.  DeMagistriB).—  C.  S.  R..  '86, 802  ; 

e]  ai  contratti  vìtaDzi  a  tàtolo  oneroso  (art.  1789)  per  mancanza 
d'  alea  e  di  corrispettivo,  pei  quali  è  applicabile  1'  art.-  SIS5  {Cotte 
apf.  Casalt,  16  maggio  "Sé,  Caziola  e.  Piacentini).  —  L..  '84,  II,  342  ; 

<J)  alle  donazioni  radicalmente  nulle  pei  la  mancanza  di  accet- 
tazione {CoTie  app.  Veneàa,  14  novembre '82,  Socal  e.  Taragnolo) 

T.  V.,  "82,  684  ; 

e)  alle  azioni  nascenti  dalle  disposizioni  cont^note  nell'art.  1295, 
le  quali  acìooi  non  si  estingnono  che  pel  decorso  di  trost'anni  dal 
giorno  in  cui  potevano  proporsi  \fitirte  app.  MiUmo,  Airoli  e  Coppi). — 
L.,  '85,  II,  238,  e  Ò.  !..  '95,  II,  510; 

/)  alle  azioni  di  nullità  O  rescissione  per  l'iiMMtenio  dell'obbli- 
gazione, le  quali  azioni  hanno  la  durata  di  trent'anni,  e  in  linea  di 
eccezione  sono  peipetne  (Con.  Sapoli,  10  dicambre  '84,  Scogoamiglio 
e.  Di  Goeto,  L..  '86,  I,  617  ;  Ca».  Torino,  8  novembre  '86,  Casttìlli 
e.  Monti,  0.  L.  '87,  I,  1,  82  ;  id.  id.,  li  giugno  '83,  Angelini  e.  An- 
gelini, 0.,  ■83,  842)  : 

j)  alle  azioni  diretto  a  far  dichiarare  simulato  un  atto  {Cru: 
IfBpcH,  30  giugno  '85,  Albano  e.  Telesio).  —  (?.  /.,  '80,  I,  1,  84; 

h)  alla  nullità  del  patto  de  quota  liti',  perchè  fondato  su  causa 
illecita  e  quindi  inesistente  [Oau.  Torino,  8  novembre  '86,  Castelli 
e-  Creuna-Monti).  —  Ir.,  '87,  I,  118: 

i)  alla  nullità  di  matrimonio  (Cbrle  app.  Ibnno,  IT  dicembre 'S4, 
B.  e-  F.,  l.,  '8ó,  1,  658;  Corte  app.  Catania,  30  maggio  '87,  Chisarl 
c.  Licciardello,  L..  '87,  li,  419); 

I)  agli  atti  di  nltima  voluutà  [Trib.  Soma,  SO  giugno  '90,  Leo- 
nini e.  Nantani).  — £.,  '90,  II,  272. 

V.  Dote  agli  srt.  lOT,  1304,  14«0  e  1S40, 
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^ore  di  età  pienamente  ca- 

1305.  L'obbligazione  non  si 
può  impugnare  da  quel  mi- 
nore, che  con  ragi;iri  o  mezzi 
doloni  ha  occultato  ài  estero 
taie,' 

Ma  a  costituire  in  dolo  il 
minore  non  basta  la  dichiara- 
I  da  Ini  fntla  di  essere 


Il  minore  i  pareggiato 


.ago. 


al  maggiore  di  età  per  le  ob- 
bligazioni nascenti  da  delitto 
0  quasi- delitto.' 

1307.  Nessuna  pub  preten- 
dere di  essere  rimborsato  di 
cìb  che  ha  pagato  a  un  minore, 
a  un  interdetto  o  inabilitato  o  a 
nna  donna  maritata  in  forza  di 
un'obbligazione  che  nmanca 
annullata,  ove  non  provi  che 
quanto  fn  (it^ato,  venne  rivolto 
a  vantaggio  dei  medesimi.' 


*  Quest»  equiparaiiona  dell'atto  compiuto  dal  minore,  coll'inter- 
vento  del  suo  legittimo  rappresentante,  n  quella  fatto  dallo  etesso 
rappresentante  aenia  ta  presenza  del  minore  procede  dal  principia 
che  qui  per  aliim  facit,  per  »  ijnian  /acere  ridcinr,  e  mena  alla  con- 
segoenza,  che  la  prescrizione  di  cui  all'  art.  1800  si  applica  ad  ambo 
le  ipotesi  (Cali.  Aomn.  23  aprile  '84,  Benazzi  e.  A^aelli,  L.,  '81, 1,  793; 
CS«i.  PaUrmo,  SI  gennaio  '89,  Puccio  e.  Cracoleci,  i.,  '88,  I,  631). 

*  La  disposizione  dì  quest'artìcolo  6  applicabile  per  aDalogia  an- 
che ^l'inabilitati.  Però,  se  invece  di  far  dichiarare  elHcace  ed  ob- 
bligatorio il  contratto  rispetta  ad  essi,  si  preferisce  farne  dichiarare 
la  oulliti,  non  si  possono  domandare  1  danni  ed  interessi  dagli  ina- 
bilitati stessi,  sostituendo  all'aziona  ee  canlractu  quella  nascente  dal 
ijuasi-deiitto,  pel  quale  provvede  il  snccessiio  art.  1806  (Oim.  fi- 
renze,  IB  maggio  '87,  Pretti  e.  E  osso-Tedeschi,  S.  /.,  '87,  I,  1,  353, 
e  £.,  '87,  II,  sa  ;  Cartt  app.  Bologna,  18  ottobre  '8i,  LaniU  e,  Ta- 
gliavini, filo,  gturid..  '85,  310). 

"  Essendo  equiparato,  per  costante  dottrina  e  giuri apmdenza,  al 
minoro  l' inahilitato  per  prodigalità,  anche  questi  è  rcsponsatlle  dei 
danno  che  arreca  ai  teni,  con  cui  contratta,  so  il  contratto  è  poscia 
annullato,  e  eì  dimostri  il  dolo  adoperato  dall'  inabilitato  stesso  nel- 
r  indurre  in  errore  1'  altro  contraente  (Carle  app.  Fenc^,  16  settem- 
bre '86,  Caluzzi  c  Tedeschi).  -  a.  /.,  '87,  II,  90.  -  Ma  eia  non  toglie 
che  egli  debba  essere  citato  in  persona  del  suo  legittimo  rappresen- 
tante (Ca>i.  Jfapoli.  29  Inglio  '8*,  Angelncoi  e  Galasso).  -  Q.  !..  '84, 
I,  I,  680.  ~  V.  nota  all'art.  1305  pr. 

*  Dall'ammontare  della  somma,  che  et  domanda  con  quest'acfio 
de  in  rem  Berso,  si  deve  dodnrra  l'ammontara  dei  danni  che  per  av- 
ventura chi  esercita  qnetla  abbia  arrecato  con  1'  opera  Boa  a  colui 
che  di  questa  proflttò  (Can.  Torino,  18  agosto  '86,  D^nU  e.  Coesa). 


-  l..  '86 


II.  ' 


I,  654. 


Dalla  disposizione  d]  quest'articolo  e  dal  principio  di  diritto  che 
chi  autorizza  non  conaente,  deriva  che  chi  compra  un  fondo  da  una 
donna  maritata  non  ha  diritto  ai  danni-interessi  né  contro  di  iei,  che 
vendè  senza  indicara  la  qualità  dotala  del  fondo,  né  contro  il  marito 
che  intervenne  all'  atto  per  la  sola  autorizzazione  maritale  (Gite.  JVa- 
poli,  18  aprila  '83,  Campoliato  e.  Massa).  -  L.,  '83,  II,  194.  —  T.  note 
agii  art  1140  o  1141. 
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2"  Le  conTenzioai  che  co-  rendite  si  perpetuo  come  vl- 

sfituUcoDD  0   modifluano  Ber-  talizìej  ' 
vitti  prediali,  0  diritti  di  uso  o         7°  Le  transazioni;' 
di  abitazioDe,  o  trasferiscono  8°  Gli  altri  atti  apecialmen- 

reaercizio  del  diritto  di  usu-  te  indicati  dalla  leftse  (art.  19, 

frutto;  73,  81,  134,  181,  634,  657,1046, 

3"  Gli  atti  di  rinnnzia  ai  di-  lOM,  1058, 1382,1419,1433, 1443, 

ritti  enunciati  nel  dne  nameri  1539,  ISSI,  1880  e  1978). 
precedenti  ; 

4"  I  contratti  di  locazione  §  I.  —  DelPatto  pvbblico. 

d'immobili  por  un  tempo  ecce- 
dente i  nove  anni;'  i3iS.L'atto  pubblico  È  quello 

5"  I  contratti  di  società  che  che  è  stato  ricevuto  colle  ri- 
hanno per  oggetto  il  godimento  chieste  formalità  da  nn  notaio 
di  beni  immobili,  quando  la  du-  [  o  daaltro  pubblico  nffizialeau- 
rata  della  società  è  indetenni-  tori  zzato,  nel  taogo  ove  l'atto 
nata  a  eccede  i  nove  anni;  è  segnltó,  ad  attribuirgli  la 

6°GIiattichecoatitaiscono  pubblica  fede.* 

'  La  Btosea  preecrizione  non  vige  per  lo  eciogìimento,  per  mutuo 
couseaso  delle  parti,  della  loc&zioDe  nltraliOTennale,  il  nati»  non  i 
soggetta  a  trascrizione  e  può  provarsi  ancba  con  testimoni  {Con. 
Toriiui,  7  dicembre  'S&,  Busc»gl<&  e.  Lomelliai,  L.,  'SS,  1,  366;  (7., 
■86,  8  ;  F.,  '86,  24,  e  O.  !..  '86,  1, 1,  198),  ciò  che  Barabba  del  tatto 
impossibile  per  prO'sre  l'esistenza  deUa  locazione  [duè.Boma,  12  apri- 
le '82,  Flini  e.  Sforza- Cesarini,  L.,  '82,  I.  758;  Con.  Na^U,  4  ta- 
glio '87,  Martino  e.  Fabiano,  t.,  '83,  I,  26S|. 

'  Questo  numero  si  riferisce  alle  stipulazioui  di  cui  agli  art  17T3 
e  gag.  e  1789  e  seg. ;  e  parò  non  si  richiede  l'atto  scritto  per  pro- 
iSire  r  obbligo  assunto  da  qualcuno,  sia  pure  sotto  forma  di  presta- 
zione annua,  In  dipendenia  di  danni  da  risarcirsi  a  norma  degli  ar- 
ticoli 1151  e  seg.  {Corti  app.  Vmaia,  80  dicembre  '87,  Barbiero 
e.  Bernasconi).  —  Z.,  '88,  l,  489, 

*  Le  quali  possono  risultare  anche  da  lettere  scambiate  fra  la 
parti  (T.  nota  all'art  1098)  (CW.  Torino,  20  luglio  '86,  Pavanalli 
e.  Societó  bonilicha).  -  £.,  '86,  1,  841. 

Nel  caso,  poi,  in  cui  la  transazione  sia  stata  fatta  con  atto  pri- 
Tsto,  con  obbligo  di  trsdnrla  In  atto  pubblica,  essa  non  resta  pre- 
gindicita  dalla  non  redazione  di  quest'  ultimo  {Cai:  yapoli,  28  lu- 
glio '83,  De  Mondo  e.  De  Mondo).  -  ff.  /.,  '83,  I,  1,  686.  ~  V.  nota 
agU  art.  1364  cap.  e  1764. 

'  Sono  anche  atti  pubtlioi: 
a)  r  interrogatorio  dell'  imputato,  che  contiene  una  confessioua 
giudiziale  {CoH.  Napoli,  17  n)s|^o  '86,  Labalme   e.  Lo  Santo).  — 
GBa.proe.,  XXI,  154; 

h)  il  rostro  campione  rodatto  a  forma  di  legga  e  contenente 
lo  annotazioni  di  fatti  amministratÌTi,  come  la  ricezione  di  pagamenti 
esegolta  dall' ufBciale  pubblico  incaricato  dell' asazione  delle  imposto 
e  dei  crediti  dal  fondo  pel  culto  {Coti.  Roma,  17  maggio  '38,  Fondo 
pel  culto  e.  Giovane,  L.,  '88,  H,  OW;  id:  id.,  16  aprila  '87,  Fondo 
Cod.  Cip.  21 
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1331.  Qualunane  annotazio- 
ne posta  ìSat  creditore  in  calce, 
in  margine  0  nel  dorso  di  un 
suo  titolo  di  credito,  la  quale 
tenda  a  dimostrare  la  libera- 
zione del  deltitore,  fa  fede, 
quantnnqne  non  porti  nà  la 
data  né  la  sottoscrizione  del 
creditore,  ed  il  titolo  aia  sem- 
pre rimasto  presso  di  lui. 

Lo  Btesao  ha  luogo  per  le 
annotazioni  poste  dal  creditore 
nel  dorso,  in  margine  o  in  calce 
del  duplicato  di  un  titolo  pro- 
prio del  debitore  o  di  una  pre- 
cedente quitanza,  purché  tale 
(locamenlo  ai  trovi  presso  il 
ilebitore. 


%  111.  - 


pubblico  ulBziate  eho  11  lia  ri- 
cevuti o  che  ù  legittimamente 
autorizzato  ad  aatenHcarle, 
fanno  fede  come  lo  stesso  ori- 

Fanno  ngualmento  fede  le 
copie  delle  scritture  private,  il 
cui  originale  si  trova  deposi- 
tato in  pubblico  archivio,  quan- 
do siano  spedite  dall'archivista 
in  conformità  dei  regolamenti. 

1334.  Fanno  la  stessa  fede 
le  copie  degli  atti  ptibblici 
estratte  in  conformità  dei  re- 
golamenti dall'archivista  sulla 
copia  autentica  depositata  nel- 
l'archivio dal  notaio  0  da  altro 
pubblicouEBziale,3Cuìsiadalla 
legge  imposto  tale  obbli^. 

1335.  Nei  casi  enunciati  ne- 
gli articoli  precedenti,  le  parti 
non  possono  esigere  la  presen- 
tazione nel  [uose  del  giudìzio 
dell'atto  originale,  né  della  co- 
pia depositata  nel  pubblico  ar- 
chivio, ma  possono  sempre  esi- 
gere la  collazione  della  copia 
coll'orìginale.  e  in  mancanza 
di  questo  colla  copia  deposi- 
tata nell'archìvio. 

1336.  In  mancanza  dell'ori- 
ginale e  di  una  copia  deposi- 
tata in  pubblico  archivio,  le 
copie  antentiche  e  strati  e  in 
conformità  degli  articoli  133.S 
el334fannotnttaviapienafede, 

11,  681),  purché  tenuti!  regolarmente  e  da  clii  abbia  facoltà  di  ciò 
l'ara  [CoH.  Rama,  17  luglio  'SC,  fondo  pel  culto  e.  Lechiare).  —  L., 
'ST,  I,  1S3,  e  C.  S.  B.,  '86,  687.  —  Tuli  ragistrl  parò  non  possono 
far  ffldo  a  favore  dell'ente  stesso  [Cou.  Turino,  9  febbraio  '86,  Iati- 
luti  ospitalieri  di  Uilano  e.  diverse  Provincie,  L.,  '86,  II,  515),  eccetto 
nelle  Provincie  napolitsne  e  di  altre  patti  d'Italia,  dove,  prima  di 
questo  Codice,  la  giurisprudenza  attribuì  fede  ngli  antichi  documenti 
e  registri  di  enti  morali,  anche  in  loro  favore  (Con.  Napoli.  18  giu- 
ano  '86,  Chieco  e.  Comune  di  Ruvo).  —  L.,  '86,  li,  810,  e  Gaa.proc., 
XXI,  171  0  178. -V.  nota  all'art  1315. 

'  Cessa  pcr6  questa  loro  forza  probante  quando  si  dimostri  o  eho 
l'oilginale  non  sia  mai  esistito  o  che  nella  copia  esso  fu  travisato 
(6W.  Napoli,  13  novembre  '85,  Gaetanf).  —  Od»,  intw.,  XXI,  ISó. 


1332.  Le  tacche  o  taglie  di 
nn  contrassegno  corrispondenti 
a  quelle  del  contrassegno  di 
riscontro  fanno  fede  fra  le  per- 
sone, le  qnali  asana  di  compro- 
vare con  tal  mezzo  le  sommi- 


1333.  Le  copie  degli  atti 
pubblici,  quando  sono  estratte 
dall'atto  originale  e  sono  au- 
tenticate dal  notalo  o  da  altro 
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Non  si  pnb  deferire  sopra  avanti  l'nfflziale  pubblico  cbe 

un  fatto  delittuoso,'  né  sopra  l'ha  ricevuto.' 
ima  convenzione  per  la  cui  va-         1365.  Non  pnò  essere  defe- 

liaitfk  la  legge  esiga  un  atto  rito  uhe  sopra  un  fatto  speci- 

BCritto,'  né  per  impngnare  un  fico  proprio  di  colui  al  quale 

fatto  che  un  atto  pubblico  at-  al  deferisce,  ovvero  sulla  sein- 

lestl  seguito  n eli  atto  stesso  plice  notizia  d'un  fatto.' 

e.  HuBson,  Q.  L,  '85,  I,  I,  632;  Cora.  SapoU,  18  giugno  '83,  Servelli 
e.  Masdea,  ff.  /..  '88,  I,  1,  552). 

Non  sì  pu6  essere  nmmessi  a  proTiire  to  stesso  fbtto  contfmpora- 
«tamaUe  per  mezzo  di  testimoni,  di  perizia  e  di  giuramento  deciso- 
rio.  Ciò  disti'Dggerebbe  la  disposizione  dell'art.  13T0  (Corls  app.  Ca- 
lalt,  3  corembre  '88,  Mazzetti  e  Fontana).  —  Oivr.  cai.,  '86,  3&S. 

Non  sì  può  neauclie  defeFÌie  il  gturiuiiento  decisorio,  quando  à 
passata  in  giudicato  la  sentenza  di  condanna  subordinata  alla  pre- 
stazione del  ginramento  deferito  d'ufficio  {conlror.)  {Catt.  Torino, 
10  agosto  '97,  Miglietti  e.  Biotta,  0.  I..  '87,  1,  1,  779;  Corte  app. 
IHitaao.  16  dicembre  '84,  Riva  o.  Damai,  G.  L.  '85,  II,  270).  -  In 
senso  contrario;  Porle  app.  Fniena,  30  gennaio  '85,  Fano  e.  Ronchi, 
Q.  !..  '85,  H,  869. 

'  Fatto  delittuoso  è  soltanto  quello  che  costituisca  reato  ai  ter- 
mini del  Codice  penale,  non  ^à  ogni  fatto  illecito  ed  indelicato  (Corit 
,<pp.  Oenova.  20  aprile  '61,  Catroiiino  C.  Tedeschi).  —  !..  '89, 1,  19. 

'  Ma  non  è  vietato  deferire  ìt  giuramento  contro  il  contenuto 
deli'  atto  scrìtta  {Caii.  ffapoU,  S  agosto  '85,  Corrncchio  e.  Cutilla, 
Baa.  proc.,  XX,  413  ;  id.  id.,  23  gennaio  '88,  Orsini  e.  De  Longe, 
L.,  '88,  II,  90;  Con.  Tarino,  8  ottobre  '85,  Zanetti  e.  Marnzzi,  (?.,  '85, 
785),  0  allo  scopo  di  chiarire  alcuni  patti  dubbi  {Caii,  l'orino,  9  di- 
cembre '85,  Corbelli  e.  Veneroni,  Món.  trib.,  '86,  17,  e  0.,  'SS,  83), 
mentre  invece  sarebbe  vietato  deferirlo  per  provare  una  transazione, 
per  la  esistenza  giuridica  della  quale  è  richiesto  un  atto  scritto  dal- 
l' art.  IS14,  n*  7  ((7m..  FÌi-oim,  12  settembre  '89,  Bientinesi  e.  Bien- 
tincsi).  —  £.,  '90,  I,  44. 

'  la  quest'ultima  limitazione  non  sdu  compresi  i  fatti  ohe  l' atto 
pubblico  attesti  eseguiti  anteriormente  e  quindi  non  avanti  l' uiBciale 
stipulante.  Si  tal  natura  sarebbe  la  dichiarazione  di  essersi  preoe- 
ileuteniente  pagata  la  somma,  di  cui  in  contratto;  e  però  per  provare 
la  eccezione  no»  maneraire  jicania  si  potrebbe  deferire  il  giuramento 
{Ctirlt  app.  Milano,  23  novembre  'SS,  Peccbio  o.  Mascherpa).  —  Mon. 
trib..  '87,  89. 

lu  generale,  queste  limitazioni  sono  di  ordine  pubblico  (Cottt  app, 
Tenaio.  4  novembre  '87,  Fineo  o.  Colpi,  L.,  '88,  I,  20),  e  ai  riferi- 
scono agli  atti,  di  cui  la  legge  non  riconosce  l'efficacia  giuridica  se 
non  risultino  da  atto  pubblico  o  da  scrittura  privata  (art  1314),  e 
non  già  agli  atti  pei  quali  In  scrittura  non  A  di  essenza  (Caii.  ffa- 
}>sl>,  26  marzo  '8T,  Rienzo  e.  Farina,  £.,  '8T,  II,  806  ;  Caa.  Torino, 
7  settembre  '80,  Torcalio  e.  Baderò,  L.,  '87,  I,  S3).  —  V.nota  al- 
l'art. 1374. 

*  li  glorameDto  decisorio  puì  essere   sempre   deferiti   sopra  uà 
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TIT,  V-DEL  CONTRATTO  C!  MATRI 


ginstiflcasse  avere  il  medesimo 
usate  inutilmente  tutte  le  di- 
ligenze per  procurarsene  il  pa- 


monio,  i  ^tl 
sistente    tant 

Juanto  in  dai 
i  un  oButyott 
il  coniuge  sup 
del  premorto 
della  durata 
nell'ultimo  ai 

no  corrispond 
matrimonio. 

1417.  Se  1' 
fu  affittato  du 
nio  dal  solo  t 
quanto  è  stai: 
zionì  fatte  di 


1415.   Se   il   matrimonio   è 
sciolto  per  la  morte  delta  mo- 

Slie,  gli  interessi  o  i  ft^tti  della 
ote  che  deve  restituirsi,  cor- 
rono di  diritto  a  favore  de  suoi 
eredi  dal  ^omo  dello  sciogli- 
mento.' 

Se  qne^to  accade  per  la 
morte  del  marito,  la  moglie  tia 
la  scelta  di  esigere,  durante 
Vanno  del  lutto,'  gli  interessi 
o  i  frutti  della  sua  dot«,  o  di 
farsi  somministrare  gli  alimenti 
pel  tempo  anzidetto  dall'ere- 
ditA  del  marito,  la  quale  in  am- 
biduc  i  casi  le  deve  inoltre  for- 
nire, durante  l'anno,  l'abita- 
zione e  le  vesti  da  Intto." 
I4t6.  Sciogliendosi  li  matrì- 

'  Ballo  stesso  giorno  decorrono  gl'interessi, 
avreo^a  la  premorienza,  e  sis  the  la  restituzione  i 
rito  agli  eredi  delta  moglie,  sia  cbe  debba  tarsi  daj 
alla  moglie  stessa  (Cobi.  Roma,  13  maggio  '8*,  Ad 
—  i.,  '84,  11,  361. 

'  CoU' espressione  «durante  l'anno  del  lutto i 
imposto  un  termine  di  decadeniia  assoluta,  ma  ba 
della  scelta  ad  un  anno,  decorso  il  quale,  la  redo 
dere  più  gli  alimenti  dall'  erediti  del  marito,  ma 
tendere  gì'  iuteressi  o  i  fratti  della  sua  dote  {Casa.  2) 
Uussl  e.  Haiaui,  l.,  '83,  II,  229;  cui  sì  conformò 
mlt,  in  grado  di  riuTÌo,  SS  gennaio  '84,  G.  L,  'SI 

'  Siffatti  emolumenti  (abitazione,  cioè,  e  Testi 
Tuti  alla  vedova  jare  vtdùttalù  e  sempre,  anche  qu 
bisogno  [Corte  app.  Torino,  14  agosto  '85,  Avanzi 
■86,  11)  -  0  quando  non  ebbe  dote  {Id.  id.,  27  tebl 
e.  Barberis,  Man.  Uggì,  '86,  94)  -  o  se  fu  benellc 
dal  marito  {Coti.  Torino.  IT  aprile  '83,  Uusel  e.  1 
229  ;  Corte  app.  GeMHm,  23  lugUo  '86,  Rapallo  e. 
giar.  «B.,  '86,  881,  e  G.  /.,  '87,  II,  93)  -  o  se,  i( 
diritto,  abbia  dichiarato  dì  essere  stata  tacitata  i 
mediante  un  lascito  fattele  dal  marite  [Carle  app.  1 
Antonietti  e.  Michflletta|,  —  8.  !..  '87,  II,  615. 

*  La  dote,  dì  cui  qui  si  parta,  non  può  essere 
somma  che  il  marito  stessa  dona  o  promette  alla 
lioae  del  matrimonio  e  che  pn6  costituire  una  con 
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generali  dei  contratti.  S'intende  fatta  la  vendita 

1450.  Quando  si  tratta  di  in  massa,  se  le  cose  sono  etate 

mercanzlenon  vendute  in  mas-  vendute  per  un  solo  e  certo 

Ha,  ma  a  peso,  numero  o  mt-  prezzo,  senza  che  siasi  Avuto 

Bura,  la  vendita  non  è  perfetta,  riguardo  al  peso,  at  numero  o 

in  quanto  cbe  le  cose  vendute  alla  misura,  od  anebe  quando 

stanno  a  riaeliio  e  pericolo,  del  vi  si  abltia  rij^uardo  unicamen- 

venditore,  finché  non  sono  pe-  te  all'effetto  dì  determinare  la 

satc, numerate,  o  misurate.  Il  quantitàdelprezzomedesimo.' 

contenga  tatti  gli  estrsmi  ehe  oocorrono  per  la  perfejione  di  quel 
contratto  e  risulti  da  scritto  in  conformità  di  quanto  prescrive  l'ar- 
ticolo ISli,  D°  1  {Orai.  Firtntt,  80  dicembre  '70,  Ouidi-Raanziì  e  Tttr- 
gioni,  G.  I.,  'TO,  I,  1007  ;  Corte  app.  ffenom,  20  eettemtire  '82,  Cai- 
vini  e.  Società  fondiariSi  llonese,  L.,  'SS,  I,  SD4;  id.  id,,  10  mano '81, 
Falco  e.  Tambusoio,  i.,  '84, 1,  740;  Con.  Firenxt,  26  gii«no  '88,  Piar! 

0.  Bruni-Pieri,  L.,  '83,  II,  480;  Corte  ojjp.  Soma,  6  ^osto  '88,  Ver- 
tunni  e.  Boschi,  £.,  '89,  I,  283,  e  O.  L,  '8B,  11,701;  Cane  app.  Mi- 
lana, 30  marzo  '63,  Motti  e.  Sranzalla,  G.  L.  'S3,  II,  330).  —  In  senao 
contrario,  ritenendo  cioè  che  la  promessa  di  vendita  di  un  immobile 
po98a  farsi  verbalmente  e  possa  provarsi  con  interrogatorio  o  giura- 
mento: CorU  app.  Torino,  i  dicembre  '86,  Selva  e.  Borrjone,  L.,  '87, 

1,  1,  198.  — V.  note  agli  art  1125,  1217  pr.  e  1314,  n-  1. 

'  Nei  rapporti  tia  1  contraenti,  1'  azione  che  deriva  per  tale  ri- 
soluzione è  jwrsonofe  (Caia.  Napoli,  7  luglio  "84,  Carlino  C.  Blzzo).— 
L.,  '84,  II,  412. 

'  La  vendita  è  pur  sempre  perfetta  fin  dall'liieontro  delle  volontà, 
quantonque  la  merce  non  sia  stata  né  pesata,  né  misurata,  il  che 
non  toglie  a  ciascuna  parte  il  diritto  di  chiedere  ed  ottenere  dall'al- 
tra 0  r  esecuzione  del  contratto,  e  il  risarcimento  dei  danni  {Caia, 
Torino.  28  febbraio  '88,  Grihaudi  e.  Teglie,  G.  I..  '88, 1, 1,  35B  ;  Cartt 
app.  Caeitìe,  1"  dicembre  '83,  Rebora  e.  Robecchi,  L.,  '84,  I,  748).  - 
Ha  le  parti  possono  convenire  che  Hn  dall'incontro  delle  loro  volontà 
la  cosa  sin  a  rischio  del  compratore.  Ciò  però  non  esonera  il  venditore 
dall'  obbligo  di  pesare,  misurare  o  numerare  le  cose  vendute  [Cotit 
app.  Perugia,  16  luglio  "87,  Loccbi  e.  Vannini  e  Strozzi).  -  £., '88, 1, 84. 

*  Una  tal  vendita  in  massa  può  aver  luogo  anche  per  frutti  pen- 
denti. Il  contratto  si  perfeziona  al  momento  in  cui  si  è  stipulato  il 
prezzo,  sia  pure  in  ragion  di  peso  [Cam.  Torino,  6  giugno  '84,  Prati 
e  Vallai.  — i.. '84,  li,  804. 

'  Si  ha  un  esempio  di  silfattn   vendita  nella   contrattazione  di 


„L.z,jj,GoogIc 


.-j),Goo<;lc 


„L.z,jj,GoogIc 


,  Google 


„L.z,jj,GoogIc 


1468.  Ln 
fare  nel  lu< 
trovava  al  i 

dita,  quando  non  si  è  diyerea- 
mente  pattuito. 

1469.  Il  venditore  ohe  non 
ba  accordata  dilazione  al  pa- 
gamento, non  è  tenuto  a  con- 
Begnare  la  cosa,  se  il  compra- 
tore non  ne  paga  il  prezzo.' 

!£>linonètenqtoalla  conse- 
gna della  co&a,  ancorché  avesse 
accordata  nna  dilazione  al  pa- 
gamento, se  dopo  la  vendita  il 
compratore  cade  in  i  stato  di 
fallimento  o  di  non  solvenza. 
in  ^isa  che  il  venditore  si 
trovi  in  pericolo  imminente  di 
perdere  il  prezzo,  salvo  che  il 
compratore  dia  cauzione  di  pa- 
gare nel  termine  pattuito. 

1470.  La  cosa  deve  con- 
segnarsi nello  stato  in  cni  si 
trovava  al  tempo  della  ven- 
dita. 

Dal  forilo  della  vendita 
tutti  i  fratti  spettano  al  com- 
pratore.' 

1471.  L'obbligo  di  consegna- 
re la  cosa  comprende  quello 


f472.  Il  venditore  è  tenuto 
alla  consegna  della  cosa  nella 
quantità  che  si  È  stipulata  nel 
contratto,  salve  le  modiflcazio- 

1473.  Se  la  vendita  di  nn 
immobile  si  è  fatta  coll'indica- 
zione  della  qnantitiljln  ragione 
di  un  tanto  por  ogni  misura,  il 
venditore  È  obbligato  di  con- 
segnare al  eompratore  che  lo 
esige,  la  quantità  indicata  nel 
contratto. 

Quando  ciò  non  è  possibile 
o  il  compratore  non  lo  esìge, 
il  venditore  è  obbligato  a  sog- 
giacere ad  una  proporzionata 
diminuzione  del  prezzo.' 

1474.  Se  all'opposto,  nel 
caso  dell'articolo  precedente, 
la  quantità  si  trova  maggiore 
di  quella  espressa  nel  contrat- 
to, 11  compratore  deve  corri- 
spondere il  supplemento  del 
prezzo:  ba  perù  la  facoltà  di 
recedere  dal  contratto,  se  l'ec- 
cedenza oltrepa.ssala  vige  sima 


'  y.  note  all'  art.  70G. 
.  '  E  tanto  i  tratti  citili  (luanto  i  naturali  {Pn 
tembre_'86,  Crescimanno  e.  Fallita  Trabonella).  —  Z., 


Paien 


I,  456,  e 
C.  O.  Pai,  '87,  8. 

'  La  regola  dettata  da  questo  e  da!  precedente  articolo  si  ap- 
plica anche  alle  vendite  per  espropri azjone  forzata,  in  cni  il  credi- 
tore esproprianta  è  considerato  come  mandatario  del  proprietario  auo 
debitore  (CW.  J'irtnsc,  26  dicembre  '84,  Rostirolla  o.  De  Orestis, 
-£.,  '85,  I,  611;  confermando  Corte  app.  Yeneàa,  20  dicembre  '83, 
T.  V„  '84,  546). 

Non  bisogna  confondere  Vaci^tsiorio  uni  diritto  di  acamom.ozzatio 
degli  art.  443  e  seguenti.  Quest'nltimo  Istituto  non  ha  nulla  di  co- 
mune col  presente  articolo.  Invece,  per  l' eapression  s  «  perpetuo  oso  » 
qui  adoperata,  nella  casa  venduta  si  possono  comprendere  un  diritto 
di  prospetto  o  di  passaggio  in  un  giugno  Ticino,  quantunque  tali 
diritti  non  sieno  necessari  all'abitazione  della  casa  e  non  servano 
che  a  deliiia  ed  ornamento  [Caa.  Tonno  28  giugno  '39,  Fabbncotti 
0.  Forti].  —  i., '89,  ir,  661. 

♦  T.  notnair.rt.  1478. 
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ha  ricaTato  un  utile  dal  dete- 
rioramenti Sa,  esso  fatti,  11  Ten- 
ditore ba  diritto  di  ritenere 
Bui  prezzo  una  Bomina  corri- 
spondente airntile  anzidetto. 

1489.  Se  la  cosa  venduta 
foiise  aumentata  di  prezzo  al 
tempo  dell'evizione,  ancbe  in- 
dipendentemente dal  fatto  del 
compratore,  il  venditore  È  te- 
nuto a  pagargli  cift  che  supera 
il  prezzo  della  vendita. 

1490.  Il  venditore  È  tenuto 
a  rimborsare  il  compratore  o 
a  farlo  rimborsare  eia  chi  ha 
rivendicato  il  fondo,  di  tutte 
le  riparazioni  e  di  tutti  i  ml- 

?lioramenti  utili  che  vi  avrà 
atti.' 

1491.11  venditore,  se  ha  ven- 
duto In  mala  fede  il  fondo  al- 
trui, È  tenuto  a  limborsare  il 
compratore  di  tutte  le  apese, 
anche  roluttoarìe,  che  questi 
avesse  fatto  sul  fondo.* 

1492.  Il  compratore,  se  ha 
sofferta  l'evizione  di  una  parte 
della  cosa,  e  questa  pftrte  è 
relativamente  al  tutto  di  tate 
entità  che  non  avrebbe  com- 
prato il  tutto  senza  la  parte 
colpita  dall'evizione,  puA  fare 
sciogliere  il  contratto  di  ven- 


1493. Senei  caso  di  evlsione 
di  una  parto  del  fondo  venduto 
non  si  è  sciolta  la  vendita,  il 
compratore  sarà  rimborsato  dal 
venditore  del  valore  dellaparte 
colpita  dall'evizione  secondo 
la  stima  al  tempo  dell'evizio- 
ne, e  non  in  proporzione  del 
prezzo  totale  della  vendita, 
tanto  se  la  cosa  venduta  sia 
aumentata,  quanto  se  aia  dimi- 
nuita di  valore.' 

1494.  Se  il  fondo  venduto 
È  gravato  di  servitù  non  appa- 
renti, senza  che  se  ne  sia  fatta 
dichiarazione,  e  queste  sono  di 
tale  entità  da  far  presumere 
ohe  il  compratore,  ove  ne  fosse 
stato  avvertito, non  lo  avrebbe 
comprato,  egli  può  domandare 
lo  scioglimento  del  contratto, 
quando  non  prescelga  di  con- 
tentarsi dì  un'indennità.' 

1495.  Le  altre  questioni  che 
possono  nascere  pel  risarci- 
mento dei  danni  dovuti  al  com- 
pratore per  l'inesecuzione  della 
vendita,  debbono  esaere  decise 
secondo  le  regole  generali  sta- 
bilite nel  titolo  Delle  obbliga- 
zioni e  dei  conlraHi  in  genere. 

1496.  Quando  il  compratore 
ha  evitato  l'evizione  del  fondo, 
mediante  il  pagamento  di  una 


le  quelli 


'  Fin  questi  m^liorsmenti  rimborsabili  son  compresi  si 
(ihe  sono  una  conseguenza  diretta  delie  spese  fatte  dallo  atesso  ven- 
ditore, prima  dolls  vendita,  allo  scopo  di  migliorare  il  fondo,  giacché 
è  da  ritenersi  che  siffatte  spese  furono  calcolate  riel  preizo  di  acqui- 
eto {Catf.  Napóti.  26  apFÌle  'S5,  Alemanni  e.  Salazar).  —  L.,  'S6,  1, 
134,  e  0«2z.  proe,,  XX,  283. 

'  V.  note  all'  art.  1463.  ^■™' 

*  Al  principio  stabilito  da  questo  articolo  si  può  fare  eccezione 
sol  contratto,  stipulandosi  la  limitazione  del  rimborso  al  solo  prozio 
pagato  per  la  parte  avitta  [Cam.  lloma,   10   febbraio   '86,   Tinanzo 

*  Queet'  indiinaità  non  ò  altro  cbe  !'  acli'o  iptanti  mi-aorie  del  di- 
ritto romano  {Cnta.  Sona,  16  novembre  '82,  Guglielmi  e.  Cassa  dep, 
e  prestiti).  -  L.,  '83,  I,  109,  e  (7.  /.,  '81,  I,  1,  159.  ^  V.  noto  agli 
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Bomma  di  danaro,  il  venditore 
può  liberarsi  da  tutte  le  con- 
Begnenze  deila  $;arantla,  rim- 
borsandolo della  Bomma  paga- 
ta, degli  interesd  e  di  tutte  le 
spese. 

1497.  La  garantfa  per  causa 
di  evizione  cesaa  quando  il 
compratore  si  é  lasciato  con- 
dannare con  una  sentenza  pas- 
sata in  giudicato,  senza  cliia- 
mare  in  giudizio  il  venditore, 
se  questi  prova  che  vi  erano 
sutlìcienti  motivi  perfar  respin- 
gere la  domanda. 

§  II.  —  Della  gnrantta  pti  vili 

1498.  Il  venditore  è  tenoto 
a  gai-antirc  la  cosa  venduta  dai 
vini  o  difetti  occulti  che  la  — 


l'uso  in  modo  che  s 

pratore  gli  avesse  e.  , 

"avrebbe  comprata   o 
"""-' prezzo,  mi- 


avrebbe  offerto  u 


1499.  Il  venditore  non  è  ob- 
bligato pe'  vizi  apparenti,  e 
che  il  compratore  avrebbe  po- 
tuto da  sé  stesso  conoscere.' 

1500.  È  obbligato  pe'  vizi 
occulti  quantunque  non  gli  fos- 
sero noti,  eccetto  che  avesse 
stipulato  di  non  essere  in  que- 
sto caso  tenuto  ad  alcuna  sa- 
rantia-S 

1501.  n  compratore  nei  casi 
indioatinegli  articoli  U98el500 
ha  la  scelta  di  rendere  la  cosa 
e  farsi  restituire  il  prezzo  o  di 


laall'u 


i  è  de-  I  determinata  dall'autorità  gin- 


e  diininaiscono    diziaria. 


'  La  differenza,  del  peso  tra  In  merce  domandata  e  quella  ricevuta 
non  costituisce  un  vizio  pel  qnsie  sia  esperibile  l'azione  redibitoria, 
ma  dà  luojto  ad  un'azione  <at  co«ira<u»  ed  esclude  perfino  l'applica- 
bilità dell'  art.  70,  Cod.  di  commercio  (Cam.  Toriao.  31  dicembre  '86, 
Rosei  e,  ditta  Zussenboim-Partners).  —  L.,  '87, 1,  735.  —  Del  pari,  la 
differenza  nel  carato  dell'oro  non  è  un  vizio  redibitorio,  ma  costitui- 
sce errore  sulla  soatania  (Cortt  app.  Catania,  I"  marzo  '39,  Torrisi 
e.  Stocfcle).  — f..'8S,I,i86,  ei.,  '89,11,  811.  —  V.  nota  all'art.  1110 
princ.  —  Invece,  è  un  vizio  occulto  redibitorio  la  gessatura  del  vino 
in  misura  eccedente  quella  tollerata  dalla  legge  eanitarìa  in  vigore 
{Cam.   Torino,  25  settembre  '89,  Caparro  C,  BniDo|.  — i.,  '90,  I,  11. 

'  QuantaDqne  l'ipoteca  possa  essere  oonoscinta  dal  compratore 
dai  pubblici  registri,  pure  easa  non  entra  nella  categoria  dei  vizi 
apparenti.  Che  anzi,  vendutosi  per  franco  e  libero  nn  fondo  gravato 
d' Ìpo(«ca,  il  venditore  è  tenuto  a  rispondere  ajl'azione  di  evizione 
che  il  compratore  ha  diritto  di  eaporire  in  base  all'art.  1482  {Corte 
app.  AqHila,  17  febbraio  '90,  Rosini  e.  De  Camiliis).  —  0. 1.,  '90,  li,  522. 

*  I  vizi,  che  si  manifestano  nel  termine  fissato  per  1'  esercizio 
dell'  azione  di  regresso  (art  1505|,  sono  fino  a  prova  in  contrario 
presunti  esistere  fin  dal  momento  della  vendita  {Corte  app.  uaano 
18  settembre  '88,  Mazza  e.  Tamborini).  —  T.  V.,  '86,  509. 

'  La  redibitoria  e  ia  jKanfi  minorii  sono  azioni  fra  loro  diverso 
e  distinte  {coniron.).  La  prhna  è  diretta  a  riporre  lo  cose  in  prtMi. 

I,  pcrinde  oc  ti  neqac  emptio  iitqHt  vendiHo  inlerccmit.  La  seconda 
na  diminuzione  del  prezzo.  Con  la  prima  si  vool  di- 
'  n  avrebbe  comprato  aa  avesse  conosrinto 
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1502.  Se  il  venditore  cono- 
sceva i  vizi  della  cosa  venduta, 
È  tenuto,  oltre  alla  restìtazione 
del  prezzo  ricevuto,  al  risar- 
cimento dei  danni  verso  il  com- 
pratore,' 

1503.  Se  il  venditore  igno- 
rava l  vizi  delift  cosa,  non  È 
tenutocbe  alla  restituzione  del 
prezzo,  e  a  rimborsare  il  com- 
pratore delle  spese  fatte  per 
causa  della  vendita. 

1504.  Se  la  cosa  cbe  era  di- 
fettosa, 6  perita  in  consegnen- 
za  de'  suoi  difetti,  il  perimento 

la  secondi  s 


sta  a  carico  del  venditore,  lì 
quale  è  tenuto  verso  il  com- 
pratore alla  reslitnzione  del 
prezzo,  ed  alle  altre  indennità 
indicata  nei  dae  articoli  pre- 
cedenti. 

È  però  a  carico  del  com- 
pratore il  perimento  derivante 
da  caso  fortuito.'^ 

1505.  L'azione  redibitoria 
cheproviene  dai  vizi  della  cosa, 
devo  proporsi  dal  compratore, 
se  si  tratta  d'immobili,  entro 
un  anno  dalla  consegna. 

Se  si  tratta  dì  animali,'  deve 

vnol  provare  elle,  conoscendolo, 
avrel>I>e  pn^ato  no  prexio  minare.  Bi  quiln  conaeguonzn  cli«  le  prove 
eacludenti  ì«,  redibitoria  possono  in  vari  casi  non  easere  idonee  a 
respingere  l' aiione  monlt  uiinoris  {CaM,  Boma,  9  novembre  '85,  Rossi 
e.  Mancini,  i„  '86,  I,  958,  e  A.  Q.  I..  '35,  I,  6B8  ;  Otarie  app.  Balo- 
gia, 36  agosto  '83,  Ricci  e.  Bardncoi,  0.  l,  '88,  II.  502).  -  In  senso 
contrario  :  Ciai.  Totìtio,  Il  gii^o  '84,  Cattaneo  e.  Poggi,  L.,  '85, 1, 
624,  ritenendo  gnelle  dne  azioni  come  due  forme  dello  stesso  diritto, 
in  modo  che  esercitata  la  redibitoria,  che  è  pih  Ampia,  si  debba  ri- 
tenere implicitamente  esercitata  la  estimatoria,  o  juanli  minori»,  per 
la  ragione  che  la  domanda  miniere  comprende  la  niinor«. 

In  tutti  i  casi,  ò  indubitato  che  ami»  quesl»  azioni,  applicabili 
soltanto  quando  il  contratto  sia  conchiuso  e  sussista,  non  sono  espe- 
ribili quando  esso  si  ha  por  non  conchiaao,  come  qnando  [art.  1452 
e  1453)  non  riesca  la  prova  cui  fu  condizionata  la  vendita  {Cau.  To- 
rino. 9  novembre  '87,  Besana  e.  Razzlni),  —  L.,  'SS,  I,  155. 

Certo  è  poi  che,  esei-eitandosi  la  redibitoria,  sì  deve  restituire  tu 
cosa,  nò  potrebbe  il  magistrato,  che  accogliesse  quella,  lasciare  in 
facoltà  del  comprai«ro  di  eseguire  o  meno  il  contratto  {Cau.  Rotta, 
35  giugno  '85,  Costantini  e.  Cortesi).  —  £.,  '86,  1,  147. 

L'esercizio  dell'nclio  qiatti  mitinHi  non  è  impedito  né  dal  peri- 
mento della  cosa  per  caso  fortuito,  ni  dal  mancato  pagamento  del 
prezzo  {Cam.  Torino.ll  glngno '84,  Cattaneo  e  Po^i).  —  i., 'B5,  J,C25. 

'  Codesti  danni,  accessorii  della  redibitoria,  non  possono  pifi  ri- 
petersi decorso  il  tonnine  ulJle  per  l' esercizio  di  quost'  ulUma  [Ciii>. 
JVrinn,  18  dicembre  '8ó,  Mayer  e.  Figari).  -  L.,  '86,  I,  403  ;  0.,  '88, 
39,  e  EtQ  giar.  comm.,  '86,  79, 

*  Ma  è  anche  a  carico  del  compratore  la  morte  dell'animale,  se 
egli  abbia  omesso  di  denunciarne  la  preesistente  malattia  al  venditore 
e  non  abbia  chiamato  un  sanitario  per  la  opportuna  cura  {Coti.  Soiua, 
21  novembre  '83,  Gattafonl  e.  Traini). —  i.,  '84,  I,  224.  -  V.  nota 
all'  ntttcolo  seguente  in  fine. 

'  Non  è  pregiudicata  quest'  aziono  so  i  proposta  in  base  ad  un 
vizio  chQ  il   perito  qualifichi  diversamente   da  quello  esposto    nella 
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proporgl  fra  i  qnaranta  giorni,' I       L'azione  redibiforia  nelle 
e  ae  d'altri  effetti  mobili,  fra    vendite  di  animalinonhalnogo 
tre  mesi  dalia  consegna,^  salvo    che  per  i  vizi  determinati  dalla 
che  danai  particolari^  sieno  sta-    legge  o  da  usi  locali.* 
bilitìmaggioriomlDori  termini.  I       1506.  Ii'azione  redibitoria 

domanda.  L'azione  ateasl  doq  è  neanche  pregiudicata  da  an  deterio- 
rsmento  posteriora  al  contratto,  quantunque  imputabile  ai  compratore, 
il  quale  perù  in  questa  caso  è  respoasabUe  del  minor  valore  dell'  ani- 
male («uw.  7\>ntiD.  SS  maggio  '88,  Gheraidi  e.  Loria,  L.,  '88,  II,  664  ; 
Ou:  Sapoli.  SS  marzo  '86,  Uonaco  e.  De  Simone,  L..  '86,  II,  710). 

'  Questo  termine,  assoluto  ed  improrogabile,  non  ammetta  uè  so- 
apensloni,  né  interruzioni  {Cam.  Roma.  27  febbraio  '89,  Bibera  e.  6i- 
telli).  —  i.,  '89,  1,  469.  —  Ad  esso  non  è  applicabile  neaJiohe  la  mas- 
sima temporaiia  ad  ageRdum  perpetua  ad  excipienduia,  e  non  è  neaDcbe 
interrotto  dalla  citazione  innanzi  ad  un  giudice  incompetente  (Qui. 
Tonno,  13  novembre  '85,  Masera  e  Scaizanìga,  0.,  '85,  T91;  id.  id., 
31  luglio  '88,  ^hemo  o.  Manina,  0.,  '83,  1005;  Corte  app.  Venitia, 
9  settembre  '86,  Zadro  e.  ditta  Giacomuzzi,  L.,  '87,  II,  486). 

Resta  perù  sempre  escluso  il  caso  in  cui,  essendo  corse  delie  trat- 
tative di  eonciliazione,  risulti  cbe  il  venditore  cercò  di  differirle  allo 
scopo  evidente  di  far  decorrere  li  termine  utile,  non  meno  che  il  caso 
in  cui  il  compratore  sia  riuscito  ad  ottenere  nel  termine  la  confes- 
sione del  venditore  della  esistenza  e  preesistenza  del  vizio  nell'ani- 
male venduto  ((7ai>.  Soma,  9  novembre  '86,  Addis  e,  Albertino,  L., 
'86,  I,  110;  ti  id..  37  febbraio  '89,  Ribera  e.  Bitelli,Z.. '89, 1,  4S9), 

'  Questo  termine  è  applicabile  tanto  atle  vendite  civili,  quanto 
alle  commerciali;  ma  per  quest'ultime  è  inoltre  indispensabile  la 
denunzia  di  cui  all'art.  TO,  Cod.  di  commercio  <CW>.  Torino,  6  set- 
tembre '88,  Ferrerie  e.  Mazzucchelli,  L.,  '88,  II,  661;  Carle  app.  Ge- 
nova, 81  dicembre  '86,  ditta  Gesaconi  e  Cappa,  £.,  '87,  II,  163;  Corte 
app.  Milana,  2!  aprile  '86,  Bossi  e.  Zossenheim,  Jfon.  trib..  '86,  619), 
né  possono  tener  luogo  di  tal  denunzia  le  lettere  cbe  il  compratore 
asserisca  di  aver  spedito  al  venditore,  e  ohe  questi  neghi  di  aver 
ricevuto  (On-ie  app.  IfapaU.  17  febbraio  '86,  Brussel  e.  ditta  Mele).  — 
Gaa.proe.,  '86,  489.  -  V.  note  all'art,  1640. 

»  0  anche  dalla  convenzione  {Goi-te  app.  Torino,  36  novembre  'S6, 
Casotetti  e.  Bossardt,  (7., '87,  39);  ma  non  mai  da  leggi  preesistenti, 
sia  perchè  H  presente  articolo  le  avrebbe  abrogate,  sìa  perchè  gli  usi 
sono  l'antitesi  della  le^e  {Caa.  Fìrerae,  23  giugno  '84,  Bossi  e  Zaninl). 
-Z.,'84,  II,  296. 

'•  Trattandosi  di  animali,  la  disposizione  speciale  del  presente 
eapoTerao  è  sempre  applìoabde,  non  mai  qnella  dell'  ari.  1504,  cbe 
è  generale.  Inoltre,  gli  usi  locali  debbono  applicarsi  a  preferenza 
della  legge,  né  è  lecito  distinguere  una  malattia,  che  renda  inabile 
l'animale  all'uso  cnt  è  destinato,  dall'altra  che  aia  causa  della  sua 
morte  [fiat».  Sapoli.  9  dicembre  '87,  G-rando  e,  Marsilio,  l..  '88, 1,  336, 
e  (?./., '88, 1, 1, 171);  giacché  veriJloandosi  il  caso  di  morte  per  vizi  oc- 
culti quest'azione  epeciah  (redibitoria)  esclade  l'azione  generale  ex  empia 
(CoM.J'irejiic,  19  febbraio '85,  Piazzsni  e.  Griccioli).  — Z., '85,  li,  65ó. 
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1507.  L'obbligazione  prin- 
cipale del  comprnlnre  è  di  pa- 
gare il  prezzo  nel  giorno  e  nel 
luogo  determinati  nel  contratto 
di  vendita. 

1508.  Quando  nel  contratto 
non  si  È  stabilito  nnlla  in  pro- 
posito, il  compratore  deve  pa- 
gare nel  luogo  e  nel  tempo  in 
cni  (leve  farsi  la  tradizione.' 


venzione  speciale,  il  compra- 
tore è  tenuto  agli  interessi  sino 
al  giorno  del  pagamento  del 
prezzo,  ancorché  non  sia  in 
mora,  se  la  cosa  venduta  e  con- 
segnata produce  frutti  od  altri 
proventi.' 

1510.  Il  compratore,  se  è  o 
ha  ragione  di  temere  di  essere 
molestato  con  un'azione  ipo- 
tecaria 0  rivendicatoria,  pnii 
sospendere  il  pagamento  del 
prezzo  fino  a  che  il  venditore 
abbia  fatto  cessare  le  mole- 
sti e,'semprechÈqueatinonpre- 
scelga  di  dar  cauzione,' «  non 


*  Se  la  consegna  dei  fondi  ed  il  pagamento  del  preiio  non  se- 
reno aimultsDèanieiite,  ciò  non  toglie  che  ambo  questi  fatti  sieno 
l'esecuzione  dello  stesso  contratto  di  compra-vendita;  e  però  a  giu- 
dicare dì  entrami)!  questi  fatti  è  sempre  e  solo  competente  il  giudice 
del  luogo  in  cui  deve  farsi  la  consegna  .{Cati.  Jloma,  36  marzo  'S5, 
Capri-Galanti  e.  Doris).  —  Z.,  '86,  II,  113. 

"  In  tema  di  espropriazione  per  causa  di  pnbbltca  utilità,  non  son 
dovuti  interessi  se  l'occupaiione  ha  luogo  prima  del  deposito  dell'in- 
dennità {Coté.  Roma,  27  giugno  '35,  Ulnistcro  della  guerra  e.  Florio). 
—  i.,  '86,  II,  SaO,  e  C.  S.  fi.,  '85,  611. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  è  neanche  applicabile 
al  caso  in  cui,  appaltala  un'opera,  esolità  e  consegnata  all'appal- 
tante, questi  non  ne  abbia  subito  pagata  il  prezzo.  Ciò  perchè  è 
questa  una  disposizione  d' indole  eccezionale  che  non  ai  può  esten- 
dere da  caso  a  caso  (Oim.  Torino,  2  marzo  '83,  Ministeri  finanze  e 
lavori  pubblici  C.  Guastalla).—  ff.  /.,  '83,  I,  1,  303. 

*  Qui  le  molestie  sono  designate  in  modo  eniHKiatiw,  con  gii. 
tassativo  (Cns».  Soma.  24  aprile  "84,  Bertinelli  C.  Friti).  -  i„  '81, 
II,  7B2. 

'^  Siffatta  azione  di  garanzia,  accordata  al  compratore,  è  pedisse- 
qua non  solo  di  qnistione  rivendicatoria  già  dedoRa  avanftsl  magi 
Etrat«,  ma  anche  del  ragionevole  timore  che  sia  per  deduci.  Ta!i 
anione  (argomentasi  dall'art.  3  cap.,  disp.  prel.)  può  farsi 
che  nei  caso  in  cui  il  prezzo  sìa  stato  sborsata  prima  delli 
(Corte  app.  Macerala,  1"  marzo  '83,  Mazzocchi  e.  Tudini).  - 
II,  2S9.  —  Ma  la  cauzione  non  si  può  invocare  se  1'  esecuzioi  .  _  . 
contratto  è  impedita  dal  tatto  del  venditore  stesso  (Om.  Napoli 
16  febbraio  '87,  Piazzi  e.  Yioln).  —  L.,  '88,  I,  337.  —  So  poi  esistano 
iscrizioni  ipotecarie  e  il  venditore  non  siasi  obbligato  di  cancellarle,  il 
compratore  non  può  esimersi  dal  pagamento  del  prezzo  sotto  pretesto 
che  il  venditore  ^11   abbia   garentìto   1'  incont«stat«  possesso  ed  il 
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iìHMÌ  convenuto  cbe  il  compra- 
tore pagherà  non  ostante  qna- 
lunque  molestia  ' 

1511  Nella  Tcnflita  d'immo- 
bili Id  condizione  risotativa, 
I  ipreast  o  tacila  che  sì  veri- 
fica per  1  inadempimento  degli 
obblighi  dei  compratore,*  non 
preludio»  ai  terzi  che  hanno 
icqnistati  diritti  sopra  gli  im- 
mobili antenormente  alla  tra- 
scrizione della  domanda  di  ri- 
BOlnzune  ' 

1512  Trattandosi    di 


poraneamente  offerto  il  prez- 
zo, salvo  cbe  pel  pagamento 
di  questo  fosse  stata  convenuta 
una  magdor  dilazione. 

1513.  Se  la  vendita  fa  fìitta 
senza  dilazione  al  pagamento, 
il  venditore  puO  eziandio  in 
mancanza  di  pagamento  riven- 
dicare le  cose  mobili  vendute, 
sincbèquestes)  trovano  in  pos- 
sesso del  compratore,  od  impe- 
dirne la  rìveodlta,  pnrchÈ  la 
domanda  per  rivendicarle  ven- 
ga proposta  entro  1  quindici 


mobili,  lo   scioglimento  della  !  giorni  dal  rilascio, 

vendita  ha  luogo  di  diritto  nel-  !  trovino  in  quello  stato  mede- 

I  interesse  dui  venditore,  ove     Simo  in  cui   erano  al  tempo 

II  compratore    puma  che  sia  I  della  consegna. 

scadutoli  termine  stabilito  per  '  U  diritto  di  rivendicazione 
la  consegna  della  cosa,  non  j  non  ha  però  effetto  in  pregiu- 
siasi  presentato  per  riceverla,  :  dizio  del  privilegio  accordato 
od  anche  presentatosi  per  ri-  1  al  locatore, quando  non  aiapro- 
ceverla  non  ne  abbia  eontem-  I  vato  che  al  tempo  dell'  intro- 

pii>DO  rilievo  da  ogni  molestia  (Corte  app.  Calale,  30  gcduaio  '38, 
Bemtti  e    MarnllLt  —  Qivr.  co*.,  '88,  46. 

*  L  ultimai  ipotesi  prevista  da  quost'  artìcolo  h  quella  solita  n 
stipularsi  nella  rendita  di  beai  dell'asse  ecclesiasUco,  e  vale  anche 
pel  caso  in  cui  i  beni  acquistati  non  possano  essere  occupati  dnl 
compratore  per  he  posseduti  da  tarai  {Coti.  Biwia,  6  febbraio  '88, 
Demanio  e   Satta  Paradiso).  —  £.,  '88,  I,  484,  e  0.  /.,  '88,  I,  3,  87. 

*  Veri<ii.andasi  tale  inadempimento,  la  domanda  di  rescissione 
imphoa  rinunzia  al  prezzo  per  avventura  non  ancora  pagato.  Ss 
quindi  il  compratore  abbia  alienata  la  cosa  acquistata  ed  il  diritto 
del  terzo  acquirente  sia  intansiblle,  il  primo  compintoro  non  4  tenuto 
al  pagamento  del  prezzo  contrattuale,  ma  deve  rappresentare  il  prezzo 
ricavato  dalla  fatta  altenazionfl  e  deve  risarcire  i  danni  di  cui  al- 
I  art  1218  {Cait  f  i-raie,  12  novembre  '85,  Torabosi  e.  Orlaadiui).— 
t      86    I    298    e  FU.,  '86,  69. 

'  I  terzi  di  cui  qui  al  parla,  e  i  diritti  dei  quali  la  le^o  garen- 
tisce  sono  anche  coloro  che  acquistano  dal  venditore  e  che  prima 
di  lui  trascnvono  (oonliitr.  tu  dollri«a  e  gi<":).  Quindi  quest'azione 
tiaolutoiift  non  può  d.il  primo  venditore  proporsi  contro  il  compra- 
tore se  questi  ha  giii  venduto  a  sua  volta  l' immobile  e  so  il  secondo 
compratore  ha  già  trascritto  i!  proprio  acquisto  (Cam.  Paltmo,  ìa  lu- 
gì  0  SS  Fallita  Uflsi  e.  Fragapano,  L.,  '83,  II,  446,  confermata  a 
sezioni  unito  il  IS  settembre  '84,  Z-,  'SS,  II,  14,  e  G.  I..  'Ss,  I,  1, 
64a)  ~  In  senso  opposto  :  Coti.  Sapali,  30  febbraio  'T8,  Ferraiul 
e  Galolli,  L  8  1,  420;  id.  id..  8  agosto  "79,  Menafro  e,  Falladina, 
Gì    BO   I   1    0*  ~y.  note  all'art  1933. 
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rogiit. 


n  paò  essere  pro- 


1518.  Non  promuovendo  it 
venditore  l'asiione  di  riscatto 
nel  termine  convenato,  il  com- 
pratore rimane  proprietario  ir- 
revocabile.* 

1519-  n  termine  decorre  con- 
tro qQalnnqne  persona,  ancor- 
ché minore  di  età,  salvo  il  re- 
gresso, contro  chi  di  ragione. 

1520.  Il  venditore  che. ha 
pattnito  il  riBcatto,  poò  pro- 
muoverne I'  azione  contro  i 
terzi  acquirenti ,  quantunque 
nei  rispettivi  contratti  non  sia 
stato  denunziato  il  riscatto  con- 
venuto. 

I52t. II  compratore  col  patto 
di  riscatto  esercita  tutte  le  ra- 
gioni ilei  suo  venditore.  La 
prescrizione  decorre  a  favore 
di  Ini  tanto  contro  il  vero  pro- 
prietario, quanto  contro  coloro 
che  pretendessero  di  avere  ra- 


I  gioni  od  ipoteche  sopra  la  cosa 
venduta. 

Egli  pnó  opporre  il  bene- 
fizio dell'escussione  ai  credi- 
tori del  suo  venditore. 
1522.11  compratore  col  patto 
i  riscatto  di  parte  indivisa  di 
n  fondo,  se  è  divenuto  aggiu- 
dicatario del  fondo  intero  per 
incanto  fra  condividenti  pro- 
vocato contro  di  Ini,  pnò  ob- 
bligare il  venditore  a  redimere 
tutto  11  Tondo  qaando  egli  vo- 
glia far  nso  del  patto. 

1523.  Se  più  persone  hanno 
venduto  unitamente  e  mediante 
nn  solo  contratto  un  fondo  tra 
esse  cornane,  ciascuna  può  pro- 
sopra  la  parte  soltanto  che  lo 
spettava. 

1524.  Ha  Jnogo  la  stessa 
disposizione  se  chi  ha  venduti) 
il  fondo,  ha  lasciata  più  eredi. 

Ciascnno  d!  questi  puù  far 
nao  del)a  facoltà  del  riscatto 
per  la  parte  soltanto  di  cui  è 

I525.il  compratore  perù  nei 


1,  3: 


i  1518. 


Q>  (Co... 
9  O.  /..  ' 


*  È  questa,  ima  disposiziona  di  ordine  pubblico  che  non  si  deve 
deludere  neanche  indirettamente  {Carte  app.  Torino,  19  dicembre  '87, 
Veglio  e.  Brere,  O.  /.,  '8S,  II,  S79),  e  che  esclude  anche  la  proroga 
la  forma  di  rinunzia,  espressa  e  tacita,  all'ecceziODe  di  prescrizione 
(Poh.  Roma,  16  aprilo  '81,  Capri  e.  Znffoli).  —  L.,  '84,  II,  40. 

'  Agli  effetti  di  q^uest' articolo,  basta  la  dichiarazione  del  vendi- 
tore, fatta  nel  termine,  di  volere  esercitare  il  riscatto,  senza  esser 
necessaria  né  l'offerta  reale  e  il  deposito  dal  prezzo,  né  la  citazione 
innanzi  al  giudice  competente  (Cme  ajjp.  Torino,  8  febbraio  '85,  Do 
Filippi  e,  Mnriaghi,  Man.  Uggì,  '86,  il  ;  Con.  Torino,  36  giugno  '83, 
Robetti  e.  Gatta,  L..  '83,  II,  788,  e  O.  /.,  '82,  I,  1,  698;  Cau.  Na- 
poli,  i  maggio  '87,  Coccia  e.  Antonino,  L.,  '87,  II,  770,  e  0.  !..  '87, 
I,  1,  703  ;  id.  id.,  22  giugno  '83,  Branca  o.  Amarelli,  G.  /.,  '83, 1, 1, 
641,  e  Z-,  '84,  I,  85;  Corti  app.  Cotale,  17  dicembre  '84,  Pellandi 
e.  Casella,  (H^r.  cai.,  '84,  89). 

A  tale  principio  si  pué  però  derogare  dalle  parti  (Coti.  Firtna,  i  di- 
CQBbre '82.  BicBOci  o.rraeassi).— £., '88, 1,  325,  e  tf. /., '83, 1, 1, 117, 
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casi  espreasiuei  (lue  precedenti 
articoli  pnò  pretendere  l'inter- 
vento in  cauaa  di  tutti  i  ven- 
ditori del  fondo  coniane  o  di 
tntt)  i  coeredi,  affinchè  concor- 
dino tra  loro  pel  riscatto  del 
fondo  Intero.  Se  non  concor- 
dano, egli  Bara  assoluto  dalla 
domanda. 

Tuttavia  non  volendo  nno 
ò  più  de'  coeredi  o  dei  vendi- 
tori del  fondo  comune  effet- 
tuare il  riscatto,  possono  gli 
altri  ed  anche  un  solo  eseguirlo 
nel  la  total  ita  per  proprio  conto. 

1526.  Se  di  versi  proprietari 
di  nn  fondo  non  l'abbiano  ven- 
duto unitamente  e  per  intero, 
ma  ciascuno  abbia  vénduto  la 
sola  Bua  parte,  sani  possono  ae- 
paratamenl«  esercitare  l'azio- 
ne di  riscatto  sopra  la  porzione 
ohe  loro  apparteneva. 

Il  compratore  non  pnò  co- 
Htringcre  colui  che  <n  tal  modo 
la  esercita,  a  ricomprare  l'in- 
tero fondo. 

1527.  Se  il  compratore  ha 
lasciato  più  eredi,  l'azione  di 
riscatto  non  si  pnò  promuovere 

per  la  parte  che  gli  spetta, 
tanto  nel  caso  in  cui  la  cosa 
venduta  ^a   ancora   indivìsa, 

Juanto  in  quello  in  cui  la  me- 
esima  sia  stata  tra  essi  divisa. 
Ma  se  l'ercilità  fa  divisa  e 
la  cosa  venduta  è  compresa 


nella  porzione  di  uno  degli  ere- 
di, l'azione  di  riscatto  può  es- 
sere promossa  contro  di  lui  per 
la  totalità. 

1528.  II  venditore  che  fa  nso 
del  patto  di  riscatto  deve  rim- 
borsare il  compratore  non  solo 
del  prezzo  capitale,  ma  anche 
delle  spese  e  di  qualunque  al- 
tro legittimo  pagamento  fatto 
per  la  vendita,  per  le  ripara- 
sioni  necesaarìf,  e  per  quelle 
altresì  che  hanno  anmentato  il 
valore  del  fondo,  sino  all'im- 
portare dell'aumento.  Egli  non 
può  rientrare  in  posesso  so 
non  dopo  aver  soddisfatto  a 
tutte  queste  obbligazioni.* 

Il  venditore  che  rientra  in 
possesso  del  fondo  In  forza  del 
patto  di  riscatto,  lo  riprende 
esente  da  tutti  i  pesi  e  da  tutte 
le  ipoteche  di  cui  Jl  compra- 
tore lo  avesse  gravato  ;  è  però 
tenuto  a  mantenere  le  locazioni 
fatte  senza  frode  dal  compra- 
tore, purché  siano  convenute 
per  nn  tempo  non  maggiore  di 
un  triennio.' 
%U.~DeUaretcÌHÌoyKidrUat:t«dUa 

1529.  n  venditore  che  ò  stato 
leso  oltre  la  metà  nel  giusto 
prezzo  di  un  immobile,  ha  il 
diritto  di  chiedere  la  rescis- 
sione della  vendita,  ancorché 


'  V.  note  agli  art.  706  e  1518. 

•  E  ciò  perchè  11  patto  di  riscatto  costituisce  ima  coudizione  ri- 
solntiva  delk  vendita,  e  come  tale  rende  perfetto  il  contratto  nella 
«uà  eSBensa,  ma  soletto  ad  essere  risoluto  con  effetti  ejs  (une  a  cans» 
della  condiziono  stessa  {Oait,  Torino.  S  febbraio  '37,  Revel  e.  Feno- 
glio).  —  Z.,  '87,  I,  783.  —  So  quindi  il  compratore  concesso  delle  ijw- 
tecbe  ai  suoi  creditori  sul  fondo  riscattabile  [V.  nota  all'art.  1976), 
il  venditore  non  è  obbligato  di  rivolgersi  a  questi  ultimi  e  di  rim- 
a  debita  concairenia,  l'ammontare  dei  loro  crediti 
""  ini,?.,  '85,1,676; 
:.,  '85,  II,  728). 


(dorlf  aj^.  Aquila,  13  maf^lo  '84,  Fabrlzi 
Cam.  Soma,  24  gennaio  '85,  tra  le  stesse 
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esprc^Bamcnte  alla  facoltjl  di 
domandare  oda  tale  rencisBio- 
ne,  ed  aTCSso  dichiarato  di  do- 
nare il  di  più  del  valore'  (ar- 
ticolo 130S). 

1530.  Per  conoscere  se  vi 
è  lesione  oltre  la  metà,  bì  deve 
stimare  l'immobile  secondo  il 
SQO  stato  e  valore  al  tempo 
della  vendita  (art.  1(M1). 

1531.  La  domanda  non  è  più 
ammeBBa,  spirati  dne  anni  dal 
Rollio  della  vendita.' 

Questoterminedecorrecon- 
tro  eli  assenti,  contro  gli  inter- 
detti ed!  minori  aventi  cansa  da 
nn  venditore  di  maggiore  età. 

Lo  stesso  termine  decorre 
e  non  si  sospende  durante  il 
tempo  stipulato  pel  riscatto. 

1532.  La  prova  della  lesione 


.    .  i  Tatti  denun- 

ziati siano  bastantemente  ve- 
rìBÌmili  e  gravi  per  far  presa- 
mere  la  lenone. 

1533.  La  prova  del  valore 
si  fa  mediante  perizia. 

La  prova  teatimoniale  non 


pn6  essere  ammessa,  se  non  per 
stabilire  circostanze  di  fatto 
che  la  perizia  non  ha  potuto 
definire.' 

1534.  Nel  caso  in  cai  l'azione 
di  resciBfflOue  venga  ammessa. 
Il  compratore  ha  la  scelta  o  di 
restituire  la  cosa,  o  di  ritenerla 
pagando  il  supplemento  al  gin- 
ato  rrpzzo. 

1535.  Il  compratore,  se  pre- 
sceglie  di  ritenere  la  cosa,  b 
tenuto  agli  interessi  del  sup- 
plemento dal  giorno  della  do- 
manda di  rescissione. 

Se  presceglie  di  restituirla 
e  di  ritirarne  il  prezKO,  deve 
i  fratti  dal  giorno  della  do- 
manda. 

Gli  interessi  del  prezzo 
ch'egli  ha  pagato,  sono  a  lui 
parimente  computati  dal  gior- 
no della  domanda;  o  dal  giorno 
del  pagamento  se  non  ha  rac- 
colto alcun  frutto. 

1536.  La  rescissione  a  titolo 
d[  lesione  non  ha  Inogo  in  fa- 
vore del  compilato  re. 

Essa  non  ha  luogo  neppnre 


'  È  cosi  assoluta  la  dispoaizione  di  quest'  Articolo  che  non  è  dnto 
iadigfire  in  aknn  caso  ìt  nioTent«  che  detenniuò  il  TOuditore  a  codi- 
piere  Tutto  che  vuol  rescindare  (Coti.  Ibrìno.  £3  novembre  'ST,  Faura 
e.  Berinond).  —  8. 1.,  "88,  I,  1,  295.  ~  Inoltre,  questa  disposiiìone  è  ' 
applicabile  nuche  contro  un  commerciante  che  ^bia  comprato  un  im- 
mobile a  scopo  di  speculazione  edilìsia  {Oorlt  app.  /fonia,  4  gingne  '89, 
Choquart  e.  Marotti).  —  L..  '88,  lì,  IBI.  -  V.  nota  all'  art.  1514. 

*  Però  nelle  vendite  sotto  condizione  sospensiva  il  termine  di 
questa  prescrizione  non  comincia  a  decorrere  so  non  dal  giorno  in 
cui  la  condizione  si  veriHca  (Clu*.  IfapoU,  21  dicembre  '36,  Molto- 
reale  e.  Zoccoli).  -  L.,  '87,  I,  697,  e  ff.  /.,  '87,  I,  1,  BI2. 

A  questo  tenniDS  si  applica  anche  la  disposizione  dell'art.  1302  ; 
e  però  questo  diritto  in  via  di  eccezione  può  tarsi  volere  anche  dopo 
trascorso  il  detto  termine  {Chh.  JfapnH,  7  gennaio  '83,  Beiliitgieri 
0.  Lo  Russo).  -  e.  !..  'S2,  I,  1,  386,  e  L.,  '83,  II,  450. 

'  Quest'articolo  non  deroga  all'art.  1841  ;  e  potò  non  sigiiiflca 
che  per  mezzo  di  testimoni  si  possa  provare  anuhe,  contro  o  in  ag- 
giunta all'atto  ECi'ilte,  che  la  vendita  ebbe  una  comprensione  pili 
targa  dì  quella  espressamente  dichiarata  nel  contratto  {Cam.  Firenze, 
18  giiigno'83,  Nardplli  o. Damiani).-  L.,  'BS,  II,  481,  e  (?.  ^,'83, 1. 1, 580. 


prietà  come  la  cessione  prò  lolvto,  ma  costituisce  il  cessionario  nella 
posizione  siuridiea  di  mSiiidatnrio  ftd  eaigore,  e  come  tale  non  può  accen- 
dere un'ipoteca  in  nomo  proprio.  Uno  dei  caratteri  essenzinlt  deila  ce!^- 
sìoùepiotoIMoòìì  passaggio  nel  cessionario  delpericufum  noniAii;  men- 
tre iuTece  adoperandosi  la  formula  tratlativamcnir  e  no»  cttintivamtiile 
si  suole  accennare  alla  cessione  prò  lolvtndo  {Ccui.  if  ama,  2 T  marzo  '83, 
Bootaccini  e  Demanio).  —  !.,  '89, 1,  258.  -  V.  note  agli  art  139  e  1*59. 

■  Questa  parola  intivaiionr  dimostra  che,  rispetto  al  debit«re  ce- 
duto, la  1^^  non  ammetto  altra  scienza  che  quella  deririote  dul- 
r  atto  formnle  dì  notificationo,  cui  non  si  può  corrispondere  per  TÌa 
di  equipollenti,  fosse  anche  un  atto  protestativo  {Caii.  Najtoli,  6  no- 
vembre '85,  Carpinelli  e.  Meriglia,  G.  I.,  '86,  48,  e  fimi.  j)nw„  XX, 
SJj;  Cam.  Hjciiio,  17  agosto  '88,  Massei  e.  Reifo,  ()., '86,723i  G.  I., 
'80,  I,  i,  598,  e  T.  7.,  '87,  76;  Cnm.  floma,  30  novembre 'SI,  Galiaai 
e.  Angioi,  L.,  '82,  I,  547).  —  In  senso  contrario,  non  ritenendo  ne- 
cessaria la  DOtlAcaziono  letterale  dell'  atto  di  cessione  rl^patto  al 
debitore  ceduto  {giiu:  pnt.y.  Cast.  Boiaa,  IS  gliene  '85,  M.iraEiUi 
e.  Carboni,  L..  '86,  I,  187;  ritenendo  anzi  che  all'intimazione  poss:k 
supplire  la  scienza  avuta  per  altri  mazzi  dal  debitore  ceduto,  quando 
non  sia  pcrb  una  notizia  generica  ed  indirett.i,  ma  indubitata  e  spc- 
ciilca,  da  potersi  equiparare  all'intimazione  ed  all'accettazione;  id.id  , 
29  m.igglo  '84,  Mazzarella  e.  Torlonia,  L.,  '84,  II,  472;  id.  id.,  16  gin- 
gilo '87,  Loti  C.  Qiiadranni,  £.,  "87,  li,  439  ;  Con.  FireKt.  25  fob- 
binio  '89,  Beuipocad  o.  Bemporad,  T.  V.,  '69,  187. 

Quando  poi  la  cessione  avesse  avut«  luogo  verbalmente,  basbe.'ebbe 
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dulia  semita 
quando  il  debitore  abbia  ac- 
cettata la  cessione  con  atto  aU' 

1540.  11  debitore  è  valida- 
meate  liberato  ae  ha  pagato  al 
cedente,  prima  cbe  questi  o  il 
IO  gli  abbia  notificata 


1541.  La  vendita  o  la  cee- 
BÌone  di  un  credito  comprende 
gli  accessori  del  credito  stesso^, 
come  sarebbero  le  cauzioni,  i 
privilegi  e  le  ipoteche.*  Non 
comprende  però  le  rendite  e 
gli  interessi  scaduti,  salvo  che 
siasi  convenuto  altrimenti. 

1542.  Quegli  ohe  cede  un 


anche  nna  circolare  per  tener  luogo  di  iatuuazione  ((7aH.  Torino,  Il  ot- 
tobre '87,  Gertoni  e.  Roncati).  —  i.,  '88,  I,  168. 

Fer  altro  non  è  mai  necessaria  tale  uotìflcaziODe  quando  trattisi 
del  tirasferinieDto  del  dominio  diretto  (Corle  app.  Palenao,  30  aprile  'SG, 
Nicoletti  e.  Anzalone).  —  C.  d.  Pai.,  '86,  370, 

Nel  caso  speciale  di  più  cessionari,  non  deve  essere  preferii»  il 
primo  in  ardine  di  data  della  cessione,  ma  soltanto  colui  che  ai  è 
conformato  alle  prescrizioni  del  presente  articolo  {Ooiie  app.  Venosta, 
18  maftttio  '88,  Briziolari  e.  PuLer,  i.,  '88,  II,  371  ;  Con.  Sapoli.  se- 
zioni unite,  S  giugno  '83,  Silvestri  e  Credito  fondiario,  {?.  /,  'SS,  I, 
1,  164).  —  V.  nota  aU'art  seguente,  e  agli  art  3367,  n"  8  e  IflSi  pr. 

'  Quando  una  di  qneafe  circostanze  ha  generato  il  diritto  del 
terzo,  i]  cedente  «d  il  debitore  ceduto  non  possono  più  venire  a  patti 
fra  loro  al  riguardo  dello  stasso  credila),  neanche  se  la  cessione  fu 
parziale,  quante  volte  questi  patti  pregiudichino  gì'  interessi  del  ces- 
sioDario  (Coti.  Jfapoli,  1°  febbraio  'SS,  Confurti  e.  Lanzara).  —  L.,  '83, 

I,  555. 

'  In  altri  termiiii,  il  rapporto  del  cessionario  col  debitore  comin- 
cia ad  obbligare  quest'ultimo  solo  dal  momento  della  notificazione. 
Quindi  il  pagamento  anteriore,  quando  non  sia  impugnata  come  ine- 
sistente e  simulato,  dev'  essere  rispettato  dal  cessionario,  senza  che 
questi  possa  opporre  la  mancanza  di  data  certa  alla  quietanza  com- 
provante il  pagamento  (Oaii,  IfapoU,  16  marzo  '83,  Monaco  e  Man- 
cini, I...  '82,  11,683,6  (?./., '82,1, 1,608;  Ou..  iioma,  20  giugno '83, 
Finanze  e.  Beoucci,  0. 1..  '83, 1, 1,  701).  -  Che  anzi,  la  prova  di  tal 
pagamento  può  risultare  anche  da  atti  posteriori  alla  notiilcazione, 
purché  provino  chiaramente  che  il  pagamento  ebbe  luogo  prima  di 
essa  {da».  Torino,  81  marjo  '86,  Porro  o.  Gallo).  -  O..  '86,  329. 

Se  poi  il  debitore  ceduto  è  chiamato,  in  giniUsio  dal  cessionario 
quando  egli  non  ha  ancora  pagato  al  cedente,  non  può  invocare  il 
difetto  di  notificazione  {Cini,  XapoU,  5  maggio  '86,  Tiparelli  e.  Vi- 
pareUi,  Gam.  proa..  XXI,  160,  a  £.,  'Bg,  II,  70i)  ;  tutt'  al  più  pu* 
pretendere  che  gli  sìa  data  esatta  notizia  dell'avveduta  cessione,  ma 
non  già  che  il  ceBslonario  sia  sanz'  altro  respinto  dal  giudizio  {Com. 
Roma,  81  marzo  87,  D'Orta  e.  Baaellil.  -  L..  '87,  II,  6. 

'  In  caso  di  pih  cessioni  successive,  la  garanzia  ipotecaria  si  tra- 
sferisce ai  cessionari  in  proporzione  dei  rispettivi  loro  crediti,  senza 
aver  riguardo  a  priorità  di  cessione,  e  sénsa  bisogno  elle  $U  annotato  il 
snbingresso  (Cat.  Torino,  3  marzo  '86,  Rivarola  e.  Doii).  —  £,,  'SS, 

II,  591. 


.Cui,  C 


,  G(M>glc 
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credito  o  altro  dir 
rantime  la  suseìa) 
pa  della  cessione 
questa    bì    faccii 

1543.  n  cedei 
epon sabile  della 
debitore  che  qua 
santo  l'obbligo,  I 
coireuza  soltanb 
che  ha  riscosso  d 

1544.  Quando 
promesso  la  garai 
Tenza  del  debito 

'  La  garanzìa, 
del  credito,  contsn 
26  novembre  '66,  I 
questa  disposizioDc 
crediti,  non  Bleno 


certo  al  momento  dalla  cessione;  ma.  la  garanzia  per  la  solTlbillti 
del  debitore  pu6  esservi  e  pnb  mancare.  A  quest'  lùttma  ipotesi  (sol- 
TÌbilità  del  debitore)  si  riferisce  aucbe  il  caso  in  cui  si  stipoti  di  non 
rispondersi  della  validità  dell'  ipoteca  annessa  al  credito;  e  però  tal 
patto  *  valido  {Con.  Napoli,  24  novembre  '85,  Natale  C.  Pecoitillo). 
—  Goti.  proe..  XX,  376.  -  Se  tal  patffl  manca,  il  cedente  deve  pre-, 
stare  r  evizione  a  favore  del  cessionario  soltanto  nel  caso  in  cui  noi 
giudizio  di  graduaiione  l' ipoteca  sia  dichiarata  nulla  per  Visio  dì 
Forma  e  q^uindi  legalmente  insussistente  (Qui.  Torino,  28  mnggio  '75, 
Musaini  e.  Aleeiua,  L,,  '75,  I,  878);  ma  non  È  obbligato  quanto  alla 
possibilità  che  il  cessionario  trovi  un'utile  collocazione,  tale  garansia 
immedesimandosi  con  quelle  della  solvenza  del  debitore  {Caii.  Torino, 
1  giugno  '89,  Sartori  e.  Pirlnoli).  —  £.,  '89,  II,  193. 

'  E  a  ritenersi  clie  siavi  stata  convenzione  espressa  sulla  durata, 
se  11  cedente  abbia  garantito  la  solvenza  attuale  e/uhira  del  debi- 
tore ;  e  però  in  tal  caso  non  è  applicabile  la  diaposizione  del  presente 
articolo  {Corte  app.  Omasa,  9  febbraio  '86,  Mascardi  e.  Granara).  — 
Eco  gita-,  no.,  '86,  136. 

'  Quest'articolo  determina  la  durata  della  efficacia  e  dello  offetto 
dell'obbligo  di  garentia  per  la  solvenES  del  debitore,  ma  non  il  ter- 
mine entro  cui  il  cessionario  deve  far  valere  la  sna  azione  di  regresso 
contro  11  cedente,  la  quale  ai  prescrive  col  termine  ordinario  [Cati. 
Napoli.  7  luglio  '82,  Vegiiantfl  e.  De  Franciscis).  —  fi.  /.,  '83,  I,  1, 
113,  e  L..  '83,  I,  415. 

»  Quest'articolo  non  è  applicabile  al  caso  in  cui  allo  stesso  no- 
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1545.  Qnegli  che  vende 
un'eredità  senza  apeciflcarna 
gli  oggetti,  non  è  tenuto  a  ga- 
rantire che  la  piopria  gnalità 
(li  crede.' 

Se  egli  aveva  già  rivolto  a 
proprio  profitto!  frutti  di  qual- 
che fondo,  o  riflco8so  qualche 
credito  appartenente  a  (ale  ere- 
dita,  o  vendati  alcuni  effetti 
della  medesima,  è  tenutJ)  a  rim- 
borsarne il  compratore,  qualora 
non  gli  abbia  espressamente 
riservati  nella  vendita. 

Il  compratore  deve  dal  can- 
to suo  rimborsare  11  venditore 
di  qiianto  questi  ha  pacato  pei 
debili  e  pesi  dell'  erediti,  e  te- 


301 

nergli  conto  di  quanto  gli  fosse 
Covato  sulla  medesima,  qualo- 
ra non  vi  sia  stipulazione  in 
contrario  (art.  1010  e  1460). 

1546.  Qnegli  contro  coi  fu 
da  altri  ceduto  un  diritto  liti- 
gioso, può  farsi  liberare  dal 
cessionario,  rimborsandolo  del 
prezzo  realedellacesslonecol- 
le  spese  e  coi  legittimi  paga- 
menti,  e  co^li  fnteressl  dal 
giorno  In  cui  il  cessionario  ha 
pagato  il  prezzo  della  ces- 

1547.  n  diritto  si  ritiene 
per  Uti^oso,  quando  la  snssi- 
stenza  dì  esso  già  sia  gindi- 
zialmeate  contestata.' 


lonto  della  cessiono  il  dabitora  cedato  tt 
ariflcntft  (Corte  app.  IfapoU,  2  aprile  '86 
TOC,  XXI,  238. 

'  Questa  vendita  non  i  soggetta  «  rese 

dò  sia  perchè  1'  attare  è  incerto,  sia  p< 

sibilo  determinare  il  ginEto  presso  {Ce/rlc 


Isé  e 


ne  per  canaa  di  leaione, 
I  spesso  è  quasi  impos- 
Breteia,  25  giugno  '88, 
Donini  e.  Bonini).  -  6.  /.,  '88,  II,  717. 

'  Quest'  artìcolo  ha  per  iacopo  di  a?itare  che  il  cadento  ed  il  ces- 
sionario facciano  un  indebito  lucro  n  carico  del  debitore  ceduto;  il 
qnale  però,  valendosi  della  facoltà  concessagli  da  questa  disposisione, 
riconosce  il  suo  debito  per  lo  mena  Uno  alla  concorrenza  di  quanto 
paga,  e  quindi  non  può  posteriormente  affacciare  pretesa  dirette  a 
f^f  «dichiarare  che  il  suo  debito  era  minore  od  ìnBnsRisteat»  (Om. 
fionin,  8  febbraio  '86,  Gigli  e.  Alleori).  —  L..  '86,  II,  828. 

L' articola  presente  mette  il  debitore  ceduto  nell'  alternativa  o  di 
rimborsare  il  cessionario.  Oppure  di  leticare:  ma  scelta  una  via,  non 
può,  quando  le  coso  non  eiono  piil  integre,  abbandonarla  e  prescegliere 
r  altra  [Con.  Napoli.  12  ottobre  '66,  Bcancati  e.  Zappia,  F.,  '87,  I, 
14;  aait-fToe..  XSI,  379,  e  G.  /., '87, 1, 1,  403;  (Tom.  Pafermo,  7  lu- 
glio 'SS,  Miceli  C.  Tortorici,  C.  G.  Pai,  '86,  U). 

l'offerta  del  presso  {Cais.  Napoli,  i  dicembre  '83,  Viola  e.  Kogor).  — 
a.  !..  '83,  I,  1,  182. 

'  Occorre  che  la  lite  non  sia  stata  già  definitivamente  decisa.  Ess» 
non  finisce  con  in  sc^ntcnza  d'  appello  soggetta  al  rimedio  della  Cas- 
aaiione  (CnM.Homn.ai  marzo '87,  D'Orta  e.  Raselli).—  L..  '87,  lì,  5.— 
Qnando  poi  il  diritto  è  dichiarato  da  un  gìndicato  finisce  di  essere 
litigioso,  anche  quando  sia  sottoposto  a  condizione  risolutiva  (CWi. 
Boma,  18  gennaio  '86,  Sacordotì  e.  Tanlongo).  —  A,  0.  /„  '86, 1,  292, 
e  L.,  '86,  li,  403.  —  Il  diritto  cessa  anche  di  essere  litigioso  quando 
ò  perenta  la  procedura  ebe  lo  rese  tale  (Com.  Torino,  SS  marzo  '86, 


erbe  o  tare  bandite  iCati.  Roma,  SO  noTembre  '85,  Comune  di  Cb. 


In  gnanto  non  siano  contrarie  IS58.  Le  imposte  prediali  e 
alle  disposizioni  degli  artico-  tutti  gli  altri  pesi  ohe  gravano 
li  1&62,  1563  e  15U.  I  il  fondo,  sono  a  carica  dell' en- 

Inmaneanzadiconvezizioni  |  fitenta.* 

Stalniadams  e.  liberi,  L.,  'B6,  I,  436,  e  FU,  '86,  3*5);  2"  può  riaol- 
lerei  In  aan  para,  e  mera  sapei^cie,  coma  nel  diritta)  romuno  (Caii, 
Roma,  6  dicambre  'SI,  Gsiani  e.  Cuocoli,  (f.  /.,  '83,  I,  1,  flS,  e  L„ 
'83,  I,  2  ;  Cau.  Tarino,  33  aprile  '86,  Rampoldi  e.  Sommuruga,  L,, 
'86,  li,  &f>3,  e  0.,  '86,  619),  sascettìbite  di  eesere  it<:q,n<stata  anche 
per  prescrizione  [Caii.  Sapoli,  6  loglio  '89,  Conftaternita  Montecal- 
Tario  e.  Caruso).  —  L.,  '90,  I,  668. 

So  però  dall'  insieme  della  stipolazione  emerga  ohe  la  prestazioae 
rappraseata  nna  pari»  del  valore  attribuito  al  fondo,  il  contratto  al 
deve  qualificare  compra-vendita  {Cortt  ami.  Botogna,  IT  dicembre  '8T, 
Gulinelli  e.  Finanze).  —  ff.  /..  '88,  II,  368. 

L'  aziono  pel  pagamento  del  Canone  eallteiitico  si  può  spiegare 
contro  i  soli  possessori  dei  fondi  gravati;  giacché  esaa  è  un'azione 
in  rtm  tcriptam.  ohe,  rivolta  contro  nn  Solo  d^li  eredi  che  aia  il  solo 
possessore  del  fondo,  è  legittimamente  esperita  {Cai.  Botaa,  31  ot- 
tobre '89,  Sericola  e  Fondo  culto).  —  L.,  '90,  I,  3. 

'  La  modificazioni  portate  da  questo  Codice  all'  eoflieuai  non  ne 
hanno  mutato  l' indole,  ed  il  canone  è  rimasto  indivisibile,  perchè 
dipcndcnt»  dal  dominio  eminente  rimasto  nel  concedente.  Me  ta  ri' 
nunzia  a  tale  indivìslbilitì  si  può  presumere,  ma  deve  risultare  dalla 
espressa  ricognizione  del  frazionamento  degli  utìlisti  e  dalla  limita- 
zione dell'  obbligo  di  ognuno  dì  essi  alla  sua  quota  di  canone  IGcu». 
IfapoU,  23  luglio  '86,  Figliola  e.  Masone,  L.,  '87,  I,  522,  e  fl.  /., 
'87,  I,  I,  175  ;  Con.  Soma,  15  aprile  '85,  Ponzi  e.  Fondo  culto,  t., 
'35,  II,  583,  e  Gazi,  yróo.,  XX,  383  ;  Oau.  Palermo,  22  agosto  '86, 
Arena  «.  Mezzasahna,  L.,  '85,  II,  8(16  ;  id.  id.,  30  dicembre  '88,  Puleo 
0.  Ospedale  civico,  £.,  '3*,  n,  19).  — Perù,  v.  nota  all'art.  1564. 

Se  però  gli  eredi  del  direttario  pracedono  fra  loro  alla  divisione 
dei  canone,  s' intende  divìso  in  proporzione  anche  il  tondo,  e  quindi 
il  diritto  di  prelazione  si  deve  esercitare  separatamente  {Coh,  Pa- 
UtMO,  4  febbraio  '84,  Cflm^liaro  e.  Busso,  L.,  '85, 1, 133  ;  Corte  app. 
Palermo,  16  agosto  '86,  Pellegrino  e.  Carte,  L..  '87, 1,  311  ;  C.  O.  Pai.. 
•86,  363,  e  FU..  '87,  148). 

Riguardo  alle  antiche  enfitenai  ha  efficacia,  anche  sotto  l'Imparo 
dì  questo  Codice,  il  patto  di  decadenza  pel  caso  di  contravvenzione 
al  divieto  di  vendere  il  fondo  enflteutJco  [Caii.  Poma,  16  gennaio  '89, 
Soc.  acqua  pia  e.  Vaselli),  —  F.,  '89,  I,  381.  —  Infine,  per  le  antiche 
enfileosi  la  scrittara  era  richiesta  non  od  nbitantiam,  mi.  probalionit 
cauto  «7n».  Firenze,  31  marzo  '90,  Talenzìnì  o.  Uensa  di  Padova). 
-  L.,  '90,  II,  262. 

'  Quando  però  per  patto  sono  a  carico  del  direttario,  si  deve  in- 
tendere che  i  pesi  stessi  si  vollero  limitare  a  quelli  esistenti  all'epoca 
del  contratto,  e  non  già  estendere  a  tutte  le  imposte  future  (Com. 


'  La  disposizione  Introdotta  da  qucato  capoTecBo  era  applicabils 


1562.  L'enfiteuta  può  dis[)or- 
re  tanto  del  fondo  enfltentico, 
q^uanto  delle  ane  aecesaioni,  sìa 
per  atto  ita  vivi,  sia  per  atto 
di  ultima  volontà.* 

Per  la  trasmisaiono  del  fon- 
do enflteutico,  in  qualunque 
modo  avvenga,  non  è  dovuta 
aicnna  prestazione  al  conce- 
dente. 
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La  subeafltengl  non  è  am- 


1563.  Ogni  ventinove  anni 
il  coneedente  può  chiedere  la 
ricognizione  del  proprio  diritto 
da  chi  si  trova  nel  possesao  " 
del  fondo  enflteutico.' 

Per  l'atto  di  rìcognisione 
non  è  dovnta  alcuna  presta- 
ziono ;  le  spese  di  essa  sono 


anello  Botto  l' impero  dal  diritto  romano  [Gai:  Roma,  0  maggio  '90, 
Piccioni  e  Armati).  —  L.,  '90,  II,  148. 

'  L'  obbligo  dell'  enfitauttt  è  ex  re,  quindi  allorchì  egli  bIÌodb  il 
ano  diritto  resta  liberato  da  ogni  obbligazione  inerente  all'enfiteusi 
{Gam.  Toriao,  sezioni  unita,  24  febbraio  '88,  Banca  di  Torino  o.  Gin- 
gia e  Dell'  Acqua,  Z.,  '88,  I,  370,  e  O.  I.,  '88,  I,  1,  158  ;  Ctu».  Na- 
poli, sezioni  unite,  17  giugno  'SS,  Ritiro  Santa  Haria  della  parità 
e.  Dumontet,  L..  '83,  1,  200).  —  Per  altro,  se  egli  vende  il  fondo  come 
libero  e  prosegue  a  pagare  il  canone  fino  a  che  il  terzo  acquirente 
abbia  compiuta  la  prescrizione  decennale  (T.  note  all'art.  21ST),  non 
rosta  BlTatto  liberato,  applicandoBÌ  in  tal  caso  il  princìpio  sancito 
nella  L.  131,  Dy.,  De  reg.  jur.,  eo^  formulato  ;  •  Qui  dolo  desierit 
possidere,  pio  possidente  damnatur,  quia  prò  possessione  doins  est  > 
(Cow.  Komn.  9  febbraio  '87,  Fondo  culto  e.  Congrega  carità  Marsala). 
—  L..  '87,  I,  289. 

>  Qui  s'intende  parlare  del  possesso  civile,  non  della  semplice 
detenzione  del  fondo;  quindi  questa  ricognizione  non  si  pott^bbe 
chiedere,  per  es-,  al  aequestrataiio  giudiziario,  di  coi  parla  l'art.  2085 
(vedilo  nelle  note),  e  che  non  potrebbe  con  le  sue  confessioni  e  di- 
chiarazioni obbligare  l'enfiteuta  (CW».  Roma,  12  giugno  '90,  Dall'  Osa 
e.  Fondo  culto).  —  Z-,  '90,  II,  110. 

'  Per  le  abolite  LL.  CG.  del  '19  non  era  necessaria  dopo  29  anni 
la  ricognizione  del  titolo  (tSm.  Roma,  29  maggio  '83,  Fondo  culto 
e.  Foschi,  Z„  '82,  II,  75;  Qm.  Napoli,  6  giugno  '89,  Porto  c.  Conte, 
L.,  '33,  I,  201).  —  Col  presente  aiiicolo  è,  invece,  richiesta  perchè, 
con  la  hcolta  data  all'enfitenta  di  alienare  liberamente  il  fondo 
(Y.  nota  all'  art.  1562  pr.)  era  necessario  facilitare  al  concedente  o  di- 
rettario il  modo  di  assicurarsi  perennemente  la  prova  del  suo  diritto. 
Non  si  deve  quindi  credere  che  questa  disposizione  sia  stata  introdotta, 
come  quella  dell'art.  2IS6  (vedilo  in  nota)  ad  oggetto  di  evitare  la 
prese risione;  giacché  l'enfitenta,  anche  quando  per  luogo  tempo  non 
paghi  il  canone,  non  può  mai  prescrìvere  il  dominio  diretto,  salvo 
sempre  il  caso  d' inversione  di  possesso  (art.  2116)  {Cam.  Eoma, 
28  maggio  'SS,  Ziotti  a.  Arcispedale  di  Santo  Spirito,  L.,  '85,  II,  616  ; 
id.  id..  15  aprila  '85,  Ponzi  e.  Fondo  culto,  L..  '85,11,582:  id.  id., 
h  settembre  '83,  Fondo  culto  e.  Punzo,  L..  '84, 1,  256  ;  id.  id.,  5  gen- 
naio'34,  Fondo  culto  c.Se  Sapio,  £„ '34, 1,507;  iiI.  ti2..  26  gennaio  '83, 
Fondo  cullo  e,  Unrinaro,  L.,  '83,  I,  548;  Coti.  Aópcli,  8  marzo  '80, 
Magno  0.  Coppola,  Ga«.  jiroo.,  XV,  208). 
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quali  ritengono  cbe  in  devoluzlons,  essendo  relatiiOi  a  enea  indivisi- 
bile, non  possa  aver  luogo  qnanda,  essendo  matorialuiente  dÌTiso  11 
tonda  fra  plil  possassori,  soltanto  aloiuii  di  essi  non  abbiano  pagato 
le  loto  rat«. 

Se  il  direttario  si  crede  danne^ato  nel  sua  dominio  diretto  e 
minacciato  nella  spsiizìone  di  un  accessorio,  e  vuole  ciò  impedire  col 
sequestro,  deve  ricorrere  alle  sue  anoni  di  direttario,  introdurre  il 
giudizio  ed  in  pendenza  ottenere  il  sequestro  (art.  9S1,  proc.  àr.); 
ma  non  pu6  sotto  forma  di  rivendicasiona  ottenere  la  caducità  a 
devolozIoDe  dell'accessorio,  ferma  ed  intatta  rimanendo  la  enfiteusi 
(CuM.  Firtnie,  10  magBio  '88,  Arcispadala  di  Santa  Uaria  Nuova 
e  Piccardi)  —  £.,  '83,  U,  871. 

'  La  regola  è  clie  il  diritto  di  aiIrancazioDe  da  parte  dell'  end- 
tenta  la  vince  sempre  su  quello  di  davoluiioiie  del  direttario,  e  lo  si 
pnò  far  valere  in  qualunque  stadio  del  giudizio  [Cata.  Soma,  4  mag- 
gio '89,  Riccardi  e.  Fondo  culto,  X.,  '89,  li,  S91  ;  Cai:  Paltrmo, 
Zi  febbraio  '83,  Ardiizone  e.  Fischettj,  G.  L,  '88,  I,  1,  713,  e  L., 
'84,  I,  521). 

Questa  regola  vige  ancbs  per  le  enfiteusi  costituita  sotto  le  an- 
tiche leggi  (Co».  Soma,  1°  dicembre  '86,  Muti  e.  Battàloro).  —  A.  0.  !.. 

Però,  perchè  la  domanda  di  devoluzione  possa  essere  respinta, 
occorre  che  1'  utilista  o  i  suoi  creditori  redimano  effattÌTameni«  il 
fondo  (CoM.  SapoU,  1°  dicembre  'SS,  Fetrella  e.  Santoro).  —  0.  L,  '83, 
I,  1,  171,  e  L.,  '88,  I,  661.  —  Inoltro,  pendente  il  giudizio  di  doro- 
liizione,  r  enfitenta,  cbe  Togila  redimere,  il  fondo,  deve  farlo  in  forma 
di  eccezione  nel  giudizio  atesso,  non  mai  in  giudizio  separato  {Cam. 
Paltrmo,  91  agosto  '86,  Puleo  e.  Ospedale  di  Paiermo,  L..  '87,  II,  63, 
e  C.  &,  Pai.,  '86,  312),  e  deve  accompagnare  la  sua  domanda  con 
un'offerta  reale  prima  che  segua  la  pronunzia  irretrattabile  della 
devoluzione  {Caii,  Napoli,  20  febbraio  '88,  Quaranta  e.  Csrmosino). 
—  L..  '88,  1,  807. 

Invece,  il  diritto  di  affrancazione,  concesso  all'  ntilista,  i  alla 
sua  volta  eliso  e  vinto  (conlrm.)  dal  diritto  di  prelazione  concesso 
al  domino  diretto  dallo  anticlie  leggi  (ttm.  Napoli,  27  maggio  '84, 
Taranto  e  Bossi,  £.,  '84,  II,  881  ;  Corit  o;jp.  Catania.  6  settembre  '82, 
Mantegui  e.  Giacca,  L..  '83, 1,  135;  Corte  app.  Palirrmo,  30  marzo  '82, 
Cemigliaro  e.  Rosso,  L..  '82,  II,  777;  Oaw.  Napoli,  16  dicembre  'B7, 
Alte  e.  Àcampora,  L.,  '88,  I,  SS8;  id.id..  6  novembre  '86,  Tartu^ne 
e.  Uontano,  £.,  '87, 1, 160;  id.  id.,  23  maj^o  '85,  Tsrtarone  e.  Fummo, 
£..  '86,  II,  368).  —  In  senso  opposto  :  Oan.  Bona,  17  maggio  '82, 
Comune  di  Fausula  e  Uascalchi,  L.,  '82,  n,  827;  id.  té.,  19  gen- 
naio '83,  Uoncelsi  e.  Salvatori,  L.,  '83, 1,  607.  —  La  Oau.  Ifapoìi  poi 
ha  gindicato  (10  giugno  '87,  Foscbini  e.  Galletta,  L.,  '88,  I,  198)  che 
il  diritto  di  prelasione .  non  possa  farsi  valere  quando  qaello  di  ailìan' 
cagione  è  stato  già  proposta. 
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1568-  Il  contratto  di  loca- 
zione ha.  per  oggetto  le  cobo 

t569.LalocazÌonedelleco3e 


è  OD  contratto,  col  quale  nna 
delle  parti  contraenti  si  ob- 
bliga ai  far  godere  '  l'altra  di 
una  cosa  per  no  determinato 
tempo,*  e  mediante  nn  determi- 
nato prezzo  che  questa  ai  ob- 
bliga di  pagarle.'^ 

1570.  La  locazione  delle 
opere  è  nn  contratto,  per  cui 
nna  delle  parti  sì  obbligaa  fare 
per  l'altra  una  cosa  mediante 
la  pattuita  mercede.* 


'  Se  cariitt«risticii  esaenziale  della  locazione  è  la  somplice  con- 
cessione del  godimento  delln  cosa,  e  se  precipuo  dovere  del  condut- 
tore è  di  restituirla  nello  stato  in  cui  Tbfl  rioetnta  (art.  1B85),  non 
possono  di  necessità  [ormare  osEctto  di  locazione  le  cose  che  si  eoo- 
sumano  con  1'  uso,  e  che  eon  proprie  del  mutuo  o  del  prestito  a 
coneumazione,  di  cui  trattano  gli  art  1819  e  1S20  [Corte  app.  To- 
rino. 21  maggio  '89,  Fallita  Mane  e.  Tobone).  —  F..  '89,  I,  1836,  — 
Invece  può  formare  oggetto  di  locazione  il  diritto  di  esercitare  la 
caccia  in  un  tondo  dei  locatore,  ciò  essendo  un  elemento  del  domi- 
nio, di  cui  si  può  concedere  ad  altri  il  godimento  (Cam.  Firciae, 
12  settembre  '89,  Ginori-Llsci  e.  Spada-Cenami).  —  £.,  '90,  1,  6- 

'  Questa  limitazione  di  tempo  importa  che  i  flutti  maturati  dopo, 
e  fra  questi  si  comprende  il  legname  delle  selve  cadue,  vanno  a  be- 
n^cio  del  proprietario  [Con.  Firenze,  21  febbraio  '84,  Cappugi  e.  Tas- 
eani).  —  L.,  '84,  I,  728. 

*  La  posizione  del  conduttore  verso  il  locatore  è  quella  di  un 
semplice  creditore  penonale  {opiniime  prwaìenti  tn  gìvrùprvdeam,  ma 
non  mofio  in  dottrina),  essendo  il  suo  diritto  limitato  al  godimento 
della  cosa  locata  pel  tempo  della  locazione  e  tale  diritto  discendendo 
dall'obbligazione  assuntasi  dal  locatore  di  lasciargli  godere  la  cosa 
stessa  par  on  tempo  determinato  (Oim-  Torino,  19  agosto  '84,  Mon- 
tefiore  e.  Rapallini,  L.,  '85,  I,  130  ;  Casi,  Hapoli,  15  gennaio  'S9, 
D'  Angelo  o.  Botti,  L.,  '89,  H,  270  ;  Goti.  Firenze,  33  dicambre  '81, 
Montanelli  C-  Arcispedale  di  Firenze,  L.,  '83, 1,  333).  —  Il  diritto  rtale, 
concesso  per  eeoeriane  al  conduttóre  nell'  ipotesi  disciplinata  dal- 
l' art.  1597  (ved.  in  nota)  non  può  che  confermare  questa  regola  [Coti. 
IWiHo,  3t  dicembre  '87,  Basso  o.  Beochio).  -  L.,  '88,  li,  191.  —  V.  nota 
all'  art- 1598  pr-  —  Altrettanto  dicasi  della  traacrìiione  della  locazione 
nltranovennale,  la  quale  crea  auch'essa  in  favore  del  conduttore  un 
diritto  reale  esperibile  conlra  omna  [Catt,  }fapoli,  16  aprile  '87,  Tre- 
pinioni  e.  Ferrara  e  Musti}.  ~  Z., '88,  II,  617- —  V.  nota  all'art.  581. 

*  Hanno  carattere  di  locazione  d'  opera,  e  dan  perciò  diritto  a, 
retribuzione,  anche  1  servizi  prestati  spontaneamente  da  un  parente 
povero  ad  un  ricco,  se  le  circostanze  di  fatto  oBcludono  l'ipotesi  che 
sieno  stati- prestati  animo  donàndUGorle  app,  Boloma,  16  niaf  già 'S6, 
Collini  e-  Miscrocchi).  —  O.  /„  '88,  li,  322. 

In  generale  colui  che  si  obbliga  a  prestare  la  propria  opera  ia- 
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prezzo  coaTennto  nella  Boblo- 
cazione,  del  qnnle  sìa  debitore 
al  t«mpa  dell  Wimazione  della 
domanda,  senza  ch^  possa  op- 
porre pagaiD^ntì  fatti  antici- 


Hon  li  reputano  pert  anti- 
cipati i  pagamenti  eseguiti  dal 
Bubconduttore  in  conformità 
della  consueta  dine  dei  Inoghi.' 

1575.  11  locatore  è  tenuto 
per  la  natura  del  contratto  e 
senza  bisogno  di  speciale  sti- 
pili azione  : 


2°  A  mantenerla  in  istato 

di  servire  all'uso  percniven-    . 
ne  locata;' 

S"  A  garantirne  al  condut- 
tore il  paciQco  (cadimento  per 
tutto  il  tempo  della  locazione.* 

1576,  II  locatore  è  tenuto  a 
consefparelacosainbuono  sta- 
to di  riparazioni  d'osni  specie. 

Devo  farri,  dorante  la  loca- 
zione, tutte  quelle  riparazioni 
cbo  possono  essere  nece^arie. 


'  V.  note  all'art.  1958,  n»  3,  cap,  5°,  ed  all'art  687,  proo.  ci». 

'  Se  si  8011  locati  più  fondi,  la  mancata  consegna  di  uno,  che 
formi  parte  importante  della  locazione,  dì  diritto  a  chiedere  la  riso- 
InzioDe  del  contratto  [Caii.  Napoli.  24  marzo  'SS,  Haaaa  e.  Risero). 

—  ffau.  proc.,  XS,  528. 

La  ooea  locata  dere  coneegitaTsi  con  tutti  ì  suoi  accesBorii,  fra 
coi  son  da  compiendersi  le  cbiarl  che  aprono  lo  stallile  locato  {Con. 
Firime,  El  marzo  '88,  rio.  Lanini).  —  L..  '88,  I,  714. 

'  In  qnest'  obbligo  si  comprende  : 
1)  l'apertura  di  nuove  porte  d'uscita  d'un  («atro,  imposte  per 
misura  di  sicurezza  pubblica  dall'  autorità  amministrativa  {Càtt.  Boma, 
18  marzo  'B9,  Demanio  e.  Teifner).  —  L..  '88,  I,  &77  ; 

b)  il  mantenere  la  casa  in  istato  tale  da  non  roinaociaro  roTina 
per  causa  di  screpolature  giadìcate  indizio  dì  poca  solidità  [Corte  app. 
CbMnm,  19  agosto '85,  ProT.  di  Catania  e.  Feriito).  — foro  eal., '86, 103; 
e)  r  idoueìU  della  cosa  locata  allo  scopo  per  cui  ta  condotta 
(OiM.  Polrrmo,  EB  febbraio '8S,ProT.  di  MeaeiDB  e.  Varucci).— 0.  S.Pai., 
'86,  849. 

*  Questa  garanzia  non  si  estende  alle  molestia  di  fatto  non  fon- 
date io  nn  qualsiasi  diritto,  ma  si  limita  allo  conae^enze  di  na  di- 
ritto da  nn  terzo  accampato,  sia  a  non  sia  fondato  {Catt.  Torino, 
SS  dicembre  '87,  Cougr.  di  carità  dì  San  Giorgio  Canavese  e.  fiorìna). 

—  L.,  'SS,  I,  TOO.  —  Quindi  non  manca  il  pacifico  godimento  : 

o)  se  un  coinquilino  abbia  un  Istituto  in  cui  si  suoni  e  canti 
damaneasera  (CoHe  «ji^i.  Ibrino,  28  febbraio '86,  Bussi  e.  Ferrari).— 
a.,  'S6,  881;  (?./.,  '86,  li,  890,  e  £.,  '87,  II,  289; 

h)  sa  r  antcritì  vieti  l' esercizio  di  un  lupanare,  quando  la  casa 
non  fu  locata  con  tale  destinazioue  {Oorle  app.  Catania,  6  novembre  '84, 
Marzolle  e.  Soaligi).  -  foro  oai.,  '85,  122  ; 

e)  se  1'  autorità  vieti,  per  misura  dì  ordine  pubblico,  la  colti- 
ruione  a  riso  del  fondo  locato,  atlro  che  tale  coltivazione  abbia 
formato  condizione  «ne  ^ua  non  del  contratto  di  affttto,  nel  qua!  caso' 
H  condattJire  potrebbe  chiedere  la  risoluzione  dell'  affitto  (Uuf.  IV 
fino,  SB  giugno  '89,  Pavia  e.  Bagna).  —  ff.  /.,  '82, 1,  1,  700-  —  T-  nota 
all'art  1579. 
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eccettnate  le  piccole  ripara- 
zioni, che  per  amt  sono  a  ca- 
rico del  conduttore  (art.  504 
e  IGOl). 

(577.  n  couduttore  debb' es- 
sere garantito  per  tutti  quei 
vizi  e  difetti  della  cosa  locata 
che  ne  impediscano  l'uso,  quan- 
tnnqne  non  foaaero  noti  al  loca- 
tore al  tempo  della  locazione. 


Se  da  questi  vizi  o  difetti 

Sroviene  qualche  danno  al  con- 
nttore,  il  locatore  è  tenuto  a 
f amelo  indenne,  salvo  che  provi 
di  averli  ignorati.' 

1578.  Se  durante  la  locazio- 
ne la  cosa  locata  ft  totalmente 
diatrntta,  il  contratto  è  sciolto 
di  diritto  :  '  se  non  è  distrutta 
che  in  parte,'  il  conduttore  pu6 


'  Ltt  casa,  nmids  al  pnnto  da  essere  inabitabile,  dà  diritto  ali  m- 
quiliDO  di  domandare  la  nsoluzione  della  looasiona  e  il  nsarcimento 
dei  danni,  i  quali  pprù  sarebbero  esclusi  se  il  locatore  provasse  di 
non  essere  in  colpa  (fnes  3br.Bo  9  febbraio  88  V«anò  e  Maroni, 
L..  '88,  n,  441  Cam  PaUrmo  7  tougno  aO  Traina  0  Anelli  L 
'90,  II,  162).  —  I  danni  infattJ  han  fondamento  nel  dolo  e  ceUa 
colpa  del  locatore  e  quindi  esolnso  il  fondamento  di  «sei  gli  stessi 
non  possono  ripetersi    mentre  invece  la  garaniLa  dell  uso  e  dovuta  1 

anche  quando  i  vizi  non  foetero  noti  al  locatore  al  tempo  della  loca 
iÌone((S«t.»x,,oi.  l-dicembre  85  (?o=«  j -^    ^S  451  sIJ-    86  83  j 

id.  td.,  28  aprile  '84,  Economato  generalo  e.  Cosentino,  fi.  /.,  84, 
I,  1,  689|. 

'  Quando,  per  es.,  si  loca  un  vigneto  od  nn  olivete,  vieu  meno 
0  si  diminuiscB  la  cosa  locata  ntlla  laa  imtaum  se  periscono  in  tutto 
0  in  parta  le  viti  o  gli  olivi.  E  se  nel  contratto  di  locazione  i  casi  | 

fortuiti  sono  stati  messi  a  carico  del  conduttore,  ciò  s"  intende  rife- 
ribile ai  frutti,  non  mal  allo  lottnua  della  CMa  locata  (Om.  Jfomo, 
11  novembre  '81,  Tusebì  e.  Cottarellil,  -  G.  !..  '82,  I,  1,  76,  e  L., 
'82,  I,  8.  —  Se  poi  dal  contratto  risulta  che  le  viti  non  furono  n- 
(aardat«  come  parte  tuentialt  del  fondo  locato,  la  loro  perdita  co-  , 

sHtuisce  invece  un  frvUo  mancato,  e  tal  mancania   va  compensata  i 

cogli  altri  prodotti  del   fondo    stesso  {Ccat.  Soma,  17  febbraio    82,  I 

Galletti  e.  Congr.  carità  BagnooaTallo).  —  L.,  '82,  I,  688.  I 

'  Una  diminuzione  permanente  nella  produttività  della  cosa  locata,  1 

cagionata  da  caso  fortuito  o  da  provvedimento  dell'  autorità  pubblica, 
come  sarebbe  una  legEe  ohe  interdicesse  la  coltivazione  a  riso,  quando 
i  beni  non  sono  suscettibili  di  altra  coltura  rirauneratrice,  equivale 
pel  conduttore  a  distrazione  parziale  della  cosa  locata  e  gli  dà  di- 
ritto ad  nna  proporzionata  diininuiione  di  fitto  (Con.  Torvno,  31  di- 
oembra  '86,  Comune  di  Cogoleto  e.  Migliardi,  Q.,  '87,  115,  e  ^ì^J87, 
I,  558;  id.id.,  26  ottobre  '88,  Gromo  e  Scapino,  (7., '88,  681;  «rifc^^»»! 
20  maggio  'SB,  Ferrovia  A.  I,  e.  Gondtand,  £.,  '86, 1,  83,  a  FU.,  '86, 
22;  Gatt.  Napoli,  38  gennaio  '87,  Comune  di  Vico  Equanse  e.  Palmi- 
giano,  L.,  '87,  I,  376). 

Ferchè  il  conduttore  possa  esercitare  questo  diritto,  e  necessario 
che  la  diminuzione  sia  permaneate.  Tale  non  sarebbe  quella  prodotta 
da  un'inondazione  che  avesse  privata  11  conduttore  per  qualche  tempo 
soltanto  del  godimento  dei  fondo  {CorU  am>.  Yenema,  22  luglio  'S4, 
liilani  e,  Taragnolo).  —  T.  V.,  '84,  530.  — V.  nota  all'art.  1589  pr. 
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secondo  le  eircostanze  doman- 
dare la  dimiunzione  del  prezzo 
0  lo  scioglimento  del  contrat- 
to. In  ambidae  i  casi  non  si 
fa  Inogo  a  veruna  indennità, 
ee  la  cosa  è  penta  per  caso 
fortnito. 

1579.  11  locatore  non  pn(>, 
dorante  la  locazione,  mutare 
la  fonna  della  cosa  locata.' 

1580.  Se  dorante  la  loca- 
zione la  cosa  locata  abbisogna 
di  riparazioni  urgenti  e  che 
non  possono  differirsi  fino  al 
termine  del  contratto,  il  con- 
duttore deve  soffrire,  qualun- 
que aia,  l'incomodo  ette  gli  ar- 
recano, qnanttmque  nel  tempo 
che  ai  eseguiscouoresti  privato 
di  una  parte  della  cosa  locata. 


8e  però  tali  riparazioni  eon- 
tinnanooltre  venti  giorni,  viene 
diminnito  il  prezzo  della  loca- 
zione proporzionatamente  al 
tempo  ed  alla  parte  della  cosa 
locata  di  cui  il  conduttore  è 
rimasto  privo. 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal 
natnra  che  reudanù  inabitabile 
quella  parte  che  è  necessaria 
per  l'alloggio  del  conduttore 
e  della  sua  famiglia,  ai  pu6  se- 
condo le  circostanze  far  luo- 
go alto  scioglimento  del  con- 

1581.  D  locatore  non  è  te- 
nuto a  garantire  il  conduttore 
dalle  molestie  che  terze  per- 


'  Della  casa  locata,  o  anche  di  un  solo  appartamento,  fa  parte 
il  cortile,  che  serre  iBnto  all'  omameato  della  casa  Etessa,  quanto 
ai  bisogni  ed  alia  comodità  di  coloro  che  vi  abitano.  Il  locatore,  per- 
ciò, non  pu6  apportare  nel  cortile  tali  innovazioni  clis  ne  menomino 
il  godimento  da  parte  del  condattore  [Gatt.  Si>raa,  15  marzo  'S9,  Tht 
Graham  e.  Banco  di  Napoli).  —  £.,  '89,  1, 542.  —  Inoltra,  il  locatore 
non  può  con  Tctrine  restringere  il  portico  deUa  casa  convertendolo  in 
magazzino  di  merci,  qaantonqne  resti  lìbero  il  passaggio  al  condut- 
tore ;  uè  può  apporre  nn'  insegna  in  tale  posizione  da  potersi  ragione- 
volmente credere  che  sì  riferisca  all' appartamento  locato  {Oarts  app. 
Oenova,  31  dicembre  '85,  Bocconi  e.  Compagnia  di  Gesti).  —  £co  giur. 

'  Queat'  artìcolo  parla  di  riparazioni  necessarie  ed  urgenti  che 
non  possano  differirsi  sino  al  termine  del  contratto.  E  però  nel  caso 
in  cui  il  locatore  voglia  sopraedificare,  il  coadnttore  ha  diritto  di 
chiedere  la  risoluzione  del  contratto  (Coru  app.  Torino,  2  settembre  '8T 
Barberis  e.  Marietti).  —  O.  L,  'ST,  II,  609. 

'  Si  ha  una  via  di  fatto,  nel  senso  di  qnest«  comma  : 

a)  quando  un  conduttore  di  un  molino,  messo  in  moto  da  un 
canale,  è  molestato  da  nn  imprenditore  che  faccia  mancare  tempo- 
raneamente 1'  acqua  nel  canale  {Oa»i.  Toriao,  22  dicembre  '88,  Bor- 
gomanero  e.  Comune  dì  Bergamo).  —  G.,  '89,  68  ; 

b)  quando  si  verìfica  l'ipotesi  contemplata  nell'art  573  pr.  di 
questo  Codice  {Corte  app.  Torino,  80  novembre  '86,  Bosso  e.  Marti- 


o)  in  generale,  qoan 
che  questi  possa  con  la  s 
seguitare  {Corte  app.  Sonu 


ie  al  conduttore 

rettamente  par. 

Pericoli  e.  PersichiniJ. 


„L.z,jj,GoogIc 


non  pretendano  qualche  diritto 
eulla  cosa  locata,  salva  al  con- 
duttore la  facoltà  di  apire  con- 
tro di  esse  in  ano  proprio  nome.' 
Se  al  contrario  il  condut- 
tore è  stato  molestato  nel  ano 
f^dlmento  in  conseguenza  di 
un'  azione  relatìra  alla  pro- 
prietà della  cosa,  caso  ha  dl- 


D  ad  n 


della 


porzionata  sul  prezza 
pigione  o  del  fìtto,  parche  la 
molestia  e  l'impedimento  Bieno 
stati  denunziati  al  locatore.' 
1582.  Se  quelli  che  hanno 
catnonate  molesUe  cod  vie  di 
fatto,  pretendono  di  avere  qual- 
che diritto  sulla  cosa  locata, 
o  se  il  conduttore  è  citato  in 
gìndizlo  per  essere  condaimato 
a  rilasciare  la  cosa  in  tutto  o 
in  parte  o  a  soffrire  l'esercizio 
di  qualche  servitù,  egli  deve 
cbiamare  il  locatore  nello  stes- 


so giudizio  per  essere  rilevato 
dalle  molestie,  e  se  lo  chiede, 
deve  esser  posto  fuori  di  causa, 
anche  solo  indicando  il  loca- 
tore nel  cui  nome  possiede.^ 

1583.  n  conduttore  ha  dne 
obbligazioni  principali  : 

1°  Deve  servirsi  della  cosa 
Ideata  da  buou  padre  di  fami- 
glia, e  per  l'uso  determinato 
nel  contratto,  o  in  mancanza 
di  convenzione,  per  quello  che 
può  presumersi  secondo  le  cir- 
costanze ; 

2°  Deve  pagare  il  prezzo 
della  locazione  nei  termini  con- 
Tennti.' 

1584.  Se  il  conduttore  Impie- 
ga la  cosa  locata  in  uso  diverso 
da  qnello  a  cui  venne  destinata 
0  in  modo  ohe  possa  derivarne 
danno  al  locatore,  questi  pud, 
secondo  le  cii'coBtanze,  fare 
sciogliere  il  contratto.' 


'  Contro  r  autore  àetla.  molestia  il  conduttore  non  ha  azioni) 
diretta  {giar.  pret.);  e  però  non  può  sperimentare  la  nunoiazione  lii 
nuoia  opera  (Con.  Boma,  9  maggio  'S4,  Haenini  e.  Uilliddi).  —  £..  'Si, 
n,  889. -In  senso  contrario:  Om>.  Napoli.  U  febbraio '84,  De  Ma- 
rinis  e.  Arena,  L.,  'Si,  I,  733.  —  Y.  note  agli  art  695  e  1575,  n«  3. 

>  La  disposizione  di  questo  cspoverGO  si  applica  anche  qnando  da 
alcuni  fondi  «i-faudali  eia  distaccata  una  parte  in  prò  dei  comuni 
vicini,  nonostante  che  i  filtuari  avessero  rinunziato  ai  casi  fortuiti, 
giacché  questa  rinunzia  non  coinvolge  la  perdita  dalla  cosa  locata. 
Gasi  petb  non  han  diritto,  in  tal  caso,  che  ad  un  ctcomputo  propor- 
zionato, non  gii  al  rìfacimanto  di  danni  sofferti  (Corte  app.  Napoli, 
a  dicembre  '87,  Campofreda  e.  Avaloa).  —  L.,  '88,  I,  539. 

*  Qnesta  disposizione  si  fonda  sul  ridosso  che  il  conduttore,  sem- 
plice detentore  della  cosa  locata,  non  ò  un  contraddittore  logittimo 
di  chi  vi  pretende  un  diritto  di  proprietà,  come  lo  è  il  locatore,  che 
ne  è  vero  possessore.  Il  conduttore  quindi  non  ha  altro  obbligo  che 
qnello  d' indicare  all'  attore  la  persona  da  cui  tiene  la  cosa  in  affitto. 
Adempiuto  a  ciA,  ha  diritto  di  essere  messo  fuori  causa  {Con.  Fi- 
reme,  IB  febbraio  '89,  Todeschini  o.  BertoUni).  -  £.,  '89,  I,  656. 

'  Costituende  il  pagamento  del  Atto  una  delle  principali  obbliga- 
liOBl  del  conduttore,  mancando  egli  all'adempimento  dì  essa  il  giu- 
dice deve  applicare  con  rigore  la  disposizione  contenuta  nell'art  Ilfì.'i, 
{Corti  app.  Bologna,  18  settembre  '86,  Zucchini  e.  Locatelli).  —  Q.  I. 
'85,  n,  646.  -  V.  note  all'  art^  1258  pr. 

'  Queat'  abuso  non  comprende  soltanto  il  deterioramento  natumlu 
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desìmo  inouì  l'ha 
conrorroìtjk  della  descrizióne, 
che  ne  aia  stata  fatta  fra  esso 
ed  il  locatore,  ad  eccezione  di 
ciò  cbe  fosse  perito  o  deterio- 
rato per  vetnstà  o  per  forza 
maggiore.' 

1586.  Se  non  si  è  proceduto 
alla  descrizione  dello  stato  del- 
la coaa  locata,  ai  presame  che 
il  condnttore  rabbia  ricevuta 
in  buono  stato  di  riparazioni 
locatiTe,e  deve  restituirla  nella 
stessa  condizione,  salva  la  pro- 
va in  contrario. 

1587.11  conduttore  ^,  tenuto, 
sotto  pena  dei  danni  e  delle 
apese,  ad  avrertire  prontamen- 
te Il  locatore  delle  nsurpaEloni 
cbe  sì  commettessero  sulla  coaa 
locata. 


IS88.  Il  conduttore  è  obbll- 
gAto  pe'  deterioramenti  e  per 
le  perdite  che  avvengono  du- 
rante il  suo  godimento,  qnando 
non  iwovi  cne  sieno  avvenute 
senza  sua  colpa. 

É  pur  obbligato  pe'  dete- 
rioramenti e  per  le  perdite  cj 

gionate  da" '  " 

famiglia  o 


Che  i 


fortuito  o  forza  maggiore,  o 
per  difetto  di  costruzione,  o 
non  ostante  la  diligenza  solita 
ad  usarsi  da  ogni  accurato  pa- 
dre di  famiglia; 

0  che  il  fuoco  si  è  comuni- 
cato da  una  oaaa,  o  da  un  fondo 
vicino.* 

1590.  Se  una  casa  è  abitata 

della  cosa  locata,  ma  anche  qualsiasi  altro  danno  che  derivi  al  loca- 
tore dal  modo  di  uso  praticato  d&l  conduttore,  pur  TimaDcnda  inco- 
lume la  sostanza  e  la  forma  della  coaa  locata  (Cait.  Torino,  Il  lu- 
glio '87,  Carini  e.  Bianchi),  —i.,  '88,  I,  479. 

*  V.  note  all'  art.  1569. 

*  La  disposizione  di  quest'  articolo  non  escludo  cbs  poasa  eostì- 
toire  fletto  di  locazione  no  complesso  di  merci  ealstenti  <n  nn  dato 
jocale  e  soggetto  alla  log^e  della  anrroKazìone,  nel  senso  cioè  cba 
tali  merci,  easanzialmento  fmieibili,  si  abbiano  a  ritenere  nel  domi- 
nio del  locatore.  Noi  dominio  dello  steaao  cadono  le  naoie  merci  in 
aostituiione  delle  vendute  (Oui.  Bono,  24  noTembr8'8a,Moaciicoi  c.Tor- 


oa).^- 


88,  1,  1 


e  legala  di  colpa  a  carico  del  condut- 
tore, contro  la  quale  egli  sl«s80  puA  fornire  la  prova  contraria.  Finché 
non  la  fornisca  non  può  pretendere  la  riduztoae  del  fitto  propOTzicnata 
alla  parta  di  casa  distrutta  (art.  1578)  [Catt.  Torino,  20  i^osto  '81, 
Ueliluaai  e.  Almanei).  —  L..  '82,  I,  406. 

*  Quest'articolo  èmi'applicazìone  dei  prlncipil  generali  sull'onere 
della  prova,  e  però  1^  sua  disposizione  si  applica  semprechè  fra  le 
parti  interceda  un  vìncolo  giuridico  che  obblighi  i' una  a  vegliare  alla 
conservazloiie  di  un  dato  og^tta  per  restituirlo  integro,  e  sia  perito 
per  incendio  sopcavienuto.  La  dispoaisione  stessa  quindi  si  applica 
al  caao  di  chi  ha  il  tondo  in  anticresl  o  in  nanfrutto,  nn  oggetto  in 
deposito,  in  pegno,  lo  comodato  o  simile  e  non  possa  restituirlo  perchè 
perito  per  incendio  {Con.  Torino,  26  loglio  "87,  Ajeardl  e.  Peirano  ed 
Ateardi).— O.7., '87,1,  l,766,6Ì.,'87,lI,6l6.-T.not6  all'art.  662,  cap.K 
evi.  Cit.  -a 
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da  più  inquilini,  tutti  Bono  ob- 
bligati per  r  incendio  in  con- 
cono  col  locatoru,  bu  anch'esso 
vi  abita,^  e  ciaacnno  in  propor- 


le  del  valore  deUa  parte  da 
esso  occupata; 

Eccetto  che  provino  eh  e  l'in- 
cendio è  cominciato  ncU'abi- 
taisionc  d'uno  di  essi,  nel  qnal 
caso  questi  solo  dove  esserne 
risponsabile  ; 

O  che  alcano  di  essi  provi 
clie  l'incendio  non  ha  potuto 
cominciare  nella  sua  abitazio- 
ne, nel  guai  caso  questi  non  è 
risponsabile. 

ISSI.  La  locazione  fatta  per 
nn  tempo  determinato  cessa  di 
diritto  collo  spirare  del  ter- 
mine stabilito,  senza  cbe  sia 
'odi  dare  la  licenza.' 


zione,  su  il  conduttore  rimane 
ed  È  lasciato  in  possesso,  si  lia 
per  rinnovata  la  locazione,  il 
cui  effetto  è  regolato  dall'ar- 
ticolo relativo  alle  locazioni 
fatta  senza  determinazione  di 

1593.  Se  m  intimata  la  li- 
cenza, il  conduttore,  ancorché 
abbia  continuato  nel  suo  go- 
dimentOj  non  pn6  mtporre  la 
tacita  ri  conduzione.' 

1594.  Nel  caso  dei  due  ar- 
tìcoli precedenti,  la  sicnriit 
data  per  la  locazione  non  si 
estende  alle  obbliiiazioni  risnl- 
tanti  dalla  prolungazione  del 


1595.  Il 


di  loca- 


1  V.  nota  all'  a 
*  Questa  dia| 


..  a  anche  alla  locazione  delle  opere 
I,  22  diiM^mbre  '88,  Harcbisio  e.  Comune  dì  Mantiglia,  L., 
'8a,  I,  625  ;  Corte  app.  Gene™.  18  aprile  '82,  Bolla  e.  Registro  ita- 
liano, Q.  !..  '83,  II,  138). —  Di  tal  natura  è  il  sonizio  prestato  dai 
maestri  elementari  (Cati.  Tarino,  T  mario  'Ai,  Comune  di  Cigliano 
e.  CaraDdo).  -  i„  '84,  II,  409. 

La  tacita  riconduzione  ha  luogo  per  «utua  consenso  delle  parti, 
dedotto  dal  duplioe  fatto  del  condutture  che  continua  a  possedere  e 
del  locatore  che  ciò  continua  a  tollerare.  Ma  questa  riconduzione  non 
si  può  operare  per  la  sola  circostanza  di  non  avere  il  locatario  ef- 
fettuata la  riconsegaa,  quando  è  provat^i  che  egli  lis  già  lasciata  la 
cosa  a  lui  locata  (Co».  Roma,  SS  giugno  '82,  Seodati  e.  De  Gasparis). 
-  L.,  '83, 1,  517.  —  Che  anzi  l' offerta  reale  di  cui  parlano  gli  art  125S 
e  seguenti  non  è  applicabile  nel  caso  di  ricous^na  del  fondo  per  finita 
locazione.  Il  conduttore,  per  evitare  la  tacita  riconduzione,  non  deve 
far  oltre  che  lasciare  il  possesso  del  fondo  rìturnandoac  la  disponi- 
bilità al  locatore;  ed  &  a  quest' effetto  sufficiente  1' offerta  delle  chiavi 
quantunque  ricusata  dal  locatore  e  non  «egufta  da  deposito  [(kus. 
Soma,  20  dicembre  '82,  Caatigliano  c.  Gamberini).  —  i.,  '88,  I,  690. 

Rhinavata  la  locazione  ai  rinnova  del  pari  il  pattaci  solidarieli 
che  vi  era  stipulato,  ma  non  ai  rinnova  la  fideiussione  (CW.  Napnìi, 
29  aprile  '88,  D'  Amato  e.  Farraccioli,  Man.  irib.,  '86,  826  ;  id.  id., 
'•     -37^  FiloBsena  C.  Giuliano,  O.  /.,  '87,  I,  1,  760).  —  T.  nota 


all' a 


1010. 


che  la  licenza  risulti  da  termini  chiari,  non 
ambigui,  in  modo  da  manifestare  nettamente  la  volenti  del  locatore 
I  Corit  npp.  Vauiia,  26  ottabre  '86,  Giuriati  e.  Ezdorf).  —  T.  V.,  '86,  608. 
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zionesiaoioglieqoandolacoaa  è  tenuto  a  alare  alla  locazio- 
b  t«tìtlmente  perita.  Qe,quando  questa  sia  antoriore 
So  una  deAe  parti  manca  alla  vendita  e  conati  da  atto 
alle  sue  principali  obbli^azio-  pubblico  0  da  scrittura  privata 
ni,  si  pn6  dall'altra  chiedere  di  data  certa,' sempreeh fi  il  lo- 
ia riaolDEione  del  contratto  in  catore  steaao  non  aiaai  rtser- 
so&formitfi  dell'art.  1165.'  rato  il  diritto  di  sciogliere  la 

1596.  Il  contratto  di  locazio-  locazione  in  caso  di  vendita.' 
ne  non  si  scioglie  per  la  morte  i598.Quantuuqueilcondat-' 
del  locatore.nèper  qaella  del  tore  non  abbia  no  atto  pub- 
condnttore  (art.  1127).  blico  o  una  scrittura  di  data 

1597,  Se  il  locatore  vende  corta,  ae  il  ano  poaaeaao  è  ante- 
la  cosa  locata,  il  compratore     riore  alla  vendita,'  il  compra- 

'  Oli  obblighi  principali  del  conduttore  Bono  ecritti  negli  urt.  1B83 
e  1B&*.  L'  obbligo  di  eiil  all'  art.  1578,  non  è  tale  che,  siolato,  dia 
diritto  alla  rieoluzione  del  contratto;  molto  meno  poi  se  fa  oonTenuto 
che  la  sublocazione  avrebbe  obbligate  il  aoblocatore  ai  danni  {Caia. 
Torino,  39  dicembre  '87,  Qianottl  e  Cenlnsco),  —  Q.  /.,  '88, 1, 1,  828, 
e  £.,  '88,  II,  156.  —  Invero,  le  locazioni  non  possono  aciogiisrsi  prima 
del  termine  pattuito  se  non  nei  casi  tassativamente  previsti  da  questo 
e  dall'art.  1578.  Quindi  l'azione  di  liaoluzione  non  sarebbe  ammis- 
sibile se  l'uso  delia  cosa  locata  Cosse  temporaneamente  impedito  per 
colpa  del  locatore,  quando  a  tale  impedimento  vi  è  rimedio  (C^s. 
Torino,  29  dicembre  '85,  Sslmoiraghi  a.  Camelli).  —  0.,  '86,  79,  e 
ifoB.  (ri4„  ■88,  65. 

'  Non  riveste  ì  caratteri  di  privata  scrittura  e  quindi  non  ha 
valore  rispetto  al  terzo  acquirente  quel  contratto  di  locazione  che, 
quantunque  registrato  prima  della  vendita,  non  fu  Armato  dal  loca- 
tore, ma  da  un  terzo  che  da  quello  qo  ebbe  incarico  verbale  (Cau. 
Tàriaa,  5  maggio  '85,  Mezzana  e.  Uanenti).  —  Z.,  '85,  II,  630. 

'  Se  il  locatore  nel  riservarsi  il  diritto  di  sciogliere  la  locazione, 
in  caso  di  vendita,  abbia  stipulato  la  restituaione  dei  Rttl  a  lui  an- 
ticipati, il  compratore,  solendo  valersi  della  risoluzione,  è  obbligato 
a  restituire  ì  l^tti  stessi  (t^aM.jrapoft,  30  maggio '83,  Telardi  c.Nappi). 

—  tì.  /.,  '83,  I,  i,  418. 

In  questa  disposizione  non  soq  compresi  i  patti  accessori!,  come 
quello  relativo  al  liuiborso  dei  miglioramenti  fatti  dal  conduttore, 
giaccliè  essi  sono  vincoli  strettamente  contrattuali  e  personali,  sot^ 
tratti  alla  possìbile  conoscenza  dell'  acquirente,  il  qu^e  perciò  non 
è  tenuto  che  a  pagare  il  prezzo  convenuto  (Corlt  app.  datale,  SS  giu- 
gno '83,  Basso  e,  Becchio,  6.  L,  '88,  li,  684,  e  Z..  '88,  II,  *86,  con- 
formandosi alla  (7aw.  Tonno,  31  dicembro  '87  ;  id.  id.,  L.,  '88,  II,  181). 

—  Per  la  stossa  ragione  il  compratore  non  risponde  del  pi>gno  dnbo 
per  garanzia  dal  conduttore  al  locatore  (Cortó  app.  Brada,  81  ^n- 
Daio  '88,  Lumini  c-  Braga).  -  ff.  L,  '88,  U,  &19. 

"  Nelle  vendite  volontarie  l'uiterioritA  del  possesso  dell' aSttua- 
FÌo  si  misura  dalla  data  della  vendita  stessa  ;  ma  nelle  vendite  coatte 
non  si  misura  dalla  data  del  dciiberamento,  A  bene  da  quella  della 
notificazione  del  precetto.  Se  co^  non   fosse,   il  debitore  potrebbe 
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atta  a  provare  che  la  locazione 
e  stata  fatta  ad  anno,  a  mese 
o  aeiorao,  s'intende  fatta  Be- 
cdhiId  l'uBO  dei  Inoglii. 

1609.  Se  la  locazione  è  stata 
fatta  senza  determinazione  dì 
tempo,  non  pu6  alcima  delle 
parti  contraenti  dare  In  licenza 
all'altra,  senza  oaaervare  1  ter- 
mini stabiliti  dalla  consuetn- 
dice  dei  Inoirhi. 

1610.  Se  nn  in([nIlino  con- 
tinna  nel  godimento  della  casa 
0  dell'appartamento, spirato  il 
termine  fissato  per  la  locazio- 


delle  camere,  gnando  solamen- 
te alcuni  di  essi  sieno  rotti; 

Al  vetri,  eccetto  che  sieno 
stati  rotti  dalla  grandÌne,o  per 

Jnalcho  altro  accidente  straor- 
inario  e  di  forza  ma);gioro, 
per  coi  l'inqnilino  non  sìa  ri- 
sponsabìle  ; 

Alle  imposte  degli  naoi,  ai 
telai  delle  finestre,  alle  tavole 
dei  tramezzi  o  alle  imposte 
delle  botteghe,  ai  cardini,  ai 
chlavistelti  e  alle  serrature. 

1605.  ITon  sono  perù  a  ca- 
rico dell' inquilino  quelle  fi-a  le 
suddette  rìparazioni  che  siano 
cagionate  da  vetnstào  da  forZH 
maggiore. 

1606.  Lo  spurgamento  del 
pozzi  e  delle  latrine  è  a  carico 
del  locatore. 

1607.  La  locazione  dei  mo- 
strati per  l'addob- 
la  intera,  di  nn  ap- 

,  di  nna  bottega  o 
di  qnalunque  altro  edifizio,  si 
considera  fatta  per  qnel  tempo 
che,  secondo  la  consuetudine 
dei  luoghi,  sogliono  ordinaria- 
mente durare  le  locazioni  delle 
case,  degli  appartamenti,  deUe 
botteg-he  e  di  altri  edifizì. 

1608.  La  locazione  di  nn 
appartamento  mobiliato  si  in- 
tende fatta  ad  anno,  se  la  pi- 
gione È  pattuita  a  nn  tanto  per 
anno;  a  mese,  se  è  pattuita 
a  un  tanto  per  mese;  a  giorno, 
se  è  pattuita  a  un  tanto  per 
giorno. 

Non  essendovi  circostanza 

'  La  tacita  riconduzione  è  una  nnova' locazione,  che  comincia  per 
effetto  di  un  nnoro  consenae  ((Aui.  Bonm,  IS  gennaio  '86,  Sacerdoti 
e.  TanlongD,  L.,  '8fl,  II,  403),  e  non  pel  solo  fatto  materiale  del  pos- 
seseo.  DI  qui  la  conseguenza,  che  se  all'epoca  io  cui  l'affitto  finisca 
una  delle  parti  è  incapace  a  prestare  il  suo  consenso,  la  ricondmione 
non  pab  aver  iuogio  per  difetta  di  concorso  di  volenti  {Oaa.  f  «na, 
17  luglio  '84,  Salesi  e.  Stabilimonto  del  Polacchi,  L..  '66,  I,  657: 
Corte  a)tp.  Penuiia,  29  niagg-io  'SS,  Serafini  e.  Bianchi,  £.,  '8^  11,  85J. 


dei  locatore,  s'intende  che  lo 
ritiene  alle  stesse  condizioni 
pel  tempo  determinato  dalla 
consuetudine  dei  luoghi,  e  più 
non  può  dimetterlo  od  esserne 

cenza  data  nel  tempo  stabilito 
dalla  stessa  consuetudine.' 

1611.  Nel  caso  di  risoluzione 
del  contratto  per  colpa  del- 
l'inquilino, questi  è  obbligato 
a  pagare  la  pigione  pel  tempo 


ad  n 


che  fossero  derivati  dall'abuso 
della  cosa  locata. 

1612.  n  locatore  non  può 
sciogliere  il  contratto,  aucor- 
chÈ  dichiari  di  voler  abitare 
egli  stesso  la  casa  locata,  se 
non  vi  b  patto  in  contrario. 

1613.  Quando  si  è  pattuito 
nel  contratto  di  locazione  che 
il  locatore  possa  portarsi  ad 
abitare  la  casa,  egli  è  tenuto 


Ito 

I6M.  Se  in  un  contratto  d'af- 
fitto ai  ài,  ai  fondi  una  maz- 
giore  o  minore  estensione  di 
quella  che  realmente  lianno, 
non  Bifaluogo  alla  diminnzione 
0  all' aumento  del  fitto  che  nei 
caei,  nel  termine  e  secondo  te 
regole  spiegate  nel  titolo  Della 
vendita,' 

leiS.  Se  l'affittaarìo  di  un 
tondo  roBtieo  non  lo  foraiace 
del  bestiame  e  desìi  Btrnmenti 
neceSBarì  alla  coltivazìoDe,  se 
ne  abbandona  la  coltura,  se 
non  lo  coltiva  da  buon  padre 
di  famiglia,  se  impiega  il  fondo 
locato  a  uso  diverso  da  quello 
per  cni  fa  destinato,  o  gene- 
ralmente se  non  esegnisce  i 
patti  dell'affitto,  in  galea  cbe 
ne  derivi  danno  al  locatore, 
questi  pnù  secondo  le  circo- 
stanze fìire  sciogliere  l'affitto.' 

In  tutti  i  oasi  l'affittuario 
è  tennto  al  risarcimento  dei 
danni  derivanti  dall' inadempi* 
mento  del  contralto. 

1616.  Ogni  affittuario  È  te- 
nuto ariporre  ì  raccolti  ne'tno- 
ghi  a  tal  fine  destinati  nel  con- 
tratto di  locazione." 


duzlone  del  fitto,  eccetto  che 
sia  compensato  daUe  prece- 
denti raccolte.* 

Se  non  b  compensato,  non 
si  fa  luogo  a  determinare  la 
riduzione  Che  alla  Une  dell'af- 
fitto; nel  qnal  tempo  si  fa  un 
conguaglio  coi  frutti  raccolti 
in  tutti  gli  anni  del  medesimo. 

Frattanto  pnò  l 'autorità  giu- 
diziaria dispensare  tempora- 
neamente l'affittuario  dal  pa- 
gamento di  Qoa  parte  del  fitto, 
in  proporzione  del  danno  sof- 
ferto. 

1618.  Se  l'affitto  è  per  nn 
anno  solo,  ed  è  accaduta  la 
perdita  o  della  totalità  o  al- 
meno della  meta  de'frutti,  l'af- 
fittuario viene  esonerato  da 
una  parte  proporzionata  del 
fitto. 

Non  può  pretendere  alcuna 
riduzione,  se  la  perdita  è  mi- 
nore della  metà. 

1619.  L'affittuario  non  pn& 
conseguire  la  riduzione,  se  la 
perdita  de'  frutti  accade  dopo 
che  sono  separati  dal  suolo, 
eccetto  che  il  contratto  asse- 
gni al  locatore  una  quota  dei 
fìrutti  in  natura^  nel  qiial  caso 
questi  deve  soggiacere  alla  per- 


'  V.  note  agU  srt  1302  fine  a  1478. 

*  V.  noto  agli  art.  1165  pr.  e  1679. 
"  V.  note  all'art.  1B58,  n»  3. 

*  QusBto  comma  metta  due  condizioni  eumnlailve  per  1' 
dell' ailone  di  riduzione,  cioè:  la  perdita  della  raccolta  dì  un  anno 
(totale  0  almeno  di  una  metà)  e  la  mancanza  dj  compensazione  cogli 
anni  precedenti.  Ambo  queste  circostanze  debbono  esaero  prOFate  dal 
conduttore,  che  ibisco  per  ottenere  la  riduzione  (Oisi./'ireiiie,  15  feb- 
bralo-'ee,  De  Claricini  e.  Tardivello).  —  A  G,  L,  ■BC,  I,  122;  O.  I,, 
'86,  I,  1,  176,  e  T.  r„  '86,  124. 
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che  il  condaltore  non  foMe  in 
colpa  né  in  mora  per  la  con- 
aegna  al  locatore  della  Bua  por- 
zione de'  frutti. 

L'aSìttuario  non  pub  pari- 
mente domandare  una  riduzio- 
ne, se  la  causa  doL  danno  sus- 
Bi8teva  ed  era  nota  al  tempo 
in  cui  fa  stipulato  l'affitto. 

1620.  L'affittuario  può  con 
una  08pceaaa  convenzione  as- 
soggettarsi ai  casi  fortuiti. 

1621.  Tale  convenzione  non 
s'intende  fatta  che  pei  eas! 
fortuiti  ordinari,  come  la  gran- 
dine, il  fulmine,  la  brina.' 

Essa  non  s'intende  fatta 
pe' C3«i  fortuiti  straordinari, 
come  le  devastazioni  della 
guerra,  o  una  inondazione 


.    .1  assoggettato  a 

tutti  t  casi  fortuiti  preveduti 

ed  im preveduti. 

1622.  L'affitto  di  un  fondo 
rustico  sensa  determinazione 
di  tempo  si  reputa  fatto  pel 
tempo  elle  è  necesaario,  affin- 
chè l'affittuario  raccolga  tutti 
i  ^tti  del  fondo  locato. 

L'affitto  di  terreni  colti. 
quando  sono  divisi  In  porzioni 
coltivabili  alternativamente,  si 
reputa  fatto  per  tanti  anni 
quante  sono  le  porzioni. 

1623.  L'affitto  de' fondi  m- 
fltjci,  quantunque  fatto  senza 
determinazione  di  tempo,  ces- 
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aa  di  diritto  collo  spirare  del 
tempo  per  cui  b'  intende  fatto,  a 
norma  del  precedente  articolo. 

1624.  Se  alto  spirare  del- 
l'afBtto  di  fondi  rustici  fatto 
per  tempo  indeterminato  l'af- 
fittuario continua  ed  è  lasciato 
in  possesso, ne  risulta  un  nnoTO 
affitto,  il  cui  effetto  è  deter- 
minato dall'art.l6K.' 

1625.  L'aiHttuarìo  che  ces- 
sa^  deve  lasciare  a  quello  che 
gli  succede  nella  coltivazione, 
i  fabbricati  opportuni  e  gli  al- 
tri comodi  occorrenti  pe'  la- 
vori dell'anno  susseguente- e 
reciprocamente,  il  nuovo  affit- 
tuario deve  lasciare  a  quello 


correnti   pel   <. _.  .. 

raggi  e  per  le  raccolte  che 
restano  a  farsi. 

Cotì  nell'uno 

tro  caso  si  debbono  ol___  __ 
le  consuetudini  de'  luoghi. 

1626.  L'affittuario  che  ces- 
sa, deve  pure  lasciare  la  p«- 
gliaj  lo  strame  sa  il  concime 


1627.  Ti  sono  tre  principali 
specie  di  locazione  di  opere  e 
d  industria: 


*  In  tutti  i  enei,  sono  sempre  esclusi  i  danni  derivuiti  dal  (atto 
TOlontatio  del  locatore,  ancorché  g:!ustillcatl  da  circostante  impraft- 
ste,  straordinarie  o  di  interesse  pubblico  [Con.  Napoli,  2S  gennaio  '86, 
Comune  di  Vico  Equenae  e.  Falmigiono).  —  Oaa.  proe.,  XXI,  231. 

*  Questo  ed  i  due  precadenti  articoli,  ohe  regolano  l'affitto  di  un 
fondo  rustico  senza  dotarmi  nozione  di  tempo,  non  ammettono  con- 
suetudini locali  contrario  alle  disposìsioni  in  essi  contenute  {confi-, 
art.  43,  djsp.  trans.)  {Cats.  Tonno,  9  agosto  'S8,  Riardano  e.  Uaichi- 
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atato  consegnato  loro  sol  porto  di  bastimenti  sono  inoltre  eog- 
o  nel  Inogo  Ai  ricapito,  per  es-  getti  a  resolamenti  particolari 
sera  riposto  nel  loro  bastimon-  che  fanno  legge  tra  gbbì  e  quelli 
lo  0  nella  loro  vettuia.  coi  anali  contrattano. 

1631.  Essi  aono  obbligati  per  1634.  Quando  bì  commette 

ta  perdita  o  per  i  guasti  o  lo  ad  alcuno  di  fare  un  lavoro, 
avarie  delle  cose  loro  affidate,     si  pnò  pattuire  che  egli  som- 

.,._    _.   j  ministri  soltanto  la  sua  opera 

j  o  la  sna  Industria,  ovvero  che 
j  somministri  anche  la  materia.* 
tnilo  0  per  forza  maggiore."  1635.  Nel  caso  in  cai  l'ar- 

l632.GrimpreQclltoridipub-  tefice  somministri  la  materia, 
blici  trasporti  per  terra  e  per  I  se  la  cosa  viene  a  perire  in 
acqua  e  delle  vetture  pubbli-  i  qualsivoglia  modo  prima  di  es- 
che debbono  tenere  nn  registro  '  sere  consegnata.  !a  perdita  ri- 
del  danaro  e  degli  effetti  ed  '  maneacaricodeirartefice.pnr- 
involti  di  cui  s'incaricano.        f  chÈ  il  committente  non  fosae 

1633.   or  imprenditori   e   1     in  mora  per  riceverla.' 
direttori  dei  trasporti  e  delle  1636.  Nel  caso  in  cui  l'ar- 

vetture pubbliche  e  ì  padroni  I  teficeimiiieghisolamenteilsno 

'  La  disposiziane  di  quest'  srtìooto  è  anche  appLcabile  ftllo  larro- 
Tia.  Per  si^,  l' indennità  fissata  nelle  tariife  non  sene  per  deter- 
minare i  donni,  né  per  fissare  una  penale,  ma  per  eaimere  1'  ammi- 
DÌstr&zione  da  lunghe  dìscneaioni.  Se  quindi  11  mittente  non  si  acqueta 
a  quelle  disposizioni,  egli  deve  provare  la  quantità  e  qaaiità  delta 
merce,  e  1'  ammiDistnuione  non  può  e  non  deve  provare  altro,  per 
BCB^onarsi,  che  1'  esistenza  del  coso  fortuito  o  della  forza  malora 
{GoH.  Eoma,  25  Rennaio  '82,  Ferrovie  A.  I.  e.  Bianchi,  L..  '82, 1,  837  ; 
id.  id.,  22  novembre  '81,  Ferrovie  A.  L  e.  OraEdperrin,  £.,  '82,  I,  87  ; 
Cau.  Firaut,  31  mano  >32,  Friedmonn  e.  Ferrane  A.  1.,  £.,  'S2, 1, 635  ; 
id.  id.  id..  Ferrovie  A.  I.  o.  Mascnrin,  L.,  '82,  I,  669  :  Cait.  Tòrina, 
18  Eìugno  '83,  Sangalli  e.  Ferrovie  A.  I.,  L.,  '81,  I,  SS6  ;  CorU  app. 
Snova,  23  luglio '81,  ScriniadorB  e  Ferrovie  A.  I.,  £., '82, 1,413). 

'  Quando  il  committente  si  limita  a  designare  lo  ecapo  cui  intende 
destinare  l'oggetto  commesso,  l'artefice  ò  responsabile  della  riuscita 
0  del  funzionamento  dell'  opera  o  della  mocchiua.  Non  cosi  quando 
gii  furono  assegnate  le  dimensioni  e  le  forme,  nei  qusi  caso  basta 
cbe  egli  vi  si  sia  atrettamente  attenuto  (Corti  opp.  duale,  i  gìi^no  '86, 
Rosso  e  CozzuiiJ.  —  Siur.  noi.,  '86,  233. 

'  Dal  cbe  si  deduce  che,  anche  qnaudo  1'  artefice  somministri  la 
materia,  il  contratto  resta  sempre  di  locazione  d'opera,  salvo  quando 
la  materia  sia  tutto,  o  1'  opera  si  riduca  a  si  poca  cosa  da  non  es- 
sere menomBmente  entrata  nel  concetto  e  nei  tini  dei  contraenti,  nel 
qaal  caso  si  hs  una  vera  vendita  (T.  nota  all'art.  ilD)  [Coèi.  Napoli, 
18  febbraio  '84,  Damiani  a.  Ricca,  L..  '84,  II,  &2  :  Cam  app.  Farina, 
18  marzo  '84,  ditta  LaTlosB  e.  ditta  Haubold,  t...  '84,  li,  23  ;  Cai. 
Palermo,  10  aprile  '83,  Ferricene  e.  Fancamo,  L.,  '84,  I,  736;  Cam. 
Tonno.  2  marzo  '83,  Mimst«rì  finanze  e  lavori  pubblici  e.  Quaatalla, 
a.  I.,  '68,  I,  1,  203). 
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1640.  Un  architetto  o  nn  im-  1  to  il  prezzo  col  committente.' 
prenditore  che  si  b  inearicat^  I64J.   Il    committente    può 

perappaltodicjjstrnire  unedi-  ■  sciogliere  a  suo  arbitrio  1  30- 
HzÌo,  in  confonnità  di  nn  dige-  \  cordo  dell'ap paltò, <iDantuoque 
gDO  stabilite  e  concordate  col  .  sia  già  cominciate  il  lavoro,  te- 
committente,  non  pnò  doman-  |  nendo  indenne  t' imprenditore 
darealcnnanmentodelprèzzo,  :  di tutte)espese,ditiittiiIaTori 


LE  col  pretesto  che  sia 
tato  il  prezzo  dellamano  d'ope- 
ra 0  dei  materiali,  de  col  pre- 
testo cbe  siensi  fatte  al  disejcno 
variazioni  od  aggiunte,  se  que- 
ste Don  sono  state  approvate  in 
iscritte'enonseneè  oonvenn- 


_  di  tatto  CIÒ  cbe  avrebbe  pote' 
te  gnadagnareintale  impresa.' 
1642.  II  contratto  di  loca- 
zione dì  nn'  opera  si  scioglie 
colla  morte  dell'arteflce  e  del- 
l'architetto  od  imprenditore 
incaricato  di  essa.* 


dolo  0  frode  ncU'eseonsionB  dell'opera  (Cmi.  Napoli,  18  febbraio '86, 
ComcDe  di  Altamiua  0.  Barbero).  —  Satx.  pron.,  Tt^,  520. 

'  Questo  scrìtta  non  ò  richiesto  soltanto  ptobationit  ernua,  ma  è 
voluto  ad  ivbUaniiam  (Corle  app.  Rama,  23  giugno  'S6,  Ford  e.  Com- 
pagnia di  San  Michele  ai  Corridori).  —  F..  '86,  1,  1263. 

*  Questo  contratto  di  locazione  d' opera  resta  tale  anche  quando 
il  locatore  fornisca  eiiandio  la  materia  {Corte  app.  Parma,  18  mar- 
zo '84,  ditta  Laviosa  e.  ditta  Esubold,  L..  '84,  II,  23),  salvo  che  la 
materia  fornita  predomini  di  molto  e  l'opera  sia  cosi  poca  da  rite- 
nersi incalcolabile  e  non  calcolata  dai  contraenU;  nel  qua)  caso  aol- 
taate  il  contratto  sarebbe  una  oompia-vondita  {Cau.  Napoli,  13  feb- 
braio '84,  Damiani  0.  Bieca).  — Z.,  '84,  II,  52.  —  Ma,  escluso  quosto 
naao,  resta  sempre  la  locazione,  cui  perciò  non  sono  applicabili  le 
regole  della  redibitoria  (art.  1505),  ma  il  termine  di  cui  all'art.  1300 
(Cm*.  Palermo,  10  aprile  '88,  Perricone  e  Pancamo).  —  L.,  '84,  I, 
T36.  —  Che  anzi,  l'obbligo  del  cottimista  di  somministrare  1  materiali 
è  una  delle  principali  caratt-erìstiche  di  questa  locazione,  che  la  di- 
sting-ne  dalla  locazione  d'opera  semplice  (Coriii  app.Boiiia,  9  settem- 
bre '81,  Impresa  Esqnilino  e.  Lugani).  -  T.  E.,  '82,  448. 

'  Trattandosi  però  di  opere  date  in  B£pal(o  da  una  pnbbUca 
amministrazione,  la  misura  di  questo  danno  è  precisata  al  decimo 
dell'  ammontare  delle  opere  non  eseguite  dall'  art.  345  della  legge 
20  marzo  '65  sui  lavori  pubblici,  che  è  le^e  di  eccezione,  e  ohe 
perciò  non  può  applicarsi  ai  contratti  stipulati  fra  privati  (Cou.  To- 
rino, 2  febbraio  '89,  Consorzio  di  Graglia  e.  Rey,  Z..  '89,  1,  5à3  ; 
Ciut.  Napoli,  21  agosto  '83,  Ricci  c.  Prefetto  di  Catanzaro,  L.,  '8*. 
1,  60). 

Quest'articolo  non  è  neanche  applicabile  quando  il  committente 
è  costrette  dalla  cblpa  dell'  imprenditore  a  chiedere  la  risoluzione 
del  contratto  {Gaie.  Napoli,  19  maggio  '66,  Scafati  e.  Morosi).  — 
eam.proc..  XX,  605. 

*  Questa  disposizione  generale  comprende  tutti  I  casi,  e  non  di- 
stingue se  le  qualità  personali  dui  locatore  furono  0  no  la  causa  do- 
tenninante  de!  contratto.  La  ragione  della  logge  sta  in  ciò,  che  si 
Bon  volute  evitare  le  dilBcolti  e  l' ingiustizia  alle  quali  ai  sarebbe 
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Sono  CDTDnnì  a  tale  cod' 
tratto  le  regolo  stabilite  in  ge- 
nerale per  le  locazioni  di  cose, 
e  in  particolare  per  le  loca- 
zioni di  fondi  rustici  colle  mo- 
diflcaaioni  segnenti. 

I64B.  La  perdita  per  caso 
foTtnito  del  tntto  o  di  parte 
della  raccolta  dei  flutti  divi- 
Hibili  è  sopportata  In  cornane 
dal  locatore  e  dal  mezzaiuolo, 
e  non  dà  azione  ad  alcuna  in- 
dennità in  favore  dell'uno  rerso 
dell'altro. 

1649.11  mezzainolonon  pu6 
snblocare  né  cedere  la  maase- 
rla,  se  non  gliene  fn  espressa- 
mente  accordata  la  facoltà  nel 
contratto. 

In  caso  di  contravvenzione 
il  locatore  ba  diritto  di  ripren- 
dere il  godimento  della  cosa 
data  a  masseria,  ed  il  mez- 
zainolo  è  condannato  al  rÌBarcì- 
mento  dei  danni  derivanti  dal- 
l'inadempimento del  contratto. 

1650.  Il  mezzaiuolonon  pnò 

locazione  cbe  partecipa  della,  aocleti.  E  poiché  le  sementi  sono  som- 
ininlstrate  dal  lociit«re,  queati  come  «mìo  1ib  nn  diritto  di  proprietà 
sulla  metà  dei  fì-uttl,  e  soli'  altra  metà,  appartenente  al  mezzajaolo, 
ha  nn  credito  priiileKÌnto,  a  norma  di  quanto  prescrive  l'art.  196B, 


I.  S  febbraio  '88,  RièB^'i  o.  Finanio).  - 
11,  li,  e  ff.  /.,  '88,  i,  1,  5S1.  —Vero  è  però  che  pradominano  gli 
elomenti  della  locaziono  (Oati.  fircnze,  6  dicembre  '81,  BertinelJi 
e.  Del  Qratta),  —  L.,  '82, 1,  228.  —  Ad  ogni  modo  nulla  vieta  che  si 
stabilisca  una  inegasle  partecipazione  agli  utili  ;  ni  una  tenue  mer- 
cede Issata  a  favore  del  mezzaiuolo  basta  ad  escludere  il  carattere 
dell' alea,  ohe  la  partecipazione  agli  utili  imprime  al  conlfatto  di  met- 
zadrla  [Coh.  Ibn»>,  25  gennaio  '82,  Tavelii  e.  Fletta).  —  L,  '82, 1,  663, 
e  O.I.,  "82,  1,1,104. 

*  Se  per  giaite  cause  se  ne  domanda  lo  scioglimento  innanzi 
tempo,  spetta  all'  antorìtà  giDdiziaria  di  vagliare  codeste  cause  e  di 
decidere  se  giustiflchlno  la  domanda  (Corit  app,  Bolagi%a,  8  ma^o  '86, 
Tassinari  e.  Zaccaria).  -  Riv.  ^vrid..  '86,  185,  e  G.  !..  '86,  II,  867. 

•  81  può  invocare  come  causa  dello  scioglimento  non  soltanto  il 
danno  inferito  dal  mezzadro  aUa  sostanza  del  fondo,  ma  eziandio  11 
danno  di  commisaieue  o  di  omÌBSione  del  coleno,  che  rimanga  circo- 
scrìtto al  prodotto  {Con.  B/ma.  Il  febbraio  '88,  Salucci  e.  Ambrosi), 
_  L..  '88,  I,  898,  a  (?.  /.,  '88,  J,  1,  817. 


vendere  Seno,  paglia  o  conci- 
me, né  fare  carreggiature  per 
altri  senza  il  consenso  del  lo- 
catore. 

1651.  La  colonia,  in  qnalon- 
qne  modo  sia  fatta,  non  cessa 
mai  di  diritto;  '  ma  il  locatore 
deve  dare  o  il  colono  prendere 
licenza  entro  il  tempo  fissato 
dalla  consuetudine. 

1652.  Pnò  domandami  an- 
che fuori  di  tempo  lo  eciogli- 
Diento  delta  masEterla,  qualora 
vi  Steno  giusti  motivi,  come  in 
caso  cbe  il  locatore  od  il  mas- 
saro manchino  ai  loro  impegni, 
o  cbe  una  malattia  abituale 
renda  inabile  il  massaro  alla 
coltivazione,  ed  in  altri  simili 

L'apprezzamento  ditali  mo- 
tivi è  lasciato  alla  prudenza 
ed  equità  dell'  autorità  gludi- 

1653.  Per  la  morte  del  co- 
lono la  colonia  si  risolve  col 
finire  dell'anno  agrario  in  cor- 
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so;  ma  se  la  morte  è  avvenuta 
negli  ultimi  quattro  meai,  com- 
pete ai  figli  e  agli  altri  eredi 
del  defunto,  se  con  lai  c-oabi- 
tavano,la  facoltà  di  contili 
nella  colonia  anche  per  1' 
Hegttente;  ed  in  mancanza  ui 
eiedi  coabitanti,  o  ee  questi 
non  nosBono  o  non  vogliono 
UBare  di  tale  facoltà,  casa  com- 
pete alla  vedova  del  cotono.' 
Nel  caso  in  cui  gli  eredi  o 
la  vedova  nella  coltivazione 
del  fondo  non  seguissero  le  nor- 
me di  nn  buon  padre  di  fami' 
ftia,  aia  nel  restante  tempo 
ell'anno  agrario  in  corso,  sia 
nell'anno  sasseguente,  pa6  il 
locatore  fare  coltivare  il  fondo 
a  proprie  spese,  prelevandone 
poscia  t'importare  sulla  por- 
zione dei  fVnttiacui essi  avreb- 
bero diritto.' 

1654.  In  tutto  ciò  che  non 
è  regolato  dalle  disposizioni 
precedenti  0  da  convenzioni 
espresse^  si  osservano  nel  con- 
tratto di  masseria  le  oonsne- 
tudini  locali.' 

l  di  consuetu- 


I  din!  o  di  convenzioni  espresse 
!  hanno  luogo  le  regole  seguenti. 
I  i655.Ilbe8tlameocootTentr 
'  per  coltivare,  e  concimare  il 
-fondo,  il  capitale  dell'  inver- 
nata e  gli  sb'Onienti  necessari 
alla  coltivazione  del  fondo  stes- 
so debbono  fornirsi  dal  colono. 
La  quantità  del  bestiami? 
debb'essere  in  proporzione  dei 
mezzi  che  la  possessione  te- 
nuta a  masserìa  somministra 
per  alimentarlo. 

1656.  Le  sementi  si  forni- 
scono in  comune  dal  locatore 
e  dal  mezzaiuolo. 

1657.  Le  spese  che  possono 
occorrere  al  colono  per  l'or- 
dinaria colUvazione  dei  campi 
e  per  la  raccolta  dei  frutti  sono 

1658.  Le  piantagioni  ordi- 
narie, come  quelle  che  ai  fanno 
in  surrogazione  delle  piante 
morte  o  fortuitamente  atter- 
rate 0  divenute  infruttifere  du- 
rante lamasseria,  debbono  farsi 
dal  mezzaiuolo,  ed  è  a  carico 
del  locatore  la  somministra- 
zione delle  piante,  delle  fasci- 


>  Dal  contesto  dì  queato  coium&  si  rilevA  che  la  leggo  non  con- 
sidera la  colonia  coDie  un  vero  e  proprio  diritto  eradltarìo,  ma  ne 
permetta  la  continuazione  humamlalii  oatua  oode  la  famiglia  del  co- 
lono non  manchi  improrvisamente,  alla  morte  del  medesimo,  d'ogni 
mezzo  di  sussistenza.  In  nossun  caso  però  la  colonia  si  risolve  di 
diritto  con  la  morte  d^l  colono,  ma  continua  fine. al  termine  dell'anno 
agrario  in  corso  o  del  sacceseiro  secondo  che  la  morta  avvenga  nei 
primi  otto  0  negli  ultimi  quattro  mesi  dell'  anno  agrario,  e  nen  è 
mai  un  nuovo  contratto,  ma  una  legale  continuazione  del  primo  (Om(. 
Boma.  12  dicembre  '81,  Gennari  e.  Gennari).  —  L.,  '83,  I,  694.      ^ 

*  L'insieme  di  quest'articolo  prova  cho  nessun  rapporto  giuridico 
esiste  tra  il  locatore  ed  i  membri  della  famiglia  del  colono,  quantun- 
que conviventi  con  lui  ;  ond'  è  che  costoro  non  possono  rispondere 
dei  debita  del  colono  per  solo  efFetto  del  contratto  di  colonia  (C^. 
Torino.  13  ottobre  '8i,  Cattani  e.  Vescovi).— ff.Z, '85,  I,  1,  79. 

'  Kon  costituisce  consuetudine  locale  la  deliberazione  presa  dai 
fittaiuolì,  senza  il  concorso  del  cotoni,  di  variare  U  termine  sempre 
la  conferma  e  per  16  scioglimento  del  contratto  dì  co- 
ri™, 28  dicembre  "86,  Polleri  e.  Faraboli).  —  0.,  '87, 78. 


ne,  dei  vimini  e  dei  pali  che 
alle  mertesime  oecorresBero. 

Se  le  piante  si  traggono  dal 
semenzaio  che  troTasi  nel  fon- 
do,non  è  dovuta  al  mezzaiuolo 
alcuna  indennità. 

1659.  Lo  apmgo  dei  fossi, 
tanto  interni  quanto  adiacenti 
alle  strade  pubbliche,  come 
pore  i  lavori  che  sogliono  or- 
dinarsi da:  oomani  per  la  con- 
servazione delle  strade,  sono 
a  carico  del  colono. 

Egli  ha  pure  l'obbligo  di 
fare  le  carre^atnre  ordina- 
rie sia  per  le  riparazioni  del 
fondo  e  delia  casa  colonica, 
sia  pel  trasporto  de'generi  alla 
casa  del  locatore. 

1660.  Il  colono  non  pnà  rac- 
cogliere, ne  battere  i  grani,  né 
fare  la  vendemmia  senza  av- 
vertirne il  locatore, 

1661.  Tutti  i  fìntti,  tanto  na- 
turali quanto  industriali  del 
fondo,  si  dividono  per  metà  tra 
il  locatore  ed  II  meziaiuolo. 

É  a  carico  del  mezzaiuolo 
il  taglio  de'  boschi  cedni  per 
la  quantità  necessaria  pei  pati 
delle  viti  e  per  altri  usi  del 
fondo.  Il  sTiprappifi  appartiene 
al  locatore,  restaifdo  a  suo  ca- 
rico le  spese.  I  tronchi  degli 
alberi  morti  o  atterrati  sono 
riservati  al  locatore. 

Le  opere  necessarie  per  le 
potature  e  pel  taglio  de'raraì 
degli  alberi  morti  od  atterrati 
sono  a  carico  del  mezzaiuolo. 
Egli  non  pn6  disporre  di  que- 
tfi   oggetti  che  per  la  quan- 


tità  n 

fondo  ed  al  suo  proprio  n 
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Il  soprappiù  spetta  al  loca- 

1662.  n  libro  del  locatore, 
se  contiene  le  partita  dì  cre- 
dito e  di  debito  con  indica- 
zione di  tempo  e  di  causa,  e 
se  le  partite  medesime  sono 
state  di  mano  in  mano  anno- 
tate in  altro  libretto  da  con- 
servarsi presso  il  colono,  fa 
piena  prora  tanto  a  favore  del 
locatore  qoanto  contro  di  lui, 
ove  il  colono  non  abbia  recla- 
mato prima  della  scadenza  di 
quattro  mesi  dalla  data  del- 
1  ultima  1 

Fa  la   ,.. 

bretto  che  il  colono  oonserva 
presso  di  sé,  purché  sia  scritto 
dal  locatore  nella  maniera  so- 
praccennata. 

Non  presentandosi  dal  lo- 
catore o  dal  colono  il  proprio 
libretto,  perché  andò  smar- 
rito o  non  se  ne  ebbe  cura, 
si  sta  a  quello  che  viene  pre- 
sentato. 

1663.  n  libretto  tenuto  dal 
locatore  e  dal  colono  nella  for-- 
ma  indicata  nell'articoìo  pre- 
cedente fa  prova  eziandio  dei 
patti,  che  possono  essersi  fl-a 
loro  convenuti  in  aggiunta  o 
a  modificazione  delle  regole 
stabilite  in  questo  capo. 

1684.  La  colonia  senza  de- 
terminazione di  tempo  si  re- 
puta fatta  per  un  solo  anno. 
L'anno  commcia  e  termina  col- 
l'undici  di  novembre. 

Passato  il  mese  di  marzo 
senza  che  siasi  data  o  presa 
licenza,  s' intende  la  colonia 
rinnovata  per  un  altro  anno. 


0  dopo  questo  psriodo 
A  colono  di  prOTaia  che  il  libro  b  infetto  di 
'un.  Firenic,  16  novembre  '86,  Oiftnninì  e.  Qua- 
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cosa  oltre  il  bestiame  dato  a 
soccida. 

Ogni  conreazione  di  tale 
natura  è  nulla. 

1678.  Il  conduttore  non  può 
(lLS[iorre  di  alcuna  bestia  della 
maodra,  tanto  appartenente  al 
capitale  della  soccida,  (|nanto 
al l'accreacimento, senza  il  con- 
senso del  locatore,  e  nemmeno 
qaesti  può  disporne  senza  il 
consenso  del  eondnttore.* 

1679.  Quando  la  locazione 
a  soccida  è  contratta  coli' af- 
fittuario altrui,  deve  essere  no- 
tificata al  locatore  de' beni  di 
cui  egli  tiene  l'affitto;  senza 
di  che  il  locatore  dei  detti  beni 
può  sequestrare  e  far  rendere 
il  bestiame  per  essere  soddi- 
sfatto di  quanto  V  affittuario 
gli  deve.' 

1680.  Il  conduttore  non  pnù 
tosare  le  bestie  date  a  soccida 
senzaprima  avvertirne  il  loca- 

1681.  Se  nel  contratto  non 
fn  stabilito  il  tempo  per  cui 
deve  durare  la  soccida,  si  ri- 
tiene che  abbia  a  durare  per 

1682.  n  locatore  pud  do- 
mandarne anche  prima  lo  scio- 
glimento, se  il  conduttore  non 
adempie  a' suoi  obblighi. 


1683.  Al  termine  della  Io 
cazione  od  al  tempo  dello  scio- 
glimento si  procede  a  nuova 
stima  del  bestiame  dato  a  aoc- 

H  locatore  può  prelevare 
dalle  mandre  bestied  ogni  spe- 
cie sino  alla  concorrenza  della 
prima  stima:  il  di  più  si  divide. 

flcienti  ad  agguagliare  la  pri- 
ma stima,  il  locatore  prende 
Snelle  che  rimangono  senza 
Ite  il  oondijttore  debba  con- 
correre nella  perdita. 


1684.  La  soccida  a  metà  è 
una  società,  nella  quale  cia- 
scuno de'  contraenti  conferisce 
la  metà  del  bestiame  che  resta 
comune  pel  guadagno  o  per  la 
perdita. 

1685.11  solo  conduttore  pro- 
fitta, come  nella  soccida  sem- 
Slice,  del  latte,  del  letame  e 
el  lavoro  degli  animali. 
Il  locatore  non  ha  diritto 
che  sopra  la  metà  delle  lane 
e  dell'accrescimento. 

l686.Hel  rimanente  le  rego- 
le della  soccida  semplice  s'ap- 
plicano alla  soccida  a  metà. 


a  ftU'  f>: 


.  1815,  I 


*  NotificatBi  la  Eoccida  al  locntore,  sìa  pure  con  eqoipollenU  e  non 
con  una  fonuSile  diffida,  questa  uotìncaziDue  è  efficace  anclie  riguardo 
agli  aventi  canea  dal  locatore  medeaimo  ((W.  Torino,  5  libilo  'SS, 
Uelvit  0.  Croci).  — (?.,  '86,  606,  e  (?./.,  '87,  I,  1,  248. 

'^a  questa  disposizione,  introdotta  a  favore  del  locatore  In  armo- 
nia a  quanto  dispone  1'  art.  1615,  non  ai  può  esteodere  {noMnnì.ì  a 
favore  del  padrone  doi  fondi  dati  a  mezzadrìa,  e  ciò  sia  perchè  trat- 
tosi di  una  dispoaìzioiie  eccezianaln  non  esl^usibilo  da  caso  a  cìlso, 
sia  perchè  il  n°  1  dell'  art.  195S  parla  di  mobili,  non  di  animali  {Carte 
app.  Vetusàa,  17  maggio  '68,  Cavalli  o.  Ziliottoj.  —  L..  '88,  II,  201. 
—  In  senso  contrario:  Oau,  Rami,  S8  dieembre  '82,  Fagioli  e  Na- 
tali, L.,  '88,  II,  402,  ritenendo  che  il  privilegio  si  estenda  anche  agli 
animali  dati  a  colonia  o  al  meizadio. 
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fine  di  aividere  il  guadagoo 
elie  ne  potrà  derivare.' 

1698.  Qualunque  società  de- 
ve avere  per  oggetto  una  cosa 
lecita,'  ed  essere  contratta  per 
l'interesse  comune  delle  parti. 

ciascnn  socio  deve  confe- 
rirvi o  danaro,  od  altri  beni, 
0  la  propria  industria. 

CAPO  n. 


1700.  Si  distinguono  dne 
specie  di  società  aniversali: 
la  società  di  tutti  i  beni  pre- 
senti e  la  società  DaiTersale 
dei  guad^ni. 

1701.  La  società  di  tutti  1 
beni  presenti  è  qaella,  colla 
quale  le  parti  pongono  In  co- 
munione tutti  1  beni  mobili  ed 
immobili  cbe  possedono  attual- 
mente, e  gli  utili  che  potranno 


Possono  altresì  compren- 
dervi tutto  le  altre  specie 
d'utili;  ma  i  beni  cbe  le  parti 
acquistassero  per  successione 
o  donazione,  non  entrano  in 
questa  società,  se  non  per  es- 
sere goduti  iu  comunione.  Ogni 
stipulazione  che  tenda  a  ren- 
der cornane  la  proprietà  di  tali 
beni,  è  nulla. 

1702.  La  società  nniTersale 
dei  guadagni  comprende  tutto 
ciù  ohe  le  parti  saranno  per 
acquistare  colla  loro  industria, 
per  qualsivoglia  titolo,  dorante 
la  società  :  i  beni  si  mobili  co- 
me immobili,  che  ciascuno  dei 
soci  possedè  al  tempo  del  con' 
tratto,  non  sono  compresi  nella 
società,  se  non  per  essere  go- 
duti in  comunione. 

1703.  Il  semplice  contratto 
di  società  universale,  senza  al- 
tra dichiarazione,  non  include 
che  la  società  universale  dei 
guadagni. 

1704.  Non  puA  aver  Inogo 
vemna  società  universale,  ec- 
cetto che  tra  persone  capaci 
di  dare  o  di  ricevere  scambie- 
volmente l' Dna  dall'  altra,  ed 


'  Una  souietì  nudamente  cìiile  è  cap^e  di  diritti  «  di  obbliga- 
zioni dal  momento  della  sua  esistenza  di  fatto,  senza  che  sia  neces- 
FQFla  la  sua  elevazionu  nd  vate  monde.  Essa  puA  essere  rappresentata 
dalla  persona  proposta  dai  soci,  ed  il  mandato  dato  nell'assemblea 
generale  equivale  al  mandato  che  ciascun  socio  avessa  dato,  né  sE 
pnA  revocare,  se  i  terzi  ne  ban  gik  profittato,  allo  scopo  di  sottrarsi 
agli  obblighi  verso  i  medesimi  contratti  {Corte  app.  Catania,  16  no- 
vembre '88,  Banca  popolare  e.  Circolo  operaio  di  Catania).  —  L.,  'S!>, 
I,  91.  —  In  gifbtti  caal,  la  società  civile  rimane  obbligata  valida, 
mente  (Corte  app.  Ym™a,  18  marzo  '87,  Cìvelli  e  Calabil.  —  T.  V., 
'37,  aia.  — V.  nota  all'art.  673. 

*  Non  è  vietato  di  uairsi  in  società  allo  scopo  dt  conoorrete  a 
pubblici  appalti  per  incanto  e  cui  divieto  fatto  ai  soci  d'intervenir» 
alla  licitazione  In  nome  a  per  conto  proprio.  Conseguentemente  non 
È  illecito  il  patto  con  cui  uno  dei  soci,  posl«cìormente,  receda  dalla 
società  mediante  un  compenso,  assentendo  che  gli  altri  aoct  licilóno 
per  loro  esclusivo  conto  ((Torte  app.  Cagliari,  18  dicembre  '86,  Calvo 
s.  Sandini).  —  £.,  '87,  1,  587. 


j,  Google 


scapitò"  dei  diritti  d'altre  per- 


BEZIONE  n. 


DeìU  .e 


1705.  La  società  particolare 
è  quella,  la  quale  non  ha  por 
oggetto  se  non  certe  determi- 
nate cose,  0  il  loro  «so,  ov- 
vero 1  frntti  che  se  ne  possono 

1706.  £  ))ariniente  aocìetì 
particolare  il  contratto,  con 
cui  più  persone  si  associano 
por  una  impresa  determinata, 
o  per  t'eaercizlo  dì  qualche 
mestiere  o  professione. 

CAPO  ni. 


DcUc  ohUigatinm  dti  soci  tra  loro. 

1707.  La  società  comincia 
nell'istante  medesimo  del  con- 
tratto, se  non  è  fissato  un  altro 
tempo, 

1708.  Non  caaendovi  patto 
circa  la  durata  della  società, 
si  presame  contratta  per  latta 
la  vita  dei  soci,  sotto  le  linii- 
tazioni  espresse  nell'art.  1733; 
se  però  si  tratta  d'affare  il 

Jaale  non  duri  che  per  nn  de- 
enninato  tempo,  la  società 
s'intende  contratta  per  tutto 
il  tempo  in  cui  deve  dorare  lo 
stesso  affare. 

1709.  Ogni  socio  b  debitore 
verso  la  socict£i  di  tutto  ci6 
che  ha  promesso  di  conferirvi. 

Quando  ciùclie  si  deve  con- 
ferire consìsto  in  un  determi- 
nato corpo  di  cui  la  società 
aUbia  sofferto  l' evizione,  il  so- 


modo  stesso  che  il  venditóre  ì' 
obbligato  per  l'evizione  a  fa- 
vore del  compratore. 

1710.  Il  socio  che  doveva 
conferire  alla  società  una  se 
ma  e  non  l'ha  conferita,  è  _. 
diritto  debitore  degli  interessi 
di  tale  somma  dal  giorno  ii 
cui  doveva  eseguirai  il  paj^ 
mento,  salvo  il  riaarcitneato 
dei  danni. 

Lo  stesso  ha  tnogo  rignardo 
alle  somme  che  avesse  prese 
dalla  cassa  sociale,  gli  inte- 
ressi delle  quali  decorrono  dal 
giorno  che  le  ha  ritirate  per 
suo  particolare  vantaggio. 

I/II.  I  soci  che  sì  sono  oh 
bligati  ad  impiegare  per  la  so- 
cietà la  loro  industria,  debbono 
render  conto  di  tutti  i  guada- 
gni fatti  con  quella  specie  d'in- 
dustria che  è  r  oggetto  deli^ 
società.  ' 


1712.  i 

verso  nna  persona  che  è°pnrc 
debitrice  alla  società  di  tm.i 
somma  egualmente  esigibile, 
deve  imputare  ciù  che  ricevi; 
dal  debitore  al  credito  della 
società  e  al  proprio  nella  pro- 
porzione dei  due  crediti,  an- 
co rcb^  colla  quitanza  avesse 
fatta  r  intera  impntazìone  al 
suo  credito  particolare:  ma  se 
ba  dichiarato  nella  qnitanza 
che  l'imputazione  è  fatta  in- 
teramente al  credito  della  so- 
cietà, questa  dichiarazione  lia 
il  suo  effetto. 

1713.  Se  uno  dei  soci  ha  ri- 
oevutaVinterasua porzione  di 
un  credito  comune,  ed  il  dobi- 
tore  diventa  in  appressa  non 
solvente,  questo  socio  devo 
conferire  nella  massa  ciò  che 


i  bocietì. 
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e  il  cai  solo  go- 


ha  ricevuto,  quanttmqao  abbia 
rilasciato  la  qnìtajizu  special- 
mente a  sconto  della  sua  por- 

1714.  Ciascuno  del  soci  è 
obbligato  verso  la  società  pei 
danni  cagionati  alla  medesima 
per  aua  colpa,  senza  che  possa 
compensarli  cogli  utili  procac- 
ciati colla  sua  Indostria  in  al- 
tri affari, 

1715.  Le 
dimento  b  i 
cìetà,  se  consistono 
certi  e  determi 
consumano  coll'uso,  rimangono 
a  riscbio  e  pericolo  del  socio 
che  ne  è  proprietario. 

Se  queste  cose  si  consuma- 
no coli  oso,  se  conservandole 
si  deteriorano,  se  sono  state 
destinate  ad  essere  vendute,  o 
se  furono  poste  in  società  so- 
pra stima  risultante  da  nn  in- 
ventario, esse  rimangono  a  ri- 
schio o  pericolo  della  società. 

Se  la  cosa  è  stata  stimata, 
:l  socio  non  pu6  ripetere  che 
l'importare  della  stima. 

l7l6.Un  socio  ha  azioneoon- 
tro  la  società  non  solo  per  la 
restituzione  dei  capitali  sbor- 
sati a  conio  di  essa,  ma  altresì 
per  le  obbligazioni  contratte 
di  buona  fede  per  gli  affari  so- 
ciali e  pe'  rischi  inseparabili 
dalla  sua  amministrazione. 

1717.  Se  il  contratto  di  so- 
cietà non  determina  la  parte 
di  ciascun  socio  nei  guadagni 


o  nelle  perdite,  tale  parte  È  in 
proporzione  dì  quanto  ciascu- 
no ha  conferito  pel  fondo  ao- 

Bignardo  a  colni  che  non 
ha  conferito  che  la  propria 
industria,  la  sna  parte  nei  gua- 
dagni 0  nelle  perdite  è  rego- 
lata come  la  parte  di  colni  cne 
nella  società  ha  conferito  la 
somma  o  porzione  minore. 

1718.  Se  i  soci  hanno  con- 
ettersi  al  giudizio 
o  di  un  terzo  per 
le  porzioni,  la  de- 

iiiacKtua  che  sarà  data, 
può  impugnarsi  che  nel 
ni  sia  evidentemente 
all'  equità. 
Non  k  ammesso  alcun  re- 
clamo a  questo  ritardo,  quan- 
do sono  decorsi  più  di  tre  mesi 
dal  giorno  in  cui  il  socio  ohe 
si  pretende  leso,  ha  avuto  no- 
tìzia della  determinazione,  o 
quando  dal  suo  canto  ha  co- 
minciato, ad  eseguirla. 

1719.  È  nolla  la  convenzione 
che  attribuisce  ad  uno  dei  soci 
la  totalità  dei  guadagni. 

Parimente  è  nulla  la  con- 
venzione, per  cui  i  capitali  o 
effetti  posti  in  società  da  uno 
o  da  ^iù  soci  si  dichiarassero 
esenti  da  qualunque  contribu- 
to nelle  perdite.' 

1720.  Il  socio  incaricato  del- 
l' amministrazione  in  forza  di 
un  patto  speciale  del  contratto 
di  società  pn&  fare,  non  ostante 


>  Ms  n 


I  è  TÌetsta  r 


«  col  psttudi 


ciò  costituendo  un  vero  debito  della  società,  da  estinguersi,  dopo  il 
pagamento  dei  creditori,  collo  stesso  capitale  sociale,  a  preferenza 
delle  azioni  comuni.  Gli  azionisti  cosi  privilegiati  raccbiudono  Is  dop- 
pia qualità  di  soci  verso  i  terzi,  e  di  creditori  verso  i  soci  ordinari 
{Corte  app.  Yaitiia,  28  dicembro  '84,  Bigatti  o.  KOnigswHrtbsr,  F.,  '85, 
I,  494,  confermata  da  Co»».  Fireme,  IO  ottobre  '85,  i.,  'BG,  I,  116, 
e  T.  V..  '36,  2). 


rer  altro,  non  gJi  sareBDe  Tietato  ai  valersi  ai  quanto  Oispone  i'  ar- 
ticolo 1234,  CIOÈ  dì  far  Talere  verso  In  società  la  azioni  proprio  del 
Bao  Bocio  e  da  questi  trascurai*  {Cam.  Firciut,  8  dicfljnbro  '81,  Vo- 
ihejdea  e.  Baiduino).  -  L..  '82,  I,  186. 


TIT.  X  -  DEL  CONTRATTO  DI  SOCIETÀ. 

CAPO  rv. 


1726.  Nelle  società,  eHclose 
quelle  ili  commercio,  i  soci  non 
sono  obbligati  in  solido  pei  de- 
biti sociali,  né  ano  dei  soci  pnù 
obbligare  gli  altri,  ne  questi 
non  gliene  banno  data  la,  fa,- 
coltà.' 

1727.  I  soci  Bono  obbligati 
vcrao  il  creditore  con  cui  hanno 

>,  ciascono  per 


CON  cni  FijriBci  la  aociKTl. 

1729.  La  societJt  finisce: 

1°  Per  Io  spirare  del  tempo 
per  cui  tix  contratta; 

2°Perrestinxionedellacasa 
o  pel  eompimento  dell'affare  ;  ' 

3°  Per  la  morte  di  alcuno 


4°  Perl'interdizioae.perla 
n  BOlvenza  o  pel  fallimento 
di  alcuno  dei  soci; 
a  0  parte  eguale,  ancor-  ;  5°  Per  la  volontà  eapressa 
cut  uno  di  essi  abbia  in  società  '•  da  nno  o  più  soci  di  non  vo- 
uiia  porzione  minore,  se  il  con-  ler  continuare  la  aoeietà. 
tratto  non  ba  epecialmente  |  t730.  La  prorogazione  di 
ristretta  l'obbligazione  di  qne-  :  una  società  contratta  a  tempo 
sto  in  ragione  della  sna  por-  !  determinato  non  pud  essere 
zione.  <  provata,  cbe  con  quel  ineESl 

1728.  La  stipulazione  espri'  1  coi  qnall  si  pnù  provare  il  con- 
mente che  l'obbligazione  ta  !  tratto  di  società, 
contratta  per  conto  sociale,  I  1731.  Se  nno  dei  soci  ha  pro- 
obbliga soltanto  il  socio  che  I  messo  dimettere  in  comunione 
ha  contrattato  e  non  gli  altri,  I  la  profirietà  d'una  cosa  e  qn^- 
eccetto  che  questi  gliene  ab-  :  sta  perisce  prima  che  sia  stata 
biano  data  la  facoltà,  o  che  la  ,  realmente  conferita,  la  società 
cosa  sìa  stata  rivolta  in  van-  :  rimane  sciolta  riguardg  a  tnttl 
taggio  della  società.^  I  i  soci. 

<  MoDOstADte  lo  disposizioni  'contenute  uell'  art.  S9  della  logge 
25  murzo  '05,  alieg.  F,  sui  lavori  pubblici,  i  comuni,  consorziati  per 
la  costrizione  di  una.  strada,  non  si  possono  confondere  col  consor- 
zio stesso,  che  ha  unti  peraenalità  giurìdica  a  parte,  e  che  pereiA  6 
il  solo  obbligato  verso  i  lezzi,  senza  che  questi  possano  rivolgerei  ai 
singoli  comuni  per  l'adempimento  degli  obblighi  assunti  dall' ammi- 
nistrazione consortile,  anche  quando  si  tratti  di  obblighi  sanciti  con 
sentenza,  contro  la  sola  amministrazione  stessa  (Cait.  Napoli.  23  no- 
vembre '86,  Ckimune  di  acerale  e  Ruggieio).  —  *■.,  '87,  1,  432. 

*  Perche  un  contratto  debba  intendersi  stipulato  per  conto  ed  in 
vantaggio  della  società,  non  è  necessaria  nna  stipulazione  esplioit*, 
bastando  che  la  volontà  di  contrattare  per  cantn  sociale  emei^a  dal 
complesso  dell'atto,  dalla  natura  della  contrattazione  e  dalle  circo- 
stanie  di  fatto  (Cam.  Torino.  10  novembre  'M,  Garrone  e.  Trecate, 
L.,  '85,  I,  STI;  id.  id..  19  dicembre  '82,  Maugiagalti  e.  Chiodelli, 
a..  '88,  I2S). 

*  È  giudizio  di  fntto,  incensurabile  in  Cassazione,  il  determinare 
quando  sia  compiuto  1'  affare  ICau.  Torino,  SI  dicembre  '31,  Buffa 
e.  Bngutti).  -  i.,  'S2,  II,  48, 
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conto  di  un'altra  persona  da  i  essere  tacita,  e  risaltare  da)- 


1738. 11  mandata  pd6  esaere    mandatario." 

esprenso  o  tacito.'  1739.  Il  mandato  è  tfratuito 

Anche  r  accettazione  pub  |  se  non  vi  è  patto  in  contr.trio.' 

'  In  reUzione  al  n"  1  dell'art,  1314  si  è  più  volte  discnaso  se  il 
muidituio,  ÌDcaiicBto  di  comprare  per  altri,  dabba  essere  foruito  di 
maodatu  scrìtto.  Si  sono  formate  tre  opinioDi  : 

S  I.  Il  mandati}  scritto  h  aecesEario  sotto  pena  di  nullità  {Corte 
app.  Sfilano,  38  It«li0  '78,  Molina  e.  Castelli,  L.,  '79,  I,  688  :  Porla 
app.  Jfapoli.  24  gennaio  '89,  D'Ambrosio  e.  D'Ambrosio,  L.,  '89,  II,  310). 
§  II.  Il  mandato  scritta  non  i  richiesto  a  pena  di  nullitìiesso 
può  risaltare  eeobe  da  conTeeiione  verbale,  fiacchi  1'  eri).  1314  ri- 
guarda il  solo  atto  di  compra-vendita,  di  cui  il  mandato,  quando  vi  è, 
il  un  preliminare  del  tutto  indipendente  (Corte  app.  Sracia.  18  fab- 
liraio  '86,  Cominolli  e.  Frigeri,  fi.  /.,  '85,  II,  S04  ;  Corti  app.  Rama, 
30  marzo  '88,  Porraizo  e.  Tanari,  a.  /.,  'S2,  II,  598;  (Tom.  Fircnte, 
25  libilo  '78,  Borboluzd  e.  Bonometto,  £.,  '70,  I,  8;  Cai».  Ibrino, 
7  giugno  '80,  Brian  e.  Gbio,  L.,  '36,  II,  585). 

g  IIL  Lo  scritto  è  necessario  soltanto  quando  il  mandatario 
agisce  in  nome  e  per  conto  del  mandante,  giacché  in  tal  caso  si 
creano  rapporti  diretti  fra  queet'  ultimo  e  colui  che  contratta  col 
mandatario.  Se  invece  il  mandatario  agisce  nel  solo  suo  come,  allora 
la  proprietA  si  trasferisce  in  suo  nome,  la  compra  è  perfetta,  e  ro- 
Ktano  poi  a  regolarsi,  come  dispone  l'art.  1744,  i  rapporti  fra  man- 
dante e  mandatario  {Coti.  Timno,  19  dicembre  '81,  Bossi  e.  Baisini).  — 
G.  !..  '85,  1, 1,  362,  e  L.,  '85,  II,  81.  —  In  quest'ultima  ipotesi  U  man- 
dato ad  acquistare  è  valido,  anche  se  confurito  verbalmente  ~( (Jota. 
Torino.  28  agosto  '88,  AUocoo  c.  Manissero).  —  (?.  /.,  '83,  I,  1,  602, 
e  L.,  '83,  n,  660. 

'  È  espresao  il  mandato  che  risulta  da  atto  scritto  o  da  parole 
ed  espressioni  del  mandante  che  contengano  una  diretta  manifesta- 
zione della  sua  volontà.  È  tacito  il  mandato  che  risulta  da  fatti  e 
GirGost«nze  che  non  racchiudono  quella  diretta  manifestazione,  ma 
fanno  supporre  e  congetturare  che  un  mandato  esista,  E  siccome  lo 
presunzioni  hominit  costituiscono  una  prova  congetturate  e  non  già 
lìiretta,  esse  possono  dimostrare  l'esistenza  di  un  mandato  tacito, 
non  quella  di  un  mandato  espresso  {Case,  Fireme,  21  maggio  '88, 
Tabucchi  e.  Giusti),  —  L.,  '88,  II,  U6, 

Nella  medesima  persona  possono  concorrere  il  mandato  espresso 
e  quello  tacito;  ma  la  prova  per  testimoni  per  quest'ultimo,  in  ma- 
teria civile,  i  soggetta  alle  limitazioni  di  cui  agli  art,  1311  e  seguenti 
(Cali.  PaUrmo,  13  dicembre  '83,  Yadalà  e.  Lawes).  —  i„  '84,  I,  878, 

*  Siffatta  esecuzione  però  non  prova,  da  sé  sola,  che  il  mandato 
fu  eseguito  come  fn  conferito,  e  però  non  osta  che  si  ritenga  essere 
stato  male  eseguito  (Om.  Torino,  31  dicembre  'Bfl,  Guelpa  e.  Penna). 
—  (?.,  '90,  131. 

*  Questo  patto  contrario  pub  risultare  daUa  semplice  promessa  di 
un  compenso  fatta  dal  mandante;  pacche  il  mandatario,  accettando 


„L.z,jj,GoogIc 


TIT.  XI  -  DEL 

In  tal  CASO  però  il  manda- 
farìo  è  direttamente  obbligato 
TAno  la  persona  con  cui  ha 
contrattato,  come  se  l'affare 
fosae  Bue  proprio.* 

CAPO  n. 


to,  ed  è  risponsablle  dei  danni 
derivanti  dall' inadempimento 
del  medesimo. 
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È  parimente  tenuto  a  ter- 
minare l'affare  già  cominciato 
al  tempo  della  morte  del  man- 
dante, se  dal  ritardo  poaaa  de- 
rivare pericolo. 

1746. 11  mandatario  ériapon- 
Babile  non  solamente  pel  dolo, 
ma  anche  per  la  colpa  com- 
messa neiresecozione  del  man- 
Tal  e  risponsabllitft  riguardo 
alla  colpa  è  applicata,  quando 
il  mandato  è  gratuito,  meno  ri- 
gorosamente che  nel  caso  con- 


il  contenuto  della  giurisprudenza  anteriore,  e  guesto  :  quando  il  mnu- 
datario,  pure  agendo  per  conto  e  nall'  interesse  del  mandante,  con- 
tratta Del  nome  proprio,  si  costituisce  un  doppio  ordine  di  rapporti 
convenzionali,  gii  uni  tra  fi  mandante  ed  il  mandatario,  gli  altri  tra 
il  mandatario  ed  il  terzo,  senza  cbe  nascano  azioni  dirette  tra  quo- 
st'  ultima  4d  il  mandante.  Da  ciò  deriva  che  i  creditori  del  manda- 
tario non  possano  pignorare  ciò  cha  forma  oggetto  del  mandata,  né 
possono  invocare  a  loro  lavoro  la  disposizione  dell'  art.  1319  (Cait. 
Roma.  30  mB^O  "SS,  B^nietti  e.  Bozzatti).  —  0.  !..  'S3,  I,  1,  511, 
e  L..  '83,  II,  649. 

'  Procuratore  in  mn  lunm  È  chi  tratta  negoii  in  ntilità  propria 

—  chi  agisce  con  le  azioni  a  lui  cedirte  dal  mandante  —  chi  si  offre 
alla  lite,  nel  signifloato  egresso  dalla  £.  i  pr.,  Dig.  (42,  1)  —  chi, 
infine,  per  altro  titolo  comparisca  in  giudizio  a  difendere  il  mandante 
per  interesse  proprio  e  a  proprio  riachlo  e  pericolo  (Cats,  Romap 
1  aprile  '86,  Franci  e.  Cerretti).  —  L.,  "86,  II,  74.  —  Basta  un  qua- 
lunque interesso  proprio  del  mandatario  sulla  cosa  costituente  l' og- 
getto del  mandato  perchè  egli  diyenti  un  mandatario  in  rem  propriam 
iOat.  Fireoa,  26  aprile  '83,  Banca  indnstrlalo  toscana  e.  Hagglorelli). 

—  0.  /.,  '88,  I,  1,  734,  e  Z-,  '88,  II,  116. 

L' ipotesi  figurata  da  quest'  articolo  del  mandatario  che  adisce  in 
suo  nome,  presuppone  che  costui  abbia  taciuto  o  nascosta  la  sua  qua- 
lità ai  toni,  sicché  questi  abbiano  contrattato  con  lui  ritenendolo, 
anziché  praairator,  addirittura  dtmt'nu*  dell'  affare  (don.  FireTVK. 
14  mt^o  '83,  Alberti  e.  Merlotti).  —  !,..  "SS,  II,  44. 

*  L'  usciere  non  è  responsabile  verso  il  suo  niandant«  dei  danni 
da  lui  arrecati  nel  procedere  ad  un'  esecuzione,  quando  provi  di  avere 
adoperato  tutta  la  diligenza  che  poteva  adoperare,  avuto  riguardo 
all'  indole  del  mandato  affidatogli  {Cati.  Ifnpìdi,  20  febhraio  '86,  Sa- 
batino e.  Soìdano).  —  6aa.  proc..  XX,  511. 

In  generale,  poi,  la  responsabilità  stabilita  da  questo  comma  spetta 
al  mandatario  tanto  per  ciò  che  fece  aensn  mandato,  quanto  per  ciò 
cho  fece  amb-o  lo  stesso  (Om.  Ji'renie,  7  dicembre  '85,  Nicoli  e.  Pi- 
stacchi). -  L..  '36.  I,  aes,  a  T.  V.,  '86,  20. 


1747.  Ogni  mandatario  deve 
render  conto  del  bqo  operato 

B  corrispondere  al  fnandante 


ciù  elle  ba  ricevuto  non  fosse 
dovnto  al  mandante. 

1748.  11  mandatario  è  li- 
sponsabile  per  colui  che  ha  so- 
stituito nell'incarico  avuto: 

1°  Quando  non  gli  fu  con- 
cessa la  facoltà  di  sostituire 
alcuno; 

2°  Quando  una  tale  facoltà 
gli  fu  concessa  senza  indica- 
zione della  persona,  e  quella 
da  lui  scelta  era  notoriamente 
incapace  o  non  solvente. 

In  tutti  i  casi  può  il  man- 
dante direttamente  a^re  con- 
tro la  persona  cbe  venne  so- 
stituita dal  mandatario. 

1749.  Se  in  nn  solo  atto  si 
sono  costituiti  più  mandatari 
o  procuratori,  l'obbligazione  in 
solido  tra  essi  non  ba  luogo  se 
non  è  stata  pattuita  (art.llSS 
e  1758). 

1750.  H  mandarlo  deve  gli 
interessi  delle  somme  che  ha 
impiegate  a  proprio  uso  dalla 
data  del  fattone  impiego,  e  gli 


interessi  di  quelle  di  cni  è  ri- 
masto in  debito  dal  giorno  in 
cni  fa  costituito  in  mora. 

1751.  II  mandatario  che  ha 
dato  alla  parte,  con  cni  li» 
contrattato  Jn  tale  qualità,  uni 
sufficiente  notizia  delle  facoltt 
ricevute,  non  È  tenuto  ad  al- 
cuna garantla  per  quello  che 
avesse  operato  oltre  i  limiti 
del  mandato,  eccetto  che  ei 
fosse  per  ciò  personal  niente 
obbligato.' 

CAPO  TU. 


1752.  n  mandante  è  tenuto 
ad  eseguire  le  obbligazioni  con- 
tratte dal  mandatario  secondo 
le  facoltà  che  gli  ha  date. 

Non  è  obbligato  per  quello 
che  il  mandatario  avesse  fatto 
oltre  tali  facoltà,  se  ciò  non  è 
stato  espreasamenta  o  tacita- 
mente ratificato.' 

1753.  Il  mandantedeve  rim- 
borsare il  mandatario  delle  an- 
ticipazioni e  delle  spese  che 
questi  ha  fatte  per  l'esecnz ione 
del  mandato,  e  pagargli  il  com- 
penso se  r  ha  promesso.' 


'  Si  iGrìfica  il  caso  dell'  obblÌKSzions  person&le  qa&ndo,  per  as., 
il  mandatario  sottoscrive  un  effetto  cambiario  (Coti.  Palerao,  16  apri- 
'    '86,  De  Pace  e.  Banca  Nazionale).  —  C.  0.  Pai..  '86,  332,  e  L., 


'87,  I 


124. 


*  La  ratifica,  di  cui  qui  si  parla,  si  riferisce  tanto  a  ciò  cbe  si 
fece  coniro  il  mandato,  quanto  a  ciò  cbe  si  fece  tenia  mandata  al- 
cuna (Colt.  Ftrenxe,  7  dicembre  'S5,  Nicoli  e.  Fistnccbi,  L..  '86, 1,  223, 
e  T.  Y.,  '86,  20  ;  Co...  Torino,  16  aprile  '90,  Comune  di  Portula  C.  BoK- 
lalla,  L.,  '90, 1,  696).  —  Inoltre,  tale  ratifica  si  può  e  si  deve  ragio- 
nevolmente dedurre  dal  silenzio  serbato  dal  mandante  in  seguito  alla 
notizia  avuta  dal  mandatane  di  quanto  da  questi  fu  operato  (Ca*t. 
Torino.  30  g:iugno  '87,  Balestra  e.  Ricci).  —  £.,  '88,  I,  14.  —  Tsla  pre- 
sunzione, che  è  jurù  el  de  jwe.  cessa  coDVerteudosl  in  semplice  pro- 
aunzian^  Aominù  quando  la  notizia  dell' accaduto  perviene  al  mandante 
non  già  dal  mandatario,  ma  da  un  terzo  (Ca«.  Torino,  7  febbraio  '90, 
Bollati  e.  MarUnolo).  —  £.,  '90,  I,  513.  —  V.  note  all'  art  1327, 

'  Nei  rnpDortì  tra  commìtteute  e  commissionario  è  sempre  appli- 


TIT.  XI-DEL 

So  non  è  impntabile  alcnna  i  dal  giorno  del  provato  paga- 
colpa  al  mandatario,  il  man-  I  meato  delle  medesime, 
dante  non  può  dispensarsi  da  |  1756.  Se  il  mandato  è  stato 
tate  rimborso  e  pagamento,  an-  i  conferito  da  più  persone  per 
corchè  l'affare  non  fosse  ria-  I  un  affare  comune,  ciaacnna  di 
■    può  far   ridurre   la  !  esee  È  tenuta  in  solido  rerso 


somma  delle  spese  e  delle  an-  |  il  mandatario  per  tutti 

ticipazioni,   col   pretesto   che     '"""   '' ;>-'-' 

avrebbero   potuto   essere  mi- 
nori (art  1144). 

1754.  n  mandante  deve  pa- 
rimente tener  indenne  il  man- 
datario delle  perdite  sofferte 
'"-e  degli  •'  '- 


e  alcuna 

1755.  n  mandante 

mandatario  gli  interessi  delle 

somme   da  questo   anticipate 


fetti  del  mandato.' 
CAPO  IV. 


1757.  U  mandato  si  estinguo 
Per  la  rivocazione  fattane 
dal  mandante  ;  ' 

Per  la  rinunzia  del  manda- 

Per  la  morte,'  per  l' Inter- 


cabila  1&  disposizione  di  quest'articolo,  anche  quando  nou  siasi  adem- 
piuta alle  formalità  di  ballo  preacrìtta  d^la  legge  13  settembre  '76, 
n»  336  Boì  contraHi  ■  termine  {Cortt  app.  Aimna,  18  InglJo  'SS, 
Fotbei^l)  Eart&a  e.  Carpi,  £.,'S8,  11,663:  OorU  app.  Il>rìn<),21  no- 
Tembre  'S7,  ditta  DeUepiane  o.  Cnssons,  L.,  '88,  I,  93). 

'  E  non  lo  può  reTOcare,  aaclie  quando  s!  tratti  di  ìntareBsi  di- 
versi e  divisibili  [Cat.  Torino,  23  aprìJe  '88,   DanoTOra  C.  Goxiola). 

-  L..  '88,  II,  «24,  e  Q..  '88,  605. 

Cade  sotto  la  saniìone  di  quesf  articolo  : 

o)  r  obbligo  delle  parti  compromettenti  di  pagare  adii  arbitri 
l'onorario  stabilita  e  le  spese  fatte  (Cait.  Torim,  7  giugno  '87,  Sa- 
lica 0.  Frescot).  —  C.  "87,  G12; 

b)  r  obbligo  di  tutti  i  coeredi  verso  il  perito  nominato  dal  pre- 
sidente del  tribunale  In  materia  di  dÌTisione  ereditaria  {Caa.  Napoli, 
17  novembre  '83,  Conforti  e.  Tm'ano).  —  L.,  '8*,  I,  520. 

plesso  di  elementi  diversi  {Con.  JVopoK,  8  febbraio  '84,  Ferrovie  A-  J. 
C.  Della  Valle,  Gobi.  proc..  '84,  139),  non  meno  che  dalla  circostanza 
di  campiere  lo  stesso  mandante  degli  atti  cbe  appunta  formavana 
oggetti  del  mandato  [Corlt  app.  Traiti,  26  settembre  'Bl,  Tota  e.  Koto), 

—  £.,  '86, 1,848. —  In  seneo  diverso;  dine  opp.  Boma,  25  ottobre  '83, 
Oomas  e.  Ferrerie  romana,  la  qasle  ritanna  la  necessiti  della  noti- 
ficazione dì  tale  rivo«adane. 

"  Il  procuratore,  cbe  conosce  la  morte  della  parta  da  lui  rappre- 
sentata, non  pub  proseguire  la  Ufe;  e  ss  la  prosegue  non  ha  diritto  alle 
suo  eoinpet«nze  per  gli  atti  posteriori  alla  morta  del  suo  mandante 
(Cmi.  filmo,  24  gennaio  '87,  Fiorantini  e.  De  Luca).  —  L.,  '87,  II,  697. 

Morie  del  mandatile  o  del  mandoMrio.  —  A  questa  regola  possono 
derogare  i  contraenti,  stipulando  e«pre«sament«  un  contrario  patto 
(CuM.  Soma.  3  mano  '83,  Accorsi  e  Cortesi,  jC„  '8B,  I,  6*1),  spadai- 
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TIT.  XII -DELLA  TRANSAZIONE. 


1765.  Per  far  transazione  è 
DeceBsario  che  eì  abbia  la  ca- 
pacità di  disporre  degli  oggetti 
compreai  in  essa.' 

1766.  Si  paO  far  transazione 
sopra  un'azione  civile  che  pro- 
venga da  '"  ' 


colo  al  procedimento  per  parte 
(Ifl  nnhhlico  miniatero.' 


può  stipnìare  nna  pena  contro 
chi  non  le  adempie. 

Questa  pena  tiene  luogo  di 


compenso  pel  danni  cacionatl 
dal  ritardo, fermo  tattavia  l'ob- 
bligo di  adempiere  la  transa- 

1768.  La  transazione  non  sì 
estende  oltre  ciò  che  ne  forma 
l'oagetto:  la  rinanzia  fatta  a 
tutte  le  r^oni  ed  azioni  com- 
prende soltanto  ciò  che  it  rela- 
tivo alle  controversie,  le  qnali 
hanno  dato  luogo  alla  transa- 


<srtlo,  0  altrimenti  1'  hÌTU  inde  rsniiMuni.  D' onde  seiPie  ohe  non  vi  è 
tianSBzloue  : 

a)  quando,  chiostaai  una  somma  non  liquida,  si  accetta,  dopo 
discussione,  la  sonmia  offerta  (Corte  app,  Milano,  26  ìagho  '86,  G' 
lotti  0.  GaUotti).  — e.  /.,  '87,  II,  174; 

(|  quando  si  pattuisce  di  tener  sospesa  on  giudizio  fino  al  ^ 
rificarsi  di  una  data  oiroostania  (Corit  app.  Milàio,  2.1  giugno  't 
3i«lio  e  Sarrìgo).  —  (7.  /.,  '87,  II,  «1,  e  L..  '87,  II,  i88: 

e)  quando  le  parti  di  comune  accordo  stabiliscono  iu  una  somma 
qualunque  i  danni,  sia  pur  morali,  da  risarcirsi  in  seguito  a  delitto. 
In  tal  caso  non  vi  è  che  una  mera  liquidazione,  per  stabilire  l'am- 
montaro  della  quale  si  può  ben  deferite  11  giuramento  decisorio  {Corte 
app.  Sotogna,  2Z  i^osto  '85,  Mutti  e.  PediiaìJ.  —  0.  L,  '85,  II,  551  ; 

ilj  quando  la  parte  ed  il  procuratore  liquidano  di  accorda  fra 
loro  le  spese  e  gli  onorari  da  quella  a  questi  dolati  (Coti,  Torino 
17  giugno  '8f>,  Vasserotti  e  Harantìer).  —  O.  /.,  '85,  1, 1,  686,  o  L. 
'85,  II,  639. 

Moa  può  formare  ometto  di  transazione  il  diritta  in  abilraclo 
agli  alimenti  dovuti,  per  disposìziono  di  legge,  l'wc  «mjrutnù  |CW. 
FlrtiM.  23  giugno  '87,  FaTa-Oamarini  e.  Benda-IUcci,  L..  '87,  II,  185  ; 
id.  id.,  Alfani  e.  AJfani,  0.  1.,  '83,  I,  l,  2S8,  e  L..  '83,  I,  364).  — 
Soltanto  si  può  transigere  eolia  ftiantilit  e  sulla  mùum  degli  stessi 
(Cam.  Firaae,  23  ottobre '80,  Ganzati  o.Genzati).  — i.,  '80, 1,882.- 
V.  nota  agli  art.  1314,  u°  7  e  H60. 

'  Nel  compromesso  (art.  9,  pioc.  civ.)  è  Insita  la  transazione  ;  e 
por6  la  donna  maritata,  che  non  ha  la  libera  disponibilità  della  cosa 
su  cui  cade  la  controversia,  non  può  comprometterò  senza  1'  appro- 
vazione che  è  secesaaria  pef  le  transazioni  (Cau.  Roma,  aezleni  unite, 
19  aprile  "90,  Bertolotto  e.  Schiaffinol.  —  £.,  '90,  II,  400. 

*  Quest'articolo  conferma  che  si  può  esercitare  l'azione  civile  in 
rifacimento  di  danni  in  dipendentemente  dall'  azione  penate  (Corte  am>. 
Roma,  28  marzo  '88,  Chauvet  e.  Tosti).  —  0.  /.,  '88,  II,  663. 
I  >  Sul  fondamento  di  quanto  dispone  il  presente  articolo  ò  stata 
introdotta  la  disposizione  dell'art.  83Q,  Cod.  di  commercia  (Gau.  JAf 
poli.  S  gennaio  '87.  rie.  N.).  - 1.,  '87,  II,  171. 
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Mi  la  transazione  È  nulla 
quando  essi  non  riguardi  che 
un  Bolo  oggetto,  e  resti  prò 
Viti  dai  documLntiposternr 
iiii-ate  scoperti  che  nn^  dellp 
parti  non  a\e\a  aleon  diritto 
sopra  lo  stesso  oggetto 

Titolo  XIII 


1778  Si  pnù  stipulare  uni 
ree  d  ita  0B9ia  annua  prestazione 
tn  danaro  od  m  derrate,  me 
diante  la  cessione  di  un  im 
mobile  od  il  pagamento  di  nn 
opilale  che  il  cedente  si  ob- 
bliga a  non  più  ripetere  * 

1779  La  rendita  si  pnò  sii 
pulare  perpetua  o  vitalizia 

Le  regole  reUtive  alla  ren 
dita  Titalizìa  sono  determinate 
nel  titolo  seguente. 

1780.  La  reudita  per  prezzo 
d' alienazione,  o  come  condi- 
zione di  cessione  d'immobili 
sia  a  titolo  oneroso  sia  a  ti- 
tolo gratuito,  si  chiama  ren- 
dita fondiaria. 

1781.  La  cessione  d'immo- 
biliaccennataDcirarticolopre- 
cedente  trasferisce  nel  cessio- 
nario il  pieno  dominio,  non 
ostante  qualsivoglia  clausola 

La  cessione,  se  È  fatta  a 
titolo  oneroso,  è  soggetta  alle 
regole  stabilite  pel  contratto 
di  vendita;  se  è  fatta  a  titolo 
gratuito,  6  soggetta  alle  re- 
gole stabilite  per  le  donazìoiii. 

1782.  La  rendita  oostitnita 
mediante  nn  capitale  si  chia- 
ma rendita  semplice  O  censo. 


e  debb'  essere  assicurata  con 
ipoteca  speciaiesopra  un  fondo 
determinato;  altrimenti  il  ca- 
pitile è  ripetibile.' 

1783.  La  rendita  costituita 
a,  termini  dei  due  articoli  pre- 
cedenti È  essenzialmente  redi- 
mibile a  volontà  del  debitore, 
non  ostante  qualunque  patto 
contrario. 

Fnù  tuttavia  stipularsi,  che 
il  riscatto  non  si  eseguisca  du- 
r.inte  la  vita  del  cedente  o 
prima  di  nn  certo  termine,  il 
quale  nelle  rendite  fondiarie 
non  può  eccedere  i  trent'annl 
e  nelle  altra  ì  " 

Può  anche 
debitore  non 
scatto  senza  che  n'abbia  avvi- 
sato il  creditore,  e  sia  trascor- 
so da  questo  avviso  il  termine 
convenuto,il  quale  non  può  ec- 
cedere un  anno. 

Qualora  siansi  conrenoti 
maggiori  termini,  1  medesimi 
saranno  ridotti  rispettlTamente 
a  quelli  sopra  stabiliti. 

1784.  U  riscatto  della  ren- 
dita semplice  si  opera  mediante 
il  rimborso  del  capitale  in  da- 
naro pagato  per  la  costituzione 
della  medesima,  ed  il  riscatto 
di  una  rendita  fondiaria  me- 
diante il  pagamento  di  un  ca- 
pitaleindanarocorrispondente 
all'  annna  rendita  sulla  base 
dell'  interesse  legale,  od  al  va- 
lore della  stessa  rendita,  se  è 
in  derrate,  sulla  base  del  prez- 
zo medio  di  queste  negli  ultimi 
dieci  anni,  semprechÈ  non  sia 
stato  fissato  nell'atto  nn  capi- 
tale inferiore.  In  questo  caso 


•  Qnesta  rendita  corrieponde  al  censo  «onsegnatito  o  boLare  an- 
tico; quindi  il  p«so  ili  esso  devo  cedere  a  carico  dell'erede  e  non 
dei  legatari  del  fondo  ipotecato  [dui.  liapoH,  2T  luglio  'SS,  De  Biasio 
e,  Caracciolo).  —  £.,  'Sé,  I,  886. 
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'.XIV -DEL  CONTRATTO  VITALIZIO. 


1790.  Può  altresì  eseere  co- 
stituita a  titolo  semplicemente 
gratuito,  per  donazione  '  o  per 
toslamento,  e  deve  in  tal  caso 
esMire  rivestita  delle  Torme  sta- 
bilite dalla  legge  per  tali  atti.* 

1791.  La  rendita  vitalizia 
costituita  per  donazione  o  per 
testamento  b  seggetta  a  ridu- 
zione, se  eccede  la  quota  di  cnl 
è  permesso  di  disporre:  è  nulla 
se  È  fatta  a  favore  di  persona 
incapace  di  ricevere.' 

1792.  La  rendita  vitalizia 
può  oostitairBÌ  tanto  sulla  vi- 
ta di  colui  che  somministra  il 
prezzo,  quanto  su  quella  di  un 
terzo  che  non  ha  diritto  alla 
rendita.* 

1793.  Essa  pnù  oostitaiTsi 
sopra  la  vita  di  una  o  più 
persone. 

1791.  Puù  costituirsi  a  van- 
taggio di  nn  terzo,  benché  un 
altro  no  abbia  somministrato 
il  prezzo. 

In  questo  caso  la  rendita 
vitalizia,  quantunque  abbia  il 
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per  le  donazioni;  ma  va  sog- 
getta a  riduzione  o  è  nulla  nei 
casi  espressi  nell'art.  1791.' 

1795.  Ogni  contratta  di  ren- 
dita vitalizia  costituita  sopra 
la  vita  di  una  persona  ctie  al 
tempo  del  contratto  era  già 
defunta,  non  produce  alcun  ef- 
fetto. 

CAPO  n. 


1796.  Quegli  a  vantaggio  del 
quale  fu  costitnita  una  rendita 
vitalizia  mediante  un  prezzo, 
può  chiedere  lo  scioglimento 
del  contratto,  se  il  costitaente 
non  gli  somministra  le  cautele 

1797. 1-ia  sola  raancanza  del 
pagamento  delle  pensioni  ma- 
turate non  autorizza  quello  in 
cui  favore  È  costituita  la  ren- 
dita vitalizia,  a  chiedere  d' es- 
sere rimborsato  del  capitale  o 
a  rientrare  nel  possesso  del 
fondo  alienato.  Egli  ha  solo  il 
diritto  dì  far  sequestrare  e  di 


bUi  ceduti  (Corte  app.  datate.  16  maggio  'M,  Caziola  o.  Piacentini, 
£..  'Sé,  II,  S42  ;  Con.  Torino.  13  dicembre  '84.  Ciechi  dì  Senova  e.  Ba- 
vera, Z..  'BS,  I,  870).  -  V.  note  agli  srt.  1800  pr.  8  1814,  n»  6. 

*  Sì  applica  anche  a  qneate  spaciBli  donazioni  la  disposizione 
dell'art.  1051,  quando  il  peso  imposto  al  donatario  i  dì  poca  entitii 
{Catt.  Tarino,  18  dicembre  '84,  Ciechi  di  Genova  C  Eaver»).  —  L., 
'86,  I,  370). -T.  nota  all'art.  1789. 

*  Bisogna  dlatiiigaBro  la  rendita  Titalìsia,  costituita  a  titolo  gra- 
tuito per  doDazìoae  o  pei-  testamenti,  dalla  pensione  alimeutaria 
assegnata  per  tostamonto.  Quest'ultima  soltanto  è  ins»questmbile, 
mentre  la  prima  non  lo  è  se  non  quando  il  donante  o  testatore  abbia 
dichiarata  di  assegnarla  a  titolo  di  alimenti  {Oorit  app.  Aquila, 
13  mano  '86,  Tomi  o.  Pezzopane).  —  Foro  abraa.,  '86,  81. 

>  Y.  nota  all'  art  810  in  flnB. 

*  Che  anzi  1'  assicurazìoDe,  faUa  a  proprio  vantarlo  e  stipnlats 
sulta  vita  di  nn  ierco,  è  sempre  valida,  quantunque  lo  stipulante  non 
dimostri  di  avere  inteiease  sulla  vita  del  terzo  [V.  art  449,  Codice  di 
commercio)  {Catt.  Fittme,  28  dicembre  '82,  Tht  Oraliam  e.  Padoa).  — 

O.I..  '88,  I,  1,  181,  '  V.  note  agU  art.  810  in  Ano  e  1128. 
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IT.  IVI -DEL   COMODATO. 


Nondimeno  l'antorìtà  gin- 
dìziaria  pad  rigettare  la  do- 
manda, quando  la  somma  im- 
pegnata nel  giaoco  o  nella 

1804.  Il  perdente  non  pnJ) 
in  Temo  caso  ripetere  quanto 
avesse  volontariamente  paga- 
to, porche  per  parte  del  rìn- 
citore  non  siavi  stato  frode  o 
dolo,  e  pnrehè  il  perdente  non 
sia  minore  di  etib,  interdetto  o 
inabilitato.' 


CAPO  I. 


(805.D  comodato  O  prestito 
ad  nso  è  un  contratto  per  cui 
una  delle  parti  consegna  al- 
l' altra  nna  cosa,  affinchè  se 
ne  serva  per  un  tempo  od  «so 
determinato,  coll'oiibligo  dire- 
stitoire  la  «tessa  cosa  ricevuta. 

I80G.  U  comodato  è  essen- 
zialmente gratuito. 

1807.  Le  obbligazioni  che 
sì  contraggono  in  forza  del  co- 
rno dato,  passano  negli  credi  del 
comodante  e  del  comodatario. 

Se  però  il  prestito  è  stato 
fìitto  in  riguardo  del  solo  co- 
modatario ed  a  Ini  personal- 
mente, i  suoi  eredi  non  possono 
con  Una  are  a  godere  della  cosa 
prestata. 


1808.  n  comodatario  è  te- 
nuto a  vegliare  da  buon  padre 
di  famiglia  alla  cnatodia  e  con- 
servazione della  cosa  prestata, 
e  non  può  servirsene  che  per 
r  oso  detenninat«  dalla  natnra 
della  cosa  o  dalla  convenzione, 
sotto  pena  del  risareimento  del 

1809.  Se  il  comodatario  Im- 
piega la  cosa  in  un  nso  diverso 
o  per  un  tempo  più  Inngo  di 
qnello  che  dovrebbe,  è  rispon- 
sabile  della  perdita  avvenuta 
ancbe  per  caso  fortuito,  ec- 
cetto ohe  provi  che  la  cosa  sa- 
rebbe ugualmente  perita  quan- 
do pure  non  l'avesse  impiegata 
in  un  nso  diverso  o  1  avesse 
restituita  al  tempo  detcrmi- 
nato nel  contratto. 

1810.  Se  la  cosa  prestata  pe- 
risce per  un  caso  fortuito  a  cui 
il  comodatario  l'avrebbe  potu- 
ta sottrarre  surrogandone  una 
propria,  o  se  egli,  non  potendo 
salvare  che  nna  delle  due  cose, 
ha  preferito  la  propria,  è  ri- 
sponsabile  della  perdita  del- 
l'altra.' 

1811.  Se  la  cosa  fu  stimata 
al  tempo  del  prestito,  la  per- 
dita, ancorché  avvenuta  per 
caso  fortuito,  è  a  carico  del 
-comodatario,   qualor 


'  Tale  pagtLniento  è 


HDche  se  fatto  per  mezzo  di  maudata- 
5  ottobre  '88,  Ferrari  o.  Finelli).  —  ff„  '86,  625. 
*'  Tal  è  il  caso  di  una  cartella  iel  Debito  pubblico  itallaao  desi- 
nata col  suo  numero,  e  dostiuata  ad  eesere  dal  comodatario  depo- 
Eitata  coma  cauzione  per  ns  appalto  intrapreso,  anche  quando  siasi 
convenuto  che,  cadendo  quella  cartella  in  potere  deU'amniiniBtrazEone 
appaltante,  il  comodatario  avrebbe  dovuto  renderne  un'altra  di  egual 
valore  {Corte  app.  Brema.  28  febbraio  '83,  Klmar  e.  Borghini,  L.,  '84, 
J,  SIS,  confermata  da  Caii.  IoHm.  10  novembr»  'SI,  L.,  '86.  1, 632}. 
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^XVU-DBL  MUTUO. 


'  1821.  L'obbligazione  tlanl- 
tante  da  an  prestito  in  danari 
è  sempre  della  medeaima  BOni- 
ma  numerica  espressa  nel  con- 

Ac cadendo  anniento  o  di- 
minuzione nelle  monete  prima 


1  d  bt 


tata 
e  ttal 


t  obbligato   a 

orso  al  tempo 
din  gam  nt 

1822  La  gota  oontenota 
n  Ip  d  nt  ticoIoDonha 
luo((o  quando  sianai  sommini- 
strate monete  d'  oro  o  d' ar- 
gento, e  ne  sia  stata  pattuita 
la  restituzione  nella  medesima 
specie  e  quanti tjk. 

Se  Tieoe  alterato  il  valore 
intrinseco  delle  monete,  o  que- 
ste non  si  possono  ritrovare,  o 
sono  messe  fuori  di  corso,  si 
rende  l'equivalente  al  valore 
intrinseco  che  le  monete  ave- 
vano al  tempo  in  cui  ftirono 

1823.  Se  furono  prestate  ver- 
ghe metalliche  o  derrate,  il  de- 
bitore non  deve  restituire  che 
la  stessa  quantità  e  qualità, 
qnalnnque  sia  t' anmento  o  la 
diminazìone  del  loro  prezzo. 

CAPO  n. 


l824.Nel  mutuo  il  mutuante 
è  obbligato  alla  stessa  rispon- 
sabilitJV  stabilita  dall'art.  1818 
pel  comodato. 

1825.  It  mutaante  non  può 

Anche  ìt 


1826.  Non  essendo  fissato  11 
termine  della  restituzione  l'au- 
tor Ita  giudiziaria  pnù  conce- 
dere al  mutuatario  una  dila- 
zione seconda  le  circostanze. 

1827.  Ove  siasi  convenuto 
soltanto  che  il  mutuatario  pa- 
ghi quando  potrà  o  quando  ne 
avrà  i  mezzi,  l'aatorìtà  giudi- 
ziaria gli  prescriverà  un  ter- 
mine al  pagamento,  secondo  le 
circostanze. 

CAPO  in. 


1828.  n  mutuatario  è  ob- 
bligato a  restituire  le  cose  ri- 
cevute a  mntuo  nella  stessa 
quantità  e  qualità  e  al  tempo 


avuto  riguardo  al  tempo  e 
Inogo  in  cui  doveva  secondo 
la  convenzione  fare  la  restitu- 
Eione  delle  cose. 

Se  non  é  stato  determinato 
né  il  tempo  ni-  il  luogo,  il  pa- 
gamento si  deve  fare  dal  mu- 
tuatario secondo  il  valore  cor- 
rente nel  tempo  in  cui  egli  fu 
costituito  in  rnora,  e  nel  luogo 
in  cui  fn  fatto  il  prestito. 

CAPO  W. 


1829.  É  permessa  la  stìpn- 
tazione  degli  interessi  nel  mu- 
tuo di  danaro,  di  derrate  o  di 
altre  cose  mobili.' 


caso  il  mutuo  È  por  sempre  un  contratto  unilate. 
tuie,  cui  percid  non  6  applicabile  la  condizione  risolutiva  tacita,  di 
cui  all'art.  1165  (£7a„.firenM,  15  novembre '88,  Viganotti  o.  Comune 
di  Pisa).  —  £,  '68,  II,  799. 
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L  DEPOSITO  E  USL  SEQUESTRO. 


Titolo  XVIfl. 


1835.  n  deposito  in  genere 


1836.  Vi  Bono  due  specie  di 


JJtlla  fffMnsa  del  depotito- 

1837.  n  deposito  propria- 
mente detto  è  nn  contratto  es- 
HeuKtalmente  gratuito,  il  qoale 
non  può  avere  per  oggetto  ohe 
cose  mobili. 

Esso  non  è  perfetto  che  e  olla 
tradizione  della  eoa». 

La  tradizione  sì  compie  col 
solo  consenso^  se  la  cosa  che 
8i  conviene  di  lasciare  in  de- 
posito, sia  già  presso  il  depo- 
sitario per  q^nalehe  altro  titolo. 


IB38.  U  deposito  è  volon- 
tario 0  necessario. 

SEZIOKE  n. 
Del  depoiila  vnlonlario, 

1839.  Il  deposito  volontaria 
ha  luogo  per  consenso  sponta- 
neo di  ohi  dà  e  di  chi  riceve 
la  cosa  in  deposito. 

1840.  Il  deposito  volontario 
non  si  pu6  regolarmente  fare 
se  non  dal  proprietario  della 
cosa  depositata,  ovvero  col  suo 
consenso  espresso  o  tacito. 

1841.  Il  deposito  volontario 
non  può  aver  luogo  che  fra  per- 
sone capaci  di  contrattare. 

CIO  non  ostante,  nna  per- 
sona capace  dì  contrattare  che 
accetta  il  deposito  lettole  da 
nna  persona  incapace,  è  tenuta 
a  tntte  le  olibllgazioni  di  nn 
vero  depositaria  ressa  pnò  esser 
convenuta  in  giudizio  dal  tuto- 
re 0  dall'amministratore  della 
persona  che  ha  fatto  il  depo- 

1842.  Se  il  deposito  è  stato 
fatto  da  nna  persona  capace 
ad  nna  incapace,  quella  che  ha 
fatto  il  deposito,  non  ha  che 


'  Gli  elementi  caratteristici  di  questo  contratto  essendo  la  con- 
segna di  una  cosa  mobile  da  una  parto  e  l' obbligo  di  custodirla  dal- 
l' altra,  ne  nasce  che  tale  restitazione  pub  bene  essere  stipulata  a 
favore  di  un  tene,  coma  emerge  anciia  dalla  disposizione  dell'art.  1853 
{Co».  Tarino.  Il  marzo  '87,  Podestà  o.  Podestà).  —  9.  L,  '87,  I,  1, 
608,  e  L.,  '87,  n,  2SS.  —  Esclusa  quest'ipotesi,  la  restituzione  deve 
farsi  al  depositante,  anche  quando  costui  non  sia  proprietario  della 
cosa  depositata  (Cait,  B<ma,  6  marzo  '84,  Bocchi  e.  Nico).  —  L.,  'Si, 
U,  186. 

'  Ti  ha  sostanziale  differenza  fra  il  deposita  e  il  sequestro  con- 
venzionale ed  il  sequestro  gindiziale.  I  due  primi  riposano  Sol  consensii 
reciproco  degl' inttìiessati  e  generano  a  favore  del  depositario  o  so- 
qiiestratario  un  diritta  di  ritenzione  per  spese  ed  onorari,  che  non 
esiste  iu  favore  del  sequestratarlo  giudiziale,  i  diritti  del  quale  sono 
limitati  a  quelli  espressi  nell'art.  I8T6  di  questo  Codice  (T.  in  altro 
senso  all'art,  188S)  [Corte  app.  Soma,  6  aprile  '87,  Giuliani  e,  Blvalt» 
e  Freddi).  -  L.,  '87,  II,  778,  e  0.  !..  '88,  li,  84. 
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447 


forza  maggiore,  e  che  ha  rice- 
vuto in  luogo  di  quella  uua 

aomma  di  denaro  o  qualche  al- 
tra cosa,  deve  restituire  ciò  che 
ha  ricevuto. 

I85t.  L'erede  del  deposita- 
rio, il  quale  ha  venduto  m  buO' 
na  fede  la  coaa  che  IgTiorava 
essere  depositata,  è  obbligato 
soltanto  a  restituire  il  prezzo 
ricevuto,*]  a  cedere  la  sua  azio- 
ne verso  il  compratore  nel  caso 
che  il  prezzo  non  gli  sia  stato 
pagato. 

1852.11  depositario  è  tenuto 
a  restituire  i  fiTitti  che  la  cosa 
depositata  avesse  prodotto,  e 
che  fossero  stati  da  lui  riscossi.' 

Egli  non  è  debitore  di  alcun 
interesse  del  danaro  deposita- 
to, se  non  dal  giorno  in  cui  fu 
costituito  in  mora  a  fame  la 
restituzione. 

1853.11  depositario  nondeve 
restituire  la  coaa  depositata  se 
non  a  colui  che  gliel'ha  af- 
fidata, o  a  colui  in  nome  del 
quale  fu  fatto  il  deposito,  o  alla 
persona  indicata  per  riceverlo, 
salvo  il  disposto  dall'art.  1841.' 

1854.  Esso  non  può  preten- 
dere che  il  deponente  provi 
"    "■reproprietariodellacosa 


Ciù  n 


chin 


denunziare  a  questo  il  deposito 
fatto  presso  di  sé,  intimando- 
gli che  lo  reclami  in  uu  deter- 
minato e  congruo  temiine,  sai  ve 
le  disposizioni  del  codice  pe- 
nale. Se  quegli  a  cui  fu  fatta 
la  denunzia,  è  negligente  nel 
reclamare  il  deposito,  il  depo- 
sitario è  validamente  liberaki 
colta  consegna  del  deposito  a 
colui  dal  quale  l'ha  ricevuto. 

1855.  In  caso  di  morte  del 
deponente,  la  cosa  depositata 
non puù restituirsi  che  all'erede. 

8e  vi  sono  più  eredi,  la  cosa 
depositata  deve  restituirsi  ad 
o^nno  di  essi  per  la  sua  por- 

Se  la  cosa  non  è  divisibile, 
essi  debbono  fra  loro  accor- 
darsi sul  modo  di  riceverla. 

1856.  Se  per  avvenuto  cam- 
biamento di  stato  il  deponente 
ha  perduto  l'amministrazione 
de'  anoi  beni  dopo  il  depositOj 
questo  non  putì  restituirsi  se 
non  a  colui  che  ha  l'ammiui' 
straziane  dei  beni  del  depo- 

1857.  Se  il  deposito  è  stato 
fatto  dal  tutore  o  da  altro  am- 
ministratore in  tale  qualità,  e 
la  sua  amministrazione  è  finita 
al  tempo  della  restituzione, 
questa  non  si  pud  fare  che  alla 
persona  già  rappresentata  od 
al  nuovo  rappresentante. 


s  dimaatruia 


'  SI  io,  lotterà  obe  lo  spirito  di  questa  d 
cho  esau  si  riferisce  aUe  coso  frattifors  per  si  stesse,  come  UDìmali, 
cartelle  di  rendita  e  simili  (confr.  art.  444),  ma  non  al  dannro  de- 
positato, che  non  à  di  per  aè  fruttifero  e  pel  cjuala  esistono  speciali 
disposizioni  noi  capoverso  del  presente  articolo  e  ne]]'  alinea  del- 
l'art.  1S4S,  il  quale  esclude  la  comprei   '         '  '   '  '      ' 


fruttifero  qui  indicate  (Caai.  Torino,  S  aprilo  'B9,  Sessi^eli   e.  Pa- 
stini}.  — J".,  '89,  I,  445,  e  £.,  '90,  I,  188. 

'  Neil' esiateuza  di  un  deposito  volontario,  la  colpa  del  deposita- 
rio è  r^olata  da  qua st' articolo,  non  già  dati'  art.  1151,  che  contem- 
pla la  colpa  aqniliana  (Caii.  Sonia,  13  dicembre  'SS,  Finanza  e.  Vin- 
ciguerra). ~  l.,  '88,  I,  74, 
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entro  i  loro  alberghi  dal  vian- 
dante che  Ti  alloca:  il  depo- 
sito di  tali  effetti  deve  rigaar- 
darfli  come  nu  deposito  neces- 

I867.E8SÌ  sono  obbl1<(atl  pel 
furto  o  pel  danno  arrecato  ^11 
effetti  del  viandante,  nel  caBO 
che  11  furto  sia  stato  commes- 
HO,  0  che  il  danno  aia  stato  ar- 
recato dai  domestici  □  dalle 
persone  preposte  alla  direzio- 
DC  degli  alberghi,  o  da  estranei 
che  li  tieqnentano.' 

[868.  Essi  non  sono  obbli- 
gati pei  fUrti  commessi  a  mano 
armata  o  altrimenti  con  forza 
Riaggiorc,o  por  negli  senza  gra- 
ve del  proprietario. 

CAPO  IL 


cosa  controversa  fatto  da  due 
o  più  persone  presso  un  terzo 
che  si  obbliga  di  restitairla, 
terminata  la  eontroversia.a  co- 
lui al  quale  sarà  dichiarato  che 
debba  appartenere. 

1871.  Il  sequestro  può  non 
essere  eratuito. 

1872.  Quando  è  gratnito,  è 
sottoposto  alle  regole  del  de- 
posito propriamente  dett«,  sal- 
ve Io  differenze  indicate  in  ap- 
preaso, 

1873.  II  sequestro  può  avere 
per  oggetto  beni  mobili  od  im- 

1874.  Il  depositario  incari- 
cato del  sequestro  non  pnà  es- 
sere liberato  prima  che  sia  ter- 
minata la  controversia,  se  non 
mediante  il  consenso  di  tutte 
le  parti  Interessate  o  per  una 
cansa  Radicata  legittima. 

sezioni;  ni. 

Del  iiquttlKi  0  dipelilo  giaditiario. 

IB75.  Oltre  i  oasi  stabiliti 

dal  codice  di  procedura  civile, 

SEZIONE  n,  l'antorita  giudiziària  può  ordì- 

Dd  èeouam  tontrtuàanah  ^"'^  "  sequestro  ;  ' 

'  1°  Di  un  immobile  o  di  una 

1870.  H  sequestro  conven-  cosa  mobile,  la  cai  proprìetil 

zionale  è  il  deposito  di  nna  o  il  cui  possesso   sìa  contro- 

*  L' eEpresSÌOae  mei  loro  albergo  >  comprende  anche  l'oinniiiH 
dell'albergo  stesso  che  aceog-lie  alla  stazione  il  Tisggiatoe,equiii<li 
1s  responsabilità  dell' olbergBtJire  9i  estende  anche  nlle  coso  perduto 
nell'ontnibiM  prima  di  arrivare  nall'alliergo  (CVle  app.  Milano,  19  ot- 
tobre '86,  WiDBlow.Hall  e.  Marini  e  Lagnani,  £.,  '87,  I,  129,  e  F., 
'87,  I,  no,  confermata  dalla  Caii.  Torino  con  lantenia  26  aprile  '87, 
F.,  '87,  I,  1145,  e  L.,  '87,  II,  6&9|.  —  V.  art.  1958,  a»  8. 

■  Od  anche  da  i^aoti  {Corte  app.  Cotale,  30  giugno  'B6,  Teoturini 
e.  Meiron^.  -  (?„  '86,  341.  —  Però,  la  reaponsabiliti  degli  alberga- 
tori non  ai  estende  agli  oggetti  di  valore  lasciati  dM  Tiaggiatori 
dentro  easae  o  valigie  dì  loro  pertinenza  senza  neanche  donnnziarli  ; 
eoprattutn»  poi  se  le  casse  furono  lasciate  in  luogo  accessìbile  a  tutti 
e  aenia  indicazione  del  nomo  del  viaggiatore  {Corte  app.  Qrnota, 
f  maggia  '81,  Lsadry  e.  Simpson).  —  Eco  giar,  àv.,  'Bl,  3S1, 

'  Y.  nota  all'art.  921,  Cod.  proo.  clv. 

ì  t;nu;jlc 
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TIT.  XIZ-DEL  PEGNO. 

tario  ta  mercede  stabilita  dalla  TU 


187: ^ 

rio  viene  affidato  o  ad  noa  per- 
sona sulla  qnale  le  parti  inte- 
re agate  sieno  fra  lero  d'accordo, 
0  ad  nna  persona  nominata 
d'uffizio  dall'autorità  pudi- 

Nell'nno  e  nell'altro  caso, 
qnegii  a  coi  venne  affidata  la 
coaa,  è  BottopOBto  a  lotti  gli 
obblighi  che  produce  il  seque- 
stro conveoKionale. 


1878.  Il  pegno  è  un  con- 
tratto, col  quale  il  debitore  dà 
al  creditore  nna  cosa  mobile' 
■per  sicurezzadel  credito,  da  re- 
stitnìrsi  in  natura  dopo  1  estin- 
zione del  medeBimo.' 

1879.11  pe^o  conferisce  al 
creditore  il  diritto  di  farsi  pa- 
gare con  privilegio  sulla  cosa 
pignorata." 

1880.  Qnesto  privilegio  non 
ha  luogo,  se  non  quando  vi  È 


'  Nonostante  il  disposto  dall'  art.  608,  primo  capoverso  del  Cod, 
di  proc  ctv.  [vedilo  in  nota),  il  depositaria  di  cose  mobili  o  immobiii 
sequestrato  o  pignorate,  quando  presti  opera  utile  ha  sempre  diritta 
ad  una  mercede,  anche  quando  aan  sia  stata  preventivamente  pattoita 
tCaai.  f/apali,  21  settembre  '8S,  Rispo  e.  Val  Finto,  Gass.  jroc.,  XKI, 
245,  e  G.  L,  '87,  I,  1,  il  ;  id.  id.,  1*  agosto  '83,  Negri  e.  Po^,  L., 
'84,  1,  120,  e  0.  !..  '84, 1, 1,  65;  ii.  H..  h  gennaio  '82,  Manolo  e.  Rota, 
a.  !..  '82,  r,  1,  879;  Oau.  «omo,  3  marzo  'SS,  D'Onofrio  «,  Monte- 
nero,  L.,  'SS,  1,  614  ;  ÌA.  id.,  2  giugno  '86,  Garuncbio  e.  Conf.  Sacra- 
mento di  Atesss,  0.  !..  '86,  I,  1,  670,  e  l.,  '86,  II,  435). 

'  Nulla  vieta  al  magistrato  di  nominare  sequestratarìo  uno  del 
contendenti  (Corti  app.  Milano,  8  mano  '32,  Mantegazza  e.  Bianchi).  - 
G.  L,  '82,  II,  868. 

'  È  anche  pegno  la  cauzione,  in  valori  mobiliari  od  immobiliari, 
che  1  cassieri  danno  in  garanzia  delia  loro  gestione  [Corte  app.  An- 
cima,  21  luglio  '86,  Mellini  e  Banca  Nazionale!.  —  FU.,  '88,  586. 

^  Quod  e7jf^i>nAn  vitidìtionemque  recipit,  etiam  pignorationem  reci^ 
pere  poleit  ;  L.  9,  g  1,  IHg..  Ih  pignaribut,  etc.  Quindi  la  espressione 
cosa  mobile  comprende  tutto  ciò  che,  reputato  mobile  secondo  l'art.  421, 
ha  un  valore  pennntabile  ;  e  però  può  essere  dato  in  pegno  anche 
un  diritto  d' affitto,  non  che  Ù  diritto  alle  migliorie  di  on  fondo  lo- 
cnto,  anche  quando  queste  migliorie  si  debbano,  a  locazione  finita, 
elidere  per  patto  precedente  al  locatore  (Cam.  Napoli,  IB  febbraio  '86, 
Bruni  0.  Tamburro).  —  £.,  '86,  1,  738;  G.  L,  '86,  1,  1,  130,  e  Gnu. 
1>™.,  XX,  403. 

È  valido  il  pegno  daUa  cosa  altrui,  so  chi  la  riceve  prova  di  aver 
giusti  moti?i  per  ritenerla,  a  norma  dell'  art.  707,  di  colui  che  gliela 
diede  (Corte  app.  Parma,  11  agosto  '83,  Tagliaferri  e.  Società  inglese 
di  tiamvie). --i.,  '83,  II,  603.  -  V.  note  agli  art  439  pr.  e  709. 

>  Quindi  il  creditore  pignoralJzio  non  può  impedire  la  vendita 
della  cosa  pignorata,  chiedendone  la  separazione  ((W.  Fireiae,  28  lu- 
elio  '85,  Gambszii  e  Bonetti,  A.  9.  l,  '86, 1,  e  0.  L,  '85, 1, 1,  566  ; 
Corte  Bj)(i.  VtiMiM'n,  28  ottobre  '84,  Agarinis  e  Belle,  G.L.  '85,  II,  131), 
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1883.  II  pegno  può  essere 
dato  da  un  terzo  pel  debitore. 

1884.  Il  creditore  non  paò 
disporre  del  pegno  pel  non  ef- 
fettuato pagamento  :  ha  però 
il  diritto  di  far  ordinare  giudi- 
zia  Imeate,  ohe  il  pegno  rimanga 
presso  di  lui  in  pagamento  e 
fino  alla  eoucorreaza  del  de- 
bito secondo  la  stima  da  farai 
per  mezzo  dì  periti, oppure  che 
Bia  .venduto  all'incauto.' 

E  nullo  (jnalunque  patto,  il 
(luale  autorizza  U  creditore  ad 
appropriarsi  il  pegno  o  a  di- 


3  formalità  a 


spome  senza  li 
pra  stabilite' 

18B5.  Il  creditore  È  rispon- 
sabile,  secondo  le  regole  sta- 
bilite net  titola  delle  obbliga- 
zioni e  dei  contratti  in  genere, 
della  perdita  o  del  deteriora- 
mento del  pegno  avvenuto  per 

n  debitore  deve  dal  canto 
suo  rimborsare  il  creditore  del- 
le spese  occorse  per  la  conser- 
vazione del  pegno. 

1886.  Se  È  dato  in  pegno  an 
credito  '  il  quale  produce  inte- 


'  Questa  facoltà  oon«easa  al  «roditore  non  gì'  impodisco  di  non 
farla  valere,  e  di  esercitare  iu  quella  vece  il  diritto  comune  ad  ogni 
creditore  di  agire  Boi  beni  appartenenti  al  proprio  debitore  (art.  1948 
.  1019]  [CorU  app.  Otwsa,  16  febbraio  '8^,  Marina  e.  Kaggio).  — 


£■00  oiiir 


i,  106. 


'  La  nullità  di  questo  patto  non  pu6  perb  invalidare  il  mutue, 
cut  h  afigiunto,  né  pniy  prliare  il  mutuante  dei  diritti  assicuratigli 
dalla  prima  partfl  del  presente  articolo  (C<m.  Jìnma,  15  novembre  "86, 
rie.  Cumiuo).  —  O.  S.  R.,  '86,  919. 

Qnestn  nullità  si  estende  eziandio  al  mutuo  con  ipoteca,  ed  anche 
al  contratto  potteriore  al  mutuo,  con  cui  siaei  stabilito,  violando  gli 
art.  1119,  1122  e  1160,  di  rìlaEciare  al  creditore  il  fondo  ipotecato 
por  rammentare  dei  mutuo  {Gat».  Nomili,  2S  gennaio  'S6,  Santaniello 
e.  SperandBO,  L.,  '86,  I,  591;  O.I.,  '86,  I,  1,  1*7,  e  ffoM.proc.,  XX, 
188;  id.  id..  15  febbraio  '86,  Bruni  e.  Tamburro,  L..  'B6, 1,  788;  O.  /., 
'H6,  I,  1,  180,  0  ffaii.  BToo.,  XX,  *98).  -  In  senso  contrario:  <hn. 
7nWiw,  10  marzo  '87,  Frascberi  e.  Talaccbini,  O.  /.,  '87,  I,  1,  516, 
ritenendo  efficace  l' autorizzazione  del  debitore  a  vendere  il  pegno  se 
data  dopo  la  sua  costituzione,  0  meglio  ancora  se  posteriore  alla  sca- 
denza del  debito. —  T.  note  all'art.  IS18. 

^  11  creditore,  che  ba  in  pegno  una  cart«!la  di  pegnorazione,  non 
io.  altro  obbligo  che  quello  della  materialo  conservazione  della  stessa  ; 
e  non  è  aDatto  responsabile  dei  danni  derivanti  dal  non  essersi  quella 
rinnovata  alla  scadenza,  giacchi  quest' obbliga  è  tutto  a  carico  del 
deponente  {Gota.  Firaac,  15  dicembro  '87,  Oori  C.  Mazzopl,  L.,  '88, 
1,  833,  e  a.  I..  '88,  I,  1,  178;  Con.  Ifapoli,  12  maggio  '88,  Brignone 
e.  Brisnone,  L.,  '88,  li,  767). 

*  La  circostanza  dì  essere  un  cotal  credito  garantito  da  ipoteca 
non  immuta  l' indole  del  contratto  di  pegno,  che  è  radicato  sopra 
una  cosa  mobile  quale  si  è  un  credito,  e  non  induce  alcuna  cessione 
Ili  sorrogazione  nell'  ipoteca.  Questa  garentisce  bensì  a  favore  del 
creditore  pignorante,  ed  anche  dei  snoi  aventi  causa,  l'esigibilità  del 
credito,  ma  senza  che  ne  derivi  alcuna  prelazione  nei  rlgnacdi  di  essa 
a  favore  dei  creditori  pignoralizi  in  confronto  dei  chirografarL  In- 
t'oJ.  Cip,  £0 


TIT.  XX -DELL' 

zione  della  sna  parte  del  pe- 
gno sino  a  che  non  «ia  iotera- 
mente  soddisfatto  il  debìio. 

Ticendevolraentererededcl 
creditore  che  ha  esatto  la  sua 
parte  del  credito,  non  putì  re- 
Htitaire  il  pegno  in  pregiudizio 

disfatti. 

1890.  Le  precedenti  dispo- 
sizioni non  derogano  alle  leggi 
ed  ai  regolamenti  particolari 
concernenti  le  materie  com- 
merciali e  gli  istituti  autoriz- 
zati a  far  prestiti  aopra  pegni.' 

Titolo  XX. 

1891.  Ii'antieresi  è  un  con- 
tratto, mediante  il  ijnale  il  cre- 
ditore acquista  il  diritto  difare 
suoi  i  frutti  dell'immobile  del 
suo  debitore,  coll'obbligo  di 
imputarli  annualmente  a  scon- 
to degli  interessi,  se  gli  sono 
dovati,  e  quindi  del  capitalo 
del  suo  credito.' 

1892.  Il  creditore,  se  non  fa 
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convennto  diversamente,  è  te- 
nuto a  pagare  i  tribali  ed  i 
pesi  annui  dell'immobile  che 
tiene  in  antlcresi. 

Deve  pure,  sotto  pena  dei 
danni,  provvedere  alla  mann- 
tenzione  ed  alle  riparazioni 
necessarie  dell'  immobile. 

Tutte  le  apese  relative  a 
tali  oggetti  saranno  prelevate 
dai  frutti, 

1893,  n  debitore  non  può 
rientrare  net  godimento  del- 
l'immobile che  ha  dato  in  an- 
ticresi, prima  che  abbia  sod- 
disfatto interamente  il  debito.' 

Ma  il  creditore  che  vuole 
liberarsi  dagli  obblighi  accen- 
nati nell'articolo  precedente, 
può  sempre  costringere  il  debi- 
tore a  riprendere'!]  godimento 
dell'immobile,  purché  non  ab- 
bia rinunziato  a  onesto  diritto. 

1894.  Il  creditore  non  di- 
venta proprietario  dell'immo- 
bile per  la  sola  mancanza  del 
pagamento  nei  termine  conve- 
nuto: qualunque  patto  in  con- 
trario e  nnlio."  In  n 


'  Resta  sompre  t 
tu  ti.  essi  Bono  i  >eri 
zaziono  ^udiziale,    di 


0,  però,  che.n«lle  vendite  fatte  da  codesti  iati- 
enditorì.  Che,  se  sodo  dispensata  dall'antorÌK- 
per  questo  è  tolto  si  compratore  jl  diritto 
contratto  per  eriorc  aoetsnziale,  o  di  esperire 
la  redibitoria,  con  potendosi  tal  vendita  aonsiderare  come  ;iiidiziarÌB 
a  tannini  dell'art.  1506  (Out.  Ftrenie,  11  febbraio  '89,  Monte  pieti> 
tìi  Verona  e  Berti).  -  L.,  '89,  II,  261.  -  V.  nota  all'  art.  709, 

'  Caratteristiche  essenziali  dell' anticresi  sono  l' amministrazione 
ed  il  ^dìmento  dei  beni  da  parte  dell' anticrosista,  la  manutenzione 
e  riparazione  necessaria  dell'  immobile  per  opera  sua,  e  la  durata  del 
contratto  sino  a  che  il  debita  sia  stato  interamente  soddisfatto.  Con 
essa,  anindi,  non  puA  confondersi  la  semplice  ceeslono  di  fitlj  (Carle 
i,  19  magBÌo  '86,  Ottolino  «.  Fezia).  -  Z.,  '86,  II,  633  ; 
86,  663;  O.  !..  '86,  II,  440,  e  F.,  '86,  I,  1236. 
'  \ .  note  air  art  706. 
*  KA  è  necessaria  una  controscrittura  per  provare  che  nna  ven- 
dita nasconde  questo  patto  commissorio  vietato  [Casi.  Xajyoli.  22  maj. 
gii)  'SC,  Martino  e.  Perrone,  Qaa.proc.  XX,  556);  giacche,  per  ]'  indole 
di  questo  contratto,  ciascuna  delle  parti  è  nella  morale  impossibiliti 
Urt^  13481  di  ottenere  una  prova  scritta  del  vero  contratto  stipulato 


tutto  od  in  parte. 

1896.  Le  diaposizìoni  degli 
articoli  1883.  188S  e  1889  sono 
applicabili  all'autiere»]  ngual- 
mente  elle  al  pegno. 

1897.  L'auticresi  non  pro- 
duce effetto  che  nei  rapporti 
tra  debitore  e  creditore  e  i  loro 


1898.  Quegli  che  si  coi 
Bce  fideinssore  per  nn'obblig» 
zione,  si  vincola  verso  il  cri- 
ditore  a  soddisfare  alla  6tef^:i 
obbligazione,  qualora  il  debi- 
tore non  vi  soddisfaccia.' 

1899.  La  fideiussiODe  nr>^ 
può  sussistere  che  per  una  oi 
bligazione  valida. 


fCmi.  Napoli.  28  mar!»  '34 
£.,  '84,  li,  886;  id.id..  aez 
gienci,  £.,  '82,  I,  100). 

La  tennitik  del  prezzo,  il  patto  di  riscatto,  la  locazione  dello  si:. 
bile  allo  etesso  Tonilitora  e  il  peso  delle  imposte  a  carico  di  quest'i:: 
timo  sono  circastSiDie  sufficienti  a  riTelare  vhe  trattisi  di  un  pati 
commigsorio  mascherato  {Corte  app.  Cotale,  2  marzo  '86,  Braggio  e.  1' 
Benedetti,  ffiur.  cat.,  '86,  113;  Cati,  Napoli,  9  dicembre  '85,  Di  Fi 
dio  e.  Pas^oale,  FU.,  '86,  f"' 

'  Cià  importa: 

o)  ohe  l'aDticteai  non  attribuisca  al  creditflre  anticretico  aJcui; 
diritta  di  prelazione  in  confronto  degli  altri  creditori  (  ~ 
1  marzo  '88,  ABuesona  o.  Musso).  —  (7.,  '86,  173;  ff,  /.,  ' 
e  l.,  '86,  I,  622  ; 

b)  che  gli  altri  creditori  possono  far  sequestrare  anche  i  fratti 
del  fondo  dato  in  anticresl  (Id.  id.); 

e)  che  il  creditore  anticretico  non  può  esperire  alcun  diritt' 
reale  contro  il  terzo  acquirente  del  fondo  stesso,  il  quale  non  ha 
modo  di  mettersi  in  conoscenza  di  un  contratto,  come  l'anticresi,  non 
soggetto  a  trascrizione  (Ous.  Napoli,  13  Biugno  '82,  Del  Gaudio  e.  Troi- 
lo).  —  L.,  '8S,  I,  16  ; 

d)  che,  salvo  patto  in  contrario,  lo  stesso  donataric  , 
dicare  lo  stàbile  donatogli,  senza  essere  obbligato  a  pagare  il  debito 
in  garaniia  del  quale  erasi  costituita  l'anticresi  ((Tms.^apoK,  16  g-in- 
gno  '85,  Amoresano  e.  Oranges,  ff.  /.,  '85,  I,  1,  506,  e  L.,  '85,  11, 
805:  id.  ti2..  11  novembre  '78,  Tamburi  e.  Amicarelli,  Can.  m-„j 
XUl,  620). 

*  £  però  procedendosi  in  via  esecutiva  contro  il  fideiussore  ili. 
consenti  per  altri  ipoteca,  non  deve  aver  luogo  l'ingiunzione  di  jiai^^ 
o  rilascio,  ma  si  deve  seguite  la  procedura  voluta  dagli  art.  6bi}  , 
86g.,  proc  civ.  (Cria».  Piente.  81  gennaio  '87,  Comune  di  EmiiuJ 
0.  Demi).  —  L.,  '87,  I,  44S. 


■.  XXI  -  DELLA   FIDEIUSSIONE. 
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Cid  t 


1  ostante  pnù  pre- 
starsi la  fideiussione  per  nn'ob- 
bligazione,  la  q^naie  poaaa  ea- 
Bere  annullata  in  forza  di  ttna 
eccezione  meramente  perao- 
naie  all'obbligato, siccome  nel 
cmo  della  minore  età.' 

1900.  La  fldeiiisalone  non 
può  eccedere  ciò  che  è  dovuto 
dal  debitore,  né  essere  contrat- 
ta sotto  condizioni  più  gravi. 

Paò  preatarei  per  una  parte 
soltanto  del  debito,  ed  a  con- 
dizioni meno  ffravi. 

La  Sdetaseione  che  eccede 
il  debito,  o  che  si  contrae  eotto 
oondiaìoni  più  gravi,  è  valida 
soltanto  sino  alla  misura  del- 
l'obbligazione principale. 

1901  Ciascuno  paò  renderai 
fideiussore  senza  ordino  ed 
eziandio  senza  saputa  di  eolni 
pel  quale  si  obbliga,  e  costi- 
tnìrsi  ftdelnasore  non  solo  del 
debitore  piincipate  ma  anche 
del  fideiusiore  di  questo.* 

1902.  La  Udeinssione  non 
sì  presume,  ina  deve  essere 
espressa,  e  non  pnò  estendersi 
oltre  i  limiti  nei  quali  fa  con- 
tratta.' 

1903.  La  lldeiussione  indefi- 
nita per  una  obbligazione  prin- 
cipale si  estende  a  tutti  gli  ac- 


eessori  del  debito,  e  anche  alle 
spese  della  prima  domanda,  ed 
a  tntte  gnelle  posteriori  alla 
denunzia  fatta  al  fideiussore. 

1904.  Il  debitore  obbligato 
a  dare  sicurtà  deve  presentare 
persona  capace  di  contrattare, 
che  possedabcniaufficienti  per 
cantelare  l'obbligazione,  e  che 
abbiali  suo  domicilio  nel  la  giu- 
riadizione  della  corte  d'appello 
in  cni  si  deve  prestare  la  si- 
cortà  (art.  329  proc.  civ.). 

1905.  La  solvenza  di  nn 
fideiussore  non  sì  misura  che 
in  ragione  de'  snoi  beni  capaci 
d'Ipoteca,  eccetto  che  ai  tratti 
di  materie  di  commercio  o  il 
debito  sia  tenue. 

Pel  fine  accennato  non  si 
tien  conto  dei  beni  litigiosi,  né 
di  quelli  sìtnati  a  tale  distanza 
da  rendere  troppo  difficili  gli 
atti  esecntivi  sopra  i  medesimi. 

1906.  Quando  il  fideiussore 
accettato  dal  creditore  volon- 
tariamen  teogiudizialmentesia 
divenuto  in  appresso  non  sol- 
vente, so  ne  deve  dare  un  altro.' 

Questa  regola  soggiace  ad 
eccezione  nel  solo  caso  in  cui 
il  fideiussore  non  sia  stato  dato 
che  in  forza  di  una  convenzio- 
ne, eolia  quale  il  creditore  b.i 


*  Il  garante  eolidaie,  sottoscrirendo  nn'  obbigazione  in  cui  il  ie- 
bitore  principale  apponga  il  segno  di  croco  per  non  saper  sottoscri- 
vere, non  soltanto  obbliga  aè  etasso,  ma  garantisce  anche  il  fatto  del 
principale  obbligato  {dui.  IftaioU,  14  maggio  'BB,  Demanio  e.  De  Mar- 
tino). -  Co»,  yroe.,  SXI,  296. 

'  Il  fideiussore  spontaneo,  condannato  verso  il  creditore,  ha  di- 
ritto di  essere  rilevato  dal  debitore  (CSw».  Torino,  81  dicembre  '86, 
Fraechia  e.  Traversa).  -  G..  '87,  110,  e  F..  '87,  I,  256. 

'  Ma  la  proroga  del  termine,  concessa  dal  creditore  al  debitore 
principale,  è  r^olata  soltanto  dagli  art.  1930  e  1931  [Casi.  Firenit, 
28  loglio  '88,  Carlotto  e.  Banca  di  Vicenza).  —  i.,  '88,  II,  891. 

*  Qnest' obbligo  di  sostitozione  ha  Inogo  .sempre  qaando  vi  sia 
r  obbligo  principale  (art.  1904)  dì  dare  sicurtà,  non  gii  quando  on 
terzo  sia  volontariamente  Intervenuto  per  rendersi  fideiussore  (Oorle 
app.  Calale,  i  dicembre  '85,  Morbellì  e.  Carelli).—  6ivr  «h.,  'FI6,  26. 


I. 

De^i  cffeui  della  fideifiéàionc 
fra  ti  cndilort  id  il  Jidei«it07-c. 
1907. 11  fideiussore  non  è  te- 
nato  a  pagare  il  creditore  se 
non  in  mancanza  del  debitore 
principale,  il  quale  deve  pre- 


bligazione  si  redola  cogli  6tr>.- 
prìneipii  stabiliti  riguardo  s. 
debiti  in  solido.* 

1908.11  creditore  non  è  tr 
nuto  ad  eseutere  il  debiti>r 
principale,  se  uon  quando  ii 
Meiassore  ne  Taccia  iatar~ 
ne'  primi  attj  della  causa  ci 
tro  di  lui  promossa-^ 

1909.  Il  fideiussore  che 
istanza  per  l'cscnssione,  dei' 
indicare  al  creditore  !  beni  '\r 
debitore  principale   ed  aiillii 


]• 

'  Cbi  interviens  In  un  atto  soltanto  per  consentire  un'  ipoteca  -. 
pone  nel  luogo  de!  debitore  personale,  e  l' ipoteca  è  come  se  t-^- 
stata  consentita  da  quest'ultimo  in  rapporto  al  creditore  (art.  ÌMI.. 
Dal  che  si  deduco  cho  colui,  il  quale  dà  tale  ipoteca  pel  debito  i.. 
un  terzo,  non  può  TSlersi  dei  beneiicLO  d'  escussione  {Caaa.  Torii- 
23  luglio  '88,  Gamba  e.  Carones).—  ff.  /.,  '83,  I,  1,  Tli. 

'  QuantunqTte  la  fideiussione  sdidnle  produca  gli  effetti  di  cui  a! 
l'art.  118!),  pure  tali  effetti,  limitati  ni  diritto  del  creditore  dì  aii 
nare  il  lideinssore  come  se  fosse  l'unico  suo  debitore,  non  snaturai 
la  fideiussione  in  maniera  da  confonderla  in  tutto  e  per  tutto  i-i. 
l'obbligazione  solidale;  la  fideiussione,  infatti,  resta  sempre  con: 
una  obbligazione  accessoria  rispetto  all'obbligazione  principale  (Ok- 
Torino,  18  giugno  '86,  MissagUa  e.  Tarozzi),  —  G.,  '86,  547,  o  T.  1".. 
'66,  510.  —  In  tutti  i  casi,  poi,  il  fideiussore,  semplice  o  solidale  ci. 
sia,  non  è  rappresentato  dal  debitore  in  giudizio,  e  quindi  la  s,-t- 
tanza,  resa  contro  quest'  ultimo,  non  si  può  invocare  contro  il  su» 
fideinssore.  Tanto  è  ciò  vero,  che  Bartolo  pone  una  distlnziane  tn 
chi  garentlsco  uu  contratta}  e  chi  garentisce  gli  effetti  di  un  giudi- 
cato ;  in  questo  secondo  caso  la  sentenza  resa  contro  il  debitore 
principale  è  esecutiva  dì  pieno  diritto  contro  il  Meiussore,  mentri 
ciò  non  si  avvera  nel  primo  caso,  in  cui  occorre  un  uqoto  giudicut" 
contro  il  fideiussore  (Om.Boma,  17  marzo 'B5,  Ventura  e.  Antonelli).  - 


L.,  '; 


;  II,  2 


e  G.  !..  '85,  1, 1, 


e  all' a 


'  L'escussione,  di  cui  si  parla  in  questo  e  nel  successivo  artico, 
non  può  riferirsi  che  al  procedimento  di  eaecnzionc.  E  se  un  giudizio  di 
cognizione  ebbe  luogo  con  la  condanna  del  debitore  e  del  fidoinssoiv 
al  pagamento  del  debito  l'uno  in  via  principale  e  l'altro  in  via  s 
diaria,  il  fideiussore  non  per  questo  può  esimersi  dagli  obblighi  ( 
subordinato  l'esercizio  del  diritto  di  escussione  {Corte  app.Aquih, 
27  aprilo  'SC,  Gualtieri  o.  De  Chiara).  -  S'erro  abran..  '86,  lOi. 

*  Quest'  anticipazione  di  spese  non  è  obbligatoria  quando  si  (j 
Yono  percorrerò  i  gradi  per  la  prestazione  degli  alimenti  dovuti  pi 
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Non  si  tlen  conto  dell'indi- 
cazione di  beni  del  debitore 
principale  Bìtuati  fuori  della 
eiurltullziane  della  corte  d'ap- 
liello  in  cui  si  deve  fare  il  pa- 
f^amento,  0  di  beni  litigiosi,  0 
di  beni  già  ipotecati  per  cau- 
tela del  debito,  I  qnali  non  sia- 
no più  io  potere  del  debitore. 

1910.  Qualora  il  fideiussore 
,ibbia  fatta  l'indicazione  dei 
beni  in  conformiti  dell'articolo 
precedente,  ed  abbia  Bominini- 
«trate  le  spese  occorrenti  per 
la  escussione,  il  creditore  è  ri- 
sponsabile  verso  il  fldeiuaaore 
lino  alla  concorrenza  dei  beni 
indicati,  a  cagione  della  non 
i«olveDza  del  debitore  princi- 
pale, goprae^innta  per  esserei 
da  Ini  differito  il  procedimento 
giudiziale.' 

1911.  Se  più  persone  hanno 
fatto  Bicurtà  per  un  medesimo 
debitore  e  per  uno  stesso  de- 


di  e 
r  l'intero  debito. 


obbligata  pi 
1912.   No 
delle  dette  persone, 
abbia  rinunziato  al 
della  divisione,  pub  e^ere  cbe 
il  creditore  divida  preventiva- 

(Ittca  alla  parte  di 


Se  alenni  fideiussori  e 
non  solventi  nel  tempo 
uno  de'  fideiussori  ba  ot 
la  divisione,  questi  è  obbligato 
in  proporzione  per  tale  non  sol- 
venza, ma  non  pub  essere  più 
molestato  per  causa  delle  non 
solvenze  sopraweoute  dopo  la 
divisione. 

1913.  Se  il  creditore  ha  di- 
viso egli  stesso  e  volontaria- 

recedere  dalla  fatta  divisione, 

quantunque  prima  del  tempo 
in  cut  ba  dato  11  consenso  per 
tale  divisione,  vi  fossero  de'  fi- 
deiussori non  solventi. 

1914. 11  fideiussore  del  fldeius- 
sore  non  b  obbligato  verso  il 
creditore,  se  non  nel  caso  in  cai 
il  debitore  principale  o  tutti  i 
fideiussori  sìeno  non  solventi, 


j  liber 


»  di 


ed  a 

SEZIONE  II. 
Dtgti  cfftlti  dtlU  fidtiutiiont 
fra   il  debitore  ed  il  ^d«u..Dr«. 

1915.  Il  fldeinssore  che  ha 
p^ato,  ha  regresso  '  contro  11 
debitore  principale,  ancorché 
non  consapevole  della  prestata 


liigge  (Catt.  Firente  13  febbraio  '88,  Manicomio  di  Firenze  e.  Matuaci). 

—  L    88  I,  405  e  e  /   88  I  1  re 

'  Questa  rcepoDsabiliti  del  creditore  verbo  il  fideiuasore  è  limitata 
]  caso  speciale  diSLiphnato  dal  presente  articolo  e  però  la  tolleranza 
umanitana  usata  dal  creditele  verso  il  debitore  divenuto  pos  la  in 
idvenbe  non  inipoits  ali  infuori  dell  ipotesi  qui  contemplata,  le 
«jionsabilita  alcuna  del  credit  re  verso  il  fideinasore  (l  or(f  op;  1«n«  i 
.5  ma^io   86   Pezzato  e   brammatico)   -Gì    Sb   II   &3d 

'  Questo  tegresBo  e  !  attuaiione  della  enrroga  legale  di  cui  al 
1  art  1_52  n°  3  Esse  però  non  ha  luogo  tn  favore  del  fideiuGEore 
del  fallito  che  abbia  pagato  ad  uno  dei  crediton  la  parte  di  debito 
I  ou  compresa  nel  concordato  m  esecuzione  di  quanto  dispone  1  ar 
tioolo  ì^  del  Codice  di  commercio  (conb  art.  1S82)  (Oim  Sapoh 
IG  n  agg  0   90  Ferone  e   Ferone)  —  f     90,  I,  8S9 
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SEZIONE  ni.  !  soltanto   garante  del   fidPiua 

SdV  effetto  deltn  fideiuaiime       \ 
fr^  più  Jtd.iu.«,ri.  \ 

1920.  Se  più  persone  hanno 
fatto  sicurtà  per  nno  atesso  de-  | 
bitore  e  per  uu  mecleBimo  de- 
bito, il  fideiuasore  ohe  ha  pagato 
il  debito,  ha  recesso  contro  gli  l925.L'obbligaEionechem 
altri  fidemason  per  la  loro  n-  sce  dalla  fideiussione,  si  ealm 
spettiva  porzione.  ■  gue  per  le  stesse  cause  per  cui 

UregreBBO  perù  non  ha  luogo  g,  estinguono  le  altre  obbliaa- 
che  quando  il  Meinssore  abbia    zjoni.' 

jgjg   j^^  confusione  che  si 
.  efFettna  nella  persona  del  de- 
bitore  principale    e    del    suo 
CAPO  III.  j  fideiussore,  quando  divengono 

•  eredi  l'uno  deU'altro.noncstin- 
gue  l'azione  del  creditore  con- 
.-™.    ^     .  tro  colui  che  ha  fatto  sicurtà 

1921.  Qualora  una  persona    pei  fideiussore. 

venga  obbligata  dalla  legge  o  ,  1927.  n  fideinssore  può  op- 
dal  giudice  a  dare  una  ricurta,  po„e  contro  il  creditore  tutte 
il  tideiassore  Offerto  deve  adem-  jg  eccezioni  che  snettano  al 
pire  alle  condizioni  stabilite  debitore  principale  e  che  sono 
negli  articoli  19W  e  1905.        i  inerenti  al  debito:  ma  non  puù 

1922.  É  in  facoltà  di  colui  opporre  quelle  cne  sono  pn- 
che  deve  dare  una  sicurtà,  il  ramante  personali  al  debitore 
dare  in  vece  un  pegno  od  al-     (art.  1290). 

tracantela  che  sia  riconosciuta  <  I928.1t  fideiussore  anche  in 
succiente  ad  assicurare  il  ere-  solido  ^  È  liberato,  allorché  per 
dito.'  I  fatto  del  creditoreuonpuòaver 

t923.nfideinsBore  indiziale  '  effetto  a  favore  del  fldeiuBSO- 
noQ  può  domandare  l'escussio-  ,  re  medesimo  la  surrogazione* 
ne  del  debitore  principale.        '  nelle  ragioni,  nelle  ipotecbe  e 

1924.  Quegli  ebe  al  È  reso  '  nei  privilegi  del  creditore.* 

'  Quindi  potrebl>e  prestarla  anche  mediante  ipoteca  (Corte  app. 
Cablila,  13  giugno  '30,  Niciforo  e.  Maiorans).  —  6,  /.,  '83,  II,  636. 

>  V.  nota  all'  art.  1593. 

'  Essendo  1'  avallo  una  specie  della  fideiussione,  ne  viene  che 
l'aTallanta  è  liberate  se  par  fatto  dal  creditore  non  può  aver  luogo 
la  sia  sunogBzione  nelle  ragioni,  ipatache  e  privilegi  concessi  dal 
debitore  principale  a  garanzia  dal  debito  [Catt.  Torino,  12  settem- 
bre '89,  Banca  <'l  Lodi  e.  Tamè).  -  F.,  '90,  I,  27. 

*  Basta  che  tale  surrogazione  aia  possibile  <it<JtrtM(i  per  escludere 
l'applicabilità  del  presenta  articolo r  il  fideiussore  perciò  non  potrebbe 
esigere  una  surrogazione  utile  ed  efficace  di/a»o(Cam,  Firentie,  18  lu- 
glio '87,  Komanello  e.  Zambello).  —  L.,  '87,  II,  476. 

'  Fr.i  questi  casi  non  riantra  la  ricoguiriono  del  proprio  debito 
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^„ll  2"  Gli  atti  tra  vÌtj  che  co- 

*  stitiiiseonoomoiliflcano  servitù 

pre<ìlalij  diritti  dì  ubo  o  di  abi- 
tazione, Q  traaferiscono  l'eser- 
cizio del  diritto  di  DSaO'atto;  ' 
3"  Gli  atti  tra  vi»l  di  ri- 
nanzia  ai  diritti  enunciati  nei 
due  numeri  precedenti; 

.  0  one-  4"  Le  sentenze  di  vendita 

roso.che  trasferiscono  proprie-  all'incanto  di  proprietà  d'im- 
t^  d'immobili,  o  di  altri  beni  mobili  o  di  altri  beni  o  diritti 
o  diritti  capaci  di  ipoteca,  ad  capaci  di  ipoteca,  ecccttnato 
eccezione  delle  rendite  sopra  ,  il  caso  di  vendita  seguita  nel 
lo  Stato  ;  '  I  giudizio  di  purgazione  a  favoni 

e.  Zuber,  ff.,  '68,  317;  Corre  app.  Boìogna,  U  giugno  '84,  Brizzi 
e.  Marconi,  G.  I.,  '84,  II,  889).  -  £  cosi,  il  ildeiusaore  che  garantìscs, 
senza  limitazione  dì  tannini.  Il  conduttore  in  nn  contratto  di  locazione 
con  pagamenti  rateali  di  Atto,  resta  obbligato  per  tutta  la  durata 
della  locazione,  e  non  può  pretenderà  di  essere  liberato  alla  scadenza 
di  ciascuna  rata  {Carle  app.  Feneiia,  25  ma^o  'SS,  Fozzuto  e.  Graui- 
matico).  —  O.  /,,  '86,  II,  535.  —  Parimenti,  il  Melussoce,  clie  abbia 
garentito  un'  obbllgnziane  dì  mutuo  a  tempo  deteroiinabo,  ma  eoa 
obbligo  di  preavviso,  e  quiudi  prorogabile  ad  arbitrio  dai  contraenti, 
non  può.'Gnchè  non  sia  dato  11  preavviso,  invocare  la  llberaiìone  di 
cui  in  qnest'  arficoio  [.Catt.  licnua,  18  febbiaia  '82,  Colasaatj  e.  Or- 
fei).-£.,  '82,  I,  579. 

<  In  questo  primo  numero  sano  anche  comprese  le  vendite  o  ces- 
sioni di  diritti  ereditari,  qualora  vi  si  comprendano  Immobili  {Curie 
app.  Tarino,  30  dicembre  '87,  Mazia  e.  Nasi,  G.  L,  '88,  U,  SIO;  Cae,. 
Napoli,  a  giugno  '85,  FloreMino  e.  Sessa,  6.  /.,  'B5,  I,  1,  389).  — 
T.  note  agli  art.  1034,  1059,  cap.  I*  e  1420  pr. 

*  Codesti  atU  son  sempre  soggetti  a  trascrizione,  anclie  qnanilo 
si  riferiscano  a  scrvitii  apparenti.  Invece,  le  serviti)  ledali  in  genere 
aou  son  soggette  a  traacrhloue,  giacché  il  piti  delle  volte  manche- 
rebbe l'atto  scrìtto  all'uopo.  Nondimeno,  quando  una  convenzioue 
od  nna  sentenza  stabiliscono  una  BervitCì  Icg^e,  il  relativo  atto  non 
ò  esente  da  trascrizione  {Con.  Torino,  7  febbraio  '85,  Comune  di 
Sant'Angelo  Lodigìano  e.  Dubinl).  —  0.  /.,  '85,  I,  1,  291.  — D'onde 
segue,  che  it  compratore  di  uà  fondo,  su  cui  sleno  state  costituite 
ma  non  trascritte  delle  servitù,  fossero  pare  apparenti,  come  per 
esempio  un  acquedotto,  non  è  tenuto  a  rispettarle  se  noli'  atto  di 
vendite  non  se  ne  foce  cenno.  Il  difetta  di  trascrizione  non  può  es- 
aere supplito  da  una  conoscenza  privata  (Caia.  Torino,  3  aprile  '89, 
Rosso  e.  Comune  di  Lamporo).  —  ff.,  '89,  376,  e  0.  /.,  '89, 1,  I,  354. 

—  Che  anzi,  se  nell'  atto  di  acquisto  si  disse  che  il  fondo  si  ven- 
deva —  <  con  tutte  le  servitù  che  vi  sono  inerenti  •  -—  il  compratoi'c 
non  è  obbligato  a  rispettare  una  servitù  non  apparente  e  non  tra- 
scritta {Coi-ie  app.  Maiella,  21  ma^lo  '83,  Boaaccini  e.  Ferrovie  A.  1.). 

—  a.  I.,  '83,  n,  629. 
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è"  Le  sentenze  che  dicbia- 
rniio  l'esUtenzii  di  nns  cun- 
venzione  verbale  della  natura 
di  quelle  enunciate  nei  numeri 
precedenti.' 

1933.  Si  devono  JJure  tra- 
scrivere per  gli  effetti  speciali 
stabiliti  dalla  legge;^ 

l'  Il  precetto  nei^gindlzi 
di  esecuzione  sopra  b'eni  im- 
mobili (art.  308&)  ; 

2"  La  dicbiarazlone  di  ac- 
cettazione dell'eredità,  col  be- 


nefizio d'inventario  in  oonfor- 

mltàdel  capo  verso  dell'art.  955; 

3°  Le  domande  di  rivoca- 

luzione  indicate  negli  artico- 
li 1080.  1088,  1235,  1308, 1511,' 
1553  e  1787.* 

La  trascrizione  delle  dette 
domande  sarà  annotata  in  mar- 

Sine  della  trascrizione  dell'atto 
i  alienazione. 
1934.   Ogni  sentenza  colla 
quale  si  È  pronunziato  l'an- 


C)ile,  a  far  tempo  iti  giamo  dell' aggiudicazione  {Carte  app.  Pat-ma, 
20  febbraio  'SS,  Cella,  e  Dapino,  £.,  '8&,  1,  ^23;  Cotte  app.  Venera, 
i  settembre  '88,  Rìgoiù  e.  ealBn1«,  Q.  L.  '8S,  II,  668). 

Equivale  all'  anticipazione,  dì  cui  qui  si  parla,  ed  h  perciò  oppa, 
iiiltìle  al  deliberatario  solo  entro  1  limiti  delle  consaetudini  locali,  il 
pagamento  per  compensazione  tra  i  Atti  ed  un  credito  del  conduttore 
[Cam.Toriwì,  23  ottobre  '88,  Noberasco  e.  Folco).  —  C.J.,'88, 1, 1.628. 

'  Perchè  questo  numero  non  sìa  in  antinomia  coli'  art.  ISll  si 
d«ve  ritenere  cbe  alluda  a  quei  casi,  nei  quali,  eia  per  la  kg^e  dal 
tempo  in  cui  sì  yerìflcscono,  sia  per  effetto  di  quasi  contratti  giudi- 
ziali, nati  per  confsssìoni  od  ammissioni  reciproche,  sìa  per  altre 
circostanze,  non  si  cada  sotto  la  sanziona  di  queir  articolo  [Con. 
Uoma,  20  gennaio  '82.  Rainaldl  e.  De  Cesare),  —  L.,  '83,  1,  687. 

'  Gli  atti  indicati  da  quest'articolo,  a  differenza  di  quelli  specifi- 
cati nell'articelo  precedente,  eono  etBoaci  rispetto  ai  terzi,  ancorché 
non  trascritti  [V.  art.  1943  pr.)  (Om..  Tormo,  6  settembre  '82,  Ga- 
leazii  e.  Dorante).  —  L„  '83,  I,  737. 

•Quest'azione  di  riaolnslono  della  Tendta     per     al  1 

compratore  ed  i  suoi  eredi,  ma  diventa  reale  quand  bI  tras  n  la 
relativa  domanda  {Coti,  dapali,  9  luglio  '89  Komito  G  Id  n)  — 
F.,  '89,  I,  1207. 

'  Essendo  tassativa  qui  l' ennmerazione  d       as    n  n      P  ^    1 
Ijlicare  per  analogia  questa  disposizione  a    asi  n  n  p    via     |C 
app.  Yeaeàa,   26  ottobre  '36,  Galeotti   o.  P  nn  t  )  —  T  V      86     41 
e  O.  I..  '87,  II,  868.  —  E  cosi,  la  condizione        1  t   a,   h   n  n   p 
contro  il  terzo  finché  nop  è  trascritta,  è  q    Ila    h        ni  a  d 
tratti  sinallagmatici,  solo  perchè  tali,  a  nulla  ril    and  a  ta   ta 

od  espressa.  Uà,  se.  invece,  è  una  vera  mod  1  tà  h  a  mp^nand 
i]  contratto  fin  dalla  nascita,  agisca  ex  Iuih   la  t  a  ne  n  n  è 

ricliiesta  e  sarebbe  inutile;  giacché  il  terz  it       od  a  qui    nte 

non  può  vantare  diritti  pib  ampi  di  colui  da  cui  ha  causa  e  che  aveva 
un  diritto  limitate  fin  dalia  sua  orbine  (Cn»«.  Roma,  18  gennaio  '88, 
Sacerdoti  o.  Tanlongo).  -  L..  >86,  II,  408,  e  A.  ff.  L.  '86,  I,  293.  — 
Del  pari  non  è  seggetta  a  trascrizione  la  domanda  di  nullità  di  te- 
stamento {Corti  app.  Kentita,  26  ottobre  '86,  Galeotti  c.  Faimatj).  — 
e.  /.,  '87,  II,  868,  e  T.  V..  '88,  MI. 
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giorno  della  consegna  del  ti- 
tolo, il  immero  d'ordine  Mse- 
Snatoglt  nel  registro  progres- 
sivo e  11  numero  del  volume 
in  cnì  ha  collocato  il  titolo 
stesso. 

Il  conservatore  restitnirà  al 
richiedente  una  delle  note, 
nelle  quali  certificherà  l'ese- 
gutta  trascrizione  colle  indica- 
zioni sopra  accennate. 

19*0.  V  ommissione  0  l'ine- 
sattezza dì  alcuna  delle  tndi- 
«azioni  vointe  nelle  note  men- 
zionate neirart.1937  non  nuoce 
alla  validi tii  della 


eccettooliÈ  induca  aasolufa  in- 
certezza sul  trasferimento  d?l 
-diritto  0  sull'immobile  che  ne 
è  rossetto.' 

1941.  La  trascrizione  del  ti- 
tolo, da  chiuniiae  si  faccia,  pro- 
fltt!i  a  tutti  coloro  che  vi  hanno 
interesse. 

1942.  Le  sentenze  e  gli  atti 

che  non  siano  tr^critti,  non 
hanno  alcun  effetto  riguardo 
al  terzi  che  a  qnalanque  tilolo 
hanno  acquietato  e  legalmente 
- -     diritti   siSl'immo- 


'  Questa  disposizione,  messa  al  fianco  di  quella  contenuta  nci- 
r  art.  1088  che  dispone  altrimenti  per  le  ìscrìzìon),  prova  che  per 
la  trascjizione  il  deposita  del  titolo  nell'Ufficio  delle  Ipotecho  è  di 
sostanja  e  non  si  può  quindi  omettere  senza  Incorrete  in  nullità 
{Corte  app.  Fwetio,  37  aprila  '88,  Wsil-Scott  e,  Simconi).  —  (7.  L,  'S8, 
11,  468. 

'  Ciò  importa  che  le  parti  contraenti  non  possono  opporre  il  di- 
fetto dì  trascrizione  {Cait.  Palermo,  sezioni  unite,  16  settembre  'S4, 
Fallita  Gafisi  e  Fra^^apane,  G.  !..  '85, 1,  1,  646),  e  che  la  trascrizione 
d  VD  aecando  acquisto  di  un  immobile  non  è  efficace  se  non  fu  tra- 
scritto il  primo  acquisto  (ytur.  prcv,);  quindi.  Uno  a  che  quest'ultimo 
non  è  trascritta  J  creditori  del  primo  venditóre  possano  validamente 
iscrivere  le  loro  ipoteche  sul  fondo  vendato  due  volte  (Corte  app.  Ve- 
«eoa  4  Inglto  So  Cornale  e.  Storti,  O.  I.,  '85,  II,  679;  (kui.  Roma. 
9  gennaio  88  Campus  c,  Virdis,  L..  '88, 1, 441).  -  Tutto  ciò  è  coor- 
dinato al  principio  per  cui,  essendo  i  registri  intestati  aUe  persone 
e  non  ai  fondi  e  dovendo  la  trascrizione  operarsi  contro  la  persona, 
non  è  lecito  ^rprondero  la  buona  fede  dei  terzi  diligentj,  i  quali 
sarebbero  nell  impossibilita  di  tutelare  I  loro  diritti  se  preralesse  un 
diverso  sistema  Per  questa  ragione,  nel  caso  jn  cni  l'ocqaista  sia 
fatto  in  comuni,  da  piil  persone,  la  trascrizione  dell'  acquisto  non 
può  essere  supplita  dalla  trascrizione  del  successivo  atto  di  divisione 
(C  iM  Napdt  5  giugno  '84,  Araneo  e.  Di  Pierre).  —  G-  /.,  'S4, 1,  1, 634, 

Se  non  che  e  da  notare  che  la  le^e  vuole  salvi  i  diritti  dei  terzi 
he  •  a  quolunque  titolo  abbiano  acqnistato  legalmente  e  conservato 
1  ntti  suil  immobile.  >  Quindi  : 

a)  li  cred  tore  del  venditore,  non  avente  ipoteca  sul  fondo  ven- 
vuto  (V  art  20  6),  non  può  molestare  U  compratore  del  fondo  stesso 
an  ha  quando  il  contratto  di  vendita  non  fu  trascritto  (Caa.  Firmie, 
.8  marzo   89    Segrè  e.  Barali-  —  L..  '89,  II,  371  ; 

b\  colui  che  ha  acquistato  un  fondo  può,  anche  prima  di  tra- 
scrivere il  relativo  atto  d'acquisto,  concedere  o  carico  di  esso  un'ipo- 
teca, la  quale  non  cessa  di  essere  efficace  rimpetta  a  colui  che  acquisti 
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EÌODe  può  anche  eftuere  oppo- 
ne» ai  mioorì,  agli  interdetti  e 
:i  qiiulaìvoglia  altro  incapace, 
B:i)vo  ai  medesimi  il 


emì l'obbligo  della 


a  della  trascri- 
zione però  noi)  può  mai  essere 
op[iosta  dalle  persone  Ohe  ave- 
vano l'obbligo  di  farla  e  dal 
loro  eredi.' 

1945  La  cancellazione  dei- 
fi  delle  domande 


1  del- 


e  delle  relative 
notazioni  in  margine  alla  tra- 
Bcri/lone  dell'atto  di  aliena- 
zione avril  luogo  quando  aia 
dLbitamenteaccònBentitadalJe 
parti  intiressate,  ovvero  ordi- 
nata giudizialmente  con  sen- 
tenza passata  in  giudicato. 

S  HA  poi  giudizialmente  or- 
diniti se  l'attore  recede  dalla 
domanda  se  questa  è  rigettata 
0  se  È  perenta  l'istanza. 

1946  La  trascrìzione  può 
essere  domandata,  qnantnnqoe 
□onsiasiancoraiiagatala  taasa 
di  registro  a  cui  è*BOggetto  il 
t  telo  ove  si  tratti  di  atto  pub- 
blico ricevuto  nel  regno  o  di 
sentenza  pronunzia ta  da  nn'au- 
toritd  giudiziaria  del  regno. 


In  tal  caso  però  il  richie- 
dente deve  presentare  una  ter- 
za copia  della  nota  al  eou.wr- 
vatore,  la  qnale  sarà  da  luì 
vidimata  e  trasmessa  immedia- 
tamente ali 'uffizi  ale  incaricato 
della  riscossone  della  tassa 
suddetta  (art.  1991). 

1947.  Le  spese  della  trascri- 
zione, se  non  vi  È  patto  con- 
trario, sono  a  carico  dell'acqui- 
rente; debbono  però  anticiparsi 
da  chi  domanda  Ih  trascrizione. 

Se  più  sono  gli  acquirenti 
o  interessati  alla  trascrizione, 
ciascuno  di  essi  deve  rimbor- 
sare quello  cbe  l'ha  fatta,  della 
parte  di  spesa  corrispondente 
alla  quota  per  CI  '  '  '  ' 

Tiioio  xxm. 


1948.  Chiunque  sia  obbliga- 
to personalmente,  ò  tenuto  ad 
adempiere  le  contratte  obbli- 

mobili  ed  immobili,  presenti  e 

1949. 1  beni  del  debitore  so- 
no la  garantla  comune  dei  suoi 
creditori,'  e  questi  vi  hanno 
tutti  Dn  eguale  diritto  quando 


f>a  e 

gittime  di  prelazio 


<  Questo  principio  non  ù  applicabile  ai  comuni,  dei  quali  i  eoli 
beni  patrimoniali  jareutiscono  i  creditori,  non  già  i  demaniali,  tra 
1  quali  ultimi  aon  compresi  ì  proventi  del  daiio  consumo  (Cam.  Rojna. 
9  gennaio  '86,  Ceccaroni  o.  Comune  di  Serrono).  —  O.  S.  R.,  '86,  40, 

'  Questa  disposizione  stabìtisce  un  pegno  ideale  in  favore  dei 
creditori,  senza  atcona  differenza  fra  loro,  «alvo  le  legittime  prela- 
zioni; ma  non  conferisce  loro  alcun  diritto   reale,  n6  impedisee  al 


Cori.  Cit. 


Z2 
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Sono  altresì  vincolate  al  pa- 
gamento dei  detti  crediti  le 
aoiiime  dovute  per  causa  di 
spri>|)rÌ3Zione  forzata  per  pub- 
blica ntilitfi  o  di  servitù  im- 
posta dalla  legBe  '  (art.  1399), 

CAPO  I. 


1952.  Il  privilegio  è  na  di- 
litto  di  prelazione  che  la  legge 
accorda  in  riguardo  alla  causa 
del  credito.' 

(953.  Il  credito  privilegiato 
è  preferito  a  tutti  gli  altri  cre- 
diti anche  ipotecari. 

Fra  pia  crediti  privilegiati 
la  prelazione  viene  dalla  legge 
determinata  secondo  la  qualità 
del  privilegio. 

1954.  I  crediti  egualmente 
privilegiati  concorrono  fra  loro 
in  proporzione  del  loro  impor- 


gli 


BEZIOKE  I. 

1955. 1  privilegi  sopra  t  mo 
i  sono  generali  o  speciali 

I  primi  comprendono  tutti 
i  beni  mobili  del  debitore:  f  se- 
condi colpiscono  determinati 
mobili. 

gì.  —  Di!  privìirgi  gmtrali 

1956.  Hanno  privilegio  sulla 
generalità  dei  mobili  nell'or- 
dine seguente  i  crediti  riguar- 

1°  Le  spese  di  giustizia  fatte 


cazione  sui  mobili  nell'inte- 
resse comune  dei  creditori; 

2"  Le  spese  funebri  neces- 
sarie secondo  eli  usi; 

3°Lespesed'infermitfifatte 
negli  ultimi  sei  mesi  della  vita 
del  debitore; 

4°  Le  somministrazioni  di 
alimenti  fatte  al  debitore  per 
lui  e  per  la  sua  famiglia  negli 
nltimi  sei  mesi,  ed  i  salari  delle 
persone  di  servizio  per  egual 
tempo  (art.  )963). 

1957.  Hanno  pare  privilef^o 
sulla  generalità  dei  mobili  del 
debitore  i  crediti  dello  Stato 

Per  ogni  tributo   diretto  dei- 
anno  in  corso  e  dell'antece- 


posìzione,  non  può  TBlÌduueut«  p^ara.  L'  opposizione,  quindi,  può 
essere  fntta  sempre,  prim»  del  pagamento  {OiH^e  app.Brttda,  31  ot- 
tobre '87,  Fallita  Stampa  e  Stampa  La  Torre).  —  G.  !..  '88,  II,  272. 

'  È  queeta  una  pratica  applicazione  del  principio  sancito  dal- 
l' art.  1299,  per  cui  preiàim  s&eaAit  loco  r«.  Se  non  che,  la  libera- 
zione, stabilita  per  gli  assicuratori  nel  precedente  capoverso,  non  è 
ripetuta  per  gli  espropriauti,  i  quali  perciò  non  restano  liberati  sa 
pagano  ai  creditori  ciiVojra/ort  dopo  trenta  giorni  e  quando  non  vi 
fu  opposizione  alcuna  {Coru  off.  Tram.  24  settembre  '84,  Duraogo 
0.  Cornine  di  Bacale).  -  L.,  '8a,  I,  &S9. 

*  La  convenzione  mediante  cui  si  stabilisca  che  la  parte  debitrice 
si  asst^etta  ai  tolta  «1  rt^tu  In  favore  del  creditore,  non  costituisce 
un  privile^o  ai  sensi  di  quest'articolo,  e  però  non  è  illecita  e  deve 
rispettarsi  {(kat.  Firttat,  19  dicembre  'B5,  Ferrari  e.  De  AsaHa).  — 
£.,  '86,  I,  365.  —  Il  privilegio,  inhtti,  ft  una  qualità  che  imprime  uni- 
camente la  legge  io  riguardo  alla  causa  del  credito,-e  non  dipende 
affatto  dalla  volont*  del  contraenti  [Ckw.  Falerno,  4  luglio  '85,  Spi- 
talori  e.  Leonardi).  -  L.,  '86,  I,  708,  e  0.  B.  Pai,  '88,  74. 
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sei  fondo  locato,  nnìyo  ohe  al 
tratti  dì  cose  dembat«  o  smar- 
rite, ovvero  ^a  provato  ohe  il 
locatore,  aI  tempo  dell'Intro- 
duzione, sapeva  che  le  eoBe 
Introdotte  spettavano  ad  altri 
(art.  1513  e  1679). 

Il  privilegio  sopra  i  frutti 
ha  luogo  ancbe  quando  ess)  ap- 
partengono al  sQbadittuaria. 

Il  privilegio  sopra  le  oose 
ohe  servono  a  fornire  l'immo- 
bile locato  od  alla  sna  colti- 
vazione, se  esse  appartengono 
al  snbafflttuario,  ha  luogo  per 
ci6  che  questi  deve,  senza  te- 
ner conto  delle  anticipazioni.' 


a  favore  del  locatore  pei  danni 
recati  asliediflzi  e  fondi  locati, 
per  te  riparazioni  che  sono  a 
carico  del  conduttore,  la  resti- 
tuzione delle  scorte  e  tutto  ciò 
che  concerne  l' esecnzione  del 
contratto  (art.  1539). 

Il  privilegio  sopra  attribuito 
al  locatore  sui  mobili  di  cui  è 
fornita  la  casa  od  il  fondo  lo- 
cato, comprende  non  solo  quelli 
dì  proprietà  dell'inquilino  od 
affittuario  e  del  su  bin  qui  lino  o 
Bobaffittuario,  ma  anche  qnelti 
Cile  fossero  dì  proprietà  altrui,' 
finchi  si  trovano  nella  casa  o 


kunate  già  scadute  &1  momenti  dell'assegnazione  del  pranzo  dei  mO' 
bili,  e  non  già  per  aQuate  Aa.  scadere  [Con.  Torino,  SO  novembre  'ST, 
Giavaizi  e.  Pagolottì).  —  ff.  /.,  '88,  I,  1,  8B, 

'  Ciò  prova  cha  questo  privilagio  spedale  è  un  diritto  reale,  che 
colpisce  tutto  cìA  che  trovaci  nel  fondo  locato,  sia  urbano,  sia  rustico, 
senza  bis{^a  di  considerare  se  altri  ne  sia  o  no  proprietario  :  tal 
privilegio  quindi  colpisce  anche  le  merci  introdotte  nel  fondo  locato 
da  un  snbconduttore  ad  insaputa  dal  locatore  a  prima  che  la  snblo- 
CBzione  abbia  avuto  prinoìpio  {Ciui,  Torino,  8  marzo  '89,  Leri  e  Ool- 
fieri,  L.,  '88,  II,  260,  e  a.  !..  '88, 1, 1,  8«  ;  Coté.  Firaae,  S  pi«no  '76, 
Froìlo  e.  finanze,  L„  '76,  I,  781).  —  Fercib,  nel  procederai  al  pigno- 
ramanto  noD  occorre  cbe  il  precetto  sia  intimato  ancbe  al  aublnqufiino 
(Cati.  Napoli,  sezioni  unite,  14  luglio  '88,  Carsana  s.  Finanze).  —  l., 
■84, 1,  667,  e  G.  /.,  '83, 1,  1,  682. 

Par  altro,  gli  oggetti  mobili  dì  altrui  proprietà,  non  destinati  a 
fornire  la  casa  od  il  fondo,  ma  che  vi  furono  intromessi  maiuanta- 
uesmenta  sia  a  titolo  di  deposito,  sia  per  essere  riparati,  sia  per  essere 
trasportati  a  venduti  da!  locatario  per  ragione  del  suo  mestiere,  vanno 
immuni  da  questo  privilegio,  e  perù  il  proprietario  è  in  diritto  di 
rivendicarli  contro  il  locatore  pignorante  {Caii.  Torino,  22  marao  '87, 
Lombardo  e.  Moro).  —  0.  l,  '87,  I,  1,  540.  -  Questo  caso  si  verifica 
tutta  le  volte  che  non  trattisi  di  mobile  destinata  ad  arredare,  me- 
biìiare  o  fornire  1'  opificio,  la  casa  od  il  fondo  affittalo.  Quindi  in 
una  tipografia  il  prìriìegìo  non  sì  eetends  snlla  carta  che  1"  editore 
0  r  autore  abbia  consegnato  al  tipografo  per  la  stampa  dì  un  libro 
{Catt.  Napoli,  5  luglio  '87,  Chiurazzi  e.  ditta  Robin),  —  G.  !..  '87,  I, 
I,  783,  e  i.,  '87,  11,  626. 

*  La  parola  mlmffiaxaria  qui  adoperata  i  sinonima  della  parola 
ruirmu^HlIore.  adoperata  dall'art  1574,  col  quale  questa  disposizione 
dev'  esser  messa  in  correlazione.  Quindi,  questo  privilegio,  non  dovuto 
se  ilsabcoDdottorelia  debitamente  soddisfatto  il  suo  debito,  si  estenda, 
nel  caso  contrario,  tanto  al  mobìli  cbe  fomiscono  li  fondo  urbano, 
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5°  Le  somme  dovute  per  le 
sementi  ed  i  lavori  di  coltiva- 
zione e  raccolta  dell'annata, sui 
frutti  della  raccolta'  (ait-415)l 

6°  Il  credito  della  persona 
a  oni  favore  fu  coatitaito  il  pe- 
gno, sopra  1  mobili  di  cui  il 
creditore  è  in  poBsesBo; 

T"  Le  spese  fatte  per  la  con- 
servazione o  pel  miglioramento 
di  mobili,  sopra  gli  stessi  mo- 
bili conservati  o  migliorati, 
jempre  che  sì  trovino  ancora 
pi'osso  coloro  cbe  fecero  le 


mercedi  d  ell'alb  ersatore.  sopra 

gli  effetti  del  viandante  che  so- 
no stati  portati  e  sono  tuttora 
nel  sno  albergo  (art.  1866)  ; 

9"  Le  spese  di  trasporto, 
di  dogana  e  di  dazio,  sopra  gli 
effetti  trasportati  olle  riman- 
gono ancora  presso  colui  che 
li  trasporti,  o  che  sono  stali 
da  tal  consegnati,  sempreoh^ 
in  quest'ultimo  caso  gli  effetti 
si  trovino  ancora  presso  il  con- 
segnatario, e  l'azione  veMa 
promossa  entro  tre  giorni  dalla 
conaejjna  ; 

10°  I  crediti  di  indennità 

s^uenzii,  cbo  il  privilegio  qui  contemplato  non  si  estende,  in  nessnn 
esso,  ni  mobili  di  pruneti  attrai  dal  colono  introdotti  noi  fondo  o 
naila  casa  colonica  (Oaii.  l'orino,  20  marzo  '8[>,  Fantassi  e.  Buzzi). 
~  F..  '89,  1,  ma,  e  £.,  '8M,  II,  9&7.  -  V.  noU  all'  art.  1679. 

'  È  questo  uno  dei  piivilegi  che  la  ìegg»  accorda  per  raoaa  e 
non  per  persona,  in  con^ìderazioDe  della  massima:  Frueliu  non  intel- 
litfunlur  nifi  deduclw  impenn»,  quorum  ope  pereipivntur.  —  Di  qui  la 
eoneegaeDza,  che  in  quest'i  prìvil^o  si  compreudono  le  Eomme  oc- 
corse per  la  concìmaziono  del  fondo,  o  pancate  per  le  mercedi  a  co- 
loro che  coltivarono  lo  stesso  o  vi  raccolsero  i  frutti  (Cats.  Sonia, 
22  giugno  '86,  Turchi  e,  Lugatti).  —  L.,  '87,  I,  295;  F.,  'ST,  I,  65,  e 

Invece  non  vi  si  comprendono: 
a)  r  acqna  e  l' ingrasso,  che  possono  migliorare  il  fondo,  ma  non 
sono  necessari  alla  produzione  {Catt.  Palermo,  i  Ingllo  'S5,  Spitaleri 
0,  Leonardi,  L..  '86,  I,  708;  C.  0.  Ptd., '66,  74,  e  Mon.  it^, '87, 166; 
Corta  app.  Canale,  13  novembre '83,  Nicolotti  c.Brazzi,  £.,'84,  1,744); 
l)  le  somme  mutuate  allo  scopo  di  comprar  sementi  e  pag'are 
i  lavoranti  (oonlroD.),  salio  al  mutuante  di  farsi  surrogare  nelle  ra- 
gioni di  coloro  che  somministrarono  le  sementi  o  la  mano  d'opera 
((.'osa.  Napoli,  1  febbraio  '88,  Jonnuizi  C.  Tarallo,  £.,  '38,  I,  411,  e 
G.  L,  '88, 1, 1,  180).  —  In  senso  opposto,  cioè  per  l' affermativa  :  Corte 
app.  Bidona.  23  dicembre '87,  Banca  di  Torino  cNavarra,  £.,'88, 1,453. 

i  Ha  non  il  credito  per  premi  di  assicurazione  dei  raccolti,  sui 
raccolti  stessi  {Corte  app.  Cattile,  14  gennaio  '88,  Pastormerlo  e.  Riu- 
nione Adriatica  e  Spai^ella).  ~  Qòit.  co».,  '88,  42. 

Baile  ultime  pajole  dì  questo  numero  non  si  deve  dedurre  un  di- 
ritto di  ritenzione,  che  sarabiie  inutile  iu  presenza  del  privilegio,  ma 
soltanto  l'imposizione  di  una  condizione,  alla  quale  non  si  vion  meno 
quante  volte  si  è  obI>ligatE  a  consegnare  la  cosa  a  chi  è  legalmente 
incaricato  di  riceverla,  come  sarebbo  il  curatore  di  un  fallimento 
{Coite  app.  Finnie,  16  dicembre  '86,  Morgaiiti  e.  Billi),  —  A.  0.  /., 
'87,  m,  16. 


,Goo(jk- 


lererìa  e  sugli  interessi  che  ne         Sopra  i  frutti  dei  fondi  r^ 
fosaero  dovati-,'  ,  ees^ìnenflteiisi,affittatioil.i 

11°  Le  Bomme  doTnte  dai  ,  a  colonia,  fMno  preferiti  ai  i- 
eoDtabili  dello  Stato,  dei  co-    diti  del  locatore  e  del  eoi 
moni  o  di  altri  corpi  morali  per  .  i  crediti 
fatti  dipendenti  dalle  loro  firn-  1"  Per  la  raccolta, 

zioni,  »ni  valori  dati  per  mal-  2°  Per  la  coltivazione, 

leveria  e  relativi  interessi.  3°  Per  le  sementi, 

D  ...       r. .,.    3.     j  -      ■  ■!    -  i"  Pei  canoni    Indicati  l 

e  III.  -  DM  orrf,M  rfn  prxr^g^      „„^^,,  g  ^^^j,  ^^^    -^^^ 

1959.  II  privilej^o  per  le  nita  la  casa  o  il  fondo,  è  [r 
Bpese  di  fiinstizia  indicato  nel  ferito  ai  crediti  del  locator.' 
ninnerò  1  dell'art.  19J6  è  pre-  del  colono  il  credito  indii?:.' 
ferito  a  tntti  i  privilegi  Bpe-  nel  numero  7  dell'art.  19^^<^. 
ciati  accennati  nell'art.  1958.  ,       Ai  crediti  indicati  nel  n 

Gli  altri  privilegi  generali  mero  9  dell'art.  1958  sono  nr 

indicatine!  detto art.l'J.W sono  

parimentepreferitialprivllegio 

generate  indicato  nell'art.iyàT, 

ed   insieme  con   quest'ultimo  I 

sono  preferiti  ai  privilegi,  spe-  '  p^  pririi^ji  «p™  gli  ™„o(„-, 

ciali  indicati  nei  nnmeri  2,  3 

e  4  dell'art.  1958,  ma  sono  pò-  1961.  Il  credito  per  le  si 

sposti  ai  rimanenti  privilegi  in  del  giudìzio  di   spropriaA.' 

esso  articolo  indicati.  degli  immobili  e   di  quello 

1960.  Se  concorrono  crediti  graduazione,  fatte  netrinteri'- 
aTentispeeialeprivilegio sopra  se  comune  dei  creditori,  è  pri 
lo  stesso  o  gli  stessi  moltili,  la  vilegiato  sopra  gli  immoli; 
prelazione  si  esercita  nell'or-  sptopriati,edèpreferitoaqii;i 
dine  seguente:  Iqnque  altro  credito*  (art. 71''  i 

Il  credito  dello  Stato  è  pre-     proc.  civ.).  I 

'  Non  sono  pubblici  nEiiali,  ai  sensi  e  per  sii  affetti  di  que't; 
dlspOEizione,  gli  appaltatori  del  dazia  di  consumo,  cui  perciò  essii  •  i 
del  tutto  inapplicabile  (Can.  fireni?,  21  dicembre  '83,  Boacsglia  e.  P;i 
dovani).  —  L.,  '84,  I,  513.  I 

*  I  creditori  utilmente  graduaU  non  (Vereno  concorrere  la  ragion. 
dei  loro  crediti  alle  spese  di  subasta  e  dì  graduazione,  posto  da  qu' 
st'  ftitioolo  a  carico  degl'  intnobili  eaproprioli.  cioè  della  massn  {Con 
app.Caiaìt.  13  dicembrs '85,  Aotomaro  c.Riuetti,  GiBr.mu,. '86,  87: 
id.  id.,  8  novembre  '85,  Foà  e,  Eoachl,  Gmr.  rai.,  '85,  338,  e  l'i!.. 
'86,  156). 

Tra  questo  spesa  privilegiate  sou  comprese  quelle  per  1»  nomina 
del  Bcquustratarlo,  pei  suoi  onorari  e  pel  conto  da  lui  reso  {Oorie  a>,, 
Cainle,  29  maggio  '8ó,  Tischer  C.  Per.i).  -  Oim:  ca:,  '35,  829.       jj 


1962.  Sodo  parimente  pri- 
vilegiati ì  crediti  dello  Stata 
pel  trìbnto  fondiario  dell'anno 
in  corso*  e  dell' antecedente, 
comprese  le  sovrimposte  co- 
uiunall  e  provinciali,  aopra  gli 
immobili  '  tutti  del  eontnboen- 
te  situati  nel  territorio  del  co- 
mune in  cni  il  tribnto  si  riscuo- 
te, e  sopra  i  mitti,  I  fitti  e  lo 
pigioni^  desìi  stessi  immobili. 
senza   pregiudizio   dei   mezzi 
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Hanno  pure  privilezio  i  ore- 
diti  dello  Stato  pei  diritti  di 
registro  e  per  ogni  altro  tri- 
buto indiretto  sopra  eli  immo- 
bili clie  ne  furono  roggetto. 
Tale  privilegio  non  può  pre- 
giudicare ai  diritti  reali  di  ogni 
genere  acquistati  sul  fondo  dai 
terzi,  prima  del  trasferimento 
sog'getto  alla  tassa,  e  non  può 
neppure  farsi  valere  contro  i 
terzi  possessori  dell'immobile 
per  supplemento  di  tassa. 

Lo  stesso  privilegio  inoltre, 

'  Qaest'  •  anno  in  eorso  >  si  riferisce  alla  iToicràione  del  precetto, 
non  ^ià  all' aggiudieationt  (giur.  pren.)  (Coti.  Romit,  23  ma^^ìo  '83,  Ceo- 
celli  e.  ditta  Treiia,  L.,  '83,  II,  487,  e  0.  /..  '88, 1, 1,  639,  rioonter- 
mata  a  sezioni  unite  il  SS  luglio  '85,  G.  I.,  '85, 1,  1,  5ST).  —  In  senso 
opposto,  riferendo  cioè  quell'anno  all' ^sìndicazione ;  Corte  app.  Soma, 
39  luglio  '83,  ditta  Treiza  e.  La  Monica,  L..  '83,  I,  276. 

*  Queste  credito  prirllegiato  si  dare  far  Talare  in  gradnaziano 
per  i  tributi  già  scadutd.  Quindi,  se  1'  esattore  non  comparisce  iti 
graduazione,  non  può  poscia  farlo  valere  contro  il  delibotatarìo  (Cast. 

10  marzo  '87,  D'Abenante  e.  Finanze,  ff.  /.,  '87,  ì,  8, '75).  ' 

'  Nonostante  la  disposizione  dell'orticolo  619  del  Cod.  di  proc. 
civ.,  questo  privilegio  sui  fitti  e  le  pigìoai  si  pub  esercitate  anche 
dopo  che  questi  furono  per  sentenza  a^udjcatl  ad  altri  \Ciut.  Rama, 
SO  marzo  '86,  Colale  e.  Uenaa  aruvescovile  di  Lanciano). — £,,'85, 
II,  152,  e  C.  S.  R.,  '85,  202.  —  Ciò  perchè  questo  pririlegio  è  nn  vero 
diritto  reali  sugi'  Immobili  del  Contribuente,  e  Sui  (ratti  e  fitti  degli 
stessi,  prevalente  al  diritto  pertonalt  ex  contraete  proprio  del  condut- 
tore (CoM.  Souui,  26  Inglio  '88,  Villani  e.  Beecbi).  —  £.,  '88,  II,  733, 
e  G.  !..  '84,  I,  1,  27. 

*  Tanto  per  la  dizione  di  qnest'  articolo,  quanto  pel  confronto  di 
esso  cogli  art.  1958  e  3010,  è  forza  ritenere  che  questo  privilegLU 
non  possa  mai  oltrepassare  il  biennio  ed  estendersi  alle^annate  suc- 
cessive igi-ariipr.  eottanic)  [Con.  Roma,  39  IngliO  '86,  De  Oostanio 
e.  Galasso,  0.  S.  R..  '86,  67*;  £.,  '87,  1,  109,  e  f., '87,  I,  l;id.id.. 
sezioai  anitc,  38  luglio  '85,  CencelU  e.  Finanze,  C.  S.  R..  '85, 125,  e 
£.,  '85,  II,  861  ;  id.  id.,  1°  febbraio  '83,  Banca  Generale  e.  Faparella, 
L..  '83,  II,  112). 

Per  altro,  vendendosi  coattivamente  un  sol  (ondo,  l'esattore  ha- 
diritto  di  esercitare  questo  privilegio  per  l'intero  credito  risultante 
dal  molo  sul  prezzo  del  fondo  venduto,  senza  che  sia  obbligato  di 
sperimentare  le  sue  ragioni  sugli  altri  immobili  gravati  dall'imposta 
che  al  fondo  spropriato  non  ai  riferisca  (ftm.  Roma,  18  luglio  '86,  Co- 
Iella  e  Tortara).  —  C.  S.  R..  '86,  499,  e  ìim.  Itggi,  '88,  882.  -  T.  noto 
agli  art.  606, 1967  pr.  e  2090.  — V.  anche  nota  idl'art.a48pr.,  proc.eiv. 


citato  il  diritto  di  separazione 
del  patrìmoDio  del  defunto  da 
quello  dell'erede. 

1963. 1  crediti  indicati  nel- 
l'art.  1956  saranno  collocati 
sassidiariamentesol  prezzode- 
gli  immobili  del  debitore  con 
preferenza  ai  crediti  chlrogra- 

CAPO  n. 


1964.  L'ipoteca  È  un  diritto 


8Ì9te  per  Intero  aopra  tut 
beni  vincolali,  sopra  eia:" 
no  di  essi  e  eopra   ogui  I 

Essa,  è  inerente   ai  beni.  - 
11  segati  preaao  qnalunq^ue  p^: 

1965.  L'ipoteca  non  ha  ir 
fetto  se  non  è  resa  pnbblir^ 
e  non  puù  sussistere  che  ao^^r. 
beni  specialmente  ^  indicali  - 
a  determinata  in  ilj 


Il  effetti  bis<%na  stare  a  quanto  di  p 
CUI  sono  bitu&lj  gt  immobili  ipote 
Istituto  Maruffi  i,   Boiardi)  —  Z 


'  Quindi 

a)  per  giudicare  d  i 
la  le^a  vigente  nel  luogi 
{Colt  Tonno  i  dicembru 
1    4'<1 

b)  non  cren  nncoll  tbbllgatoru  tra  la  persona  i 
e  colui  cbe  lanta  la  iscr  ziohd   {Coti    Eoma    29  aprile    SO^    Finaiu 
e   Gianotti)  —L     80   II   -44 

e)  nou  toglie  né  d  uunuisce  al  proprietario  la  libera  disponib 
di  frutti  futuri  {Cast.  JtrenM,  12  settembre  '77,  Chiostn  e.  Sonnino. 
L.,  '78,  I,  178;  Coèt.  Bontà,  i  dicembre '78,  Albertazzi  e  Trenti,  t, 
■79,  I,  945).  -  V.  nottì  all'  art.  2085. 

'  Quantunque  l' ipoteca  sia  accessoria  al  debito  chs  garentisc». 
pure  soprasviTe  all'aziona  personale  quando  è  conyennta  indipenden- 
temente dall'azione  stessa.  Ciò  si  veriflca  quando  un  terzo,  oltre  i 
^rantire  personalmente  una  obbligazione  altrui,  consente  ipoteca  sn 
beni  propri;  se  la  sua  obbligazione  personale  diventa  nulla,  l'jpatrci 
continua  a  sussistere  (Caes.  Roma,  10  dicembre  '85,  Tarozzi  e.  C» 
puzzi).  — i.,  '86,  II,  330.  -  V.  notfl  all'art.  1907. 

'  Questa  tpecMinaiioJie  È  requisito  essenziale  di  qualunque  spccii 
d' ipoteco,  e  si  riferisce  non  tanto  al  tjtolo  da  cui  deriia  l'ipoteci 
quanto  all'iscrizione  della  medesima.  Di  qui  la  conseguenza  cbe,  ri- 
chiesta com'è  nell'interesse  dei  terzi,  basta  che  risulti  dall'iscrizione, 
senza  bisogno  che  risulti  anche  dal  titolo  costitutivo  dell' ipotecji 
{Gaèt.  Firaux,  37  luglio  '76,  Banca  del  popolo  di  Firenze  C.  PareatìL 
—  L.,  '77,  I,  191.  -  V.  nota  all'  art.  1981. 

'  La  legge  non  riconosce  che  un  unico  modo  di  scienza  o  pubWi: 
citil,  quello  cioè  derivante  dalla  regolare  iscrizione,  ossia  dalla  realità 
dell'ipoteca,  che  h' Immedesima  con  la  sua  eslatouza  {Con.  Firenxo, 
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1966.  L'ipoteca  si  estende  » 

tutti  i  miglioramenti  '  ed  anche 

alle  costruzioni  ed  altre  acces- 

Bìoni  deirimmobile  ipotecato.* 

l967.Sono  capaci  d'ipoteca: 

l"  I  beni  immobili,  cne  Bono 


in  commercio,  coi  loro  acces- 
Borì  ripatati  come  imniobili  ;  ' 
2°  L'nBulì'ntto  degli  aCeBsi 
beni  coi  loro  accessori,  ad  ec- 
cezione dell'usufrutto  legate 
degli  asoendenli  ;  * 


i  gii^no  '8S   Dem&nio  e   Emanuell  )  —  L    'S8    II    1S4  —  Se  pc  ò 

eoa  può  esse  e  collocato  he  pi 
sione  del  eonbi  {Con  Tonno  1 
Novi).  —  O.     87    187 

*  Fra  qiiesti  cm  gì  erament  si  comprsndono  anche  le  nnove 
costrozieni  {Con  Napnl  ì  lugl  o  S  Bran  a  Romano  L  TU  I 
201),  quaatungue  «segu  te  da  un  mprend  toie  1  quale  non  a  retbe 
dirilio  di  r  tenere  i  locai  da  tm  costruiti  a  proprie  spese  per  garen 
tirsi  del  preiEO  di  appalto  (Goti.  Tonao  4  giugno  '73  Toscani  e  Gat- 
tini, L.,  '73,  I,  S19),  ma  potrebbe  Itanto  f  al  azi  pe 
sonale  d'iudennità  [Cait.  Torino.  27  lugl  7B  B  11  C  1  — 
L.,  '79,  I,  60.  —  Restano,  per  alt  mp  al  di  ttì  d  te 
sanciti  dal  capoverso  dell'art  2020  {CorU  If  poi  IBI  l  6 
Squillacciotti  e.  VolpicclU).  —  i.,   7     I   374 

*  Fra  queste  accessioni  sì  comp      d        gì   an  m  1   dal  p    p 
turio  destinati  alla  coltura  del  f    d  i  d  II  art  413        h 
si  debbono  reputare  immobìli  no       1t    W     I      te  d  1  p    p 
tario  e  dell'  agricoltura,  ma  ozia  d     d     tera       te    ss  ti  {Cai    F 
reme,  19  febbraio  '85,  CodibÒ  e    Sesti   ^-i85145        0/ 
'85,  I,  1,  326, —  Fra  le  ete^e  a     ssl         i  d  bb  d         m 
prendere  le  macelline  e  gli  uten   U    b    f  m                   p  11  h 
quando  l'edifizlo  colpito  da  ipot               t  t       It    to  d        1 
zìone  di  questa  convertito  in  opib                d   f      t    d           h        d 
utensili  ritenuti  Inunobilìzzati  (C  u   Tonno    26     p   1      8      V  m  tt 
e.  Tarditi).  -  Q.  /.,  '87,  I,  1,  64 

Fer  altro  la  volontà  delle  p  rti  p  6  f       t  m     mm 

bilizzata  una  maccbìna  che  giù  d   am    1«  p  d 

coma  tate  ;  e  però  sarebbe  di  niun  valore  un'  ipoteca  sopra  una  tal 
macchina  concessa  (Corte  app.  Toriao,  18  febbraio  '87,  Cassa  tispar- 
mio  d' Ivrea  e.  Daiico),  —  fi,  l,  '87,  II,  863.  —  V.  nota  all'art,  446. 

'  Fra  questi  aocesaorii  si  comprendono  gt'  immobili  per  destina- 
zione (Cam.  Torino,  9  noTcmbre  '77,  Torre  C.  SorolJo,  L..  '78, 1,  1421, 
iioD  cbe  gli  alberi  [V.  note  agli  art.  418  e  414),  e  soprattutto  quelli 
di  alto  fusto:  se,  quindi,  il  proprietario  si  accingesse  a  reciderli  od 
anche  a  diradarli,  il  creditore  ipotecario  avrebbe  diritto  di  opporvisi 
(Ciat.Bama,  20  febbraio '85,  Ferrari  e.  Sacripanti).  —  G.I.,  '85, 1,  1, 
aSG,  e  L..  '85,  I,  544.  —  V.  nota  all'  art.  1176  in  fine. 

*  Equivale  ad  ipoteca  sull' usufrutto,  purché  però  risalti  dall' iscri- 
zione, il  pntto  con  cui  l' usufruttuario,  iuterveueudo  nel  contratto  di 
concessione  d'ipoteca  a  carico  della  nuda  proprietà, dichiari  o  si  oblili>;hi 
dì  posporre  le  sue  ragioni  aquelle  del  ureditore  ipotecante  {Cass.  Tm-ivo, 
9  noTcmbre'e7,BRncaVercellic.  Cassa  risparmio).— <?./., '88, 1,  ],S1S. 
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Alle  spese  di  giustizia  ed  al 
rÌBaraiinento  dei  fianiii  sono 
preferite  qaelle  della  dìleaa.' 


i  gomma,  alla  ctnadgnu 

e  mobili,  o  Rll'adempi- 

di  un'altra  obbligazione 

la  qrale  poaaa  risolverei  nel 

riaaroimento  del  danni,  produce 

ipoteca  Btii  beai  del  debitore 

_.  _.    _„_.   ...      afavore  di  chi  l'ha  ottenuta' 

tante  condanna  al  pagamento  i  (art.554  proc.  oiv.). 

'  Questa  preferenza  con  è  nn  privilegio,  ma  è'  subordinata  al- 
l'iscrizione  presa  dallo  Stato;  a  però,  mancando  questa,  inneità  non 
può  farsi  Tolere.  Teio  è  che  la  parte  ciiile  può,  in  basa  alla  sen- 
tonza  di  condanna,  prendere  iscrizione  pei  danni  interessi  ;  ma  se 
la  sentenza  è  annullata,  l' iscrizione  non  ha  Talora  alcuno  {Caas, 
Napoli,  25  Inolio  '87,  Ariani  e.  D'  Errico).  —  L.,  '88, 1,  418.  —  Y.  nota 
precedente. 

'  %  I.  Perchè  nna  sentenza  possa  produrrò  ipoteca  ^udtiiale  oC' 
corre  che  porti  unaveraepropria  condanna  al  pa^amoutod'nna  data 
somma  {Curie  app.  Bologna,  5  dicembre  '85,  Carrara  e,  Abran).  — 
O..  '86,  2,  e  G.  l,  '86,  U,  1.  —  E  perà  non  hanno  tate  efficacia: 

o)  le  ordinanza  del  Fresidente  ài  pagamento  dì  spese  ed  ono- 
rari (art.  376,  proc.  civ.)  prima  che  sia  decorso  il  tarmine  utile  per 
farvi  opposizione  e  prima  ancora  della  loro  notiUcazione  (Cane  app. 
Torino,  18  ottobre  '85,  Deyann j  o.  Bai).  —  Q.,  '86, 27.  —  (Y.  §  II  rf  della 
presente  nota); 

b)  le  sentenze  di  condanna  ad  un  rendiconto  fgivr.  prtn.)  (Cam. 
Torino,  11  maggio  '83,  Canetta  C.  Canetta,  l.,  '84,  I,  802,  a  S.  !.. 
'83,  I,  I,  570  ;  Cam.  Palermi,  8  giugno  '84,  Lipanl  e.  Longo,  £.,  '85, 
I,  4»,  e  a.  I.,  '86,  I,  1,  103  ;  Cam.  Roma,  17  dicembre  '77,  Basili 
e.  Piieri,  Z.,  '78,  I,  236  ;  Carli  app,  Brairia,  15  marzo  '82,  Moretto 
e.  Morando,  Moti,  iriò.,  XXIII,  440|.  -  In  senso  contrario:  Cam. 
Berna.  11  maggio  '85,  Garb arino  o.  Bianchi,  Z„  '85,  II,  148,  a  ff. /., 
'85,  I,  1,  ón  ; 

e)  la  sentenze  che  ordinano  ia  formazione  dello  stato  ereditario 
0  la  divisione  fra  i  coeredi  [Cortt  app.  Bologna,  80  giugno  '87,  Ma- 
laguti  c  Malaguti).  —  S.  !..  '87,  II,  ó64  ; 

d)  i  proiredimentì  con  cui  si  assegnano  al  creditore  in  paga- 
mento la  somma  seqnestrate  presso  nn  terzo  {Corir.  app,  MUano,  29  mag- 
gio '85,  Maffei  e.  Sacerdote).  —  <?.  /.,  '85,  II,  689  ; 

t)  la  sentenza  che  dichiara  la  esistenza  e  la  validità  di  nn'oh. 
bligazione,  ma  non  na  impone  espressamente  1'  adempimento,  £  però 
la  sentenza  che,  dichiarando  valido  un  contratto  di  rendita  vitalizia, 
condanna  1'  obbligato  a  pagare  le  pensioni  scadute,  per  queste  ultima 
a  par  gli  Bccessorii  genera  ipoteca  giudiziaria,  ma  non  la  genera  per 
la  snccessiTa  esecuzione  del  contratto  {Torino,  11  marzo  '76,  Fenili 
e.  Fenili).  —  L.,  -78,  I,  531. 

%  II.  Invece  prodacono  tale  ipoteca: 

a)  le  sentenze  che  ordinano  la  atipnlazione  di  nn  contratto, 
giacché  I'  obbligadona  assunta  e  non  mantenuta  si  risolva  sempre 
nell'ili  juorf  MilerMt  {Cam.  Soma,  1°  giugno  '88,  Spetia  e.  Piooini).  — 
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cessionario,  i 

tore  pigDoratizio,  e  le  intima- 
zioni 0  notificazioni  che  oc- 
Dorreaae  di  fore  in  dipendenza 
deli' iscrizione,  saranno  fatte 
al  domicilio  eietto  dallo  stesso 
cessionario,  surrogato,  o  cre- 
ditore picDoratizio  per  quanto 
riguarda  l'interesse  dei  tnede- 

1995.  É  in  facoltà  del  cre- 
ditore, del  sno  mandatario  e 
del  suo  erede  od  avente  caosa 
di  variare  il  domicilio  eletto 
nell'iscrizione,  sostitnendove- 
ne  un  altro  nella  stessa  giuri- 
sdizione. 

Il  cangiamento  sarà  anno- 
tato dal  conservatore  in  mar- 
gine o  in  calce  dell'iscrizione. 

La  dichiarazione  dei  credi- 
tore circa  il  cambiamento  del 
domicilio  deve  risaltare  da  atto 
ricevuto  0  antenticato  da  no- 
taio, e  rimanere  in  deposito 
net!  Dflizio  del  conservatore. 

1996.  Le  iscrizioni  sopra  i 
beni  di  an  deAinto  possono  es- 
sere fatte  eolia  semplice  indi- 
cazione della  sua  persona  e 
nel  modo  voluto  per  le  altre 
iscrizioni,  senz'obbligo  di  far 
menzione  degli  eredi. 

Ove  perù  al  tempo  dell'Iscri- 
zione gli  immobili  ipotecatiap- 

*  Quest'  ftrijcolo  non  ha  culla  di  comune  con  in  cessione  del  gm 
ipotecario,  la  cui  annotoiioue,  fatta  n  marsine  dell' iscrizione  iprt 
caria  del  cedente,  non  paù,  «stinto  il  credito  del  cedente  stesso,  s.i 
vare  dalla  inefficacia  la  cessione  |flu>.  Roma,  8  febbraio  '86,  Marieo' . 
e.  De  Angelia).  -  0.  /.,  '86, 1, 1,  337  ;  F.,  '86, 1,  bU,  e  £.,  '86,  II,  3.  - 
La  cessione  del  .solo  grado  ipotecario,  infatti,  non  dà  diritto  alla  sui 
rogazione  l^ale  di  ani  airiLrt.l£b3  (Caai.  Firmie,  15  gennaio  '^J. 
BofFaelli  e.  Laschi).  —  (7.  /.,  '85, 1, 1,  2SI,  e  Z.,  '85,  I,  G50. 

*  E  cosi  non  vi  è  nullità: 

a)  so,  trattandosi  d' ipoteca  accordata  tt  più  creditori,  «ì  hn 
dalla  quote  loro  dovute,  o  si  indica  soltanto  il  credito  complBssii.' 
(Coite  ap^.  VuKtia.  SO  luglio  '86,  Costantini  C.  Banca  N&zionois).  - 


.  .  .  passati  ag-ii 
o  ad  altri  aventi  caaaa  d 
bitore,  l'i  scrizione  deve 

timi,  colle  indicazioni  staili!.' 
dal  numero  I  dell'art.  J*i.^; 
quanto  risolta  dagli  stessi  1:  i 

1997.  L'iscrizione  non  hi  -I 
fetto  che  per  la  somnta  eir 
ciata  nella  nota,  ancorchr 
ginstiiìchi  coll'atto  da  cui: 
parisce  il  debito,  che  la  son 
dovnta  è  maggiore  dell'cci 

Se  la  somma  enunciala 
maggiore  di  quella  ebe  è  rr 
mente  dovuta,  l'iscrizione  k 
ha  effetto  ohe  per  qaest'  ulrii 


l998.L'ommissÌone  o  l'it 
Battezza  d'alcuna  delle  voi 

indicazioni  nel  titolo  cosii: 
tivo  dell'ipoteca  o  nelle  il 
note,  non  producono  la  nuli 
deiriscrizion6,fuor(;hf!nei  e::- 
in  eni  inducano  assoluta  inr> 
tezza  sulla  persona  del  crr  ' 
tore  o  del  debitore,  o  su  qm'!.. 
del  possessore  del  fondo  ki; 
vato  qoando  ne  è  necessarii 
l'indicazione,  o  sulla  ìdenilr. 
dei  singoli  beni  gravati,  o  sui 
l'importare  del  credito.* 


O.I..J),  Google 
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In  easo  d'altre  omiDÌBBìoni 
)d  inesattezze,  se  ne  può  ordi- 
larc  la  rettiflcazione  ad  iatan- 
a  apeae  della  parte  inte- 


1999.  Le  azioni,  alle  qnali 
le  iscrizioni  possono  dar  luogo 
contro  i  creditori,  Bono  pro- 
mosse aivanti  raotorità  giudi- 
ziurla  competente,  per  mezzo 
(li  citazione  da  farai  ad  essi  in 
persona  propria  o  all'ultimo 
loro  domicilio  eletto. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  ogni 
altra  notificazione  relativa  ^le 
dette  iscrizioni. 

Se  non  si  fosse  fatta  l'elezio- 
ne di  domicilio,  o  fosse  morta 
la  persona  o  cessato  l' nttizio 
presso  cui  il  domicilio  erasi 
ciotto,  le  citazioni  e  notifica* 
zioni  snddette  possono  farai 
aU'uilizio  delle  ipoteche  pres- 


.f^.l 


Ma  trattandosi  di  giudizio 
promosso  dal  debitore'  contro 
il  sno  creditore  per  la  riduzio- 
ne dell'ipoteca  o  per  la  can- 
cellazione totale  o  parziale 
della  iscrizione,  il  creditore 
deve  essere  citato  uei  modi 
ordinari  stabiliti  dal  codice  di 
procedura  civile. 

2000.  Le  spese  dell' iscri- 
zione e  della  rinnovazione  sono 
a  carico  del  debitore,  se  non 
vi  è  stipulazione  in  contrario. 

S  II.  -  Dilk  rinnovationi. 

2001.  L'iscrizione  conserva 
l'ipoteca  per  trent'auni  dalla 

L'effetto  dell'iscrizione  ces- 
sa, se  non  è  rinnovata  prima 
della  scadenza  del  detto  ter- 


non  si  può  per  altre  circostunze  dabitsre  della  identità  di  quest'  ul- 
timo  {OoMt  app.  Soma,  12  spille  '87,  Fiorini  e  Assorati).  —  L,,  'S8, 
l,  738; 

e)  se  manca  l' indicazioDe  di  ftlGuni  numeri  della  mappa  cen- 
euirìa,  quando  te  aitre  indicazioni  non  lascino  dubbio  siili'  ld«Dtità  del 
fondo  ipotecato  (Corte  app.Vaieiia,  4  novembre  '86,  Bonomo  e.  Tratti). 
-1?./,,  '87,  if,  89. 

'  Quest'alinea  dispone  pel  caso  speciale  Si  un  gindirio  ■  promosso 
dal  debitore  ;  »  quindi  il  terzo  è  sempre  in  facoltà  di  far  la  citazione 
nel  domicilio  eletto  dal  creditore  coli' iscrizione,  qualunque  eia  l'aziono 
da  lui  proposta  {Carle  app.  Catania,  T  maggio  'B6,  Paterno  e.  Duca 
dol  Palazzo,  0.  !..  '8fi,"ll,  iH;  Oh»,  floma.  17  maggio '82,  Negroni 
^  Benedetti,  ff.  /.,  '82,  I,  1.  8&8,  e  L„  '82,  ,U,  830). 

'  Se  la  rinnorailone  è  ritardata  non  si  perde  soltanto  il  rango, 
niB  l' ipoteca  stessa  li  estingue  ìrreTocabììmenta  ed  il  creditore  sì 
trova  nella  condizione  di  colui  il  titolo  del  quale  non  fu  mai  iscritto 
(Cui.  Finiae,  i  giugno  '88,  Demanio  e  Emmanuelli,  £..  '88,  II,  184  ; 
Corte  app.  Genina,  Il  giugno  '88,  Resasco  e  Della  Casa,  L,,  '88,  II, 
HI),  e  cÌ6  anche  quando  il  creditore  stesso  abbia  iniziata  la  proce- 
dura esecutiva  immobiliare  (Caia.  Palermo,   26   agosto  '87,   Finanze 
e.  QDittrucchi,  L.,  '68,  I,  3T9  ;  ttj.  id.,  1 1  agosto  '87,  Finanze  e.  fliuf- 
fré,  L,  '83,  I,  288,  e  0.  L,  '88,  I,  1,  36ó|. 
Alla  rinnovazione  i  equiparata  : 
o)  la  retttUca,  a«U  efFetti  della  presente  disposizione  {Trib.  eie. 
Calflino™,  18  giugno  '86,  Coacbl  o.  De  lUso).  -  L.,  '87,  I,  198: 
h)  l>  iscrizione  per  specializzazione  voluta  dall'  art.  88  delle 
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2002.  u  uuuii^  uciia  nu- 

novazione  delle  ipoteche  le- 
dali a  favore  dell'interdetto 
incombe  al  tntore,  al  prototore 
ed  ai  cancelliere  delta  pretura 
dove  sarà  s,  quel  tempo  il  re- 
gistro della  tntola  dello  stesso 
interdetto,  Botto  le  pene  com- 
minate nell'art.  1981. 

2003.  L'obbligo  della  rìn- 


effetti  delle  precedenti  iscri- 
zioni cessa  nel  caso  di  purga- 
zione coti' iscrizione  dell'ipo- 
teca legale  nascente  dal  titolo 
di  alienazione  a  nonna  dell'ar- 
ticolo 2M2,  e  nel  caso  di  spro- 
5 dazione  forzata  coU'lscrizion  e 
eli'  ipoteca  legale  nascente 
dalla  vendita  all'incanto  con- 
tro il  compratore  pel  paga- 
mento del  prezzo  anorma  del- 


2004.  L'iscrizione  dell'ipo- 
teca legale  della  moglie  con- 
serva il  BQO  effetto  senza  la 
rinnovazione  durante  il  matri- 
monio, e  per  un  anno  sucees- 
Bivo  allo  Bcioglimento  del  me- 


qnelle  della  precedente  ìmv, 
zione,  contenenti  1&  dìchiar. 
zione  che  s'intende  rinnoTar 
la  originaria  iscrizione. 

Tiene  luogo  di  titolo  la  noi^ 
dell'iscrizione  da  rinnoTarsi. 

Saranno  osservate  dal  cod 
servatore  le  disposizioni  con 
tenute  nell'art.  1988. 

2006. Se  al  tempo  della  rie 
novazione  gli  immobili  ipoi> 
eati  appariscono  da  tre  me- 
nci registri  censuari  passai. 
agli  eredi  o  ad  altri  aveiri 
eausa  dal  debitore,  la  rinnova 
zione deveancbees»ere  diretti 
contro  qnesti  nltìmi,  colle  ic- 
dìcazioni  stabilite  dal  tiuiner>: 
dell'art.  19B7,  in  qunnto  risul- 
tano dagli  stessi  libri  consiiurl 

SEZIONE  y. 
Dell'ordine  fra  U  ipoltehe. 

2 007. L'ipoteca  produce  ef- 
fetto e  prende  grado  dal  mo- 
mento della  sua  iscrizione,  an- 
corché si  tratti  di  un  contriittn 
di  prestito  '  in  cai  lo  sborso  ilei 
danaro    si   effettui   postcrior- 


disposiiioai  transitorio  per  l' attuszioae  del  prasente  Codice  (Cutr 
Boma.  36  giugno  '78,  Santi  e.  Alfonsi,  t.,  '76,  I,  810:  Com.  I{a]wìi 
12  genuftio  '80,  Andreaaai  e  Spasiano  e.  Banco  di  Napoli,  L.,  '80, 1,  8431: 
e)  la  sostituzione  di  alcuni  nuovi  fondi  a  quelli  già  ipotecala 
in  favore  della  dot«,  sa  talo  sostituzione  fu  dcbittuneate  antoriz2:ili 
(Con.  Tarino,  81  dicembre  '87,  Movareae  c.  Rolando).  —  G.  L,  'tìS,  I, 
1,  223.—  V.  nota  all'art.  2030. 

'  Ciò  vuol  dira  che  prima  delle  iscrizioni  qui  contemplate,  l'ipo- 
teca eì  perlme  anche  nel  coreo  della  pniLediua  esecutm  immobiliura 
(Cai:  Palmno.  11  agosto  '87,  Intand   di  Palermo  e  Ciuffi,.)  —  a.  !.. 


e  aUa 


2001  11 


*  Questa  parola  prahto  comprende  anche  ù  fila  o  apertura  di 
redito;  ma  l'ipoteca  a  ciò  relativa  in  tanto  u  efficace  in  quanto 
asista  il  eredito  al  tempo  m  cui  si  eipensce,  cioè  m  quanto  il  il- 
P„1.~t,  rt^i  ^"ita  Rrrisi  in  debito  la  parte  amm8«'.a  al  fido  (Corff 
■■jijj.OHok,  19  aprile '88,  Lunati  e  Castagnone}  -  finir  em  ,'86,  l(ìi. 
i/u*  wiiUiLuii  ui  un  mudebiuo  dubituia  possono   icamluaia  fu 
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2008.  11  nnmero  d'ordina 
delle  iscrizioni  ne  determina 
iJ  {frado.  Nnllameno  se  più  per- 
sone presentano  contempora- 
neamente la  nota  per  ottenere 
ìBcrlzione  contro  la  stessa  per- 
sona o  sugli  stessi  immobili,  le 
medesime  sono  iscritte  satto 
lo  stesso  numero,  facendone 
menzione  nella  ricevuta  spe- 
dita dal  conaerratore  a,  cia- 
scnno  dei  richiedenti.* 

2009.  Le  ipoteclie  Iscrit- 
te allo  stesso  numero  e  sagli 


stessi    Immobili 

tra  loro  senza  dìstiazione  di 

grado.' 

2010.  L'iscrizione  del  cre- 
dito serve  per  far  collocare  allo 
stesso  grado  le  spese  dell'atto, 
quelle  dell'iscrizione  e  rinno- 
vazione, e  quelle  ordinarie  che 
tossono  occorrere  per  la  col- 
>cazione  nel  giudizio  di  gra< 
dnazionc. 

L'iscrizione  di  nn  capitale 
che  prodnce  interessi,  se  la  mi- 
sura di  qoesti  vi  è  enunciata,' 


loro  il  grado  della  rispettÌTe  ipotaoha.  Siccoms  però  l' ipoteca  non 
produce  effetto  e  non  prende  grado  che  dai  njomento  della  aaa  iteri- 
àone,  liOsi  quello  scaiabia  non  faò  «Ter  laogo  ee  quando  si  apre  il 
giudizio  di  graduazione  non  eeiste  l'iscrizione  a  favore  del  creditore 
posteriore  [Cam.  Toniui,  ^  sattembre  '83,  Angeli  e.  DoDati).  —  L., 
'U,  I,  763. 

'  Queet' nltima  disposizione  sì  applica  anche  quando,  in  applica- 
zione dell'art.  2011,  si  abbiano  due  o  più  surroghe  sopra  una  stessa 
iscrizione.  In  ailora  i  surrogati  concorrono  contomporaneamente  e 
dividono  per  contributo  le  sonune  apattanti  al  grado  dell'  ipoteca 
(Corte  app.  Palermo,  81  ottobre  '85,  Qangitano  e.  Finanze).  —  O.  0. 
Fai,  '86,  203. 

*  L' articola  precedente  è  relativo  al  caso  dì  più  creditori,  le  cui 
ipoteche  vengano  iscritte  allo  stesso  numero  e  sugli  stessi  immobili. 
Invece  l'  articolo  presente  riflette  il  caso  in  cui  lo  stessa  creditore 
abbia  piti  crediti  coperti  da  più  ipotocba  iscritte  sotto  lo  stesso  nu. 
mero;  nel  quol  caso  il  creditore  posteriormente  iscritto  dave  tallo* 
raro  che  le  ragioni  del  ereditare  precedente  siano  legalmente  sod. 
disfatte  fino  a  completo  esaurimento  del  prezzo  (Corte  app.  Torino, 
28  aprilo  'SS,  Baratta  a.  Banca  popolare  di  Torino].  — ff./.,  '88,  II,  532. 
°  L' enunciazione  delia  misura  degl'interessi  rifletto  la  obbliga- 
zioni convanzionali.  Ma  trattandosi  d'inteiessi  dovuti  per  l^e,  basta 
indicare  la  qualità  e  provenienza  del  credito  nell'iscrizione,  perchè 
i  terzi  sieno  di  tutto  informati  e  per  aver  diritto  ad  aver  collocati 
siSatlJ  interessi  allo  stesso  grado  del  capitale  {Cau.  Ifapali,  25  lu- 
glio '88,  Soc.  di  credito  meridionale  e.  Orilia,  èan.  proo.,  '88,  413; 
Cau.Rtima,  IT  maggio '87,  Longobardi  e.  DeSanciis,  Z., 'BT,IÌ,4S5; 
CoM.  Paltrma,  18  dicembre  '88,  Deodato  0.  Fallita  Grecuzzo,  L.,  '89, 
I,  235).  —  Cosi  avviene,  por  es.,  per  la  restituzione  della  doto  {Ckat. 
Paiertiio.  28  agosto  '87,  Tortorici  e  Nicotra,  £..  '88,  I,  272,  e  ff.  !.. 
'67,  1,  1,  635:  Cam.  Napoli,  22  febbraio  'Sb,  Viggiano  e  Consorti, 
L.,  "So,  II,  785).  —  Ha  anche  in  tal  caso,  è  sempre  necessaiìo  cha 
t^  interessi  sieno  acoennilj  con  le  espressioni  iniei-téri  legali,  o 
come  per  (eroe,  o  carni  (K  diritto,  o  con  altra  (rase  equivaisnto,  per 
non  sorpreuUeie  la  buona  fede  del  terzi  [Cai».  Boma,  IT  Di*(gla  9i, 


„L.z,jj,GoogIc 
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Le  partì  possono  anche,  con 
p&tto  espresso,  estendere  1  ipo- 
teca del  credito  e  gli  effetti 
della  medesima  a  spese  giadi- 
ziali  maggiori  delle  sopra  ac- 
cennate, pcrCbè  ne  sia  presa 
la  corri  sponde  lite  iscrizione. 

2011.11  creditore  avente  ipo- 
teca sopra  uno  o  più  immobili, 
qualora  sì  trovi  perdi    ' 


deva  ad  altri  beni,  s'intende 
Bun-ogato  nell'ipoteca  che  ap- 
parteneTa  al  creditore  aoddi- 
Bfatto,  e  pab  far  eseguire  la 
relativa  annotazione,  come  è 
stabilito  nell'articolo  1994;  al- 
l'effetto di  esercitare  l'azione 
ipotecaria  sopra  gli  stessi  beni 
e  di  essere  preferito  ai  credi- 
tori posteriori  alla  propria  ìsi 


essersi  sul  prezzo  dei  medesi-  zione.  Lo  stesso  diritto  spelta 
mi  soddisfatto  qd  creditore  an-  :  ai  creditori  perdenti  in  seguito 
teriore,  la  cni  ipoteca  si  esten-  I  alia  detta  aurrogazione.' 

zia.  26  aprile  '87,  Hainsrdi  e  ColeHi).  -  £.,  '87,  II,  340,  a  Q.  !., 
'87,  II,  889. 

L' fscrìzloDe  dells  tre  annate  d' intereese  non  è  vietato  di  fsrsi 
con  atto  eeparato  o  posteriore,  ma  non  ha  grado  che  dall'iscriziond 
stessa  (Cari,  Roma,  18  gennsìo  '84,  Aesicuisiìoni  generali  in  Vene- 
zlEi  e.  Cassa  dì  risparmio  di  Bolo^a).  —  L.,  'S4,  i,  654. 

Il  creditore  può  pigliare  ipoteca  anche  per  altre  annualità  oltrn 
le  due  anteriori  a  quella  in  corso  al  giorno  della  trascrizione  del  pre- 
cetto, a  mano  a  mano  che  se  ne  viene  a  verificare  la  scadenza;  ma 
r  ipotoci  non  prende  grado  che  dalla  sua  data  [Cait.  Roma,  17  mar- 
zo 'M.  Costa  e  Cattedrale  di  Cagliari).  —  £..  '8+,  I,  797,  e  0.  /„  '34, 
I.14T7. 

■  Scopo  di  questa  disposizione  è  di  bilanciare  la  Incapienza  del 
creditore  posteriore  con  la  più  ampia  ipoteca  del  creditore  precedente 
euì  beni  del  comune  debitore  (Con.  Napoli,  29  settembre  '88,  Stlcco 
0.  CammuBo).  -  L.,  'SB,  I,  627.  —  Dal  che  deriva  chs  questo  diritto 
di  subingresso  è  di  stretta  interpretaaione,  e  però  : 

a)  non  si  può  esercitare  se  non  sugli  immobili  che  si  trovavano 
nel  patrimonio  del  debitore  all'  epoca  in  cui  (u  stipulato  il  contratto 
col  creditore  che  voglia  esercitare  tal  diritto,  e  non  si^l'  immobili 
gii  alienati  (Cau.  Rama,  sezioni  nnlte,  19  giugno  '84,  Spadoni  e.  Pa- 
Ditto,  L„  '85,  I,  111  ;  Colt.  Krenre,  15  febbraio  '86,  Lippi  e.  Salla, 
£.,  '88,  1,  442,  e  O.  I.,  '86,  I,  1,  189  ;  Cai.  Ibrino,  25  agosto  '82, 
Verdi  e.  Looatelli,  £.,  '82,  II,  765); 

t)  non  si  pnù  estendere  ni  beni  spettanti  ad  un  terzo  (Corit 
app.  CaiaU,  S3  gennaio  '88,  De  Franceschini  e.  Ricci),  L.,  '88,  II, 
128),  quantanqne  obbligato  solidariamenta  col  debitore  espropriato 
(fti...  Torino,  9  febbraio  '89,  Piosctll  e.  Chiari).  —  L.,  '89,  II,  157  ; 
e)  non  si  pn6  esercitare  dai  legatari  allo  scopo  di  vincere  I 
crediteli  posteriori  al  loro  grado  ipotecario  {COm.  ffapoli,  SS  libilo  '83, 
Cunpanile  e.  Barberlo).  -  Z.,  '88,  I,  85,  e  ff.  /.,  '88,  1,  1,  48; 

d)  non  si  può  estendere  alle  ipoteche  iscritte  sotto  l' impera 
del  Codice  anstriaco,  che  non  introdusse  ne  questa  surroga,  né  alcun 
altro  anologo  istituto  atto  a  tntelare  gì'  interessi  del  creditore  con 
ipoteca  ristretta  castro  la  scelta,  per  lui  rovinosa,  del  creditore  pri- 
meralante  con  più  ampia  iscrisione.  Ciò,  del  resto,  violerebbe  il  prin- 
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comprato  il  fondo  servente,  11  terxo  possessore  venisse  spc^llSito  an- 
che del  diritto  di  senltii  cha  prima  gli  competeva  {Corta  npp.  Dolo- 
ijHa,  S maggio '8C,  Sunguinetti  e. PropacuiilaFide).  -  a.I..  '36,  II.  ^99. 
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Nell'ano  e  nell'altro  caso 
nonstpuò  evitare  il  pagamento 
coU'offrire  il  rilascio  dell'im- 
mobile :  ma  esegnito  il  paga- 
mento, l'immobile  s'intende  li- 
berato da  ogni  ipoteca,  non 
eaclusaqnclla  spettante  al  ren- 
di tore,  e  il  terzo  possessore  ha 
diritto  di  ottenere  la  cancella- 
zione delle  relatÌTe 
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eccedente  la  cautela  da  som- 
ministrarai,  o  se  la  somma  de- 
terminata dal  creditore  nella 
iscrizione  eccede  di  nn  quinto  . 
quella  che  6  dal  giudice  dichia- 
rata dovuta. 

2027.  Il  valore  dei  beni  è 
riputalo  eccedente,  quando  sn- 


Htlìa  riduiioìK  delle  ipottchi. 
2024.  La  riduzione  delle 
ipoteche  si  opera  col  reatrin- 
gerte  ad  una  parte  soltanto  dei 
beni  indicati  nell'iscrìzlane,  o 
col  ridarre  a  quantità  minore 


pera  di  nn  terzo  l'importare 
dei  crediti  iscritti,  accresciuto 
degli  accessori  a  norma  del- 
l'art. 2010. 

2028.  Le  spese  necessarie 
per  la  riduzione  sono  sempre 
a  carico  del  richiedente. 

Se  però  la  riduzione  ha  lnoi^ 
per  eccesso  nella  determina- 
zione dei  credito  fatta  dal  cre- 
ditore, le  apese  sono  a  suo 


la  SI 


i  l'ii 


lado- 


2025."Non 

manda  di  riduzione     ,  _ 

teche  né  riguardo  alla  quan- 
tità dei  beni  uè  riguardo  alla 
somma,  se  l'una  o  l'altra  sia 
stata  determinata  per  conren- 
zioQe  0  per  sentenza.* 

2026.  Le  ipoteche  legali, 
eccettuate  quelle  indicate  nei 
numeri  1  e  2  dell'art.  1969,  e 
le  ipoteche  giudiziali  devono 
ridursi  sopra  domanda  degli 
;_.  ^  ..  j  jigjjj  compresi 

hanno  nn  valore 


2029-  Le  ipoteche  si  estin- 
^ono: 

1°  Coli' esUi^^ersi  dell'ob- 
bligazione ; 

2"  Colla  distruzione  dell'im- 
mobile gravato,  salvi  i  diritti 
risnltanti  dall'art.  1951; 

3-  Colla  rinunzia  del  cre- 

'  L'aziona  per  rìduziane  d'ipoteca  è  ÌDipceECritti1>ile,  giacchù  si 
riferisce  &d  un  diritta  facoltativo  e  dipende  da  molteplici  condizioni 
di  fatto  eseenzial niente  mutabili  {Gortt  app.  Bona,  9  luglio  'S7,  Se- 
iniTiario  di  Viterbo  e.  Muti,  Bussi  e  Gavottl,  confermata  da  Oait. 
Noma.    6  febbraio  '88,  L.,  '98,  II,  U9|. 

■  Uà  ciò  non  esclude  la  fscoltà  di  atìpnlare  che,  aTTorandosi  il 
caso  di  diminuzione  del  debito,  la  riduzione  si  taccia  tanto  sulla 
somma,  quanto  sui  beni  {Carit  app.Oeaiiva.^6  mano  '84,  Roncaglielo 
0.  Donghi).  -  L.,  '84,  11,  94. 

'  La  quale  può  essere  anche  tacita,  coinè  quando,  procedendosi 
alla  Tsndita  forzata  di  un  Immobile  Ipotecato,  si  esoludoDO  espressa- 
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ancbe  eeei^itA  dal 

tore,  quando  viene  onlÌDal.i 
^i  udì  ì!ia  Ira  ente  con  sentenza  o 
provvedimento  passati  In  gin- 
dicato  '  (art.  722,  cap.  ult,  proc. 

Easin  verrà  ordinata  qnando 
l'ipotucanonauMìste  o  ì'ìBcri- 

2037.  Se  fu  conrennfo  od 
ordinato  elie  la  cancellazione 
non  debba  aver  luogo  che  sotto 
condizione  di  nuova  ipoteca, 
di  nuovo  impiego  od  altra,  la 
cancellazione  non  sarà,  esegui' 
ta,  se  non  al  fa  constare  al  con- 
servatore che  le  condizioni  si 
sono  adempite. 

2038.  Nel  caso  di  cancel- 
lazione totale  o  parziale,  que- 
gli che  la  richiede,  deve  rimet- 
tere all'uffizio  del  conservatore 
l'atto  che  vi  fa  luogo. 

La  cancellazione  di  un'iscri- 
zione o  la  rettificazione  di  essa 
lenirà    in   margine   del- 


della  data  in  cai  si  eseguisce, 
e  porterà  la  sottoscrizione  del 
conservatore. 

2039.  Ricusando  il  conser- 
vatore di  procedere  alla  can- 
cellazione di  nn'  iscrizione,  la 
parte  richiedente  può  richia- 
marsene al  tribunale  civile,  il 
anale  provvedere  in  camera 
i  consiglio,  sentito  11  pubblico 
ministero  e  sentito  pure  d'uf- 
fizio il  conservatore  nelle  sue 


i'ii 


dieazione  del  t 


oa,  coli' il 
od  ordinata,  e 


Contro  il  provvedimento  del 
tribunale  è  ammesso  il  richia- 
mo in  appello  ed  in  cassazione, 
in  conformità  delle  Ick^ì.  ge- 
nerali, osservate  le  anzidette 
forme  di  procedimento. 

Il  tribunale  può  ordinare 
che  siano  chiamate  le  persone 
che  si  presumono  Interessate; 
in  questo  caso,  o  quando  la 
domanda  di  cancellazione  6 
proposta  direttamente  in  con- 
traddittorio degli  interessati, 
al  osservano  le  norme  del  pro- 
cedimento sommario,  sentito  il 
pubblico  n 


'  T&l  cancellazioae  ai  deie  eseguire  anche  quando  (a  sent^ujii 
che  r  ordiuaTR  nnn  aia  atata  nntJllcBtii,  quante  volte  il  convenuto 
non  possa  opporre  o  non  opponga  la  mancanza  di  scienza  da  parte 
sua  della  sentenza  steasa  [Con.  Homa,  12  agosto  'SS,  Mainini  e.  Mag- 
giori). -  £...'86,  II,  649,  e  Mon.  leggi.  '86,  365. 

La  sentenza  resa  in  grado  d'  appello,  ma  ancora  suscettibile  dì 
esaero  denunziata  in  Cassazione,  non  può,  agli  effetti  del  prosente 
artìcolo,  ritenersi  passatala  giudicate  {opiaùme prevalentt)  {Gone  app. 
Veneàa.  IO  febbraio  '82,  Bassi  e.  Conservatore  Ipoteclie  di  Belluno, 
T.  V..  '82,  489;  Con.  ìfapali,  37  febbraio  '75,  N,  e.  N.,  Ooh.  Irib., 
XXVII,  805;  Coti.  Soma.  30  maggio  '76,  Giustiniani  e.  Congr.  carità 
Roma,  Z.,  '76,  I,  703).  —  Quanto  alla  competenza  per  ragion  di  valore, 
sa  l'ioiporto  dell'ipoteca  non  eccede  le  lire  lòOO,  l'azione  dì  cnneclla- 
zione  dev'  essere  proposta  avanti  il  pretore  [CorU  app.  Venaia,  21  mar- 
zo '90,  Beninl  e.  Ceecato).  —  T.  V.,  '90, 26*.  -  Se  poi  sì  tratta  d' ipoteca 
iscritta  in  base  a  sentenza  cassata,  la  doinanda  di  cancellazione  dev'es. 
sere  propostadavanti  alla  Corte  di  rinvio,  e  non  già  davanti  al  tribunale 
territoriale  di  prhno  grado  {Caii,  Toriwt.  27  marzo  'QO.FalIita  Zerboglio 
e.  Osasco).  —  L.,  '90,  II,  877,  —  V.  nota  all'art.  79  line,  pcoc.  civ. 

'  L'ordine  della  cancellazione  delle  iscrizioni  ipotMarie  si  provoca 
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some  risultano  flallo  stesso 
titolo  ; 

3"  Il  prezzo  stipulato  o  il 
valore  che  dichiarerà,  se  si 
tr;itta  di  fondi  avuti  a  titolo 
lucrativa  o  il  cui  prezzo  uon 
fu  determinato  ; 

i"  La  data  della  trascri- 

5°  La  dati  e  il  numero  d'or- 
dinedell'iscrizione  mensionata 
nell'articolo  precedente: 

6"  Uno  stato  in  tre  colonne 
di  tutte  le  iscrizioni  sopra  i 
detti  beni,  prese  contro  i  pre- 
cedenti proprietari  anterior- 
mente alla  trascrizione. 

Nella  prima  colonna  sarà 
indicata  la  data  delle  iscrizio- 
ni; nella  secondali  nomee  co- 
gnomedeicredÌtori;nellaterza 
l'importare  dei  crediti  iscrìtti, 

2044.  Nell'atto  della  noti- 
ficazione il  terzo  possessore 


deve  eleggere  domicilio  nel  co- 
mune ove  siede  il  tribunale 
competente  per  la  subastazìo- 
ne,e  offrire  di  pagare  il  prezzo 
od  il  valore  diouarato.' 

Un  estratto  somniario  di 
questa  notificazione  sarà  inse- 
rito nel  giornale  degli  annunzi 
giudiziari. 

2045.  Entro  il  termine  di 
giorni  quaranta  dalla  detta  no- 
tificazione ed  inserzione  qua- 
lunque dei  creditori  iscritti*  o 
dei  relativi  fideiussori  ha  di- 
ritto di  far  vendere  i  beni  al- 
l'incanto, pnrcbè  adempia  alle 
seguenti  condizioni: 

!■>  Che  la  richiesta  sia  per 
mezzo  di  usciere  notificata  al 
nuovo  proprietario,  nel  domi- 
cilio da  lut  eletto  come  sopra 
ed  al  proprietario  precedente;' 

2°  Che  contenga  l'obbliga- 
zione del  richiedente  di  au- 


*-  Senza  alcuna  detiazioue  p 
re  contro  il  venditore,  quantu 
vendita  [Caii.  Torino.  16  dicemhie  '8 


i,  I,  l,  163,  «  t-,  'I 


,  I,  ' 


creditorie  che  possa  van- 
I  lìsultlao  dallo  et^sao  atto 
Monti  0.  Pollieri).  —  G.  I., 


*  Se  la  ricbiesta  proiiene  da  più  creditori,  è  utile  riunire  i  Vu- 
oili: eie  perb  ciò  nou  si  faccia,  non  per  questo  possono  dirsi  pre- 
giudicati i  diritti  dei  creditori  richiedenti  che  abbiano  adempito  alle 
condizioni  prescritte  da  quest'articolo.  Che  anzi,  nel  caso  di  più  ri- 
chieste, ae  UD  ricbiedent«  non  iscrive  la  sua  domanda  s.1  molo  quando 
i.       alt     f  tt<      6  dà  1     p    sanziono  dell'abbandono, 

q     d  lland      p     quals  ae   m  t       )a  prima  richiesta,  biso- 

'     '"        "      ■     "  settembre  '89,  De  Si- 


ti J 


[    453   - 


dalU 


oltre,  I 


.    0G& 


t  m    del  precedente  articolo.  Né 

t     d  1)     CODlp     izione  in  giudizio  (<7orlea}>ji. 
U  rat        D     B       d  tti|.  -  Ginr.  cm.,  '85,  343. 
1  d  m   il       1  tto  dal  compratore  Dell'  al;ta 
gh    i  f  bbl    sto  di  pagare  i  creditori 

1  gi  dui    d   p    g  rione  Watt.  RoMm-  ^  uiar- 
1    )  -(?  7    88   i    1,  854 


'  QuestÀ  diapoaiiione  è  fondHia  sul  principio  che  l'espropriazioni  J 
hit  laogo  ueir  lotflresae  di  tutti  i  creditori  Iscritti,  e  si  collega  ma  1 
laeltn  conteauta  neli'  art.  576,  proc.  cir.  (Tedilo  in  nota).  So  perii 
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pTOprìetario  contro  li  mo  ala- 
tore pel  risarcimento  del  danno 
lO  contro  il  ven-  '  ohe  rentaae  a  Bolfrire  per  la 
separazione  deffli  oggetti  com- 


eccede  il  prezzo  stipnlato  nel 
suo  contratto,  e  per  gli  inte- 
ressi dì  tale  eccedenza  dal  gior- 
no di  ciascun  pagamento. 

2053.  Nel  caso  in  cui  il  ti- 
tolo del  nuovo  proprietario 
comprendesse  mobili  ed  immo- 
bili, ovvero  più  immobili,  gli 
uni  ipotecati  e  gli  altri  liberi, 
0  non  tutti  gravati  delle  stesse 
iscrizioni,  situati  nella  sterna 
o  in  diverge  ginrìsdizioni  di  tri- 


a  tenuta,  il  prezzo  di  cia- 
scun immobile  assoggettato  a 
particolari  e  separate  iscrizioni 
sarA  dichiarato  nella  notiflcn' 
zLone  dal  nnovo  proprietario, 
ragguagliato  sul  prezzo  totale 
espressa  nel  titolo. 

Il  creditore  maggior  olfe- 


Titolo  XXIV. 

2054.  n  diritto  alla  sepa- 
razione del  patrimonio  del  de- 
funto da  quello  dell'erede,  dì 
cui  ècenno  nell'art.  10S2,  spetta 
anche  a  quei  creditori  o  tega- 
tari  che  hanno  già  nn'  altra  ga- 
rantla  sui  beni  del  defunto.' 

2055.  La  separazione  ha 
per  oggetto  il  soddisfacimento, 
col  patiimonio  del  defunto,  dei 
creditori  di  lui  e  dei  legatari 
che  l'hanno  domandata,  pre- 
ferìbilmente ai  creditori  del- 
l'erede' (art.  1962). 

2056. 1  creditori  e  i  lega- 
tari che  avessero  fatta  nova- 
zione accettando  l'erede  per 
debitore,  nonhanno  diritto  alla 
separazione. 

2057.  Il  diritto  alla  sepa- 
razionenon  può  esercitarsi  che 
nel  termine  perentoria  di  tre 


essere  costretto  ad  estendere 
la  sua  offerta  né  ai  mobili,  né 
ad  altri  Immobili,  t^ori di  qnelll 
che  sono  ipotecati  pel  suo  cre- 
ditj),8alvo  il  regressodel  nuovo 

colui  che  subentra  a]  procedane  ha  nn  diritto  limìtEito  ad  uaA  quota 
indivisa  dello  stabile,  deve  prima  f&r  procedere  alla  divisloue,  a  norma 
duir  art.  2077  {Coti.  Napoli,  19  gennaio  '86).  —  Fil..  '86,  241. 

'  Qneato  diritto  riguarda  unicamente  l' interesse  dei  creditori  fc 
legatari  del  defunto,  ad  ha  per  oggetto  di  garentire  il  loro  soddisfi^ 
ciniento  con  preferenza  ai  creditori  particolari  dell'  erede  rispetto  ai 
beni  ereditari  [Con.  Firemit,  e  maggio  '87,  Ruiz  e.  Bartolotti).  —  £., 
'87,  II,  152.  —  Questo  diritto  spetta  anche  ai  creditori  eventuali  del 
defunto,  e  senza  investigare  se  al  giorno  della  domanda  eeistevauo 
0  DO  creditori  dell'erede  (Corte  am.  Miiano,  21  novembre  '33,  Man- 
zoni e.  Manioni|.-A  O.  !..  '84,  III,  S6. 

*  Dal  che  si  deduce  ohe  non  bau  bisogno  di  ricorrere  a  questo 
mezzo  i  legatari  di  determinati  stabili  [Catt.  Napoli,  6  agosti)  '88, 
Bondanosi  e.  Mancini).  —  L..  '88,  li,  566,  e  Q.  /.,  '87,  I,  1,  80.  — 
V.  nota  all'  art.  2068. 
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3064.  L' erede  può  impe- 
dire 0  far  cessare  la  separa- 
zione  pagando  i  creditori  e  i 
li'giilari,  o  dando  cauzione  per 
il  iiiiitamento  di  gnelli  il  cui 
diritto  fosse  sospeso  da  condi- 
zione oda  termine,  o  fosse  con- 
testato (art,  laai  e  seg.). 

2065.  Tutte  le  dispoaizionì 
relative  alle  ipoteche  r---    - 


l>li:?:ibitj  al  vincolo  derivante 
dalla  separazione  de)  patri- 
moni regolarmente  inscritto 
sopra  gli  immobili  dell'ere- 
dità.' 


2066.  I  conservatori  delle 
ipoteche  devono  a  chiunque  ne 
faccia  richiesta, dare  copia  del- 
le trascrizioni,  delle  iscrizioni 
e  delle  annotazioni,  o  11  cer- 
tificato che  non  ve  ne  è  al- 

Devono  altresì  permettere 
r  ispezione  dei  loro  registri 
nelle  ore  fissate  dai  regola- 
menti ;  ma  non  è  lecito  ad  al- 


ili, 17.  —  Quinfli  t  ciaditori  del  defunto  concorrono  tutti  per  esaere 
snddiafntli  in  proporzione  del  rispettivi  crediti,  quantunque  In  sepa- 
rniione  non  fa  domandata  da  tutti  {Con.  Boma.  4  eettembre  '89,  Ver- 
decchfa  e.  Fallita  Luil,  F.,  '90,  I,  64,  e  £.,  '90,  I,  257  :  Corte  opp. 
«odena.  4  febbraio  '81,  SaMola  o.  BttBola,  f,.  '81,  I,  1336;  Cim.  Ta- 
rino. 31  dicembre  'BO,  Harteo  e.  Cassa  rlspanuìo  di  Cuneo,  F.,  '81, 
r,  800:  Corte  app.  Omma.  33  dicembre  '84,  Serra  e.  Misona,  £.,  'SS, 
I,  "38).  —  In  senso  opposto:  Corte  app.  Paltmo,  13  aprile  '88,  Grasso 
e.  Casano,  ff.  /.,  '88,  II,  630;  Cai».  Torino,  26  giugno  '86,  Bigi  o.  Ber- 
tolani,  a.  !..  'SS  I,  1,  544,  e  C  '86,  11,  664. 

'  Questa  disposizione  d' indole  geoerica  prova  che  nel  giudizio 
di  purgazione  eni  beni  della  succeasiDUe  possono  rincarare,  a  norma 
dell'  art.  2045,  anche  i  creditori  dei  defunto  che  hanno  iscritta  la 
separazione  dei  patrimoni  a  norma  dell'art.  3060  (C<ut.  Torino,  5  mag- 
gio '83.  Salsi  e.  Lanzoni).  -^  L.,  '83,  II,  191. 

Confrontando  con  la  presente  le  disposizioni  degli  art  1405  e  1407, 
chiaro  emerge  che  la  donna  maritata  non  può,  eunza  autorizzazione 
giudiziale,  rinunciare  all'  iscrizione  da  essa  presa  in  separazione  dei 
patrimoni  del  defunto  e  degli  eredi  del  debitore  dì  un  cespite  dotala 
lOaet.  Torino,  19  giugno  '90,  rie.  Costamagna}.  —  L.,  '90,  II,  922. 

L'iscrizione  di  cui  si  parla  ìn  questo  titolo  è  etHcace,  quantunque 
la  relativa  nota  la  qualifichi  come  iscrizione  d'ipoteca,  purché  però 
contenga  tutti  i  requiaiti  occorrenti  per  Indicare  senza  equivoci  la 
separazione  dei  patrimoni  del  defunto  e  dell'erede  ((7iui.  Tbrino,  25  giu- 
gno '90,  Vitale  o.  De  Benedetti).—  (?.,  '90,  48. 

'  Per  ottenere  tali  copie  o  certificati  non  è  aecessario  dimostrare 
un  interesse  personale  o  legale.  I  conservatori  sono  obbligati  anche 
a  rilasciare  certificati  speciali  sopra  determinati  beni  (leg^  24  set- 
tembre '74,  a"  20T9  snlìe  tasse  ipotecarie).  Essi  però  non  sono  tenuti 
a  risarcimento  di  danni  per  omissioni  od  errori  Incorsi,  senza  colpa 
loro,  nei  certificati  (Ca^..Fireaie,  33  tebì>iaio  '85,  Chiofalo  0.  Cap- 
pellini). -  T.  V.,  '85,  1B4. 
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sentati  eolie  note,  1'  oggetto, 
T^le  ù,  dire  se  per  trascrizione, 
iscrizione  o  annotazione,  e  le 
persone  riinpetto  alle  quali  de- 


soggette 


Appena  segni ta  la  consegna 
di  uD  titolo  o  atto  0  di  una 
nota,  il  conservatore  ne  darà 
ricevuta  in  carta  libera  all'esi- 
bitore,  senzH  spesa:  la  ricevuta 
conterrà  l'Indicazione  del  nu- 
mero d'ordine. 

2072.  Oltre  al  re<^istro  ge- 
nerale, devono  tenersi  dal  con- 
servatore registri  particolari 

1"  Per  le  ■         ■  ■-  - 

2'*  Per  le  ' 
a  rinnavaziODe 

3"  Per  le  " 
gette  a  rinn 

4°  Per  le  annotazioni  ; 

Gli  altri  registri  ohe  sono 
ordinati  dai  regolamenti.' 

2073.  Il  registro  generale 
0  i  re^strl  delle  trascrizioni, 
delle  iscrizioni  e  delle  annota- 
zioni saranno  vidimati  in  ogni 
foglio  dal  presidente  o  da  nn 
giudice  del  tribunale  civile 
nella  cui  ginrisdizione  è  sta- 
bilito ruflìzio,  indicando  nel  re- 
latji^o  processo  verbale  il  nu- 
mero dei  fogli  ed  il  giorno  in 
cui  sono  stati  vidimati. 

Questi  registri  saranno  scrìtti 
di  seguito  senza  lasciare  spazi 
in  bianco,  nt  interlinee  e  senza 
aggiunte:  le  cancellature  di 
paróle  devono  essere  -appro- 
vate dal  conservatore  in  fine 
di  ciascun  foglio  colla  sua  fir- 
ma e  coir  indicazione  del  nu- 
mero delle  parole  cancellate. 


deve  rigorosamcn- 
!la  serie  delle  date, 
dei  fogli  e  dei  numeri  d'ordine. 
2074.  I  registri  sopra  ac- 


1  ovati  dall' u 


3  del  ( 


una  corte  d'appello,  quando  ne 
fosse  riconoacinta  la  necessità, 
e  mediante  le  cautele  che  ver- 
ranno determinate  dalla  stessa 

2075.  I  conservatori  sono 
tenuti  di  conformarsi  nell'eser- 
cizio delle  loro  incombenze  a 
tutte  le  disposizioni  di  questa 
titolo,  ed  alle  altre  disposizioni 
delle  leggi  che  li  riguardano, 
Bott«  pena  di  una  multa  esten- 
diljile  a  lire  due  mila. 

Titolo  XXVI. 


CAPO  I. 

2076.  n  creditore  per  con- 
se^ire  il  pagamento  dì  ciò  che 
g1 1  è  dovuto,  pnò  far  snbastare 
r  immobile  cbe  si  trova  in  pro- 
prietà del  suo  debitore,  e  quan- 
do sìa  ipotecato  a  gaiantla  del 
suo  credito,  può  anche  farlo 
snbastare  dopo  che  è  passato 
in  proprietà  altrui.' 


'  Fra  questi  resistri  vi  è  il  registro  repertorio,  che  si  deve  tenera 
nOD  pel  sola  comodo  dal  conseriatore,  ma  principnlmenl^  Dell'  iitte- 
rcsae  del  pubblico.  Se  vi  sono  errori,  11  coneervatare  che  li  cammette 
deve  renderne  conto'(Om.  3Wìbp,  12  agosto  '87,  Massuera  e.  De- 
giovanni).  —  £.,  '88,  I,  II. 

*  Questa  iQgaln  gaueralo  i  applicabile  anello  al  beni  della  erediti 
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2078.  n  creditore  per  pro- 
cedere nll'eaecnzione  sopra  gli 
immobili  DDD  è  tenuto  ad  eacn- 
tere  prima  1  beni  mobili  del 
suo  debitore, 

2079.  Oli  atti  di  esecuzione 
sopra  I  beni  dotali  debbono 
f^rsi  io  contraddittorio  del  ma- 
l'ito  e  della  moglie. 

2080.11  creditore,  senza  il 
consenso  del  debitore,  non  può 
far  subastare  gii  immobili  che 
non  sono  ipotecati  a  suo  fnvù' 
re,  se  non  quando  i  beni  ipr 
tecatitdel  sno  credito  sono  li 
sulKcienti.' 

2081.  Non  può  proceder 
sll'esecuzione  sopra  tfli  iinmi 
bili,  clie  in  forza  di  titolo  esi 
entivo  (art.553,  proc.  eiv.)  PI 
un  debito  certo  e  liquido.* 

La  vendita  all'incanto  non 
può  aver  luogo,  se  il  debito, 
di  qualunque  natura  esso  aia, 
non  è  stato  prima  determinato 
in  una  somma  di  danaro. 

2082.  11  cessionario  di  un 


credito  non  può  isfareper  Tese- 
cnztone,  se  non  dopo  di  aver 
notificata  la  cessione  al  debi- 

20  8  3.  La  spropriazion  e,  ben- 
ebè  fatta  per  una  somma  mag- 
gioro del  credito,  6  valida,  sal- 
vo il  diritto  al  rimborso  del- 
l'eccedente.' 

2084.Ad  ogni  domanda  per 
Isprop riazione  di  immobili  deve 
precedere  il  precetto  di  pagare 
fatto  a  richiesta  del  creditore 
nei  modi  stabiliti  dalle  leggi 
di  procedara  civile  (art.  659 
e  seg.,  proo.  Civ  ). 

Il  precetto  deve  contenere 
l'indicazione  dei  beni  sui  quali 
si  vuole  agire  in  ispropriazio- 
ne,  eolle  indicazioni  volute  dal- 
l'art.  1979. 

2085.  Il  precetto  sarà  tra- 
scritto in  ciascun  uffizio  delie 
ipoteche  del  luogo  in  cui  sono 
situati  i  beni  da  sobastarsi. 

Dalla  data  della  trascrizio- 
ne i  frutti  '  dei  beni  indicati  nel 


JI,  Il  :  Cu>«.  Roma,  T  aprila  'SS,  Caucci-HoUra  e.  De  Petris,  0.  !.. 

V.  nota  all'  arC  2051.  —  V.  anche  nota  all'  art.  553,  proc.  civ. 

'  Questa  disposizione  Ben  pnù  essere  invocata  da  miIuì  che  sa- 
rebbe responsabile  per  la  evizioue  del  fondo  ipotecato  verso  lo  stesso 
creditore  procedente  cai  l'avesse  venduto  {Corti  app.  Bologna,  2B  gen- 
naio '85,  Solari  e.  Tommasoli).  -  G.  !..  '85,  II,  205. 

'  Porta  un  debito  certo  e  liquido  anche  la  sentenza  che  condanna 
al  pagamento  di  una  somma  capitalo  insieme  agrintetesef/ulurt  sino 
air  effettito  pagamento  {Cam.  Napoli.  7  maggio  '86,  Girace  e.  Pisa- 


cane),  - 


..  XXI,  I 


^  Nelle  Provincie  meridionali  la  riscossione  delle  rendite  patrimo- 
niali spettanti  al  demanio  dello  Stato  si  fa  coi  privilegi  fiscali  in  base 
a  leggi  speciali  ;  e  perù  non  i  necessaria  la  notificazione  del  titolo 
creditorio  (art.  562,  Codice  proc.  civile),  ma  è  sufBciente  l' enuncia- 
zione del  titolo  nella  ingiunzione  (Co,,.  Roma,  S9  dicembre  'SS.  Fi' 
nanne  e.  Lo  Cascio).  ^  C.  S.  R..  '86,  936.  —  T.  nota  all'  art.  1539, 

*  Quest'artìcolo  contempla  il  caso  di  una  spropriazione  compiuta, 
non  di  un'  esecuziono  intrapresa  [Corte  app.  Feneiia,  B4  novembre  '85, 
Bottigello  e  Scnffo).  —  T.  V..  '85,  639. 

*  Quindi  i  Htti  scadiiti  posteriormente  nlls  trascrizione  del  pro- 
cetto  non  seno  più  sequestiabili,  neanche  con  sequestro  presso  teriii 
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ta  nominato  nn  altro  seqae- 
Btratario.  fi  in  oirai  caso  i  «rti- 


cettocbè  sall'istaiiEa  di 

pili  creditori  il  tribunale 
'"  "s  opporli"""    ■" 


un  altro  sequestra  tari».' 

lì  tribunale  può  autorizzare 
il  aeque atratario  ad  affittare  i 
beni  per  i^nel  tempo  e  a  qnelle 
condizioni  che  saranno  da  esso 
stabilite,  sentiti  il  debitore,  se 


l' istanza  di  spropr'^ 
zione  ■  è  stata  abbandonata 
per  lo  spazio  di  un  anno,  ces- 
sano gli  effetti  accennati  nei 
primo  capoverso  di  questo  ar- 


gli  acquisti  precedenti.  Hesta  p?rò  sempro  ealvo  ai  creditori  ipote- 
cari anteriori  alla  trascriziono  di  procedere  con  azione  ipotecaria 
coutio  il  terzo  possessore  (Cam.  Napoli,  li  tebbraio  'SS,  Saotomauro 
0.  Capistrano),  —  L.,  '88,  II,  666. 

*  Questo  sequeetratarìo  k  nn  semptice  custode,  che,  incaricato  di 
raccogliere  i  frutti  e  le  reudite  nell'  iuteresse  della  masea,  detiene  i 
beni,  ma  nou  ne  è  il  possessore  ;  e  però  da  lui  non  si  puA  chiedere 
confessiODe  slcuna  che  ritardi  la  proprietà  dei  I>eni  stessi  (Ou*. 
Koma,  12  giugno  '90,  Dall'Osa  e.  Fondo  pel  culto).-  L.,  '90,  li,  110. 

*  Per  istanza  di  esprapriaitone  si  deve  intendere  11  procedimento 
esecotìTO  in  corso;  e  poiché  la  trascrizione  è  un  atto  obbligatorio  al 
fine  di  non  far  cadere  il  precetto  in  perenzione  (ari  666,  proc.  ei».), 
segue  da  ciò  che  1'  anno  di  abbandono,  ottetto  della  presente  dispo- 
sizione, debbo  computarsi  non  già  dalla  data  del  precetto,  ma  da  quella 
della  trascrizione  dello  stesso  (Corte  app.  Xnpoti,  30  giugno  '86,  Sar- 
nelli  e.  Banco  di  Napoli,  ff.  /.,  '86,  11,481;  Cam.  Firenze,  30  novem- 
bre  '85,  Franciosini  e  Salami,  l..  '86, 1,  223;  F.,  'SO,  I,  1172;  T.  V.. 
'86,  21,  e  ff.  /.,  '86,  I,  1,  63;  Cau.  Palemo,  7  aprile  '85,  Uoltisanti 
c.  Arezzo,  L..  '86,  I,  197}. 

*  Quest'  abbandono  non  produce  soltanto  l' eCTetto  di  far  cessare 
il  sequestro  giuilìiiarìo,  ma  eiìandio  di  annullare  tutto  il  procedimento 
a  cominciare  dal  prmetto  {mollo  coalrori,  in  dotlr.  e  in  givriapr.)  (Gm. 
Sapoli.  18  m^glo  '87,  Buono  e,  Porfetltì,  L..  '88, 1,  194,  e  G.  I.,  '88, 
!,  1,  60  ;  id,  id.,  17  gennaio  '84,  Saletti  e  Vecchiarelli,  £.,  '84,  li, 
519;  id.  id.,  14  febbraio  '89,  Cnccurullo  e.  Loffredo,  L.,  '89,  II,  376; 
Catt.  Soma,  10  marzo  '79,  Manzi  e.  De  Carli,  L.,  '79,  I,  655;  id.  id., 
1 5  giugno  '83,  Baccelli  t.  ditta  Valan,  £.,  '88,  II,  181  ;  Cm.  Napofi, 
n  gennaio  '84,  Satolli  e.  Vecchiarelli,  G.  I..  '84,  J,  I,  254;  Corte 
app.  Calaraaro,  22  marzo  '87,  Pranzi  e.  Comune  di  Qizzoria,  0.  L, 
■BS,  U,  22;  Cotte  app.  Sapoli,  7  marzo  '87,  Basilicata  e.  Facciolla, 
G.  /.,  '88,  li,  57;  Corta  a^iii.  JUIunno,  26  marzo '88,  Basile  e.  Finanza, 
G.  !..  '88,  II,  373).  —  In  senso  opposto,  sostenendo  cìo6  che  il  pre- 
cetto immobiliare  continua  a  spigare  la  sua  ofhcacia,  e  con  esso  gli 
attj  ulteriori  del  procedimento  :  <7ui>.  Palermo.  16  giugno  '87,  Uodlca 
Santo  Stobno  e  Modica  Fronte,  L.,  '88,  I,  390;  Corte  aiip.  Catmia, 
18  marzo  '87,  Costaniano  e.  Rida,  fl.  /.,  '87,  II,  987. 

In  questo  procedimento  non  ha  luogo  che  questa  perenzione  spo- 
cialo  di  un  anno  icontroc.)  e  nou  la  triennale  [Ciut.  k-:piili,  16  api'l- 
le  '87,  Tropiccioni  e.  Ferrara,  L.,  '88,  II,  617,  e  ff.  /..  '88,  I,  I,  68  ; 
Cau.  Firtiae,  SO  novembie  '85,  Franciolini  e.  Salami,  L.,  '86, 1,  223  ; 


'  Il  divisto  contenuto  In  g 
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2088.  Se  nn  creditore  non 
avente  ipoleoa  domanda  la  Bii- 
bastazione  di  beni  non  com- 
piesi  in  una  sola  coìtirazione, 
il  cui  valore  è  evidentemente 
enperiore  a  quello  necessario 
pel  soddiefacimento  del  suo 
credito  e  dei  erediti  ipotecari 
iscritti  sui  medeeinti  beni,  il 
tribunale  sall'iBtanzn  dei  de< 
bitore  può  limitare  la  aubasta- 
zione  a  quelli  che  ricanoace 
saflicienti. 

2089.Se£rnita  la  rendita  al- 
l' incanto,  il  cancelliere  del  tri- 
bunale è  tennto  entro  dieci 
giorni  di  far  iacrivere  s  apese 
del  compratore l'ipotecalf^ate 
lisultante  dal  detto  atto  sopra 
i  beni  venduti,  a  favore  della 
massa  dei  creditori  e  del  de- 
bitore, aotto  pena  di  una  malta 
estendibile  a  lire  mille  e  del 
riaarcimeuto  dei  danni. 


2090.  Coli'apertnra  del  pu- 
dizib  di  ffradnazione  si  fa  lungo 
ai  riscatto  dei  censi  e  delle 
rendite  perpetue,  ed  i  crediti 
con  mora  diventano  eeigibili  ;  ' 
ove  però  tali  crediti  non  pro- 
ducano interessi,  la  somma  col- 
locata sarà  depositata  nella 
cassa  dei  depositi  giudiziali,  e 
gii  interessi  saranno  pagati  a 
ohi  di  ragione.' 

Per  le  rendite  o  prestazioni 
vitalizie  verrà' collocata  nna 
sommai  cui  interessi  corrispon- 
dano alle  stesse  rendite  o  pre- 
stazioni, eccetto  che  i  creditori 
E  esteriori  eiegifano  di  cante- 
ime  efficacemente  il  paga- 
mento in  altro  modo.  Questa 


altri  casi  cbo  non  rientrino  nei  duo  qui  contemplati.  E  poro  non  ò 
applicabile  al  caso  in  cni  ud  creditore  ipotecario  abbia  notificato  ad 
altro  iscritto  (perchè  Tslasae  sg'i  effetti  dell'articolo  presente)  il  solo 
precetto,  che  non  estrinseca  certo  1'  esecuzione  e  quindi  non  riieia 
Ha'  azione  Ipotecari»  comune  a  tutti  i  creditori  iscritti  {Coti.  Torino, 
S  giugno  '89,  Banca  subalpina  e.  Pogliani).  -  L..  '86,  li,  263. 

'  Lo  scopo  della  lei^fl  è  di  rendere  liberi  i  fondi  dagli  aneri  e 
pesi  che  li  gravano;  a  però  tale  esigibilità  dei  crediti  con  mora  è 
applicabile  tanto  allo  graduatorie  nei  giudizi  di  espropriazione  for- 
zata, quanto  a  quelle  nei  giudìii  di  purgazione  [Ciut.  Firirne,  30  di- 
cembre '69,  Vnlcntini  «.  Demanio).  —  £.,  '90,  li,  116. 

*  Queat' altìma  expressione  la  chi  di  ragione  >  eigniflca  che  tsli 
intoiessi  non  appartengono  ai  creditori  noli'  Interesse  dei  quali  fu 
tatto  il  deposito,  ma  che  daiono  pagarsi  secondo  le  nonne  stabilito 
per  ta  distalbuzioiie  degl'  interessi  del  prezzo  ritratto  dalla  vendita 
dei  beni  espropriati  {Cius.  Rama,  22  aprile  'B6,  Cerbelli  e,  Andreaal 
e  Testa].  -  L.,  '85,  II,  353. 

Il  pclTileglo  delio  State,  per  imposto  sopra  un  fondo  snbastato, 
non  sopravvivo  al  giudizio  di  graduazione  a  quindi  non  poò  farsi 
falere  contro  l'aggiudicatario  [Caa.  Roma.  10  marzo  'ST,  D'Abenant^ 
0.  reni  e  Fhianze),  —  L.,  '87,  I,  469. 

Nei  riscatto  obbligatorio  dei  censi  e  delle  rendite  p6rpel;ae  non 
troia  sppiicazione  la  legge  21  gennaio  '64  sull'  a^ancazione  delle 
preetazloni  o  rendite  a  favore  di  corpi  morali  [Cait-Eoma,  25  novem- 
bn  '8T,  monte  di  pietà  di  Bologna  e.  GuìccioU  ed  altri). — l.,  '88, 1, 1  (6. 


51_     

somma  È  rirersibìle  ai  credi- 
tori dopo  estinto  il  ritiilizio. 
2091.  La  collocazione  dei 
crediti  eTentoaliecoadizionali 
non  impedisce  il  pagamento  dei 
creditori  posteriori,  sempre  che 
questi  diano  ' —    "  -~ 


e  all' 


lesi 


me  esatte. 

2092.  Allorché  dopo  la  col- 
locazione dei  crediti  privile- 
giati e  degli  ipotecari  sopra- 
vanza  nna  parte  di  prezzo, 
questa  sarà  distribuita  percon- 
Inbnto,  salva  la  preferenza 
stabilita  dall'art.  1963,  fra  gli 
altri  creditori  comparsi,  e  in 
mancanza  pagata  al  debitore. 

Trattandosi  peròdi  un  terzo 
posauBHOre  spvopriato,  il  sopra- 
vanzo sarà  a  lui  pagalo,  e  gli 
Terra  imputato  nelle  ragioni 
dì  regresso  verso  il  suo  autore.' 

Titolo  XXVII. 


2093.  L"  arresto  personale 
non  può  essere  ordinato  cbe 
sull'istanza  della  parte  inte- 


ressata, nei  cast  e  nelle  fornì' 
determmate  dalla    legge. 

Ogni  stipulazione  in  e 
trarlo  è  nulla, 

2094.  L'arresto  persona: 
sarà  ordinato 

1"  Contro  il    debitore   p- 
l'adempimento  di  obblig-nzi" 
che  derivano  da  violenza. 
dolo  0  da  spoglio,  ancorcliiL 
fatto  non  costitniacsL  un  r«3t" 

2"  Contro  colui  che  ha  v- 
lontarìamente  contravvennr 
ad  inibizioni  gìudÌKiiilf,  p-: 
l'adempimento  delle  obblic:. 
zìonl  assunte  col  fatto  d<.-il. 
trasgressione  ; 

3°  Contro  colnicbe  aell'es 
cìzio  di  pnbblìclie  fanzioni 
per  giudiziale  incarico  ha 
proprio  potere  documenti,  e, 
te,  danari  od  altri  oggetti.  [.. 
il  diniego  dell'ordinata  esibi- 
zione, consegna  e  restituzioni^ 
dei  medesimi  (art.  60S,  proc. 

2095.  L'arresto  persouali' 
Pd6  anche  essere  ordinato  dal- 
l'autorità glndiziaria,  valntan- 
do  le  circostanze  del  caso  con- 
tro t  contabili  verso  Io  Stiito.    ' 


'  Dn  questa  disposizione  si  deduco  : 

a)  cbe,  ftinmessai  la  liquidità  del  credito,  la  sua  collocazione  in 
gradua^ioBe  deve  aver  luoj^o  seuza  alcun  vìnr.olo  e  quindi  senza  l'ob- 
bliso  di  dare  cauzione  ICot-u  app.  Venezia,  26  aprilo  '87,  Di  Podestà 
a  Maiuardi  e.  Congr.  di  carità  di  Lozzo).  —  £.,  '87,  II,  340; 

l>)  che,  anche  quando  non  Età  ancora  uè  certo,  ni  liquido,  pnò 
tm  credito  essere  anunesìio  in  graduazione  io  linea  piOTrisoria  e  con- 
dizionale, purché  però  sia  pendente  il  giudizio  di  merito  sul  eredita 
stesso  (CaM.  Soma,  i  fiugno  '86,  Colafrancosclii  e.  Betti,  L.,  '86, 1, 
1*8,  «  A.  O.  /.,  '85,  I,  553  ;  Ciui.  Torino,  2  dicembre  '85,  Priario 
0.  Peschiera,  ff.,  '86,  3;  id.  id.,  23  febbraio '83,  id.id.,  i., '83,  l,76ó|. 

'  La  disposizione  di  quest'articolo  trova  applicazione  anche  nel- 
l'espropriazione promossa  indirettamente  con  l'aumento  del  prezzo 
nel  ^udizio  di  purgaziono.  Quindi,  soddisfatti  i  creditori,  il  sopra- 
vanzo del  prezzo  si  deve  pagare  al  possessore,  da  imputarsi  poi  neile 
ragioni  di  regresso  contro  il  suo  dante  causa  {Corlt  app.  Modaa. 
5  febbraio  '87,  Bonini  e  Secchi  e.  Biisclietti).  -  Q.  l,  'SI,  U,  668, 
.  i.,  '87.  Il,  633. 


TiT.  rivn  -  dell'  arresto  personale. 
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leprovinclo.lcomuni  gli  ospizi 
ed  altri  pubblici  stabilimenti, 
come  pure  i  loro  agenti  e  pre- 
posti, per  danaro  ed  ometti 
di  cui  fossero  dichiarati  re- 
apoDaabill,  ancorché  non  siavi 

2096-  È  Tletato  l'arresto 
per  una  somma  principale  mi- 
nore tli  lire  500. 

2097.  È  pure  vietato  l'ar- 

1"  Contro  i  minori  e  le  don- 
ne, salve  le  disposizioni  del  co- 
dice di  commercio; 

2"  Contro  coloro  che  hanno 
compiuto  l'età  di  annisessan- 
tacinqne  ; 

3°  Contro  gli  eredi  del  de- 
bitore. 

2098.  L'arresto  perdonale 
non  si  può  pronunziare  contro 
U  debitore  a  profitto 

1"  Del  coniuge, 

2"  Degli  ascendenti  e  del 
discendenti,  dei  fratelli  e  delle 
sorelle,  degli  affini  nello  stesso 
grado,  degli  zii  e  nipoti. 

2099.  L' arresto  personale 
non  può  mai  eseguirsi  simul- 
taneamente contro  il  marito 
e  la  moglie  per  lo  stesso'  de- 
bito. 

La  moglie  ne  Èeaenteqnan- 
do  il  manto  si  è  obbligato  in 

2100.  L' arresto  personale 
non  puù  essere  ordinato  per 
l' esecuzione  delle  sentenze 
pronunziate  dagli  arbitri  salve 
le   dispoe  zioni  del  codice  di 


stessa  sentenza  che  pronunzia 
la  condanna.' 

2102.  La  durata  dell'arre- 
sto non  può  essere  minore  di 
tre  mesi  nÈ  maggiore  di  due 

L'autorità  giudiziaria,  nel 
fissarne  la  durata,  deve  tener 
conto  delle  circostanze  del 
fatto  e  del  valore  dell'obbli- 
gazione. 

2103.  Il  debitore  che  ha  su- 
bito l'arresto  personale,  non 
può  più  essere  arrestato  o  ri- 
tenuto per  debiti  contratti  pri- 
ma del  suo  arresto  ed  esigibili 
al  tempo  del  suo  rilascio,  sal- 
TOchÈ  perfall  debiti  aiaviinogo 
adnndn'esto  più  lungodi  quello 
che  ha  (^  BofTerto,  del  quale 
però  gli  sarà  tenuto  conto  nel 
computare  la  durata  del  nuovo 
arresto. 

2104.  II  debitore  può  libe- 
rarsi dall'arresto  personale  pa- 
gando un  qnarto  della  somma 
dovuta  con  gli  accessori,  e 
dando  pel  resto  una  cautela 
che  sia  riconosciuta  sufficien- 
te, se  prima  dell'arresto,  dal- 
l'autorità giudiziaria  che  ha 
prolinnziata  la  sentenza;  se 
dopo  1'  arresto,  dal  tribunale 

;  civile  nella  cui  giurisdizione 
trovasi  arrestato. 

L'autorità  indiziaria  ac- 
corderà al  debitore  la  sospen- 

I  Bione  dell'arresto  per  quel  ter- 
mine che  ravviserà  necessario 
al  pagamento  del  residuo  de- 
bito. 

Decorso  il  detto  termine,  è 
In  facoltà  del  creditore  non  sod- 
disfatto di  far  procedere  all'ar- 


<  La.  ìegne  6  d  cenili  e  7  volle  unicamente  Eccmnre  il  numero 
dei  casi  I  qua)  a  può  p  onuaziare  1'  arresto  personale  :  ma  non 
intese  ab  oga  e  ome  d  fatto  non  abrogò,  il  presente  articolo,  det- 
tato a  tute  a  e  vaatagg  o  de  debitori  (CWle  app,MÌiano,  26  loglio  'SS, 
QuiUemin  e   Heatelh).  —  F    86,  I,  1075,  e  ff.  /.,  '87,  II,  17. 

■vie 
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21(0.  La  preBciizione  gi  pub 
opporre  anche  in  appeUo,'  se 
chi  aveva  diritto  dì  opporle, 
DOD  vi  ha  rìnanziah).* 

2111.  La  poudeìs  alla  pre- 
serìzione  è  esprenaa  o  tacita  : 
la  rinanzla  tacita  risulta  da  un 
fntto,  il  quale  ^a  incompati- 
bile colla  volontà  di  raleisi 
della  prescrizione.' 
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21(2.  I  creditori,  o  qualun- 
que altra  persona  interessata 
a  far  valere  la  preBCrizione, 
possono  opporla,  non  ostante 
che  il  debitore  o  proprietario 


2 ti 4.  Lo  Stato  pei  suoi  ben 


AYoro  sdito  ia  gìudirio  non  è  obàligo  che  fii  pracriva^  ma  amdixirme, 
elle  ceiia-ipao  jurt,  traacorao  il  termina  per  la  prescrizione  della 
tassa.  £  però  tale  ceESaziane,  sebbene  non  dedotta,  dove  elevarsi  dai 
giudici  d'  officio  {Cati.  Sima,  26  loglio  '88,  Doriochi  e.  rinanie).  - 
L.,  '8*,  I,  39. 

Affinchè  possa  dirsi  dedotta  ed  opposta  la  prescriiione,  basta  che 
la  medesimai  sia  stata  accampata  nella  discussione  della  causa  ed 
emerga  dagli  atti  di  una  o  dell'  altra  delle  parla  contendenti,  onero 
sorga  implicitamente  dalla  natura  stessa  dello  eccezioni  e  conclusioni 
proposte  dalla  parte  che  ha  InterosGo  di  proporla  (Caai.  Fiteace,  4  lu- 
glio '87,  ZenaU  e.  ditta  Taddei  e  figli).  -  L.,  '87,  li,  263. 

'  Questa  facoltà  di  dodurla  in  appello  prora  che  chi  ne  usa  non 
può  per  qneslo  solo  easBre  condannato  alle  spese  (Cont  app,  Bolo- 
gna, 21  luglio  '81,  Capitalo  di  Cesana  e.  Comune  di  Cesana).  —  O,  /., 
'84,  II,  *ll. 

'  Per  potersi  parlare  di  tacita  rinunzia  alla  prescrizione,  fa  d'uopo 
che  gli  atti,  dai  quali  pret^ndesi  emergere  siffatta  rinuncia,  sieno 
tali  per  loro  natura  da  dolere  necessarianiente  supporre  e  ritenere 
r  abbandono  del  diritki  quesito  con  la  prescrizione  {(km.  Fireiae, 
4  luglio  '87,  Zonati  e.  ditta  Taddei  e  figli).  —  R,  '87,  II,  268.  -  Colui 
che  paga  delle  annualità  dopo  che  la  prescrizione  h  compiuta,  rinuni 
tacitamente  alla  stessa  (Caii.  Ifapolì,  7  dicambre 'S3,  De  Malo  e.  ( 
pitolo  di  Ascoli).  —  (?.  /„  'B4,  I,  1,  341. 

'  Il  riconoscere  se  sia  intervenuta  questa  rinuncia  tacita  è  q 
stione  di  diritto,  e  noa  di  solo  tatto  (0ih.  Jfapoli,   23  giugno  'ì 
Cotogno  e.  Cantatore).  -  Gaci.  proo.,  SX,  603.  —  Non  vi  è  poi 
compatibilità,  tale  da  dar  rita  alla  presunzione  di  rinunzia  qui  ci 
lemplata,  se  in  via  principale  1'  erede  del  diente  opponga  la  breve 
prescrizione  contro  nn"  ordinanza  di  speso  ed  onorari  dovuti  ad  un 
avvocato,  ed  in  via  subordinata  deduca  essere  la  liquidazione  eccea- 
siva  (Coif.  Tarino,  23  settembre  '86,  Carpi  i.  Lnpi).-  G.I..  '86, 1, 1, 672, 

*  Non  bisogna  però  confondere  l' inalienabiliti  con  la  imprescrit- 
tibilità, la  quale  ultima  tiene  alla  natura  delle  cose  poste  fuori  com- 
mercio, mentre  l' inalienabilità  è  più  estensiva  e  comprensiva.  Co^, 
il  patrimonio  sacro,  che  i  inalienabile  (T.  nota  all'  art  433),  pnò 
essere  invece  prescritto  {Cam,  Soma,  Sezioni  unite,  11  maggio  'SC 
Cicala  e  De  Magistris).  -  O.  S.  B.,  '86,  802. 

La  prescrizione  esidutìva  non  ha  nemmeno  luogo  pei  titoli  di  ni 

biltà,  r  neo  dei  quali  dipendo  dalla  sola  volontà  [Carte  opji.  Rom. 

C«i.  Oic.  SS 
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qiicato  t , 

cangiare  riguardo  a  sé  mede- 
aimo  la  causa  ed  11  principio 
del  suo  possesao. 

Ciascuno  |mù  preacrivero 
sontro  il  pròprio  titolo  in  que- 
sto senso,  cbe  si  può  colla  pre- 
scrizione conseguire  la  libera- 
zione dall'obbligazione.' 

2119.    Ninna    prescrizione 

Fra  coniugi; 

Fra  la  persona  a  cui  spetta 
la  piitria  podestà  e  quella  che 
vi  6  BOttopoata; 

Fra  il  minore  o  l' interdetto 
e  il  suo  tntoro,  fino  a  che  non 
sia  cessata  la  tntela,  e  ne  sia 
reso  deBnitìvamcnte  ed  appro- 
vato il  conto  ; 

Fra  il  minore  emancipato, 
il  maggiore  inabilitato  e  u  cn- 

Fra  l'erede  e  l'eredità  ac- 
cettata col  benefizio  dell'  in- 
ventario ;  ' 

Fra  le  persone  che  per  le^- 
i?e  sono  sottoposte  all'  ammi- 
ne  attrni  e  quelle  a 
l' amministrazione  è  com- 


2120.  Le  prescrizioni  non 

Contro  i  minori  non  eman- 
cipati e  ^li  interdetti  per  in- 
fermità di  mente,'  né  contro 
1  militari  in  servizio  attivo  in 
tempo  di  guerra,  ancorché  non 
assenti  dal  regno  (art.  2145); 

Bi^ardoai  diritti  condizio- 
nali sino  a  che  la  condizione 
non  siasi  verificata; 

Biguardo  alle  azioni  in  ga- 
rantla  sino  a  cbe  non  abbia 
avato  luogo  la  evizione; 

Riguardo  al  fondo  dotale 
proprio  della  moglie,  ed  al 
fondo  specialmente  ipotecato 

Ser  la  dote  e  pei  l'esecuzione 
elle  convenzioni  matrimonia- 
li, durante  il  matrimonio  ; 

Bignardoad  o^i  altra  azio- 
ne, il  cni  esercizio  è  aospeao 
da  un  termine,  fino  a  olle  il 
termine  non  sia  scaduto.' 

2121.  Nella  prescrizione  di 
trent'anni  non  hanno  luogo  le 
caused'impedimento  enunciate 
nel  precedente  articolo  riguar- 
do al  terzo  poaaesaore  di  un 
immobile  o  di  nn  diritto  reale 
sopra  nn  immobile.' 


*  Il  titolo,  di  cui  qui  si  piirla,  è  quelle  dio  ha  il  suo  fondamento  sulla 
convoniione  o  satla  legge,  non  gii  il  fatto  volontario  di  colui  che  dello 
cose  SUA,  0  credute  sue,  dispone  come  più  gli  talenta  (Ciut.  Tonno.  6  di- 
cembre '87,  Scotto  e.  Scotto).  —  L.,  '88,  I,  445,  b  S.  !..  '88, 1,  1,  205.  — 
Quindi  non  meueretibe  a  conseguenza  giuridica  alcuna  il  fatto  di  chi  fit 
praceders  in  suo  favoro  ad  un'intestazione  catastale, o  di  chi  denuncia 
In  proprio  nome  ana  sacceasione  pel  p^amento  dell»  rei  stiva  tBSf;a(CM«. 
Pafmno.llagosto '86,  Bruno  e. Papa).— t7.ff. Poi., '86,808,01., '87, 1,36. 

'  Questa  dispoGizione  si  applica  anche  ai  rapporti  tra  coeredo  o 
coerede  (CoiJ.  Palermo,  28  luglio  '87,  Guli  C.  Muratori).—  l.,  '88, 1, 522. 

^  La  pioscrìzione  decorre  contro  gì'  infermi  di  mente  che  non 
Siena  stati  interdetti  [Carte  app.  Tarmo,  5  aprile  '87,  Agncsod  fl.  Ber. 
gor).  —  a.  L,  'B7,  II,  444. 

*  La  regola  coni™  non  tolenlejn  onere  non  earrit  pteBeriplio,  ohe 
giuatlDCB  Io  dlapoaizioni  del  presente  articolo,  È  applicabile  al  solo 
caso  di  impedimento  di  diritto  (Con.  Torino,  30  giugno  '86,  Fiducia 
ligure  e,  la  Pmidenle).  —  O.,  '86,  527. 

'  Quest'articolo  è  un'eccezione  letterale  del  preced«nt«  ed  intenda 
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La  chiamata  o  la  presenta- 
zione volontaria  per  la  conci- 
liazione interrompe  la  preacrì- 
zione,  semprechè  la  domanda 
giudiziale  aia  fatta  nel  corso 
d:  due  meai  dalla  non  comparsa 
davanti  il  conciliatore  e  dalla 
non  segai ta  conciliazione. 

2126.  Fer  interrompere  la 
prescrigslone  paù  la  domanda 
pudiziale  venir  proposta  cou- 


dirìtto,  ancoroliè  qnesto  aia  bo- 
«peso  da  termine  o  da  condi- 

2127.  L'iscrizione  o  la  ana 
rinnovazione  non  interrompo- 
no la  prescriziOQO  dell'ipoteca. 

2128.  Si  ha  come  non  in- 
terrotta la  prescrizione, 

Selacitazioneointiniazione 


8  feb' 


seUi  e 


culto).  - 


D)  lo  Ci 


0  stabilita  d'  accordo   {Corte 
c.  Vignolo). -Z-,  '87,  II,  3b»;  . 

df  i  eempiici  avviai  di  pagamento,  ancoicbè  rolatiri  al  paga- 
mento di  nn'  imposta  (Gnu.  Soma.  39  dicembre  '86,  Nardi  e.  Berardi). 

—  L.,  '87,  I,  363  ; 

e)  la  semplice  notificazione  di  una  sentenia  od  ordinanza,  quan- 
tnnqne  munita  della  formula  esecutiva  [Gaii.  Firfnxe,  SI  giugno  '83, 
Cakt  e.  finanza).  —  L,.  '84,  I,  44. 

S  II.  Interrompono  iuTece  la  prescrizione  : 

a)  il  precetto  cambiario,  quantunque  perento  (Corte  app.  Toritia, 
3  maggio  '88,  Amprimo  o.  Banco  di  Snsa,  Z-,  '88,  II,  184  ;  Caw.  Brma, 
30  maggio  '79,  FinaDza  e.  Giordano,  £.,  '79,  I,  BOB  :  Corte  app. 
Cagliari,  4  aprile  '88,  Bertolino  e.  Marras,  L.,  '83,  I,  8I&),  ma  non 
quando  i  radicalmente  nullo  per  difetto  di  forma  (art.  31S8),  come 
quando,  agendosi  in  via  di  regresso  contro  i  giratan,  non  si  trascrìva 
il  protesto  {Corte  app.  Ptrugia,  19  aprila  '38,   mozzetti  e.  Riccioui). 

—  £..  '88,  II,  95; 

b)  la  citazioni  in  giudizio  non  se^te  dalla  comparsa  di  alcuna 
parta  (Corte  app.  Cagliari,  4  aprile  '88,  Bertolino  e  Uarras).  —  L., 
'88,  I,  316,  e  G.  L,  '38,  li,  886; 

e)  i  reclami  in  vìa  amministrativa,  purché  predotti  nei  modi 
indicati  dall'  art.  128  dalla  le^e  sul  registro  {Caii.  Soma.  6  novem- 
bre '84,  Finanze  e.  Leonino).  —  L.,  '85,  I,  826.  —  la  SBaso  opposto  : 
Cai».  Tonno,  20  giugno  '34,  Economato  generale  di  Lombardia  e.  Cac- 
cia, e.  /.,  '84,  I,  I,  461  i 

d)  i  precetti  ed  i  sequestri  per  qualsiasi  causa  riconoscinti  inef- 
Gcaci  {Caa.  Roma,  20  agosto  '84,  Marre  e.  Moni«verde,  L.,  '35,  I,  S37; 
Corte  app.  Vtnexia,  SI  agosti  '88,  Ualenza  e  Pomari,  L.,  '89, 1,  24)  ; 

e)  le  ingiunzioni  di  pagamente  rilasciate  con  lo  norme  dettate 
dalla  leggi  speciali  {Cant  app.  Palermo,  5  dicembre  '84,  Finanze  e.  Pa- 
lumbo,  a.  a.  Pai.  '85,  76  ;  Coti.  Roma,  23  giugno  '86,  Fondo  cilto 
e.  Tolomei,  L.,  '87,  I,  356).  —  T.  note  all'  art.  -1505,  cap.  1". 

*-  Quest'articolo,  elio  va  Intaso  insieme  al  2121,  si  riferisce  alla 
prescrizione  trentennale,  non  alla  decennale  [Cam.  Roma,  31  mano  '87, 
D' Orta  0.  Betti).  —  i.,  '87,  U,  5,  e  B.  /„  '87,  I,  I,  478. 


b)  il  p&g&mento  fatto  da  chi  lia  rìccTuta  mandato  di  ciò  fare 
dal  semplice  gestore  (Caia.  Napoli,  1"  agosto  '84,  Con^reBH  di  Vtnn- 
fro  e.  Borrelli).  —  G.  !..  '85,  I,  1.  80  i 
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2130.  Olì  atti  ecDDCiaH  nel- 
.  2125  intimati  ad  uno  dei 
debitori  in  solido,  o  la  licogaì- 
Eione  del  diritto  fatta  da  ono 
di  c[tiesti  interrompono  la  pre- 
scrizione contro  gli  altri  ed  an- 
che contro  i  loro  eredi, 

Gli  atti  HteBBi  intimati  ad 
uno  degli  eredi  del  debitore  in 
solido,  0  la  ricognizione  del 
diritto  fatta  da  qaesto  erede 
non  interrompono  la  prescri- 
zione riguardo  «eli  altri  coere- 
di, gnantnnqne  il  credito  fosse 
ipotecario,  «e  l'obbligazione 
non  è  indivisibile. 

Tali  atti  o  ricognizioni  non 
interrompono  la  prescrizione 
riguardo  agli  altri  condebitori 
in  solido,  che  per  la  parte  di 
debito  a   carico   dello   stesso 

Per  interrompere  totalmen- 
te ia  prescrizione  riguardo  ai 
condebitori  la  solido  si  richie- 
de r  intimazione  degli  atti 
summentOTati  a  tntti  gli  eredi 
del  debitore  deflinto,  ovvero  la 
rico^izione  per  parte  di  tatti 
questi  eredi. 


2131.  Qnslnnque  atto  che 
interrompe  la  presciìzione  a 
favore  di  uno  dei  creditori  la 
solido,  giova  egoalmeute  agli 
altri  creditori. 

2132.  L'intimazione  di  un 
atto  d'interrazione  al  debitore 

ìpalc,  0  la  rico^izii 


SEZIOITG  I. 
i>iif>Dtiiiioni  generali. 

2133.  La  preserie  ione  si  com- 
ntaat'        ■  ■    ■ 

TTelI 

ili , 

La   prescrizione    i 
compie  allo  acadere  dell'ulti- 
mo giorno  del  termine. 
SEZIONE  n. 
DdU  preterigitmi  di  trenta 


e  di  dieci 

2135.  Tutte  1. 


e)  i  pagamenti  parziali  ese^ifi  dal  debitore  (Cata,  Tari 
braio  'B»,  Cerino  e.  Fallita  Qaiio).  —  fi.,  '89,  469. 

Non  possano  tener  luogo  dì  tale  liconosctmeoto  le  ai 
di  pagamenti  di  una  prestazione  qualsiasi,  fatte  sui  registri  dei  mo- 
nasteri soppressi,  nesauoo  potendo  creare  da  sì  e  in  suo  favore  un 
titolo  ;  né  il  Fondo  pel  culto,  a  quelli  successo,  può  trame  argomento 
in  suo  favore  agli  etFettì  del  preaenifl  articolo  (Caii.  Roma,  1°  di- 
cembre '85,  Fondo  «ulto  C.  De  Martino,  L.,  '86, 1, 1B3  ;  Co».  Palmno, 
28  settembre  '76,  Demanio  e.  Facetto,  F.,  II,  I,  41). 

'  Nel  computare  il  dita  a  ouo  e  quello  ad  quem  clascano  di  essi 
conta  come  un'  unità  indivisìbile  da  una  meizanotte  all'  altra  (Cui* 
ajip.  Calaiuara,  2  aprile  '3T,  Cianflone  e.  Cianflane).  -  O.  /.,  '87,  II,  276. 

'  Questa  è  un'  eccezione,  cbe  conferma  la  regola,  seconde  la  quale 
i  termini  assegnati  a  mesi  si  computano  aecondo  il  calendario  gre- 
goriano (Con.  FiTtTUK,  9  luglio  '88,  Caldini  e.  Caselli).  —  L..  '88,  II, 
667,  e  Q.  I.,  '88, 1, 1,  596.  —  E,  appunto  perchè  ò  ecoeiiono,  sì  applica 
ai  tarmini  stabiliti  dalla  Ure«,  non  glia  quelli  apposti  nel  coi'-'" 
{Corte  app.  Milano,  7  maggio  '86,  Campostrini  e.  1U>mbardi).  — 
h-ih.,  '86    621 
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2137.  Chi  aogniata  in  bnona  j  SEZIONE  in. 


n  iramoblle  o  un  diritto  | 
reale   sopra,   un   immobile   i 


tioni  piìi  brtvù 


forza  di  nn  titolo,  che  aia  stato  j  2I3B.  SI  prescrÌTOno  col  de- 
debitamente  trascrìtto  e  che  !  corso  di  sei  mesi  le  azioni  de- 
non  sia  nullo  per  difetto  di  !  eli  osti  e  dei  locandieri  per 
forma,  ne  compie  in  sno  favore  |  ralloffgioele  vivande  che  aom- 
la  prescrizione  col  decorso  di  ministrano.' 
dieci  anni'  dalla  data  della  tra-  2139.  Si  prescrìvono  eoi  de- 

scrizione.* I  corso  di  un  anno  le  azioni  ^ 

glio  '84,  Santoro  e.  Congrega  di  Bisaccia,  0. 1.,  '85, 1,  1, 10  ;  id.  id., 
11  mano  "89,  Monte  Sant'Isidoro  o.  Rinaldi,  L.,  '90, 1,  158,  la  quale 
ritenne  l'art  49  della  l^ge  transitoria  avere  abolite  le  disposizioni 
precedenti  sui  ruoli  esecatìvi.  —  T.  note  all'  art.  1563  pr. 

*  Questi  fatti  ginridici,  che  concorrono  a  costituire  la  prescrizione 
acquisitiva,  cioè  il  titolo,  la  buona  fede  iniziale  ed  il  possessi)  decen- 
nale, debbono  veritcarsi  tatti  sotto  l'impero  di  questo  Codice  [Cruè. 
Roma,  18  aprile  '88,  Ottavi  o.  Caracciolo).  —  i.,  '88,  I,  757.  —  E  si 
dice  <  !a  buona  fede  iniziale  •  perchè  la  mala  fede  sopraiiennta  non 
interrompe  il  corso  della  presoriiione  (Corte  app.  Troni.  30  novem- 
bre'86,  Piro  cDiBari,  e./., '87,11,  71,eZ., '87, 1,602:  Cam.  Uoma, 
a  aprile '84,  Betti  c.lettìeri,  i., '84,  II,  184).  — Inoltre,  la  buona  fede 
è  esclusa  dal  semplice  dnbbio,  né  la  crassa  ignoranza  può  costituirla 
(O™.  JViBo,  18  settembre  '84,  Serta  e.  Oirardengo).  —  ff.  /.,  '84, 1, 1, 686. 

*  Con  questo  mezzo,  il  terzo  acquirente  con  giusto  titolo  e  bnona 
fede  acquieta  anche  il  dominia  del  tondo  enùtentico  e  lo  libera  dal- 
l'onere del  relativo  canone  (Con.  Soma,  23  febbraio  '86,  De  Angells 
0.  Fondo  pel  culto).  —  C.  S.  B..  '86,  866,  a  L..  '87,  I,  608.  —  Qnest» 
prescrizione  giova  anche  : 

a)  a  colui  che  abbia  comprato  nn  immobila  ereditaria  ed  abbia 
trascritto  da  nn  decennio,  anche  quando  fuwi  errore  nella  divisione 
(Coti.  Napoli,  18  marzo  ■85,  Ceotonie  «.  Labrasoa).  —  L..  '88,  II,  331  ; 

b)  a  colui  che,  con  giusto  titolo  e  buona  fede,  abbia  posseduto 
coma  (ranco  e  libero  on  fondo  gravato  da  oneri  a  lui  ignoti.  Il  tondo 
cosi  acquistato  rimane  dopo  un  decennio  liberata  da  ogni  peso  reale 
{Coti.  Roma.  14  gennaio  '89,  Fondo  culto  C.  Murgia).  —  C.  3.  fi.,  '89, 17. 
—  Ma  qnesta  prescrizione  non  può  giovare  a  chi  non  abbia  trascritto, 
anche  quando  trattisi  di  titolo  creato  sotto  l' impero  di  nn  Codice 
che  non  ne  esigeva  la  trascrizione  (Corte  app.  Gtnona,  30  aprile  '86, 
Sommarigo  o.  Danese).  —  J''.,  '86,  937.  —  Y.  noto  agli  art.  630  oap., 
686,  701,  1563  pr.,  2080  o  21+0. 

°  Queste  prescrizioni  di  breve  tempo,  fondate  sulla  presunzione 
di  pagamento,  sì  riferiscono  d'  ordinario  ad  obbligazioni  non  solite 
a  mettersi  in  iscrìtta.  Dal  che  deriva,  che  quando  invece  queste  sono 
affidate  ad  uno  scritto.  Implicano  nn  riconoscimento,  fanno  cessare 
quella  presanzione  e  diventano  crediti  ordinarì  (Con.  SapoU,  14  gen- 
naio '86,  Guamieri  e.  Hacchiaroli).  ~  Boa.  proe.,  XXI,  19,  e  6.  I., 
'86,  I,  1,  142. 

*  Le  [H-escrìrioni  speciali  stabilite  dal  presente  articaio  sono  stata 
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alle  liti  ed  altri  patrocinatori, 
per  il  pagaroeuto  delle  loro 
spese  e  dei  loro  onorari.  I  tre 
anni  ai  computano  dalla  deci- 
sione della  lite  o  dalla  conci- 
liazione dello  parti,  o  dalla  ri- 
vocazionedel  mandalo  :  ri^aar- 
do  agli  affari  non  terminati, 
essi  non  possono  domandare  di 
leggere  soddìsratti  delle  spese 
e  degli  onorari  di  cui  fossero 
creditori  da  tempo  maggiore 

delle    . 

I  tre  anni  si  compntano  dalla 

data  dei  loro  atti; 

De^li  ingegneri,  degli 


3141.  La  prescrizione  ha 
luogo  nei  casi  aopra  enunciati, 
quantunque  slavi  stata  conti- 
nuazione di  Bomminlatrazioni, 
di  servigi  e  di  lavori. 

Non  è  interrotta,  ae  non 
qaando  vi  è  stato  nn  riconosci- 
mento del  debito  '  per  iscritto  ' 
o  una  domanda  giodiziale  non 
perenta.' 

2142.  Nondimeno  quelli  cui 
fossero  opposte  tali  proscri- 
zioni, possono  deferire  il  giu- 
ramento a  coloro  che  le  op- 
pongono ,  per  accertare  ae 
realmente  na  avuto  luogo  la 
estinzione  del  debito.'  11  ginra- 


I   uJficio 


'  La  deHnizioue  della  lite  va  intesa  in  modo  relativo:  H' 
rapporti  tra  1'  avrocato  ed  il  cliente  la  lite  È  decisa  quand 
veouta  una  sentenza,  l' avvocato  cessa  dal  prestare  il  su 
(Coti.  Torino,  28  settembre  '86,  Carpi  o.  Lupi).  —  L.,  '86,  : 
0.,  '86,  853,  e  G.  !..  '86,  I,  1,  573. 

*  Non  Si  deve  ritenere  che  siavi  stata  formale  ricogniz 
debito,  da  contrapporsi  alla  prescrizione  e  da  interromperla,  quando 
siasi  fatto  nn  pagamento  in  conto  di  un  debito  non  ancora  liquido 
ICaii,  Napoli,  9  novembre  '85,  Comune  di  San  Paolo  e.  De  Laórial. 
-  Olia,  proc.,  XX,  393,  e  l..  '86,  I,  S48. 

»  Dunque  non  si  può  ammettere  l'interrogatorio  diretto  a  provare 
tale  ricono Bcimento  (Oi««.  Firenzi.  19  luglio  '86,  Giani  e.  Angioli. 
a.  /.,»'86,  I,  1,  485,  e  L..  '86,  II,  373;  id.  id.,  19  novembre  '77,  Masi 
e.  De  Laini,  F..  Ili,  I,  718;  id.  id.,  31  marzo  '85,  Gheri  e.  Ciappi, 
£.,  '85, 1,  763;  Caas.  Torino,  1  marzo  '74,  Rocca  cBorgne,  L..  '74, 1,889). 

*  Questa  disposizione  non  si  pn5  estendere  al  caso  in  cui  il  ri- 
conoscimento abbia  luogo  dopo  compiuta  la  prescrizione,  perchè  in 
tal  caso  Ti  è  rinunzia  alla  prescrizione  e  quindi  si  può,  nei  limiti 
dell'art.  1341,  ricorrere  alla  prova  per  testimoni  (CW.  Jbrino,  30  mar- 
zo '85,  Albesano  e.  Gallina,  L.,  '86,  I,  768,  e  ff,  I.,  '86,  L  1,  8181; 
al  qual  mezzo  di  prova,  invece,  non  si  può  mai  ricorrere  durante  la 
prescrizione  per  dimostrare  il  riconoacimento  del  debito,  ancorché 
inferiore  a  lire  SOO,  giacché  qai  la  legge  non  distuigue,  nà  fa  ecce- 
zioni  (Con.  Napoli,  13  marzo  '88,  Landi  e.  De  Sio).  -  i.,  '89, 1,  IS. 

'  La  prescrizione  preiunliva  non  si  può  opporre  da  chi  abbia  ne- 
gato la  originaria  esistenza  del  credito  {Oatt.  Torino,  9  aprile  '90, 
Bodoni  e.  D'Orosci,  F.,  '90,  I,  713,  e  L.,  '90,  II,  43),  ovvero,  ammet- 
tendola, abbia  confessato  di  non  averlo  estinto;  giacché  in  tali  casi 
l'opponente  ha  già  con  la  propria  confessione  esclusa  la  presunzione 
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Le  aiinnalitit  delle  rencUte  i  Le  pigioni  delle  case  e  1 
perpetue  e  vitalizie;  fitti  del  beni  rustici; 

Quelle  delle  pensioni  ali-  Gl'interesaidellesommedo- 
mentariej  I  vute  e  generalmente  tutto  ciò 

coudanaa  ;  mentre  iuTece  quelli  che  sc&dono  a  mano  a  mano  in  gemito 
e  che  ai  matursno  giorno  per  giorno,  cadono  aotto  la  prescrizione  quin- 
qucunale  (Con.  IfapoU,  24  agosto  '86,  Faunnzio  C.  Faniinzio,  L,,  'S7, 
I,  774,  e  8.  I.,  '87,  I,  1,  fla  ;  Oa$i.  Torino,  B  novembro  '80,  Cella 
e.  Cella,  a.  L,  '87,  I,  1,  364).  —  T.  questa  nota  al  g  li  a. 

Questo  beneficio  è  conoednto  qusndo  noTelle  rate  di  debito  si 
aggiuDgono  alle  antiche  e  si  poasono  anche  aggiungeTe  all'  influito 
in  modo  da  recaro  la  roTina  dal  debitore  ;  ma  non  quando  si  tratti 
dj  una  eomma  determiuata,  p^abile  si  a  rate,  ma  non  auecettìbila  dì 
aumento.  Vanno  quindi  sog:;ette  a  questa  prescrizione  le  somme  do- 
vute per  locazioni  di  cose,  non  gii  quelle  doTute  por  locazione  di 
opere(Om,Mipo!i,  S  marzo '84,  Comune  di  Pomigliano  d'Arco  c.Rusao). 

—  L.,  '84,  II,  18,  e  ff,  /.,  'S4,  I,  1,  307. 

g  I.  Non  Tanno  neanche  soggetti  a  questa  pFescrìzJone  : 

a)  gì'  interessi  chiesti  ed  aggìndicati  a  titolo  di  danni,  che  si 
considerano  come  accessori!  d' una  obbligazione  nata  da  quasi  delitto 
{Corti  app.  Torino,  80  marzo  '86,  Sacerdote  e.  Comune  di  Palazzoloj. 

—  a.,  '86,  994,  0  L.,  '87,  I,  44; 

A)  gì'  interessi  che,  per  legge  o  per  patto,  non  debbano  pagarsi 
separatamente  dal  capitale,  del  quale  seguono  perciò  la  aorta  [Corte 
app.  Genova,  28  settembre  '86,  Gbìgliotti  e.  Bomairone,  L.,  '87, 1,  182, 
confermata  da  Con.  Tofìtui,  12  noyembrS '87,  G.I.,  '88,  I,  1,  10); 

e)  gl'interessi  derivanti  da  eomma  non  liquida  {Certi  app.  Bo- 
ìogna,  IT  settembre  '86,  Baldini  e.  Hinistoro  dei  laTorì  pubblici,  G.  L, 
'86,  II,  609,  e  £.,  '87,  I,  380  ;  Caie.  Firentt.  SO  luglio  '83,  Saggiotti 
e  Da  Porto,  L.,  '83,  II,  617)  ; 

d)  le  azioni  di  ripetizione  di  annualità  pagate  e  non  doTute,  non 
soltanto  perchè  a  tal  caso  è  applicabile  l'art.  1147,  ma  anche  e  prin- 
cipalmente perche  questa  proscrizione  è  Wierataa,  non  acjuiritiva 
(CW.  Torino,  24  agosto  '86,  Comune  di  Herzauino  e.  Borromeo  ed  al- 
tri). —  L.,  '87,  I,  84  ;  ff.,  '86,  681,  e  A.  ff.  /.,  '86,  I,  648  ; 

«)  i  tmtid  doTnti  come  accoaaorli,  che  perciò  fan  parto  inte- 
grante della  cosa  principale  da  restituirò  {Cam.  Roma,  6  marzo  '82, 
Guiccìoli  e.  Corradini).  —  i.,  '82,  II,  S94; 

/)  lo  prostaiioni  dorate  per  una  sol  volta  dal  conduttore.  Indi- 
pendentemente dalle  pigioni  e  dal  fitti,  anche  quando  tali  prestazioni, 
che  hanno  il  carattere  di  patii  aggiìmti,  possano  essere  couTortita  in 
prezM  (Ouj.Btmw,  2  febbraio '98,  Pinania  e. fluiso-Pas).— i., '88, II, 79 ; 

g\  gì'  ioterosai  dovuti  da  un  coerede  agli  altri  coerodi  su  di  una 
somma  che  sia  cespite  ereditario  (Cu».  JVapoii,  4  febbraio  "87,  Gram- 
matico e.  Di  Finlzio,  £.,  '97,  U,  662;  Corte  app.  Torino.  30  gennaio  '86, 
Cono  e.  GaravogUa,  L.,  '86,  I,  678),  giacche  quaUi  formano  un  sol 
tutta  col  capitale  e  ne  seguono  la  sorto  {Corte  app.  Calaaia,  18  ^^i- 
sto  '86,  Fatane  e.  Pennlsi).  —  £..  '86,  II,  67 1.  —  Infatti  non  son  sog- 
getti a  questa  presciizione  né  gì'  interessi  Bulla  legittima,  ni  quelli 


su  qunlunqne  quota  ereditarla  |/nirlH>  avgtttt  hiertdilatan)  (Carte 
Tmna.  10  gennaio  '74,  Camillo  e.  Baratterò).  -  6.,  'li,    167  : 

A)  te  somma  cbo  il  creditore  chiede  al  debitore  in  rimbor- 
tassa  di  riccbezza  mobile  da  lui  pagata,  e  che  sì  prescrivon 
troDt'  anni  (art  2I3&)  {Corte  app.  cincona.  30  luglio  '87,  Casa  <li 
reto  e.  Collegio  Campana,  O.  L,  '87,  II,  718,  e  L..  '87,  II,  485;  ' 
Torino.  28  luglio  '90,  Thovazii  e.  ThoTazii,  L.,  '90,  II,  587).  - 
senso  opposto;  Cbm.  Jfapoii,  Si  agosto  '86,  Panunzio  e.  Panur: 
G.  !..  '87, 1, 1,  99,  8  -E.,  '87, 1,  774  ;  ma  eoltMito  nel  senso  che  ! 
rivalsa  era  stata  conTenata,  essa  costituisce  pel  creditore  un  scy. 
mente  d'interessi  che,  come  qnesti,  può  essere  colpito  dalla  prts'. 
zione  quinquennale  ; 

i)  le  azioni  in  rimborso  di  spese  erogata  per  alimenti,  da  n 
confondersi  con  le  pensioni  alimenteri  indicate  da  quest'articolo  (r-- 
Firaae,  14  givano  '83,  Spedale  di  Venezia  e.  Provincia  di  Ter  : 
Q.  I.,  '83,  I,  1,  681  ;  iloti.  Rama,  28  gennaio  '87,  Marcacci  e  Dì: 
oomio  di  Eoma,  l.,  '87,  I,  473); 

l]  il  legato  annno  di  somma  determinata  (Carte  app.  Tir' 
25  luglio  '86,  Chiosa  di  Brosso  e.  Perotto,  0.,  '36,  610,  e  a.  1..  •■  , 
11,  616  ;  Ciai,.  ToritM,  29  tiglio  '84,  Posanti  e.  Fahhricoria  di  t  I 
sciato,  6.  /.,  '84,  1,  1,  668)  ;  1 

ir)  le  decime,  che  costitniscono  un  diritto  noie  di  partecipazioi 

solle  specie  prodotte,  con  (acoltà  di  perseguit^e  chiunque  se  ne  -' 

appropriato  ÌCiui.  Fireiax,  25  giugno  '86,  Bellini  e.  Cobiauca).  —  Ji  , 

■86,  II,  588.  I 

%  II.  Sono,  al  contrario,  soggetti  a  questa  proscrizione  : 

o)  gl'intorossi  giudiziali  (Om.  farina,  8  noveiobra  '86,  C.>l!i 
e.  Cella,  Q..  '86,  726  ;  Min.  Uggì,  '87,  11,  e  (?.  /.,  '87, 1,  1,  264;  C... 
Pidema,  Il  dicembre  '88,  Finanze  e.  Bollii,  F..  '89,  I,  276)  ; 

i)  le  azioni  degli  esattori  Terso  i  contribuenti  pel  pagampT.'  ' 
del  tributo  (Om.  WipoK,  24  marzo  '85,  Figliola  e.  De  Liso,  L.,  >:., 
II,  666:  ff.  /.,  '85,  1,  1,  505,  e  Oiax.  ^rvs..  XIX,  567:  Ou».  Bm.x. 
14  aprile  '82,  Persiani  o.  De  Gregorio,  I.,  '83,  1,  45)  ; 

e)  gì'  interessi  doTuti  sul  prezzo  di  vendita  ancora  rimasto  d"  i 
vnto  dal  compratore,  qnantnnqne  gl'interessi  Et«s9i  rapprossntini^  il 
corrispettivo  dei  fmttd  porcetti  [Cbn.  Jtoma,   8  luglio  '82,  Tdscad'I 
e.  Finanze,  £.,  '82,  lì,  75T;  CW.  Turino,  28  maggio  '87,  Formigginl 
0.  GaraTini,  £.,  '87,  II,  117); 

i)  gì'  interessi  di  nna  somma  riportati  in  un  conto  correli' 
0  fino  a  quando  per  ona  continuata  eerie  di  operazioni  non  t 
che  i  medesimi  formarono  materia  delle  operazioni  stesse  e  quisdi 
formarono  parte  attiva  ed  integrante  del  cent')  in  cui  farono  ripor- 
tati (Corte  opp-Csnomi,  SI  maggio '87,  Lombardo  o.  Vigqolo).  —  i., '87, 
n,  384: 

e)  gì'  interessi  sulle  somme  dovute  al  fideiussors  dal  debitori 
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vo  il  loro  regresso  veiso  il 

2146.  L'azione  del  proprie- 
tario o  possessore  della  cosa 
mobile,  per  riavere  la  cosa  de- 
rubata 0  smarrita  in  conformiti 
degli  articoli  708  e  709,  si  pre- 
!icrìve  nei  tenoine  di  due  aon].* 


2147.  Per  tutte  le  prescri- 
zioni mÌDOrì  dei  trenta  anni 
non  menzionate  in  questa  e 
nella  precedente  sezione,  si  os- 
aerrano  altresì  le  tegole  che 
parUcolannente  le  riguardano 
fart.  713,  952,  1506,  1639,  1718 
e  2057). 


VITTORIO  EMANUELE. 


(.(C™ 


principule  in  rimborso  del  debito   da   quegli 
19  agosto  '87,  Serra  e.  Bisnoo).  —  G.  /.,  '87,  1 , 

/)  gl'intereasi  di  un  capitale  garantito  da  pegno,  ad  essi  doh 
essendo  spplicablle  la  disposizione  dell'art,  1888  pr.  ((7(ua.  Torino, 
17  setttìmhre '81,  Semari»  e.  De  TallBl.  —  £.,  '82,  I,  260. —  V.  note 


.  867,  9' 


1143  e  1256. 


'  Questa  disposizione  ai  riferisce  alle  cesa  mobili  di  loro  natura 
(art.  417),  non  già  a  qnelle  riputata  tali  per  determinazione  della 
legge  (ari;  418)  {Corte  app.  Vauaia,  17  gennaio  '8*,  Roasi-Frattin 
e.  Feltrerà).  —  L.,  '84,  I,  811.  —  7.  nota  all'  art  708. 
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IORIO.  Sifrninoata  gioildico  di  qaeeta  parola,  ed  etemplifica- 
>,  465-467,  605. 

II  iBBDirl.  Come  dsbba  fanl  dal  padre  pel  HeIìo  ml- 
noreane,  ^1!d.  a  dal  tatore,  £96;  in  quanti  e  quali  modi  poasa  aior 
luogo,  929;  regole  speciali  pei  miooil,  980;  pel  maggiori  loabili- 
tati,  SSl;  pei  corpi  morali,  SSS;  eoo  effetto  retroattiTO,  983; 
eapresBa  e  tecita,  934r[>88;  ee,  eome  e  quando  questo  diritto  pasal 
agli  eredi,  SS9-9él  ;  «e  passa  impugnarsi,  S4S;  se  s  quando  si  pra- 
serìra,  94S. 

Adobiboihbiio  (dibitto  bi).  Quando  abbia  luogo  fra  i  eoeradl,  S79-8B3; 
quBDdo  fra  i  lagatari,  QS4-8ST. 

Acqui.  Matura  giuridica  del  corsi  d'  acqua,  dei  serbatoi,  delle  sor- 
gentl  e  dei  sanali,  413.  4S7:  servitù  legali  che  crea  per  effetto 
della  situazione  dei  luoghi,  S36-645,  598;  modalità  prescritte  per 
egercitarle,  599-608;  regole  epeclali  pei  praaelDgamenti,  609-612, 
e  per  le  deriTB:iiDni,  61&^1&:  serriti  oonTenitonaii  che  pOBSono 
.  derìTarns  e  norme  che  le  disciplinano,  619-62S,  648-661. 

AcqmDOTTo.  Sua  natura  giuridica,  41S. 

AnozioiK.  Conis  e  quando  possa  arer  luogo,  202-209;  effetti  ohe  pro- 
duce, 210-212:  sue  rorme,  218-319. 

Addltibio.  T-  Sfaratiotté, 

Affiei.  Loro  dovari  in  fatto  di  tutela,  ST4. 

AffinTl.  Sua  deflniilone,  62. 

A  FUMI.  V.  Loaaiviu, 


Aanm  DirLoiii,tioi  o  ooksolibi.  Loro  attribuiioal  all'estero  per  gli 
atti  dello  auto  civile,  868;  loro  attrlbntloni  relative  al  testamenti 
httl  durante  i  viaggi  di  maro,  796,  TST. 
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Atti  pasBUCi.  Loro  definiiioos  ed  etfottl,  I316-I3I9:  loro  copie.  1333 
e  uegutiiti.  V.  ft-oee.e  lo  dl?erg8  voci  relative  ai  «ontrstti  speciali. 

Atti  pi  hotorietì.  Casi  ìa  cui  possano  eapplire  atti  pubblici  o  pri- 
vati muncanti  :  nel  matriniODÌa.>7S-S0  ;  negli  atti  dello  stato  ci- 
Tile.  366:  nella  diviaiono  di  beni  in  coninnione  Tra  coningi,  1445. 

Atti  di  biooqskiohb  o  bibboyàzionk.  Loro  «fflcacia,  1840. 

Adtoeizzazioub  dei.  ootieho.  Quando  ed  a  chi  occorra,  933, 

AcTOEizziziONB  1IARITAI.B.  Quando  occorra,  134:  quando  non  occof' 
ra,136:  quando  debba  easere  sostituita  dall'autoriszaiione  iel  tri- 
banale,  136:  ehi  possa  eccepirne  la  mancanza,  137. 

AFoLtioNE  m  ON  TERBEKO.  Che  cosH  Bla  ed  a  chi  profitti,  456. 

Attintisi  (Bkki|.  Che  cosa  aienn  ed  a  chi  ne  spetti  l'usufrutto,  223. 

Attociti.  Patti  loro  proibiti,  1458;  prescrizione  a  loro  danno,  S140> 
ed  a  loro  vantaggio,  2143. 

AziDHL  Quali  la  lecite  l'onsiderì  immobili.  415:  possessorio,  694-69T: 
rs'ci-soriB,  1165,  1800;  panliana.  1235:  di  re aciasiou e  por  lesione, 
1599-1537:  redibitoria  e  qnunli  nidori,,  1498-1506;  de  in  r<n  ler», 
1148,  1243,  1307,  172S;  di  rUcatto  couiuazlonale,  1&15-152S.  V. 
Creditori. 


Riasi  atLLiOQUiTTi.  Loro  natora  glnridica,  409. 

BENsrizio  dell' INTINTISI 0.  Dove.  quando  e  coinè  debba  fanene  la 
dicftiarazinTie,  955-958.  961.  962;  tetmini  utili  per  far  l'ioventa- 
rin.  959,  960.  963:  penalità.  961:  effetti  dell'inventario,  968-974, 
I9T1:  spese,  966.  978.  979;  cauzione. 975 :  creditori  dall'asse  ere- 
ditario, 976.  977:  naceai'ìti  della  trascrizione  della  relativa  dichia- 
razione. 1933.  n'  S,  1937  in  fine;  persone  a  cai  deve  o  puA  gio- 
Taie.  930-932,  1444.  V.  Ertdùà  e  Succinone. 

Beni.  Uro  distinzione,  406;  immobili,  407-415:  mobili,  416-424;  re- 
lativamente alle  persone  cui  appartsngouo,  425-436;  regole  rela- 
tive ai  beni  parafernali,  1425-1432.  ed  alla  coniupioue  dei  beni  tra 
conlDicl,  1433-1446.  V.  Mobili  e  Comanme. 

EKaTiAME.  V.  Ammnli  e  Soccido. 

BoHiFiCAZioNE  DI  TEVBEHT.  Norms  Che  debbono  osserrarit,  609-612; 
consorzi  coattivi,  657-661. 

Boschi.  Regole  che  governano  l'usufrutto  di  essi.  485-489. 

Bdoba  rum.  Effetti  che  produce  pel  matrimonio,  116;  pur  gl'immo- 
bili, TOl-706.  1235:  pei  mobili,  70T-T09,  1126;  per  l'eredità,  938. 
Sua  necussità  nell'esecnzlBne  dei  contratti,  1124. 

O. 

C/cciA.  Xorme  che  la  goTemano,  712. 

Caducità.  Dai  benellzio dell'inTentaiìo,  973,974;  nell'enfitaasi,  1563; 
nella  locazioni,  IESI,  1595. 
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cbe  la  goTernaoo,  4T1-415. 
Comodato.  Definizione,  obbliihl  del  comodatario  e  del  smodante, 

1805-1818. 

ConFESBAEioNB.  Coms  «  quuido  ai  compia,  IE85-1S95, 


rnSlCB  ALFABETICO  ANALITICO.  547 

COIIFBATDBI.   T.   VndiM. 

CoupBOroiKTiBiO.  SI  muto  camnDe,  548-654;  di  foiBO  comane,  Ei65- 
607;  di  siepe,  568;  di  alberi,  569;  diitinie  che  deve  oiaerTare  io 
CKSÌ  Bpeciall,  5TS,  GT4,  67T:  proibliioae  di  fare  apertnra  nel  mura 
eornane.  688.  586. 

CoKinn.  T.  Corpi  Morati. 

CoNDRioHi  DI  BEin.  Nonn»  «ai  A  ea^etU,  6T3-6SI  ;  compaicob,  663; 
regole  speciali  lelutire  alla  aomuniotiB  dei  beni  tra  coniugi,  14S3- 
1146.  T.  i>iVin«u  eridilaria  e  Muro. 

CoHOiin.  Sua  natnra  glurldloa,  US. 

CoitctFBUri.  Qnando  dia  diritto  alla  moglie  dt  chiedere  la  aeparaiione 
perennala,  IGO. 

COKDiBiiui.  Quali  slsno  eeclnei  dagli  affici  tatelari,  ES9,  «  dal  di- 
ritto di  tei timon lare,  T6B. 

Gomizioni.  A  quali  norme  radano  soggette  quando  sono  apposte  al 
testamenti,  818-BGO,  868-869  j  aU«  donailonl,  106e-1067;  ai  con- 
tratti In  generale,  115T-II70. 

CoNDUTTOBi.  T.  taentiont. 

CaiTFissioan  dilli  fibti.  Sue  dlTene  <peei«;  norme  che  ii  ai  rife- 
riacono  »d  effetti  ohe  partoilice,  ISG6-1SS1. 

ConriKI.  T.  Albtri,  Ipoteca  e  Muro. 

CoifLiTTo  d'ihtbbissi.  Come  ai  prorreda  nei  diveni  eaal.  136, 
SSl,  816. 

CoitnaiOKi.  Quando  e  come  arrenga  e  a  chi  profitti,  1396,  1S97. 

CoRiau.  Loro  natura  glmidica,  418;  come  ai  posiano  acquista- 
re, 482. 

GoniiFOi  BnrKBBTiTi.  Suoi  diritti  nelle  snocesaioni  inteitate,  768-757; 
nelle  testamentarie,  812-814,  81B-B80,  850. 

CoBiDai.  Loro  reciproci  diritti  e  doreri,  1S0-1S7:  loro  diritti  e  do- 
Teri  riguardo  alla  prole,  188-117;  loro  sefarazioDe  e  riconciliazio- 
ne, 148-168:  donazioni,  1064. 

CoMSurao.  Qoando  sia  nscetsarìo  agli  sposi,  ehi  e  coma  debba  a 
possa  prestarlo,  GS-S7,  81  ;  consenso  del  eompropiletario  del  mnro 
eomnno  In  farore  dal  ilclco,  588;  del  consenso  in  generale,  requi- 
siti per  la  sua  Taliditi,  1108.1116;  come  serra  di  fondamento  per 
la  trasmissione  della  proprietà  0  di  altro  diritto,  1063,  11S6, 1448. 

CDBSiBTiTOBt  niLLi  iPonoBi.  Loro  roapansabillti  nella  tenuta  dei 
registri,  B066-aO7&. 

CanaiQLio  di  lunaLiA.  Suo  affido  a  riguardo  del  Agli  minori  del- 
l'assente, 47;  della  madre  che  non  Toglia  accettare  le  coodiiioni 
impottele  dal  padre  per  l'edacHilone  del  Agli  a  per  l'amministra* 
slona  dal  beni,  SSK:  della  madre  che  Teglia  passare  a  secoDde 
nozze,  aST,  388;  della  nomina  del  tutore,  345.  Sua  coatitaiiona 
permanente,  sua  oonrooulone  e  composizione,  849-354;  sue  delibe- 
raiioni.  £65-360;  Incapacità,  esclusione  e  rimozione  dei  snol  mem- 
bri, 868-271;  suol  doTeri  e  sue  racoltà,  27S,  379.  2S2,  SS3,  390- 
SDl,  808,  SOS.  Nella  emancipazione  del  minore,  in  mancanza  del 
genitore  che  eserciti  la  patria  potestà,  che  cosa  possa  fare  il  Con- 
siglio di  famiglia,  SU,  319-321;  e  che  debba  in  oaso  d'Interdi- 
ilone,  aST,  SU,  SSSi  In  caso  ì' loaMlitazIoac,  339. 
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proprietà,  II25:  ita1l« 
bluazIoDi  in  generale, 

Permdti.  Disposizioni  cbe  In  regoiano,  1549-1  555. 

FeksOM  intibfosta.  DÌ3pD9Ìzioni  che  ii  si  citariscoao:  nelle  i 
sioni,  778i  nella  dunnzioni,  1055. 

Peso*.  QhhIì  iBgfi  la  regoiino,  712, 

Peboi.  Loro  niitura  ginridica,  113;  i^uancto  ai  acquistino,  e  tei: 
modo  speciale,  463. 

PjCClOKI,    V.   Colanibi. 

FiQFOiJi.  Loro  natura  Riniìdica,  444:  da  qua!  giorno  prodncin' 
ressi,  EO  Bcndute.  1233.  V.  toDaiiaxe. 

FoBa>:9so.  Cbe  cosa  sia,  6S5:  quando  sia  legittimo,  686;  presay.' 
di  legge  ed  altra  uoinie,  637-S93;  quando  dia  diritto  alPai: 
cianutenzionc,  694,  e  quando  a  quella  di  sposilo,  695;  come  - 
nell'ereile,  925,  a  coma  nal  cessionario,  15S3  :  so  ii  posse'- 
stato  possa  supplire  l'atto  di  matrlnionio.  118,  119,  e  se  f :  - 
figli,  120;  IO  pDBsa  supplirà  l'atto  di  nascita  dei  /tgli  leé-i' 
171-176. 

Pozzi  e  LATRINE.  Quali  distanze  si  debbano  osserrare,  573;  a  ci::' 
di  cbi  dubbariD  essere  espurgate,  1606. 

PniDETTOBi.  Loro  responsabilità,  1153. 

Prelazione,  Quali  ne  sleno  la  Canse  legittime,  1950. 

Fbelkoato.  Ilisposizione  ohe  lo  riguarda.  1003. 

FsEsORiziaKE.  Cbe  cosa  aia,  S105;  disposizioni  Eencmii,  2106-21'.' 
quali  cause  la  impediscano  o  sospendano,  S115-2122,  o   Ix  '" 
rompano,  2123-2132:  proscrizioni  di  lungo  tempo,  2135-2137,': 
broTO  tempo,  2138-2147. 

PsESTitO.  V.  Comodalo  e  Malva. 

Pbbsciiztohi.  Che  cosa  sleno,  1849;  prasuazioni  legali,  1350-1 
presunzioni  homimi,  1354. 

Fbetoee.  Quando  a  conia  Interrenga  nel  consiglio  di  famiglia. 
257,  £63:  conio  sorvegli  i  registri' dallo  tutele  e  dolle  cuce 
quando  debba  nominare  un  curatore  all'eredità  giacente,  9SI 

Pasazo.  V.  Vendila. 

Pbincipio  di  pEori  peb  iscritto.  Che  cosa  sia  e  qnali  consegiion.' 
pioJucn.  1317, 

Fbitileqio.  Che  cosa  sia,  1952;  quali  elfatti  pi-oduca.  1953. 1954;  pi 
Tilagi  sili  mobìli,  1956-1960,  e  sugi' immobili,  1061-1968. 

Peoodbìtobi.  Di  quali  diritti  non  possano  diientare  cessionari,  HÓJ 
prescrizione  dei  loro  onorari,  2140,  2143. 

Peodioo.  V.  7n*tilt"tn«"oKe. 

Fbo>iuI:OAZI0I(e.  V.  Ltijge. 

Pbopbietà.  Cile  cosa  sin.  1S6;  conio  rada  regolata  quella  dalle  pro- 
duzioni dell'ingegno,  437;  quando  si  possa  essere  obbligati  s  ■■- 
darla,  133;  come  gì  possa  ritenillcnre,  439;  estensione  ile!  diiiito 
di  prnprietà.  440-443;  in  quanti  nioJi  si  possa  acniiisiiTe,  710, 

PbOSFETTO  (SEBTiTÌt  Hi).  Konne  elio  la  guiernano,  5S3-59CI. 

Fbotijtobe.  Da  chi  e  perchè  debita  essere  nominato,  261  267:  chi  nni 
possa  essere  protutnre,  268,  269,  e  chi  possa  essere  ditpniijitc  iM 
qnast'umcio.  272-276. 
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158.  ed  effetti  che  ne  derivaDo  pi 
comunione,  1441:  noimo  che  gave 
dai  beni  del  marito.  141S-HS4,  e 
l>eni  dell'erede,  1032.  2054-aa65. 

SEpoLTCHa.  Formalità  che  ociorrono  per  potervi  procedere,  385. 

Sequestuo.  Sue  speda,  1869:  quala  bì&  e  qunodo  abbia  luogo  jl  eon- 
iBDzionale.  1870-1874,  e  il  giudiziarie,  1875-1S77;  sequestro  dei  beni 
pacaferoalì  della  moglie  a  profltto  del  marito,  13S. 

Sebvitìi  TEEDiALi.  la  chs  consistano,  531,  e  d'onde  deiiviDO.  bS2; 
nonne  generali  iatorno  a  qnelle  che  sodo  stabilite  dalla  le^e.  5G3- 
535;  norme  particolari  per  qnelle  che  deriTano  dalla  situazione  del 
luoghi,  636-545:  dai  muri,  edilizi  e  fossi  comnni,  546-563:  da  aU 
cune  eostmìioni,  scaranienti  e  piantagioni.  570-563:  dalla  luce  o 
dal  prospetto,  583-590:  dallo  Btillicidio,  591:  dal  passaggio  neces- 
sario e  dall'acquedotto,  59S-6ItÌ:  qgali  seiiitù  possano,  In  gene- 
rale, stabilirsi  per  fatto  dell'uomo,  616-628.  ed  in  qual  modo  ciò 
possa  accadere,  629-638:  come  b1  esercitino,  689-661,  ed  in  qual 
modo  si  estìngoano  le  eenitù,  662-673;  presnnzloni  speciali  in  ma- 
teria potaessorla,  700,  ed  in  caso  di  vendita,  1494:  necessità  della 
scrittura,  1314,  e  della  trascrizione,  1932. 

SiKFi:.  Quando  ai  presuma  Como  ne,  668. 

SiQii-i-T-  In  caso  di  apertura  di  snccesslone  come  si  proceda  per  U 
loro  apposizione,  828,  ad  a  carico  di  chi,  978. 

gocciDi.  Cbe  cosa  eia,  1665;  eoe  specie,  1666;  soccida  semplice, 
1669-1683;  a  meti,  1684-1686;  coli' aflittnacìo,  1687- 169S;  col  mez- 
zaiuolo, 1693-1695:  impropria,  169«. 

Società.  Sua  deRniziODB,  1697;  sue  specie,  1699-1706;  quali  obbliga- 
zioni abbiano  i  soci  fra  loro,  1707-1725,  e  verso  i  temi,  1726-1728; 
In  quanti  e  quali  modi  Hnisca  la  società,  1729.1736. 

SoLiDiKiRtl.  V.  Obhligatiimi. 

SoRDo-MiTTo.  Qnando  si  reputi  inabilitato  di  diritto,  340;  come  possa 
far  testamento,  786. 

SoBLCLE.  Quando  e  verso  di  chi  abbiano  diritto  agli  alimenti,  HI; 
loro  diritti  snccessorli,  7S8-T43. 

SoRTe  (CoSTKATTO  Di).  V,  Aleatorio  (Contratto). 

Sostituzioni.  Quali  sostituzioni  sieno  permesse  net  testamenti,  895- 
898,  e  quali  vietate,  899,  900.  Kegole  particolari  per  l'usufrutto, 
901:  per  annualità  in  soccorso  all'Indigenza  o  in  premio  alla  vir- 
tii,  902;  per  le  donazioni,  1073. 

SfGSG.  A  carica  di  chi  stieno  quelle  del  rendiconto  Della  tutela,  303  ; 
della  prestazione  del  legato,  877;  dell'intentarionell'ei-edità,  978; 
del  pagamento  del  debito,  1250;  dell'offerta  reale  e  del  conse- 
guente deposito,  1263;  della  compensazione  di  più  debiti  non  pa- 
gabili nello  stesso  luogo,  1292:  degli  atti  di  rendita,  1456;  della 
tradizione  e  del  trasporto  degli  oggetti  venduti,  1467:  nella  mez- 
zadria, 165T;  nel  mandato,  1753;  quali  spese  aleno  privilegiate, 
1958,  1959,  1961. 

SpsOfeiìiioHE.  V,  Etpropriaiiione  fonata. 

Stato.  V.  Atti  dello  italo  rinile,  Poiiuio  e  Suettinane, 

Stillicidio.  V.  Serriti  prediali. 
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